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ROMA — II Transatlantico 
di Montecitorio dopo il di­
scorso di Craxl. I riflettori 
sono puntati sul democri­
stiani. Come hanno accolto 
l'intervento del presidente 
del Consiglio? Ciriaco De Mi­
ta, assediato dal cronisti, ha 
tutta l'aria di uno a cui sia 
stata posta una domanda in­
discreta. E come si fa in que­
sti casi, ricorre alla diploma­
zia. «Un buon discorso...», di­
ce dopo aver a lungo pesato 
le parole, «uno sforzo volto a 
ricomporre le ragioni del 
dissenso a riconfermare la li­
nea del governo secondo gli 
accordi». Praticamente inu­
tile cavargli qualche cltra 
parola; De Mita, con un guiz­
zo, si sottrae alla morsa del 
giornalisti e vola verso l'u­
scita di Montecitorio. 

Corre voce che Craxl non 
si sia proprio attenuto al pat­
ti e che alla traccia dell'In­
tervento discussa In Consi­
glio del ministri abbia ag­
giunto parecchio di suo. 
Qualche scoppola a Spadoli­
ni. Il giudizio sulla politica 
israeliana. L'appello all'op­
posizione... E che, per questo, 
I democristiani siano piutto­
sto Irritati. Ma 1 più stretti 
collaboratori del segretario 
non danno proprio a vederlo. 
Sembra che si siano passati 
parola. «Un buon discorso», 
dice ad esemplo 11 capogrup­
po Virginio Rognoni. «Ha 
fatto bene», aggiunge 11 di­
rettore del «Popolo» Giovan­
ni Galloni, «non ha smentito 
niente, non ha offeso nessu­
no. E quanto al rapporti con 
II Pei, be', se parla come pre­
sidente del Consiglio va be­
ne; se Invece certe cose le di­
cesse come segretario del Psi 
allora sarebbe diverso...». 

Bisogna attendere Arnal­
do Forlani per cominciare ad 
intravedere qualche piccola 
crepa nel muro diplomatico 
eretto da De Mita. «Una nuo­
va cultura della solidarietà 
nazionale? Ma no, mi pare 
piuttosto che Valga 11 princi­
pio di "un occhio alla padella 
e l'altro al gatto"», dice For­
lani facendo Intendere che la 
•grande apertura» di Craxi 
non sarebbe altro che un 
espediente per ottenere una 

Rino Formica irisco De Mita 

L'assemblea del 
gruppo comunista 

ROMA — L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti, 
tenutasi subito dopo la conclusione del discorso di Craxi, è 
stata introdotta da Alessandro Natta che ha illustrato le li­
nee del suo intervento — previsto per stamane — nel dibatti­
to alla Camera. Si tratterà — egli ha precisato — di un inter­
vento di carattere politico generale sulla situazione venutasi 
a determinare con l'apertura della crisi di governo e con il 
precario compromesso escogitato per chiuderla. Natta ha 
riaffermato le ragioni che hanno ispirato l'atteggiamento 
positivo del Pei nei confronti della linea di condotta seguita 
dal governo nella vicenda dell'Achille Lauro; e ha indicato i 
punti del discorso del presidente del Consiglio, in materia di 
politica mediorientale e di. politica internazionale, che susci­
tano riserve o richiedono chiarimenti specie se raffrontati al 
documento sottoscritto dal segretari dei cinque partiti. 

Nel breve dibattito seguito all'introduzione di Natta, sono 
intervenuti Rubbl, Cerquetti, Torelli, Napolitano, Violante, 
Rindone. 

rapida approvazione della 
legge finanziarla e del prov­
vedimenti connessi. La pic­
cola crepa diventa una vora­
gine quando i taccuini del 
giornalisti si imbattono nel-
l'on. Mario Segni, dell'area 
Forlani e, si dice, buon Inter­
prete degli umori del deputa­
to medio democristiano. Eb­
bene: «La crisi imponeva del­
le correzioni in politica este­
ra, non ci sono state. Anzi, si 
è registrata un'involuzione 
della linea di Craxl rispetto 
alle posizioni sostenute un 
anno fa». In che senso, ono­
revole Segni? «Ha indicato 
una linea che punta a media­
re tra Est ed Ovest, dimenti­
cando che facciamo parte di 
un'alleanza che per sua stes­
sa natura è fattore di equili­
brio». Quanto alla politica 
interna, poi, «ha spostato l'e­
quilibrio, eccome se l'ha spo­
stato, verso sinistra: il suo 
interlocutore è il Pel». 

I riflettori sui socialisti, al­
lora. E proprio come dice Se-
fnl? O ha ragione Forlani? 

eco il vicesegretario Clau­
dio Martelli. Purtroppo è ar­
rivato tardi, ed è luì che in­
terroga i giornalisti: «Che co­
sa ha detto Craxi?». Passia­
mo al capogruppo Rino For­
mica: «Tutta l'evoluzione 
della crisi si è svolta in una 
chiave precisa: i rapporti con 
l'opposizione comunista», il 
resto io dirà quando inter­
verrà nel dibattito sulla fidu­
cia. «No — aggiunge Franco 
Piro — l'apertura di Craxi 
non è strumentale, non è 
una manovra di piccolo ca­
botaggio. Ha offerto al Pei la 
base per un'intesa, un qua­
dro generale entro cui svi­
luppare i rapporti a sinistra: 
l'autonomia dell'Italia nel­
l'ambito dell'Alleanza atlan­
tica e le risposte da dare alla 
crisi economica. Io credo che 
l'alternativa non sia più 
un'araba fenice e che le di­
stanze tra i due partiti si so­
no notevolmente ridotte». 
«Mai Craxi è stato così espli­
cito nella richiesta di un dia­
logo con 11 Pei — sostiene U 
responsabile della politica 
estera del partito, Valdo Spi­
ni —. E se dai comunisti 
giungerà una risposta ade­
guata. i prossimi mesi saran­

no molto importanti per le 
possibilità di sviluppo della 
sinistra Italiana». 

«Il fatto è — rileva Felice 
Borboglio — che nel Psi è 
molto diffusa la sensazione 
che questo governo sia desti­
nato a durare qualche mese, 
fino al congresso democri­
stiano. Allora bisogna co­
minciare a pensare al futuro 
della sinistra». Aggiunge Fi­
lippo Fiandrotti: «L'alterna­
tiva che presto si presenterà 
al Psi è scegliere tra l'ab­
braccio soffocante di De Mi­
ta ed un rapporto non stru­
mentale con il Pei che prelu­
da ad una radicale svolta po­
litica. Le aperture di Craxi 
vanno dunque lette in questa 
chiave: la manovra che sta 
tentando è uscire da sinistra-
dal pentapartito, dopo esser­
ne entrato da destra». Questa 
maggioranza, spiega Giulio 
Di Donato,«èormailogora,il 
discorso di Craxl è una buo­
na base per il confronto con 
il Pei». 

E solo fumo? O sotto le ce­
neri del pentapartito sta 
davvero covando qualcosa? 
Ecco un capannello tutto li­
berale, con il segretario Al­
fredo Biondi ed 11 suo vice 
Antonio Patuelll. «L'invito di 
Craxi al Pei forse va letto in 
chiave tattica, più che stra­
tegica», dice Biondi. E Pa­
tuelll aggiunge: «Se l'invito 
al Pei implica una richiesta 
di un minor settarismo da 
parte dell'opposizione, va be­
ne. Se invece implica l'intro­
duzione di un metodo più as­
sembleare e di forme conso­
ciative, ci sembra inaccetta­
bile. Per la finanziaria, vi so­
no solo due soluzioni: o il Pei 
fa la resa o si fa confusione. 
Il Pel è stato durissimo con 
la finanziaria, quindi o cam­
bia il Pei o cambia il gover­
no». E Craxi, che dice? Ecco­
lo finalmente sbucare nel 
Transatlantico. I giornalisti 

SU si fanno intorno. Gli chie-
ono cosa pensa della frase 

di Martelli secondo cui De 
Mita vorrebbe «annettere il 
Psi». «Il Psi non si farà an­
nettere da nessuno*,'rispon­
de laconicamente. Poi Pan-
nella se lo porta via sotto 
braccio. 

Giovanni Fasanella 

Nell'inìzio 
del dibattito 
in aula una 
preoccupazione 
fondamentale: 
quell'accenno 
di Craxi alla 
possibilità di 
«collaborazioni» 
Liberali 
e Psdi dicono: 
maggioranza 

ROMA — Craxl a Spadolini si 
stringono la mano ieri alla Ca­
mera durante il dibattito sulla 
fiducia al governo 

«Insieme all' li il sizjone? 
Soltanto se si accoda» 

I primi interventi - Pannella: possibile modificare la finanziaria - Masina (Sin Ind): 
le ragioni della crisi sono state eluse - Russo (Dp): chiarezza sulle basi-Nato 

ROMA — Nella maggioranza appena 
resuscitata già sono forti le preoccu­
pazioni per il futuro, e in particolare 
per la sorte (tempi e contenuti) della 
legge finanziaria e del provvedimenti 
ad essa collegati, dall'Irpef al Mezzo­
giorno. La «disponibilità per una ri­
cerca di Intese che favoriscano una 
rapida approvazione delle leggi fon­
damentali e dei provvedimenti più si­
gnificativi», dichiarata ieri mattina 
dal presidente del Consiglio, ha fatto 
drizzare le orecchie a molti nel penta­
partito, ed in particolare a quanti di 
loro sono intervenuti nella fase d'av­
vio del dibattito sulla fiducia. 

Il via all'opera di timorosa riduzio­
ne delle affermazioni di Craxl è stato 
dato, in aula, dal liberale Paolo Battl-
stuzzi. «Nessuno può assistere indif­
ferente alla nascita di una nuova teo­
ria dei due forni», ha detto con un 
richiamo alla vecchia battuta di An-
dreotti sui rapporti tra De e Psi e tra 
De e Pei. Non fosse stato chiaro, ecco 
nel Transatlantico il segretario del 
Pli Alfredo Biondi precisare che «se si 
richiede un supporto esterno alla 
maggioranza, allora si può creare il 
presupposto di una maggioranza che 

manco si è ricostituita e già non cre­
de alla propria autosufficienza». 

Non meno pesante la sortita social­
democratica. In aula era previsto ler-
sera l'intervento di Enrico Rizzi, poi 
improvvisamente 11 nome è scompar­
so dall'elenco degli iscritti a parlare 
ma dal Psdi sono state segnalate le 
ultime righe di un editoriale che ap­
pare stamane sull'aUmanità»: «Rag­
giunta la propria coesione interna, la 
coalizione non deve respingere inte­
grazioni, correzioni e proposte nuove 
per quanto riguarda la finanziaria. 
Ma non può neppure prepararsi a sfi­
gurarla dimostrando così per l'enne­
sima volta che senza la democrazia 
consociativa questo paese non può 
essere governato». 

Anche il radicale Marco Pannella 
ha fatto un esplicito riferimento alla 
finanziaria e al rischio che non sia 
possibile l'approvazione dei docu­
menti finanziari '86 da parte del Par­
lamento entro la fine di quest'anno. 
Pannella ha chiesto-alla maggioran­
za «di rendere possibile alle opposi­
zioni un Impegno davvero straordi­
nario e davvero non dovuto se non in 
termini di responsabilità democrati­

ca», ricercando «le due o tre modifi­
che» alla finanziaria «che possano, 
per 11 loro valore» consentire di ab­
breviare i tempi regolamentari di 
esame della finanziaria e del bilancio 
da parte delle due Camere. 

Nel dibattito sono ieri intervenuti 
anche Ettore Masina, per la Sinistra 
indipendente, e Franco Russo per 
Democrazia proletaria. Masina ha 
contestato a Craxi il tentativo di ri­
muovere la crisi e le ragioni di quanto 
è accaduto. La scelta di imperniare le 
comunicazioni del governo sulla po­
litica estera («e su una politica estera 
esaminata con estrema vaghezza», ha 
detto) è «un tentativo di confondere le 
acque». Franco Russo ha ripreso le 
considerazioni del presidente del 
Consiglio sull'episodio di Sigonella 
per chiedere che siano resi noti gli 
statuti che regolano la vita delle basi 
militari Nato e Usa in Italia. Critico 
sull'atteggiamento assunto dal Qui­
rinale nella crisi, il deputato demo­
proletario ha rilevato che gli sviluppi 
della vicenda politica confermano 
che è andato in porto il disegno di De 
Mita di un governo Craxi a termine. 

Giorgio Frasca Polare 

Si I I I subito una nuova polemica 
fra Craxi, 'Espresso' e 'Panorama' 

«Il presidente del Consiglio, quando legge i settimanali, non si limiti a guardare le figure» - «Ha qualcosa da 
imparare in fatto di buon senso» - La «Repubblica» stigmatizza contenuto e tono delle crìtiche ai giornali 

ROMA — «Reazioni emoti­
ve» della stampa italiana; co­
pertine di settimanali «al di 
là del buon gusto e del buon 
senso»; giornali affetti da 
«indecente verbosità»; «vera e 
propria campagna di intossi­
cazione»; descrizioni «di un'I­
talia che non esiste»; uno 
•yankees go home» che è solo 
•la parodia dei sentimenti» di 
questa società. 

Craxi — che ha l'abitudine 
(qualcuno dice 11 vizio) di 
prendere di petto l giornali 
che Io criticano — non pote­
va lasciare cadere nel silen­
zio la virulenta campagna 
scatenata, nei giorni della vi­
cenda «Lauro» e in quelli se­
guenti, da un settore della 
stampa nazionale. Il presi­
dente del Consiglio se l'è pre­
sa trasparentemente con i 
settimanali «Espresso» e «Pa­
norama» e con la scaifariana 
•Repubblica». 

«Panorama» era uscito per 
due settimane a fila con due 
copertine di identico «stile». 
Nella prima si vedeva il volto 
di Andreotti con in testa il 
classico «kefiah» e il titolo 
era: «Italia, provincia araba»; 
nella seconda si vedeva il 
volto di Spadolini, con in te­
sta la tuba a stelle e strisce 
americana dello «zio Sam», e 
11 titolo era: «Italia, provincia 
americana». Anche 
l'«Espresso», In una coperti­
na, aveva raffigurato An­
dreotti in foggia araba.' 

Craxi ha rampognato: 
•Nel giro di soli quindici 
giorni due dei maggiori set­
timanali nazionali si sono 
lasciati andare a due violen­
te raffigurazioni del "filoa-
rabismo" e del "filoamerica­
nismo" che dividerebbe il 
governo italiano, al di là del 
buon gusto e del buon sen­
so*. 

Abbiamo voluto sentire i 
direttori dei due settimanali, 
per raccogliere le loro reazio­
ni a caldo alle non lievi accu­
se del presidente del Consi­
glio. 

•Il presidente del Consi­
glio — ha detto Giovanni Va­
lentin!, direttore 
dell'"Espresso" — ha di­
chiarato una volta che lui i 
giornali non li legge. Padro­
nissimo di cambiare abitudi­
ni. Ma quando decide di leg­
gere 1* "Espresso" — cosa 
che ovviamente ci fa piacere 
— forse sarebbe meglio se 
non si limitasse a guardare 
le figure». 

Il direttore di «Panorama», 
Claudio Rinaldi, ha usato to­
ni altrettanto sarcastici: 
«Con le copertine dedicate a 
Andreotti prima e a Spadoli­
ni poi, "Panorama" ha inte­
so raffigurare le due anime 
perenni della politica estera 
italiana, che per la prima 

volta nelle scorse settimane 
si sono scontrate fino a pro­
vocare una crisi di governo. 
Non so se, accusando "Pano­
rama** di "emotività", il pre­
sidente del Consiglio intenda 
sostenere che la crisi non c'è 
mai stata, o se voglia solo 
esprimere il suo disappunto 
per il modo in cui la stampa 
ne ha parlato. Nel primo ca­
so il presidente del Consiglio 
dimostrerebbe di avere qual­
cosa da imparare in fatto di 
buon senso; nel secondo, non 
lo disapproverei se si rivol­
gesse ai ministri Andreotti e 
Spadolini per una piccola le­
zione di buon gusto. 

Altro giornale che si è sen­
tito messo sotto accusa da 
Craxi è stat «la Repubblica». 
Nei giorni della «crisi Lauro» 
aveva postillato con com­
menti dai titoli eloquenti: 
•Inghippo all'italiana»; «Il 
valzer è finito»; c'è il pericolo 
di un generale «Yankees go 

home»; e altri consimili che, 
sia pure con ondeggiamenti 
e contraddizioni, puntavano 
a denunciare come velleita­
ria e nostalgica la politica 
mediterranea del governo e a 
denunciare i pericoli di una 
crisi con gli Usa. A «Repub­
blica» si è deciso di non dare 
né spazio né rilievo alle ac­
cuse di «emotività» e alla de­
nuncia di «ridondanza» e al­
tro, rivolte da Craxi. Sono at­
tacchi che dimostrano solo, 
si dice, che «il lupo ha perso il 
pelo ma non il vizio». Nella 
sua nota politica di oggi 
Giorgio Rossi rileverà il ca­
rattere pesante di quelle cri­
tiche, stigmatizzando il con­
tenuto, il tono e l'occasione 
di esse: «Craxi ha riproposto 
la sua immagine aggressiva 
— si legge nella nota — sta­
volta contro la carta stam­
pata». 

u. b. 

ROMA — Appena Craxi la­
scia il microfono, i repubbli­
cani escono dall'aula con le 
facce lunghe e le bocche cu­
cite. Si vanno a chiudere nel­
lo studio riservato a Mamml 
come ministro dei rapporti 
con il Parlamento. Passano i 
minuti, ma la porta resta 
sbarrata. Un segno di imba­
razzo? Certo, non è per di­
strazione che, alla fine del 
discorso del presidente del 
Consiglio, 1 deputati del Prl 
ostentatamente non hanno 
applaudito. E i maligni si 
erano subito chiesti perché, 
poco prima, tra Spadolini se­
duto ai banchi del governo e 
il capogruppo Battaglia ci 
fosse stato uno scambio di 
biglietti. 

Ma ecco proprio Battaglia, 
uscito dalla riunione come 
portavoce. Siete soddisfatti? 
Il capogruppo a Montecito­
rio tace per un po', consulta 
un foglietto scarabocchiato 
d'appunti e parla con il con­
tagocce: «Nella sua comples­
sità il discorso del presidente 
del Consiglio riflette gli ac­
cordi sanzionati dal docu­
mento dei cinque partiti, che 
pone la coalizione su basi 
rinnovate attorno al tre pro­
blemi sollevati dal Pri: colle­
gialità di governo, lotta al 
terrorismo internazionale e. 
politica mediorientale». No, 
non sembrano davvero entu­
siasti. Comunque, devono 
aver deciso di aggrapparsi a 
quella parte del discorso di 

Neanche un 
applauso dai 
repubblicani 

Craxl riferita all'Olp. Batta­
glia (imitato più tardi da 
Spadolini) ci insiste fino a 
presentarla come una «con­
dizione» posta per una pre­
senza palestinese ai negozia­
ti in Medio Oriente. Co-
me«un fatto nuovo e positi­
vo» Battaglia giudica, inol­
tre, il «raccordo» tra il pro­
gramma delle guerre stellari 
e il «quadro generale dei rap­
porti Est-Ovest», fatto da 
Craxi. Tutto il resto — l'im­
postazione della politica 
estera italiana, il giudizio 
sulla vicenda «Lauro* — il 
vertice repubblicano lo met­
te tra parentesi. Siete d'ac­
cordo con l'auspicio di un 
confronto con l'opposizione 
sulla legge finanziaria? 
Sembra un «sì» tirato per i 
capelli: «La necessità genera­
le di uno sforzo di collabora­
zione parlamentare non è di­
sconoscibile». attenti però a 
•condurlo nei termini di fon­

do della manovra economica 
definitiva dal governo». In­
somma, 11 discorso di Craxi 
contiene — dice Battaglia — 
«particolari di vario tipo, al­
cuni positivi e altri no». Qua­
li? «Abbiamo apprezzato la 
battuta del presidente ("L'I­
talia non è uno Stato arabo") 
rivolta a Capanna e forse 
non solo a lui». E la critica? 
•Non c'è piaciuta la polemica 
di Craxi contro la stampa». 
Ma era solo contro alcuni 
giornali? 

Mezz'ora, un'ora» All'una 
e un quarto, finalmente, esce 
Spadolini. Gioca d'anticipo: 
•Nel discorso di Craxi sono 
stati recepiti fedelmente tut­
ti i punti dell'accordo tra 1 
cinque partiti. In modo for­
male è consacrata la piena 
collegialità del consiglio di 
gabinetto. Retrospettiva­
mente, già questo motiva da 
solo, perfettamente, il ritiro 
del ministri repubblicani. Il 

chiarimento è stato soddi­
sfacente». Spadolini lo calco­
la perfino In percentuale: 
•Per il 70-80 per cento 11 di­
scorse di Craxi era dedicato 
alle questioni poste dai Pri. 
Leggete, leggete 11 paragrafo 
sull'Olp: non ha precedenti 
negli accordi di governo da 
quattro anni in qua». 

Va avanti, senza soste: «La 
crisi non è stata né inutile né 
Immotivata». Spadolini Io 
giura. Approva anche «l'im­
postazione problematica e 
complessa» data da Craxl al 
«possibile ruolo di Italia ed 
Europa» nei progetti di dife­
sa strategica. E in proposito 
afferma che «nel prossimi 
giorni il governo dovrà riu­
nirsi per definire una piatta­
forma italiana, prima della 
riunione dell'Unione euro­
pea occidentale il 14 novem­
bre a Roma». 

Sorrisi e battute: Spadoli­
ni porta l'immagine del buo­
numore. Ma ogni tanto gli 
scappa una punta di irrita­
zione: «Non esiste un partito 
per la pace e uno contro la 
pace, è una sciocchezza»; 
«Questo Pri è 11 partito del 
ministro degli Esteri Sforza, 
vittima dei veti incrociati di 
Churchill e papa Pacelli»; 
•Va benissimo la collabora­
zione parlamentare con l'op­
posizione. anzi spero che 
Craxi abbia quel grande con­
corso che non ebbi lo da pre­
sidente del Consiglio». 

Marco Sappino 

CITTÀ DEL VATICANO — Dopo l'editoriale 
di «Civiltà Cattolica» intitolato «Il ministero 
del papa dopo i due Concili Vaticani», che ha 
riaperto nella Chiesa e tra 1 fedeli l'annosa 
discussione sull'infallibilità pontificia e i 
suoi limiti, ci si chiede a che cosa abbiano 
mirato i gesuiti proprio alla vigilia del Sino­
do straordinario dei vescovi. Tanto più che 
ieri il direttore della rivista, padre Sai vini, ha 
confermato che «il testo ha ottenuto l'appro­
vazione della S. Sede», secondo una vecchia 
prassi la quale vuole che gli articoli di «Civil­
tà Cattolica», soprattutto quelli di una certa 
delicatezza dottrinaria, vengano dati in vi­
sione alla Segreteria di Stato prima della 
pubblicazione. 

Se le cose sono andate cosi, è sbagliato par­
lare di «sfida» del gesuiti al papa, addirittura 
con 11 consenso della Segreteria di Stato, co­
me taluni hanno ipotizzato. Tanto più che 11 
problema sollevato dalla rivista ha subito ri­
chiamato alla mente degli osservatori 11 tito­
lo di un libro di Hans KUng: «Infallibile? Una 
domanda». E un libro del 1970, che portò a 
una presa di posizione della Congregazione 
per la dottrina della fede 11 15 dicembre 1979. 

È allora più credibile la tesi secondo la 
quale la rivista del gesuiti, in vista del Sinodo 
straordinario del vescovi convocato da Gio­

vanni Paolo II per fare il punto sullo stato 
della Chiesa a venti anni dal Concilio, si è 
proposta il compito di rimettere in discussio­
ne temi complessi e delicati su cui, negli ulti­
mi tempi, si è registrato un notevole appiatti­
mento. Non a caso settori moderati e integra­
listi della Curia, degli episcopati e del clero 
hanno affermato, in questi ultimi anni, con 
insistenza, che il pluralismo teologico, la va­
rietà delle esperienze delle Chiese locali e del­
le comunità di base sviluppatesi sotto le 
spinte innovative del Concilio avrebbero fi­
nito per nuocere al centralismo pontificio. 
Fenomeni come la crisi delle vocazioni (circa 
70 mila preti hanno lasciato la Chiesa), il se­
colarismo, la caduta della pratica religiosa 
da parte dei fedeli, la diminuzione dei matri­
moni religiosi di fronte alla crescita di quelli 
civili sarebbero da attribuire al Concilio. Di 
qui la predilezione di questi settori e di movi­
menti come CI, Opus Del, Focolarinl. Cursll-
los de Cristlanidad, ecc^ per un papato forte, 
accentratore, fonte di certezze come leader di 
una «nuova evangelizzazione» che riaffermi 
una «nuova cristianità» nelle società secola­
rizzate del nostro tempo. D'altra parte non è 
stato il card. Ratzinger a usare, a venti anni 
dal Concilio, la parola «restaurazione» anche 
se, poi, ha cercato di correggerne 11 senso di 
fronte alle reazioni critiche venute, prima di 

Polemica nella Chiesa 
alla vigilia del Sinodo 

È infallibile 
ilpsya?La 

domanda vera è: 
pluralismo o no 

L'articolo apparso su «Civiltà Cattolica» 
era stato approvato dalla Santa Sede 

tutto, dal mondo cattolico? 
«Civiltà Cattolica», perciò, ha voluto pro­

babilmente dare il suo contributo, rilancian­
do il dibattito ma dando ad alcune domande 
di fondo già alcune risposte e non certo con 
l'intento di attaccare 11 papa. Per esempio, 
con l'editoriale del numero del 5 ottobre, inti­
tolato «Il Concilio causa della crisi della 
Chiesa?», ha risposto a chi fa risalire al Con­
cilio la vera causa della crisi, affermando: 
•Noi riteniamo che quest'accusa sia falsa e 
Ingiusta». Per concludere: «Sarebbe un grave 
errore e un segno di cecità tentare oggi di 
affossare il Concilio o di considerarlo come 
un fatto del passato, da dimenticare o da 
mettere da parte». Il Sinodo viene, anzi, solle­
citato a dare «nuovo slancio alla conoscenza 
più profonda del Concilio e alla sua applica­
zione più integrale». Da notare che Giovanni 
Paolo II ha usato le stesse parole della rivista 
quando il 27 ottobre scorso ha auspicato che 
il Sinodo Imprima «nuovo slancio» al Conci­
lio che rappresentò per la Chiesa «un balzo In 
avanti». 

Ma perché ciò accada non basta la forza 
trascinante di un pontefice, anche se questi 
ha la dinamicità e 11 carisma di Karol Wojty­
la, se poi il «popolo di Dio», di cui Unto ha 
parlato U Concilio, non è convinto di seguire 

la rotta indicata. Sta qui il senso della critica 
rivolta da «Civiltà Cattolica» di imminente 
pubblicazione all'infallibilità intesa come 
•infallibilismo» o «papolatria». 

Va ricordato, storicamente, che llnfalllbl-
lità pontificia, proclamata da Pio IX nel 1870 
durante il Concilio Vaticano I, servì a sancire 
il potere assoluto del papa non solo rispetto 
alla Chiesa cattolica, ma rispetto a tutte le 
Chiese. L'Infallibilità, infatti, è uno del temi 
teologici ed ecclesiologici più controversi tra 
le Chiese cristiane (protestanti, ortodossi, 
anglicani, ecc.) ed è un serio ostacolo sulla 
via del dialogo ecumenico. Invocare l'infalli­
bilità in materia dottrinaria fu per Pio IX 
dare forza alla condanna da lui pronunciata 
contro le correnti di pensiero moderne (illu­
minismo, liberalismo, socialismo, ecc.) e 1 
movimenti che vi si Ispiravano, secondo gli 
80 errori contenuti nel Sillabo deli*8 dicem­
bre 1864. Ma li Concilio Vaticano II «ha tem­
perato la tendenza monistica Ìnsita nell'anti­
ca concezione del primato romano — rileva 
la rivista — innestandovi la dottrina della 
Chiesa come popolo di Dio e la dottrina della 
collegialità episcopale». Questo è il fatto nuo­
vo. 

Alcesta Santini 

i ! 
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Oggi rincontro dopo i lunghi colloqui di ieri con Scevardnadze 

Gorbaciov riceve Shultz 
lidi li! si intensifica 

A M o s c a si ha l'impressione che tra gli americani prevalga un orientamento più flessibile - Le «Izvestija» 
hanno pubblicato l'intervista di Reagan - Per la prima volta da anni Sakharov ha potuto telefonare negli Usa 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — George Shultz, 
assieme a Paul Nltze e a Ro­
bert McFarlane s'Incontrano 
a Mosca — per diverse ore, In 
due sedute di lavoro infram­
mezzate da un pranzo an­
ch'esso dedicato all'esame di 
questioni politiche — con 
Scevardnadze, Kornlenko, 
Kvltzlnskl, Dobrinln. Oggi 
vedranno Mlkhall Gorba­
ciov e poi ancora una volta 
Scevardnadze. Un program­
ma troppo intenso per essere 
solo di Tacciata. Le «Izvestija* 
pubblicano un'intervista al 
presidente Ronald Reagan 
realizzata da quattro giorna­
listi sovietici. Fatto più uni­
co che raro. Due pagine inte­
re: la quarta con l'Intervista, 
la quinta con le •Impressio­
ni» degli autori. Ieri svariati 
milioni di sovietici hanno 
avuto di che stupirsi per 
un'altra novità. Poi ci sono 
altre notizie che resteranno 
per Ora poco conosciute In 
Urss ma che In questo fran­
gente non appaiono meno 
interessanti. La signora Ele­
na Bonner si appresta a par­
tire per l'occidente per cure 
mediche e l'accademico An­
drej Sakharov riceve 11 per­
messo, dal suo esilio di Gor-
ki, di telefonare negli Stati 
Uniti. 

Quattro fatti, solo appa­
rentemente distanti gli uni 
dagli altri, che sembrano in­
dicare intensi sviluppi della 
situazione, non tutti facil­
mente leggibili per 11 mo­
mento ma certo destinati a 
influenzare il corso della 
preparazione del summit di 
Ginevra tra Gorbaciov e 
Reagan. t colloqui Shultz* 
Scevardnadze hanno per in» 
tanto preso avvio — e si deve 
dare credito alla «Tassi e a 
Indiscrezioni di fonte ameri­
cana — sul terreno che Mo­
sca ha in questi mesi Insta-
cabllmente affermato come 
l'unico capace di produrre 
risultati sostanziali di svolta 
verso un miglioramento del­
la situazione: 1 «problemi del­
la sicurezza, prima di tutti 
quelli che costituiscono ma­
teria del negoziato america­
no-sovietico sulle armi nu­
cleari e spaziali*. 

Uno dei gangli vitali della 

polemica ruota Infatti attor­
no all'interrogativo: vorrà 
Reagan tenersi fermo sulle 
linee del suo recente discorso 
davanti alle Nazioni Unite 
(recepito a Mosca come uno 
del punti più negativi della 
sinusoide politica del presi­
dente Usa) oppure accetterà 
di mettere al centro del verti­
ce l temi del disarmo? A 
quanto è dato arguire, per il 
momento il nodo non è sciol­
to, ma all'interno dell'ammi­
nistrazione americana si va 
facendo strada un orienta­
mento più flessibile (di cui 
Shultz è l'esponente di pun­
ta) e di ciò l sovietici sono 
stati messi in condizione di 
valutare la portata. Le con­
troproposte americane alla 
proposta di Gorbaciov di ri­
duzione delle armi strategi­
che e di rinuncia al sistema 
di «star wars» («guerre stella-
rl*)sono state giudicate ne­
gativamente nella capitale 
sovietica, ma sono ancora 
all'esame, sia a Ginevra che 
a Mosca. 

E11 Cremlino ha voluto fa­
re un gesto di riguardo verso 
11 futuro Interlocutore diret­
to del segretario generale del 
Pcus. Certo accompagnan­
dola da un commento dei 
quattro giornalisti (Sci-
chkin, delle «Istvestija», Vse-
volod Ovclnnlkov, della 
«Pravda*. Stanislav Kondra-
sclov della «Tass* ed Henrich 
Borovik della «Novostl*) che 
appare in qualche passaggio 
di estrema durezza polemica 
e che respinge ad una ad una 
le affermazioni che Ronald 
Reagan si è visto pubblicare 
nella pagina di fronte. Ma 11 
significato del gesto sovieti­
co rimane un fatto nuovo, 
inusuale, che non si concede 
ad un avversario con cui si 
considerano chiusi 1 conti. 
Ecco, questo è 11 punto che 
sembra emergere in questa 
fase: non solo nessuna delle 
due parti vuole «tagliare cor­
to*, dire la parola finale, ma 
sembra farsi luce la ricerca 
di una via di uscita dal punto 
morto in cui rischiava di are­
narsi, oltre che la discussio­
ne al tavolo negoziale di Gi­
nevra, anche la stessa prepa­
razione del vertice. 

Dalla parte americana si 
manifesta un ottimismo di 

cui è per ora difficile misura­
re la consistenza. Da parte 
sovietica il tono resta so­
stanzialmente diverso, tal­
volta aspro. A riprova che la 
distanza delle posizioni non 
è affatto diminuita e che a 
Mosca non ci si accontenta 
di evoluzioni benigne della 
procedura o di garanzie che 
vengono dal «good guys» di 
Washington. «Se dovessimo 
parlare delle nostre impres­
sioni — scrivono 1 quattro 
giornalisti che hanno inter­
vistato Reagan — diremmo 
che la più preoccupante è 
stata che ancora una volta 
abbiamo potuto convincerci 
(nel corso dell'incontro con 11 
presidente americano ed 1 

suol collaboratori, n.d.r.) con 
quale leggerezza alla Casa 
Bianca si va direttamente al­
la distorsione della verità, 
quanto vi dominino gli ste­
reotipi costruiti dalla propa­
ganda americana, quanto vi 
si sia profondamente con­
vinti che 11 resto del mondo o 
non è informato sulla reale 
consistenza dei fatti nel no­
stro pianeta, oppure è di­
stratto oppure non ha alter­
nativa al pensarla come ri­
tiene utile la Casa Bianca*. 

Eppure, come si è accen­
nato, non mancano 1 segni di 
quella che a Mosca è stata 
spesso Invocata come una 
via utile per non peggiorare 

le cose: la «sderzhannost», la 
moderazione. Il tutto In atte­
sa che i contenuti si chiari­
scano e abbiano la meglio 
sugli aspetti procedurali e 
sulle intricate operazioni di­
plomatiche che si stanno 
svolgendo su tanti scacchieri 
mondiali e nei diversi «cane­
stri» del contenzioso, diretto 
o mediato, tra le due grandi 
potenze. Oggi, comunque, 
dall'incontro tra Gorbaciov e 
Shultz si potranno trarre au­
spici forse più netti di questa 
leggera (e tutt'altro che defi­
nitiva) schiarita che si deli­
nea all'orizzonte. 

Giuliette» Chiesa 

Le 4 proposte di Mosca 
che Washington apprezza 
Indiscrezioni fatte trapelare fra i giornalisti americani che accom-

MOSCA — L'arrivo di Shultz e, (di fianco al tìtolo) la prima „^ c?i_.. i*- r < A n * ! * . . : . / > l . i . n . A . . . .« L A « A _~_ » ! * . : . . n » « A - « : 

riunione di lavoro pagnano Shultz - Costituirebbero una base per altri progressi 
Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Ogni giorno zampilla una Indi­
screzione sugli orientamenti americani In vista 
dell'incontro tra Reagan e Gorbaciov. L'ultimo 
schizzo viene da Helsinki, dove 11 segretario di Sta­
to Shultz ha fatto tappa, insieme con una nutrita 
delegazione di esperti e di consiglieri, sulla via di 
Mosca. Le notizie fatte trapelare e riferite dai gior­
nalisti americani al seguito sono interessanti un 
po' perché mettono in chiaro 1 punti sui quali il 
capo della delegazione americana sta trattando, 
nella capitale sovietica, sia con Scevardnadze sia 
con Gorbaciov e, soprattutto, perché gettano più 
àmpia luce sulla impostazione generale che 1 go­
vernanti statunitensi Intendono sviluppare nel 
negoziato con l'Urss. - •"' "' " '• - * 

Cominciamo da quest'ultimo dato perché è cer­
tamente il più indicativo e 11 più importante. Da 
tutte le indiscrezioni risulta che gli Stati Uniti fan­
no buon viso alle proposte lanciate da Gorbaciov 
per la riduzione degli arsenali nucleari ma trascu­
rano del tutto che l'ipotesi di accordo per dimezza­
re i missili di ogni tipo è subordinata alla rinuncia 
del piani americani per la militarizzazione dello 
spazio cosmico (Sdì, ovvero guerre stellari). Da 
tutto ciò che i dirigenti e i consiglieri statunitensi 
dicono e fanno scrivere risulta che lo schema ne­
goziale americano è quanto mai squilibrato e sfa­
vorevole all'Urss. Washington accetterebbe di 
smantellare una parte, anche considerevole, degli 
armamenti esistenti, ma pretende di dotarsi di un 
superarmamento, cioè di quell'arma assoluta che, 

se davvero si potesse realizzare (ma la cosa è quan­
to mai dubbia) le consentirebbe di liquidare tutto 
l'arsenale missilistico dell'avversario, disarman­
dolo e quindi riducendolo all'impotenza. 

Se tale impostazione non sarà modificata (e 
Reagan e Welnberger lo hanno escluso nel modo 
più reciso e perentorio) è ovvio che le prospettive 
di una intesa si ridurrebbero a ben misera cosa. 
Quale potenza, infatti, potrebbe accettare di elimi­
nare una parte degli attuali armamenti per con­
sentire all'antagonista di dotarsi dell'arma asso­
luta? Poiché gli americani eccellono per abilità 
propagandistica, stanno incartando il pacchetto 
delle loro proposte con una bella carta argentata: 
vogliono far credere ai soviètici che se le ricerche 
per le guerre stellari andranno avanti con succes­
so riè informeranno, di voltato volta. Mosca e 
proporranno un regolare scambio di visite ai labo­
ratori. Masi può prendere sul serio l'idea, che Rea­
gan ha esposto ai leader dei cinque paesi alleati 
nel recente vertice di New York, di un'America che 
spende cifre spaventose per dotarsi di un'arma ca­
pace di mettere in ginocchio l'avversarlo e, con­
temporaneamente regala a questo avversario le 
informazioni e la tecnologia necessarie per realiz­
zarla? Non sarebbe meglio, se gli Stati Uniti fosse­
ro davvero tanto generosi e ben disposti verso 
l'Urss, rinunciare a questa spesa folle e decidere, 
piuttosto, di distruggere gli armamenti esistenti? 

Man mano che ci si avvia al vertice di Ginevra, 
questo problema nodale del rapporti Usa-Urss 
sfuma sull'orizzonte e l'opinione pubblica ameri­
cana viene bombardata con le rivelazioni sui pro­
getti della Casa Bianca in materia di disarmo. Ec­

co le ultime, provenienti, come dicevamo, dai col­
laboratori di Shultz. 

Gli americani dicono di aver trovato quattro 
pagliuzze d'oro nel piani di disarmo avanzati dal­
l'Urss e pensano che esse polirebbero fornire la 
base di ulteriori progressi: 1) l'idea di ridurre del 
50 per cento 1 missili intercontinentali, anche se 
gli Usa divergono sul metodi proposti da Mosca 
per calcolare questo tipo di armi. (L'Urss, come si 
sa, giudica «strategici» tutti 1 missili che possono 
colpire il suo territorio, quindi anche gli euromis­
sili. Gli Usa ritengono che siano «strategici» solo i 
missili intercontinentali piazzati In America e in 
Urss). 2) L'idea di ridurre a 6.000 le ogive nucleari 
per ognuna delle due parti. Washington ha propo­
sto che questo totale sia composto da 4.500 testate 
laudabili dai missili balistici e 1.500 piazzati sui 
missili Chilse'lanciatili dà aeroplani. 3) L'ipotesi 
di concludere accordi interinali separati per I mis­
sili a medio raggio (gli euromissili). Qui le posizio­
ni divergono perché 1 sovietici propongono di eli­
minare tutti I missili americani e di lasciare ai 
sovietici un numero di missili intermedi pari a 
quello degli analoghi missili della Gran Bretagna 
e della Francia, mentre gli Stati Uniti vorrebbero 
fissare un limite di 140 euromissili per parte, pre­
scindendo dai missili anglofrancesl. 4) La propo­
sta sovietica di fissare a 3.600 il tetto massimo per 
1 missili balistici piazzati a terra. Poiché questo è il 
tipo di armi in cui i sovietici hanno una superiori­
tà, gli americani in un primo tempo avevano ipo­
tizzato un tetto di 2.500 e ora sono saliti a 3.000. 

Aniello Coppola 

«Caso Dupuis» 

Dodici 
radicali 
(tra cui 
Bonino) 

fermati a 
Bruxelles 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Dodici mi­
litanti del Partito radicale 
Italiano, tra cui Emma Boni­
no, sono stati fermati dalla 
polizia, ieri pomeriggio a 
Bruxelles, perché avevano 
dato vita a una manifesta­
zione non autorizzata. Poco 
dopo sono stati rilasciati. La 
polizia ha smentito di aver 
fermato anche 11 segretario 
del Pr Giovanni Negri, come 
Invece era stato sostenuto in 
un comunicato di protesta 
degli stessi radicali. 

Il gruppo è stato bloccato 
mentre si recava In corteo al 
Palazzo reale, dove Intende­
va presentare a re Baldovino 
un «appello solenne» appro­
vato dal Congresso del Pr di 
Firenze in favore del cittadi­
no belga Olivier Dupuis, sot­
to processo per diserzione. 
Gli agenti di guardia sulla 
Place Royale, all'arrivo del 
corteo l'aveva invitato a 
sciogliersi, giacché si trova­
va nella cosiddetta «zona 
neutra», all'Interno della 
quale le manifestazioni sono 
tollerate solo dopo previa 
autorizzazione. Emma Boni­
no e aitri undici hanno rifiu­
tato di abbandonare la piaz­
za e allora sono staticaricati 
su un automezzo e portati 
nel commissariato più vici­
no. Dopo circa un'ora sono 
stati rilasciati. 

Più tardi, mentre un co­
municato del Partito radica­
le protestava per l'arresto, 
un portavoce della polizia ha 
affermato che si era trattato 
di un semplice «fermo ammi­
nistrativo». 

Nell'.appello solenne» che 
Negri, Emma Bonino e gli al­
tri volevano consegnare a re 
Baldovino, si richiama l'at­
tenzione sul caso giudiziario 
di Olivier Dupuis, sottoposto 
a un processo davanti alla 
Corte militare al termine del 
§uale, ieri sera, è stato con-

annato a due anni di deten­
zione. Dupuis era accusato 
di diserzione in tempo di pa­
ce, essendosi rifiutato tanto 
di compiere il servizio mili­
tare quanto di approfittare 
della legge che in Belgio con­
sente l'obiezione di coscien­
za. Il giovane, ventisette an­
ni, studente di scienze politi­
che e membro del Pr italia­
no, con il suo doppio rifiuto 
intendeva far valere 11 diritto 
alla 'affermazione di co­
scienza», ovvero alla possibi­
lità di rifiutare il servizio mi­
litare senza, per questo, esse­
re sottoposto alle restrizioni 
riservate agli obiettori. 

Non c'è governo 

Calabria. 
interviene 
Cossiga 
Si parla 

di sciogli­
mento 

ROMA — Il capo dello Stato 
si è occupato del caso-Cala­
bria. Francesco Cossiga ha 
infatti ricevuto ieri al Quiri­
nale 11 ministro per gli Affari 
regionali, Carlo Vlzzlni. As­
sieme hanno esaminato — 
come informa una nota dif­
fusa in serata — «/e questioni 
relative alla protratta crisi 
degli organi di governo della 
Regione Calabria, Il cui con­
siglio a sei mesi dalla sua ri­
costituzione non ha ancora 
eletto la giunta regionale». 

Sono state anche conside­
rate — continua il documen­
to — le 'gravipersistenti vio­
lazioni di legge conseguenti 
alla mancata approvazione 
da parte degli organi regio­
nali del bilanci consuntivi 
dal 1973 In poi e del bilancio 
preventivo 1985. La situazio­
ne venutasi a creare è stata 
valutata anche al fini della 
possibile attivazione della 
procedura di scioglimento 
del consiglio regionale, di cut 
all'articolo 126 della Costitu­
zione». 

Proprio a questo articolo e 
a un necessario, urgente in­
tervento del presidente della 
Repubblica, aveva fatto rife­
rimento Renato Zangheri, la 
scorsa settimana, nel corso 
della manifestazione che 1 
comunisti avevano indetto a 
conclusione della protesta 
del gruppo, con occupazione 
dell'aula consiliare. In quel­
l'occasione Zangheri aveva 
definito la situazione cala­
brese 'talmente grave da ri­
chiamare la vigile attenzione 
del capo dello Stato*. Zan­
gheri aveva anche sottoli­
neato come l'articolo 126 del­
la Costituzione consenta al 
presidente di 'Vigilare, coor­
dinare ed eventualmente 
riattivare Ingranaggi e cir­
cuiti degli organi regionali 
in presenza di circostanze 
che impediscono una correi-
ta normalità e sopravviven­
za Istituzionale». 

Proprio mentre si svolge­
va l'incontro tra Cossiga e 
Vizzini, un vertice Psi, Psdi, 
De a Roma abbozzava un ac­
cordo di massima tra questi 
tre partiti, mentre non veni­
va risolta la questione delia 
collocazione repubblicana. 
In base a questa «mezza inte­
sa», la presidenza della Re­
gione andrebbe ai socialisti. 
Alla De spetterebbero 6 as­
sessorati. 

Diciotto paesi ad Hannover danno vita alla seconda conferenza interministeriale 

Europa riunita per definire «Eureka» 
Partecipano i ministri degli Esteri e della Ricerca dei Dodici piò Austria, Finlandia, Norvegia, Svezia, Svizzera e Turchia nonché 
i rappresentanti della Commissione Cee - Documento dei partiti socialisti - Le industrie hanno già presentato trecento progetti 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Che cos'è 
«Eureka»? È la prima do­
manda cui dovranno rispon­
dere, oggi e domani a Han­
nover, i ministri degli Esteri 
e della ricerca di 18 paesi (i 12 
della Comunità europea più 
Austria, Finlandia, Norve­
gia, Svezia, Svizzera e Tur­
chia) nonché i rappresentan­
ti della Commissione Cee. La 
seconda conferenza ministe­
riale su «Eureka» (la prima fu 
il 16 e 17 luglio a Parigi) par­
te, Insomma, da zero. O qua­
si. Il che, anche se secondo le 
indiscrezioni della vigilia sa­
rebbe a buon punto la stesu­
ra di una «carta costitutiva» 
che potrebbe essers approva­
ta alla fine della riunione, 
non è davvero consolante. 

Il fatto è che nei molti me­
si ormai trascorsi da quando 
i francesi lanciarono l'idea di 
una «European Research 
Coordinatlng Agency» (Eu-
reca; la «e» diventò «k» per 
scrupolo filologico nell'o­
maggio ad Archimede), tan­
te cose sono accadute meno 
una: un chiarimento di fon­
do, una volta per tutte, su 
che cosa debba essere con­
cretamente il progetto. Le 
opzioni contenute nella «ne­
bulosa Eureka», ancora oggi, 
sono almeno tre. 1) Una vera 
e propria Agency, per dirla 
all'americana, ovvero una 
struttura Istituzionalizzata, 
dotata di poteri e di fondi 
propri. 2) Un coordinamento 
concordato e gestito a livello 
sovranazlonale, per esemplo 
dalla Commissione Cee, tra 
un Insieme di progetti in una 
serie di campi predetermina­
ti. 3) Un semplice impegno di 
collaborazione tra determi­
nate Industrie del vari paesi, 

garantito da un vago accor­
do tra i governi. 

Alle tre opzioni, corrispon­
dono tre atteggiamenti di 
fondo per quanto riguarda il 
modo In cui «Eureka» (alme­
no quando si saprà che co­
s'è... ) dovrà essere finanzia­
to. I francesi pensano a forti 
investimenti pubblici, e sono 
pronti a mobilitare un mi­
liardo di franchi, 200 miliar­
di di lire circa, già nell'86. 
Londra, nella migliore tradi­
zione thatcheriana, è deter­
minata a non sborsare nep­
pure un penny e ritiene che 
«Eureka», se sarà, sarà un 
fatto tutto privato: paghino 
le imprese che vogliono par­

tecipare. Quanto a Bonn, 
stamane, parlando a Hanno­
ver, il cancelliere Kohl do­
vrebbe infine chiarire chi co­
manda in materia: lui stesso, 
che pensa a un sistema mi­
sto e dopo qualche entusia­
smo iniziale ha dato il via a 
un finanziamento pubblico 
la cui modestia 1 francesi 
hanno ritenuto quasi offen­
siva (50 milioni di marchi, 
cioè circa 32 miliardi di lire), 
oppure il suo ministro degli 
Esteri Genscher che tende 
molto di più dalla parte di 
Parigi. Degli italiani, come 
al solito, non si sa che pensi­
no, e si attendono lumi dal 
ministro Granelli. Il presi­

dente della Commissione 
Cee Delors, dal canto suo, 
dovrebbe ribadire la vecchia 
proposta di raddoppiare la 
quota dedicata alla ricerca 
nel bilancio comunitario dal 
3 al 6%. Una parte delle ac­
cresciute risorse, che non sa­
rebbero aggiuntive, ma rita­
gliate nelle spese attualmen­
te sostenute dagli Stati 
membri, potrebbe costituire 
una sorta di fondo pubblico 
comunitario. 

La discussione a Hanno­
ver dovrebbe vertere su que­
sti punti controversi. Ma ter­
rà conto — è presumibile — 
del grande problema politico 
di fondo che sta dietro al «ri­

sveglio tecnologico» dell'Eu­
ropa di cui anche «Eureka», 
sia pur cosi confusamente, è 
testimonianza. E il grande 
problema si chiama «guerre 
stellari». LMnlziatlva di dife­
sa strategica» (Sdi) lanciata 
dall'amministrazione Rea­
gan ha fatto precipitare, in­
fatti, in concreta necessità di 
scegliere e di agire le vaghez­
ze un po' teoriche con cui, fi­
no a qualche mese fa, si im­
postava 11 discorso, pure 
drammaticamente urgente, 
del gap tecnologico Usa (e 
Giappone) - Europa. «Eure­
ka» nacque come risposta ci­
vile europea alle lusinghe 
della ricerca militare ameri-

La Bonner telefona: 
«Sarò presto a Siena 
per curare gli occhi» 

NEWTON (Usa) - Yelena Bonner, la moglie del fisico dissi­
dente sovietico Andrei Sacharov, ha parlato Ieri per telefono 
con la figlia e con il genero residenti In America, dopo 18 
mesi, per comunicare loro che andrà a Siena al più presto per 
farsi operare agli occhi; In seguito, raggiungerà 1 parenti 
negli Usa. A detta della figlia, la Bonner e stata invitata dalle 
autorità sovietiche a partire al più presto, ma ha detto che 
non partirà prima di aver sistematoli marito per la stagione 
rigida. 

T)opo aver parlato con Yelena Bonner, 1 familiari residenti 
in America hanno poi conversato con Sakharov, di cui non 
sentivano la voce da sei anni. Il fisico dissidente ha detto di 
aver perso venti del suoi abituali 80 chilogrammi di peso, con 
Il lungo digiuno che ha contribuito a far ottenere alia moglie 
il permesso di espatrio. 

Circa l'operazione che Yelena Bonner dovrebbe subire a 
Slena, il prof. Renato Frezzottl, direttore della cllnica presso 
la quale fa moglie del dissidente sovietico fu operata già una 
volta nel passato, ha detto di non avere ancora ricevuto in­
formazioni da nessuno. 

Lascia l'ambasciata 
Usa in Afghanistan 
il soldato sovietico 

WASHINGTON — Il giovane soldato sovietico che si era rifugiato 
nell'ambasciata americana di Kabul ha lasciato ieri la rappresene 
tanza diplomatica Usa di «sua volontà». Lo hanno reso noto fonti 
ufficiali americane. L'episodio che stava creando una situazione 
sfavorevole ai colloqui in corso • Mosca fra Shultz e ì dirigenti 
sovietici si è concluso senza tensioni in quanto le autorità sovieti­
che «hanno promesso — sempre secondo le fonti ufficiali america­
ne — che non gli faranno del male». 

Il soldato sovietico, Aleksander Sukhanov, di 19 anni — si spie­
ga a Washington —. non avrebbe mai chiesto asilo politico agli 
Stati Uniti, ma avrebbe soltanto espresso il desiderio di essere 
rimpatriato: «Non mi piace questa guerra — avrebbe detto — 
voglio tomaie a casa». Sukhanov anzi avrebbe chiesto a questo fine 
la mediazione dell'incaricato d'affari americano in Afghanistan, 
Edward Hurwitx. Mediazione che in effetti c'è stata. L'altro ieri 
infatti ha avuto luogo, nella sede diplomatica americana, un collo-

3uio fra il soldato e l'ambasciatore sovietico, Fikryat Tabeyev, 
uranio un'ora e un quarta Tabeyev gli avrebbe garantito il ritor­

no a casa «senza danni» e ieri quindi Aleksander Sukhanov ha 
lasciato il suo rifugio. 

cana. Innumerevoli tentativi 
di accreditare la compatibi­
lità, o addirittura la comple­
mentarità, delle due opzioni 
non hanno, finora, convinto 
nessuno. Se l'Europa sceglie 
la via dello sforzo coordinato 
in una serie di tecnologie del 
futuro, che non a caso nello 
schema iniziale francese 
corrispondevano in ' larga 
parte a quelle della Sdi, non 
può che adottare una politi­
ca estera e una politica indu­
striale alternative alla parte­
cipazione ai piani Usa. 

È quanto, verosimilmente, 
affermeranno oggi, in un do­
cumento, i rappresentanti 
dei partiti socialisti della 
Cee, riuniti a Bruxelles. Ma è 
quanto suggeriscono, su 
tutt'altro fronte, alcune tra 
le più grosse imprese attive 
nelle tecnologie di punta del 
continente, come la Philips, 
ad esemplo, o la Siemens. Ed 
è quanto spinge verso «Eure­
ka» paesi neutrali come l'Au­
stria, la Svezia, la Finlandia 
o la Svizzera, o comunque 
contrari alla Sdi come la 
Norvegia. la Danimarca o 
l'Olanda. 

È dlf nelle dire, alla viglila, 
dove approderà la discussio­
ne. Un fatto è certo, però: 
malgrado le ambiguità e le 
incertezze, «Eureka» ha co­
minciato già a catalizzare 
qualcosa di più concreto di 
interessi e speranze. Nel mo­
mento in cui 1 ministri si ve­
dono a Hannover, i progetti 
presentati dalle industrie eu­
ropee sarebbero già tra 250 e 
300. E tutti aspettano rispo­
ste chiare. 

Paolo Soldini 

l'Unità 

Domenica prossima 
diffusione straordinaria 

Otto segretari di sezione rispondono a tre 
domande sul partito: qual è il punto debo­
le dell'azione del Pei nell'attuale fase poll-

- tlca, qual è la questione principale che do­
vrà essere affrontata dal Congresso, come 
11 partito può arrivare alla scadenza con­
gressuale col pieno delle forze, rovescian­
do la tendenza alla perdita di iscritti. 

Il rapporto tra 11 Pel e i ceti che emergono 
dalle ristrutturazioni dell'apparato pro­
duttivo e delle innovazioni tecnologiche. 

I nuovi termini della lotta In fabbrica a 
cinque anni dallo sciopero alla Fiat 
dell'80: parlano gli operai comunisti di 
Mirafiori. 

Sono all'altezza dei tempi le risposte e le 
iniziative del Partito alla questione fem-

•• minile? 

I giovani e la nuova esperienza politica e 
organizzativa della Fgci. 

La campagna di tesseramento al partito 
perl'86. 

Cosa 
chiede 

il mondo 
a Reagan e 
a Gorbaciov 

SI incontreranno ti 19 novembre a Ginevra 11 presidente americano Reagan e 11 leader 
sovietico Gorbaciov. Cosa chiede il mondo a questo vertice e cosa si aspetta dalla 
ripresa del dialogo tra le due massime potenze? La risposta In una serie di risposte 
italiane e internazionali. 
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Sovranità nazionale 
Le proposte 
ci sono, ora 
esaminiamole 

II «caso Slgonella* ha dimostrato 
quanto fossero opportune e tempe­
stive le proposte di Innovazione 
Istituzionale presentate proprio un 
anno fa per la riforma dell'articolo 
80 della Costituzione (trattati In* 
ternazlonall), e più In generale per 
rafforzare II controllo e la parteci­
pazione democratica alle principali 
decisioni di politica estera e milita­
re. Così, più di tanti articoli di gior­
nale o di dibattiti tra specialisti, è 
stata la brutalità del fatti a spiega­
re alla gente e — speriamo — alle 
forze politiche l'urgenza di offrire 
risposte convincenti anche sul pla­
no Istituzionale alla 'domanda di 
sovranità* e di Indipendenza nazio­
nale sollecitata In questi anni dal 
movimenti pacifisti. Proprio per 
questa ragione è utile ricordare og­
gi 11 senso di quelle proposte, l'ac­
coglienza che finora è stata loro ri­
servata, e le prospettive per un Im­
pegno futuro. 

Il 23 ottobre 19841 comitati per la 
pace presentarono al Parlamento 
due proposte di legge di Iniziativa 
popolare: un referendum straordi­
nario per rimettere In discussione 
la sciagurata decisione di Comlso, 
e un'Ipotesi di riforma dell'articolo 
80 della Costituzione. Successiva­
mente, 1110 dicembre scorso, Il par­
tito comunista presentava In un 
convegno organizzato dal Centro 
perla riforma dello Stato la propria 
proposta di modifica dell'articolo 
80: pur con alcune Importanti dif­
ferenze, le due proposte Indicavano 
gli stessi punti Irrinunciabili. In­
nanzitutto, la necessità di ricon­
durre In Parlamento tutti gli atti 
comunque denominati che impe­
gnano il paese sul plano Interna­
zionale; In secondo luogo, l'esigen­
za di disciplinare In modo partico­
larmente garantista l'assunzione 
delle decisioni di politica militare 
più gravi (si parlava proprio di con­

cessione di basi, di Invio di reparti 
militari all'estero, di Installazione 
di Importanti sistemi d'arma); Infi­
ne, la possibilità di far esprimere 
direttamente l'elettorato «u queste 
decisioni. 

Qui si coglieva la principale dif­
ferenza tra le due proposte: Il rete* 
rendum avrebbe dovuto essere pie* 
namente deliberativo, e successivo 
al voto delle Camere, per 1 comitati 
per la pace; solo consultivo, ma 
preventivo (e quindi con una gran­
de forza politica di Indirizzo) nella 
proposta comunista. Era comune 
però l'obiettivo di sottrarre all'Im­
mediata disponibilità dell'esecuti­
vo, e di maggioranze parlamentari 
risicate e transitorie, valori e beni 
(la pace, la sovranità popolare, l'In­
dipendenza nazionale) fondanti 
per l'Intero patto costituzionale e 
decisioni In grado di condizionare 
persino le generazioni future. 

Proprio nel convegno del dicem­
bre scorso Renato Zangherl ricor­
dò le difficoltà, la scarsa «audience* 
ottenuta da queste proposte nella 
Commissione per le riforme Istitu­
zionali, allora ancora al lavoro. Ciò 
è verissimo, a conferma della tradi­
zionale Insensibilità del quadro po­
litico di maggioranza per questi te­
mi; ma qualche cosa e successo. 

Le mozioni Istitutive della com­
missione non Indicavano neppure 
tra gli oggetti di studio le questioni 
del trattati Internazionali, del dirit­
to alla pace, della politica estera e 
militare. Nessuna forza politica — 
purtroppo—propose di metterle in 
agenda. Eppure già allora — la 
commissione fu costituita nell'au­
tunno 1983 — 11 movimento per la 
pace aveva fatto sentire la propria 

voce, e sollecitato risposte precise 
anche sul plano Istituzionale. Col 
tempo, pero, e grazie soprattutto 
aiie proposte che abbiamo ricorda­
to, tutte le forze politiche (ad ecce» 
zlone della destra e del Psdl) hanno 
dovuto conventre su quattro punti 
significativi: a) t'articolo 80 merita 
di essere modificato, evidentemen­
te perché ha funzionato male; b) 
occorre obbligare II governo a far 
conoscere alle Camere ogni atto In­
ternazionale che Intende stipulare 
o cui Intende aderire, segno che fi­
nora non l'ha fatto; e) è Indispensa­
bile precisare che tutti gli accordi 
che concernono obblighi militari 
(anche In esecuzione di precedenti 
accordi o trattati) debbono essere 
sottoposti al Parlamento, perché in 
passato ostata proprio la materia 
militare a sfuggire sistematica­
mente alla disciplina costituziona­
le; d) occorre permettere In qualche 
modo una consultazione diretta 
della gente su questi temi (la pro­
posta di maggioranza si limita In 
verità ad Ipotizzare un referendum 
consultivo su questioni «di aita rile­
vanza politica» deliberato dal Par­
lamento). 

Certamente, si tratta di risposte 
Insoddisfacenti, contraddittorie, li­
mitate, ma portano In sé significa­
tive ammissioni e offrono un terre­
no di confronto e di Iniziativa poli­
tica. Tanto più alla luce delle re­
centissime vicende. 

Nel corso di una giornata di stu­
dio promossa una settimana fa 
dall'Istituto Gramsci e dal Centro 
per la riforma dello Stato sulle ri­
forme Istituzionali, Il compagno 
Zangherl — con un qualche accen­
no autocritico •— ha sottolineato la 

necessità di spostare II dibattito 
Istituzionale dalla ristretta cerchia 
degli specialisti per sottoporlo alla 
verifica del confron to di massa, per 
farne terreno di Iniziativa per il 
partito e per 1 movimenti. A dir la 
verità, su un nodo istituzionale non 
certo secondarlo — l'Intreccio pa-
ce/sovranltà/democrazla di cui 
stiamo parlando — una dimensio­
ne politica di massa c'è stata. Cin­
que milioni di cittadini hanno chie­
sto con II referendum autogestito 
un referendum «vero* (quindi, una 
riforma Istituzionale) sul missili di 
Comlso; centoventimila firme han­
no accompagna to le proposte costi­
tuzionali del comitati per la pace; 
più In generale ti movimento per la 
pace — dal 24 ottobre 1981 fino alla 
marcia Perugia-Assisi del 6 ottobre 
scorso — ha posto con forza 11 tema 
del «chi decide; sperimentando 
una sorta di 'fai-da-te* della demo­
crazia politica proprio con II refe­
rendum autogestito. Dunque c'è 
stato un dibattito di massa, che ha 
Investito positivamente II partito, 
ha sollecitato un affinamento delle 
proposte Istituzionali, si è persino 
Incuneato nelle conclusioni della 
Commissione Bozzi. 

Sarebbe assurdo In questa fase 
politica — con le apprezzabili 'ri­
vendicazioni di sovranità* da parte 
di un vasto schieramento politico, e 
con t balletti e le Incoerenze che 
purtroppo continuano a manife­
starsi — dimenticare te nostre pro­
poste, rinunciare ad un'Iniziativa 
politica Incalzante In Parlamento e 
nel paese. 

Pietro Barrerà 
del Centro per la riforma 

dello Stato 

COMMENTO È attuale la filosofia antica nel dibattito politico cinese 
Dal nostro corrispondente 

PECHINO — «Se mancano 1 
cereali vi sarà disordine so­
ciale*. I quattro caratteri ci­
nesi che esprimono con ta­
gliente concisione questo 
concetto nell'intervento di 
Chen Yun alla conferenza di 
partito erano tra virgolette. I 
due ultraottantenni Chen 
Yun e Deng Xiaoping aveva­
no detto cose diverse. Tutti si 
sono chiesti se Chen citava 
Mao per dissentire da Deng. 
No, non è una citazione di 
Mao. È una citazione di Mo 
Ti, il «rivale dimenticato» di 
Confucio. «Se mancano 1 ce­
reali, vi sarà disordine socia­
le. Perciò bisogna che sia ga­
rantita la produzione dei ce­
reali, che si coltivi la terra e 
si taglino le spese*: così suo­
na il passo nel capitolo V, 
sulle «Sette cause di preoccu­
pazione per le sorti dello Sta­
to*, del Libro I del Mo Ti, l'o­
pera del IV o V secolo avanti 
Cristo che prende nome dal 
grande pensatore cinese, che 
Marcel Granet definiva un 
•conservatore pessimista*. 

Il capitolo inizia con l'e­
lenco di queste «sette cause»: 

1 — quando le mura ester­
ne ed Interne della città non 
si possono difendere; 

2 — quando (l'esercito di) 
uno Stato nemico è alle porte 
e nessuno del vicini viene in 
soccorso; 

3 — quando i beni del po­
polo sono stati spesi in im­
prese inutili e in prebende a 
incapaci, quando 1 beni del 
popolo sono stati dilapidati 
senza produrre profitto e il 
tesoro è stato svuotato a far 
festini; 

4 — quando 1 funzionari 
pensano solo al propri sti­
pendi e gli intellettuali solo a 
coltivare le amicizie altolo­
cate, e quando i sudditi non 
osano protestare contro le 
leggi oppressive del sovrano; 

5 — quando il Signore ha 
troppa fiducia nella propria 
saggezza e non si consulta 
con nessuno, quando si sente 
sicuro e non si prepara a 
fronteggiare gli attacchi, e 
quando non si rende conto 
che deve stare in guardia 
mentre i vicini tramano con­
tro di lui; 

6 — quando coloro in cui si 
ripone fiducia non sono leali 
e in coloro che sono leali non 
si ripone fiducia; 

7 — quando il raccolto non 
è sufficiente a sfamare il po­
polo, non si riesce ad attri­
buire la responsabilità di 
quel che non va ai ministri, e 
quando l premi non bastano 
a rendere contento il popolo 
e le punizioni non bastano 
ad intimorirlo». 

«Se nel gestire Io Stato — 
conclude Mo Ti — compaio­
no queste sette cause, lo Sta­
to è destinato a perire*. Quel­
lo del rischio che «perisca* lo 
Stato (socialista) o il partito 
è uno dei temi che ricorrono 
spesso negli Interventi pro­
nunciati da Chen Yun, una 
personalità la cui autorità è 
paragonabile a quella dello 
stesso Deng Xiaoping. Ma il 
cronista della Cina contem­
poranea si trova sorpreso del 
numero di altri temi del di­
battito contemporaneo che è 
possibile ritrovare in questo 
testo di due millenni e mezzo 
fa. Da quello dell'eccesso nel­
le «spese*, del «denaro messo 
al di sopra di tutto* o delle 
•amicizie altolocate*, a quelli 
del «premi* e delle «punizio­
ni», della «lealtà* del quadri, 
della necessità di una dire­
zione «collegiale* senza che 
•nessun singolo dirigente 
abbia l'ultima parola*. E via 
dicendo. 

A Mo TI, contemporaneo 
di Confucio, generalmente si 
attribuisce un'importanza 
pati a quella di quest'ultima 
Ma per oltre duemila anni si 

Da un'antica «Vita illustrata di Confucio». Uno dei 
primi incarichi di Confucio presso il Signore di Lu 
(si ritiene che sia Confucio sia Mo Ti fossero 
originari del regno di Lu) era quello di addetto ai 
granai. Mencio — discepolo e massimo interprete 
di Confucio—dice che il Maestro era 
particolarmente scrupotoso nel calcolare i cereali 
e nel gestire i granai pubblici. 

«Se mancano i cereali 
vi sarà disordine sociale» 

Ieri Confucio e il suo «rivale 
dimenticato» Mo Ti, oggi i 

«grandi vecchi» Deng Xiaoping 
e Chen Yun: il divertimento di 
una lettura comparata che non 
pretende di stabilire analogie 

era parlato molto di Confu­
cio e quasi nulla di Mo Ti 
(così come tutti sanno chi sia 
Deng Xiaoping, ma solo gli 
specialisti chi sia Chen Yun). 
Si Ma Qian, il Plutarco cine­
se, nelle sue «Storie», scritte 
attorno al 100 avanti Cristo, 
quando il predominio della 
scuola confuciana nel pen­
siero cinese era già divenuto 
assoluto, scrive molto diffu­
samente della vita di Confu­
cio, ma dedica appena 24 ca­
ratteri a Mo Ti. Quella di 
Confucio e quella di Mo Ti 
sono considerate scuole riva­
li per eccellenza. Eppure 
Confucio e Mo TI hanno un 
retroterra comune, sono In­
fluenzati dalla stessa atmo­
sfera intellettuale dell'epoca 
e, in una certa misura, le loro 
posizioni teoriche avrebbero 
potuto essere, se non proprio 
complementari, almeno In-
tegrantesl. Se la lotta aspra 
tra le loro due scuole di pen­
siero non avesse condotto ad 
uno scontro inconciliabile. 

ho «Huai Nan Zi», un com­
pendio sulle diverse scuole di 
pensiero attribuito agli Intel­
lettuali ospiti alla corte di 
Llu An, principe di Huai Nan 
(morto nel 122 a.C), sostiene 
che «Mo Ti aveva studiato la 
dottrina del confuciani e 
aveva fatto proprie le arti di 
Confucio*, ma riteneva che 1 
riti confuciani «consumasse­
ro ricchezza e impoverissero 
il popolo». Mo Ti aveva un'I­
dea fissa: «Economizzare sul­
le spese». Ma adire 11 vero, 
anche Confucio preconizza­
va 11 rigore nella spesa pub­
blica. «Per governare uno 
Stato di diecimila carri da 
guerra — disse — bisogna 
che ci sia il dovuto rispetto 
per l'Iniziativa economica e 
la buona fede, che si riduca 

la spesa pubbica e che si ami 
il popolo*. E, ancora, che 
•nelle cerimonie è meglio es­
sere parsimoniosi anziché 
scialare». 

Secondo il grande storico 
della filosofia cinese Fung 
Yu-lan, «né su Confucio né 
su Mo TI si può avere nulla 
da ridire circa la loro condot­
ta, perché entrambi lavora­
vano con tutte le proprie for­
ze per liberare il mondo dai 
suol mali. Anche se i due da­
vano tuttavia una spiegazio­
ne radicalmente differente 
delle proprie motivazioni*. 
Entrambi erano per le rifor­
me, ma litigavano su come 
portare avanti le riforme. Mo 
Ti, in un certo senso, era an­
che più «pragmatico* di Con­
fucio. Confucio insisteva sul 
•principi*. Mo Ti, invece, 
piuttosto sui «risultati*, 
«'•utile* e I «benefici*. 

•Stabilendo il tempo op­
portuno per il lavoro — dice 
Confucio — ed alleviando le 
tasse: cosi si esorta 11 popolo. 
Valutando II loro lavoro 
giorno per giorno, calcolan­
dolo ogni mese, distribuendo 
le razioni in proporzione al 
lavoro compiuto: cosi si esor­
tano gli uomini che lavora­
no*. A ciascuno secondo 11 
suo lavoro, salari ancorati al 
rendimento. Incentivi mate­
riali, si potrebbe parafrasare 
In linguaggio moderno. Mo 
TI non dice che tutto ciò non 
vada bene, ma insiste nel ve­
dere le cose sotto un altro 
aspetto: «Il popolo — scrive 
— ha tre preoccupazioni: che 
chi ha fame possa non avere 
da mangiare, che chi ha 
freddo possa non avere di 
che coprirsi, che coloro che 
sono stanchi possano non 
potersi riposare*. E nel capi­
tolo XXI del «Mo TI» ribadi­

sce: «I Re Saggi dell'antichi­
tà definirono il codice dell'e­
conomia dicendo: "Artigiani 
e operai, carrettieri e concia­
tori, vasai e fabbri, ciascuno 
faccia ciò che è in grado di 
fare", ma anche che doveva­
no "fermarsi quando 1 biso­
gni del popolo fossero stati 
soddisfatti**. I Re Saggi non 
si sarebbero mal impegnati 
in cose che conducono a spe­
se addizionali ma non reca­
no ulteriori benefici al popo­
lo»». 

Confucio dice: «Accordan­
dogli fiducia e aumentando i 
loro stipendi: questo è il mo­
do per esortare un ampio 
contingente di funzionari». 
Mo Ti è d'accordo con lui 
sull'importanza, per il sovra­
no, di «esaltare coloro che so­
no dotati e Impiegare 1 capa­
ci al governo*, e d'accordo 
persino sul fatto che essi 
debbano essere «arricchiti, 
onorati, rispettati ed enco­
miati, perché di buoni fun­
zionari ve ne siano molti*, 
perche «1 superiori possono 
far rendere bene i propri su­
bordinati solo se tengono 
conto degli incentivi mate­
riali*. Ma se la prende feroce­

mente col sovrani che pre­
tendono di dare incarichi «al 
propri parenti*, «ai ricchi pri­
vi di merito», «a coloro che si 
presentano bene e basta*. Ce 
l'ha in particolare con gli an­
tichi sovrani che hanno affi­
dato posti di responsabilità a 
gente «imparentata con loro 
ma non virtuosa*. Un po' co­
me soprattutto Chen Yun ce 
l'ha oggi con 11 malcostume 
diffuso tra «1 figli dei quadri*. 

Ce un altro tema ancora 
su cui la divergenza tra 1 due 
grandi pensatori antichi rie­
cheggia dispute attuali: il 
giudizio sul ruolo della cul­
tura. La musica occupa un 
posto rilevante nel sistema 
di Confucio. Mo Ti invece — 
che è. un pochino più antico 
di Platone — è portato a 
proibirla. I confuciani dice­
vano che la musica vale in 
quanto musica, che è un go­
dimento estetico. Il capitolo 
XXXII del «Mo TI* spiega In­
vece che la musica va con­
dannata «non perché il suo­
no della grande campana, il 
suono del tamburo, del 
"chln", del "she" e dello -vu" 
(tutti antichi strumenti mu-
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sleali) non siano piacevoli», 
ma perché «gli animi grandi, 
nel curarsi del mondo, non 
pensano a ciò che diletta gli 
occhi, fa piacere alle orec­
chie, gratifica il gusto e met­
te a suo agio il corpo; quando 
tutte queste cose finiscono 
col sottrarre al popolo i mez­
zi di cui coprirsi e di cui nu­
trirsi, gli animi grandi le la­
sceranno perdere». Il lettera­
to confuciano Xun Zi aveva 
criticato Mo Ti sostenendo 
che egli «era accecato dall'u­
tile e non sapeva apprezzare 
il valore della cultura». Ma, 
stando all'interpretazione di 
Fung Yu-lan, Mo Ti non ri­
teneva affatto che la cultura 
fosse negativa in sé, ma solo 
che chi governa dovrebbe 
•mettere al primo posto le 
cose di fondo (cioè 1 bisogni 
fondamentali per la vita) e 
solo al secondo posto l'orna* 
mento*. 

Sia Confucio, sia Mo Ti 
considerano la pace come un 
valore fondamentale. Ma 
anche qui c'è sia una sfuma­
tura, sia una complementa­
rità tra quello che dicono. 
Confucio, all'allievo che gli 
chiedeva come comportarsi 
di fronte alla «forza* (alla 
«forza che serve a imporsi al 
prossimo*) delle «regioni del 
Sud e delle regioni del Nord*. 
risponde che •comandare in 
modo mite e gentile, non 
vendicarsi di coloro che non 
si comportano secondo la 
norma: questa è la forza del­
le regioni del Sud»; «dormire 
armati, morire senza odio: 
questa è la forza delle regioni 
del Nord». E perciò, conclu­
de, «11 Signore Intrattiene 
buoni rapporti con tutti, ma 
senza giungere ad alcun ec­
cesso*. Secondo alcuni com­
mentatori antichi, il passo di 
Confucio si riferisce alla for­
za del «Regno di mezzo», la 
Cina, rispetto a quella delle 
regioni a Sud dello Yang Tse 
(le «regioni del Sud») e a quel­
la dei «deserti sabbiosi» (le 
•regioni del Nord»). 

Mo Ti, dal canto suo, os­
serva che malgrado I Signori 
di Qlng e di Yueh nel Sud, e 
quelli di Qi e di Qin nel Nord 
«abbiano tutti quanti avuto 
successo*, «con la guerra e 
l'aggressione*, «se chi gover­
na vuole davvero ottenere 
vantaggi ed evitare perdite, 
desidera davvero la sicurez­
za e vuole allontanare I peri­
coli, non può che condanna­
re le guerre offensive*. Per­
ché, spiega ancora a proposi­
to di uno Stato che scenda in 
guerra, «se è d'inverno sarà 
troppo freddo; se è d'estate 
sarà troppo caldo; se è In pri­
mavera distrarrà il popolo 
dalle semine e dai trapianti; 
se è d'autunno, lo distrarrà 
dai raccolti*. Pertanto, con­
clude Mo TI, la guerra «non è 
nell'interesse del Paese*. 

A questo punto il lettore si 
chiederà se la nostra scorre­
ria nei testi della filosofia 
antica cinese è tesa a dire 
che Mo TI ricorda un po' 
Chen Yun e Confucio un po' 
Deng Xiaoping. No, sentia­
mo il dovere di rispondergli. 
Il dibattito di oggi in Cina — 
di cui I «grandi vecchi* Chen 
Yun e Deng Xiaoping si sono 
rivelati protagonisti — è in­
centrato su problemi del tut­
to nuovi, su quelli che si pon­
gono negli anni 80, non ha 
nemmeno il bisogno di rifar­
si a dibattiti ormai superati 
come quelli degli anni SO, 60 
o 70. Tanto che Chen e Deng 
non hanno più bisogno di ci­
tare nemmeno Mao. Voleva­
mo solo dire quanto può es­
sere gustoso e divertente ri­
leggere 1 classici, e anche 
che, ad ogni buon modo, la 
discussione non è affatto 
conclusa. 

Sfegmund Gmzborg 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Solo valori di solidarietà 
possono generare 
simili sforzi...» 
Cari compagni, 

sono passati poco più di due mesi da un 
tragico giorno in cui mio figlio, di quasi cin­
que anni, veniva investito da una motocicletta 
e moriva sei giorni più tardi in ospedale. Sarà 
forse anche per ricordarlo che sento il deside­
rio di sottoporre alta vostra attenzione alcune 
riflessioni emerse in me nel corso di quella 
terribile vicenda. Anche questo £ un modo 
per rendere pubblico il privato e per sentire il 
privato come pubblico. 

1 ) Nessun servizio privato avrebbe potuto 
manifestare quell'impegno e quella volontà di 
salvare una vita dimostrato da tutto il perso­
nale dei servizi sanitari pubblici di Manna di 
Montalto e di Tarquinia. Solo ciò ha potuto 
mantenere in vita il mio bambino fino a Ro­
ma. dove £ stato trasportato con grande effi­
cienza e dove l'avrebbero salvato, se solo fos­
se stato possibile. Chi opera per lo smantella­
mento del servizio sanitario pubblico, dovreb­
be riflettere su questi esempi: solo valori 
umani di solidarietà e non obiettivi di guada­
gno possono generare simili sforzi (anche se, 
come in questo caso, a volte possono essere 
vani). 

2) Qualche settimana fa apparve su l'Unità 
un articolo che parlava di un convegno tenuto 
a Venezia sui problemi del traffico; ne risul­
tava che ci sono decine di morti al giorno per 
incidenti stradali. Guardandomi intorno ho 
l'impressione che molti di questi incidenti sia­
no causati da motorini e motociclette. La leg­
ge consente di mettere in mano a ragazzi dei 
mezzi cosi micidiali; un certo tipo di pubblici­
tà induce poi tanti giovani (e meno giovani) a 
sentirsi «forti* su di una motocicletta e ad 
imitare le gesta dei grandi piloti, che sembra­
no tanti eroi; i vigili e la polizia stradale, cosi 
ligi a far rispettare i divieti di sosta, chiudono 
un occhio di fronte alle acrobazie e alla velo­
cità in motocicletta, perché, in fondo, si tratta 
di ragazzi. E intanto tanti giovani muoiono e 
uccidono con la motocicletta. 

Non è solo lo sfogo di una mamma distrut­
ta dal dolore; é anche la riflessione di una 
donna che ritiene incivile una società che non 
sì occupi anche di queste terribili cose quoti­
diane, magari anche perché le fabbriche che 
costruiscono motociclette ne risulterebbero 
danneggiate. È giusto occuparsi della droga; 
ma le motociclette non generano forse ancora 
più vittime? 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Una proposta al Sindaco 
Spett. redazione, 

il sottoscritto Luigi Cugnoli, cassintegrato 
dei Cantieri Navali Italiani, stabilimento di 
Ancona, chiede al Sindaco di poter svolgere 
un lavoro socialmente utile, non retribuito. 

Cercherò di spiegare questa mia inconsue­
ta richiesta: sono un ex addetto all'officina 
meccanica - aggiustaggio di recente soppres­
sa per volontà della Fincantieri. L'avvilimen­
to, il sentirsi inutili ed impotenti di fronte alla 
Cassa integrazione ha portato già numerosi 
lavoratori, in altre realtà sociali, al suicidio. 

Certamente, sono angosciato dalla mia si­
tuazione, ma non ancora affetto da sindrome 
suicida; umiliato nella mia personalità, que­
sto sì. 

Sono disponibile ad essere utilizzato per 
qualsiasi tipo di lavoro purché utile e nell in­
teresse della collettività. 

LUIGI CUGNOLI 
(Ancona) 

Università attenzione: 
quel diritto decade 
se non lo si sa prima 
Caro direttore, 

sono una lavoratrice madre, iscritta alla 
Facoltà di Economia e Commercio dell'Uni­
versità di Roma. Mi sono trovata ad affronta­
re l'esame di Istituzioni di Diritto privato. 

Ebbene, riguardo all'appello del 28 ottobre 
non risultava possibile conoscere in preceden­
za il giorno in cui Io studente, rispettando 
l'ordine di prenotazione, avrebbe potuto ef­
fettivamente svolgere gli esami, in quanto ta­
le elencazione sarebbe stata affissa soltanto 
la mattina di inizio. -

Tale situazione, per tutti quegli studenti 
lavoratori che si trovavano nelle mie stesse 
coedizioni, ha significato dover rinunciare ad 
un giorno di ferie in tutti quei casi in cui 
l'esame stesso non è stato affrontato nel pri­
mo giorno di svolgimento; perché, chiara­
mente, non £ possibile addurre al datore di 
lavoro una giustificazione che permetta di 
usufruire dei giorni previsti per il diritto allo 
studio. 

Ritengo pertanto che ciò costituisca, so­
prattutto se dovuto a persone della cui com­
petenza in campo legale non si può dubitare. 
una grave mancanza rispetto a quelle norme 
che prevedono il permesso giornaliero retri­
buito agli studenti che si trovano nelle mie 
stesse condizioni, cosi come sancito dall'arti­
colo 10 dello Statuto dei lavoratori. 

ANNA LACACE 
(Tagliacozzo • L'Aquila) 

È grave che non si parli più 
di quella legge 
che deve difendere le donne 
Cara Unità. 

vorremmo intervenire anche noi in merito 
all'articolo di Luigi Compagnone apparso sul 
nostro giornale giovedì 24 ottobre, sul caso 
delle sei sorelle napoletane per anni vittime 
dell'incesto e della violenza sessuale. 

Concordando con l'articolo di Vittoria To­
ta pubblicato poi il giorno 19. anche noi pen­
siamo che sìa grave romena della gente ma 
altrettanto grave che non si parli più della 
legge di iniziativa popolare che le donne han­
no presentato in Parlamento, dove il punto 
qualificante era ottenere proprio quella pro­
cedibilità d'ufficio che consentirebbe di de­
nunciare tutti i casi di violenza sessuale e di 
maltrattamenti sabiti sia dalle donne sia dai 
bambini. Con la stessa risonanza data all'ar­
ticolo di Compagnone (prima pagina) doveva 
essere rivendicata (e dovrebbe esserlo al più 
presto!) a gran voce la volontà delle donne 
italiane di avere subito una legge che le tute­
li. 

Il meridionalismo non può essere una chia­
ve di lettura di queste tragedie millenarie: to 
stupro, la violenza sessuale, l'incesto, i mal­
trattamenti, non sono episodi riconducibili a 
fatti di cronaca, non sono solo frutto della 
morale di una società violenta. Tutta l'Italia 
ne £ coinvolta, il mondo intero: ricordate le 
violenze subite dalle donne nel centro di Pari­
gi di fronte a una folla impassibile? Questo è 
un problema che sta al fondo di una società 

organizzata sulla discriminazione sessuate e 
sul possesso. In famiglia la patria potestà può 
anche diventare possesso che distrugge l'indi­
viduo, l'oggettivizza, spezza la sua dignità: 
questo pagano le donne. E la loro rivolta, il 
coraggio della denuncia, £ il primo atto di 
libertà; ed £ questo che si cerca di impedire: 
ed £ questo che Compagnone non ha conside­
rato nel suo articolo. 

Non c'è giustificazionismo economico, so* 
ciate, antropologico o letterario che possa ri­
tardare l'acquisizione di questa nuova co­
scienza delle donne: quindi riteniamo che le 
compagne napoletane più di tutte le altre pos­
sano spiegare, sulle pagine di questo giornale, 
che la violenza sessuale non è frutto solo della 
povertà ma soprattutto dell'arroganza e del 
potere in cui consapevolmente la società ma­
schilista riafferma le proprie istituzioni psico­
logiche e culturali. 

SILVIA BRUNI. DANIELA RINALDI 
e altre 13 compagne di Roma 

All'Argentina sì 
e al Nicaragua no? 
Caro direttore, 

leggo sull'Unità del 27 ottobre, nell'artico­
lo di Paolo Soldini dal Lussemburgo, che la 
f«residenza del Consiglio d'Europa esprimerà 
a solidarietà della Cce al presidente dell'Ar­

gentina Alfonsln, che ha proclamato lo stato 
d'assedio nel Paese al fine di difendere le 
conquiste democratiche. 

Mi chiedo per quale ragione al Presidente 
del Nicaragua Ortega, che ha preso un analo­
go provvedimento trovandosi in circostanze 
analoghe e forse più drammatiche, non solo 
non sia stata espressa la medesima solidarie­
tà, ma il Parlamento europeo, «con il voto 
favorevole di tutte le sinistre» come era scrit­
to sull'Unità del 25 ottobre, si sia permesso di 
esprimere deplorazione «che il governo sandi-
nista abbia cosi voluto inasprire lo stato di 
emergenza nazionale» e l'abbia invitato «a 
ripristinare quanto prima i princìpi sempre 
proclamati dallo stesso governo sandinista». 

Ma ancora più mi dispiacciono le dichiara­
zioni del pres idente del Gruppo comunista 
compagno Ccrvctti, che ha criticato le misure 
annunciate a Managua affermando che «ad­
durre la condizione di guerra, pur se reale, 
non può giustificare misure che ledono i prin­
cipi della democrazia». 

LUISA ACERBI 
(Milano) 

«A ciò chiedo aiuto» 
Egregio direttore, 

ho 21 anni, sono maestra e lavoro in uno 
stabilimento. Studio italiano da sola e voglio 
esercitarmi nella lingua italiana, perciò vo-

f;lio corrispondere con ragazze o ragazzi ita-
iani. A ciò chiedo aiuto. 

ESZTER NÉMETH 
9766 Rum. Kossuth I/A (Ungheria) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci £ impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne £ di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: 

Italo RICCHI, Lama Mocogno; Leandro 
LIMA, Genova-Sampicrdarcna; Giano MA-
CORSI, Trieste; Roberto MAROCCHI, Bo­
logna; Giovanni LIVESI, Olmedo; Renzo 
GATTI. Modena; Sergio M1ECCHI, Terni; 
AldoTUCI, Pontedera; Emanuele DEL MI­
GLIO, Verona; Erminio LANDI, Granello 
Cairoli; Claudio CARBOGNANI. S. Polo di 
Tonile; Vincenzo DUGLIO, Massa Carrara; 
Michele CISERO, Torino; Maurizio BAR­
LETTA. Montalbano Jonico; T. VIGNOLA, 
Torino; Giuseppe BIANCO, Torino; Nicolò 
NOLI, Genova; Giulio VIGANO. Milano; 
Claudio CORDIGLIERI. Bologna; Michele 
IPPOLITO. Deliceto; Gino MILLI, Bolo­
gna; Riccardo DELLERA, Milano; Luigi 
ORENGO. Genova-Cornigliano; Vincenzo 
GATTO, Terranova di Pollino; Francesco 
MARRA. Milano; Luciano RAINERI. Ca-
stelvetrano; Fabio BIGNAMI, Bologna; 
Marcella DE GRAZIA, Crema; Gino Gì-
BALDI, Milano; Luigi MOLLO. Roggiano 
Gravina (abbiamo inviato il tuo scritto ai 
compagni della Commissione Trasporti del 
Senato aftinché lo tengano nella dovuta con­
siderazione); Luigi BORDIN, Stradella 
{•Credo che sia stato sbagliato definire "pe­
stifera" la piccola Shirley Tempie, l'Unità 
del 27 ottobre*). 

Mario SANDRI, Pincara (-Ho 35 anni e 
vivo in queste condizioni che adesso vi elen­
co: solo. senza casa, senza lavoro, senza fissa 
dimora, senza nessun tipo di assistenza, di­
menticato come se fossi un bidone di rifiuti. 
Mi sono rivolto a tutti gli enti pubblici, a 
tutte le autorità competenti, ma non hanno 
malfatto niente per darmi un aiuto*); Paolo 
TRIOSCHI. Lugo (scrive a sostegno dei cac­
ciatori, dicendo tra l'altro: 'Premessa la ne­
cessità di un equilibrio ambientate, ritengo 
sia demagogia dire che t'animale selvatico 
non deve essere cacciato, mentre quello alle­
vato può essere ucciso, per la buona pace 
dell'anima di tulli gli anticaccia*); Costanti­
no ZANCOLLA, Roma ('Noi partigiani 
abbiamo combattuto tedeschi e fascisti per 
ridare sovranità all'Italia: memori di questo 
nostro passato storico, lucidi e intatti i nostri 
sentimenti, non possiamo tollerare e non tol­
leriamo la tracotanza manifesta del governo 
americano, di cui possiamo essere alleati. 
non sudditi*). 

Corrado VALLI, Reggio Emilia («So di 
non poter far nulla e sicuramente non sarò io 
a cambiar le cose: sono come un granello di 
sabbia nel deserto. Ma è pur vero che tanti 
granelli messi insieme, qualcosa contano*); 
Lavinio GIACOMELLI, Livorno ('Con 
grande piacere ho tetto il 16 scorso la rievo­
cazione del compagno Longo a cinque anni 
dalla morte. Noi che abbiamo percorso tutto 
il cammino del nostro partito dal periodo 
fascista fino ad oggi, lo ricordiamo con tanto 
affetto. Ringrazio coloro che hanno messo in 
luce la sua grande personalità*); Roberto 
BUI, Migliarino (-In questo momento resta­
re nella Nato significa vincolarsi con l'impe-
rialismo*); PIERO. Cesena ('Quello che 
succede in Sudafrica e nel Sud America ci 
ricorda che non i vero che nel mondo capita­
listico esiste la libertà: la gente vive sotto le 
leggi degli altri e i governi comandano con la 
canna del fucile*). 
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Israele, 
tesoro 

di monete 
TEL AVIV — Geologi israella* 
ni hanno rinvenuto un tesoro 
di monete d'oro e di bronzo — 
alcune risalgono a più di 2.000 
anni fa — sepolto in una sacca 
di pelle sotto i resti del pavi­
mento di un'antica sinagoga 
ebraica a Meroth, in Galilea. 
Secondo gli esperti i 500 pezzi 
— in ottima condizione, metà 
d'oro e meta di bronzo — rap­
presentano il più consistente 
quantitativo di monete auree 
mai rinvenuto in uno scavo 
archeologico in Israele, Dove-
vano essere i fondi della comu­
nità dei fedeli, evidentemente 
prospera, hanno spiegato Zvi 
Ilan e Emmanuel Damati, gli 
archeologi che guidano le ri­
cerche in una zona chiusa ai 
civili perché compresa in un 
poligono di tiro dell'artiglieria 
israeliana. Alcune delle mone­
te — per la maggior parte del 
periodo bizantino con l'effige 
di alcuni imperatori — sono 
dell'ottavo secolo prima dell'e­
ra volgare. 

Nota spese 
da 150 
miliardi 

LONDRA — Una parlamenta­
re in Inghilterra ha ricevuto 
dal ministero del Tesoro un 
assegno in bianco per il rim­
borso spese e ha cercato di in­
cassare 55 milioni di sterline 
(quasi 150 miliardi di lire). Le 
e stato chiesto di -aspettare 
qualche giorno» per un con­
trollo. Ann Clwyd, deputata di 
Cinon Valley nel Galles, ha vo­
luto attirare in questo modo 
l'attenzione sui problemi della 
sua regione, dove secondo lei 
lo Stato non spenda abbastan­
za per opere pubbliche. Per 
l'errore di un contabile, l'asse­
gno con cui avrebbero dovuto 
esserle rimborsate le spese di 
ottobre le è stato mandato fir­
mato in bianco. «Mi sembra 
giusto — ha detto la Clwyd — 
spendere 55 milioni di sterline 
per creare posti di lavoro nel 
mio collegio elettorale, dove la 
disoccupazione maschile sfio­
ra il 30 per cento*. 

Spia Urss: 
«Fui rapito 
dagli Usa» 

WASHINGTON — Vitaly Yur-
cenko, l'agente sovietico spari­
to a Roma lo scorso giugno, sa­
rebbe stato «rapito, drogato e 
portato in stato d'incoscienza 
negli Stati Uniti*. Lo ha detto 
lui stesso in una conferenza 
stampa a Washington, convo­
cato inaspettamente ieri sera 
presso l'ambasciata sovietica. 
Yurcenko era considerato il 
numero 5 del Kgb, il servizio 
segreto dell'Urss. Yurcenko 
ha smentito di avere voluto ri­
fugiarti in occidente. Ha det­
to, parlando parte in russo, 
parte in inglese, di essere ri­
masto nelle mani degli ameri­
cani per tre mesi e di essere 
riuscito a fuggire sabato scor­
so, profittando di «una distra­
zione» dei suoi custodi e rifu­
giandosi presso l'ambasciata 
del suo paese. «Nel periodo in 
cui sono stato cosciente — ha 
dichiarato — non ho passato 
alcuna informazione segreta. 
Quando sono stato drogato, 
non so cosa ho fatto o detto». 

Emesse quattro comunicazioni giudiziarie 

Partono nuovi avvisi 
di reato per la strage 
sul treno di Natale 

Tra i destinatari ci sarebbe anche il deputato missino Mas­
simo Abbatangelo, già inquisito per associazione sovversiva 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'indagine del giudici fiorentini 
sulla istrage di Natale» nella quale morirono 
15 persone, sembra avere sempre maggiori 
rapporti con l'inchiesta del giudici di Napoli 
sull'eversione nera. 

In quest'ambito, dopo la comunicazione 
giudiziaria che ipotizza 11 reato di strage 
emessa a carico di Giuseppe Misso (un com­
merciante napoletano colpito da un ordine di 
cattura per associazione per delinquere e uno 
per associazione sovversiva) 1 magistrati to­
scani ne hanno emesse altre quattro che lpo-. 
tizzano lo stesso reato; tre a carico di altret­
tanti presunti appartenenti al clan Misso 
(Crescenzo D'Amato, Alfonso Galeota, Giu­
lio Plrozzl, questi ultimi due hanno ricevuto 
proprio nel giorni scorsi anche un ordine di 
cattura per associazione sovversiva dal ma­
gistrati napoletani) ed uno a carico di un 
esponente del Msl che ha già ricevuto un 
analogo provvedimento per la presunta as­
sociazione sovversiva di Napoli. 

La notizia di quest'ultimo provvedimento 
— che dovrebbe riguardare il deputato mis­
sino Massimo Abbatangelo — non viene a 
Napoli ufficialmente confermate ma nean­
che smentite. 

Intanto 1 magistrati partenopei che stanno 
conducendo l'inchiesta parallela sull'ever­
sione nera sono fuori città per una serie di 

interrogatori. Nonostante II massimo riserbo 
trapela che dovrebbero compiere un ultimo 
giro di interrogatori prima della formalizza­
zione dell'istruttoria, formalizzazione che 
dovrebbe avvenire entro non oltre una deci­
na di giorni. 

Al di là di queste considerazioni emerge 
dagli atti Inviati finora che i magistrati stan­
no dando corpo ad un'ipotesi investigativa 
emersa già nelle prime ore dopo l'attentato: 
vale a dire che la strage di Natale era stata 
compiuta da un gruppo che aveva qualche 
punto di riferimento con Napoli. Le indagini, 
a cominciare dal fermo per reticenza dell'ex 
poliziotto Carmine Esposito il quale «annun­
ciò», anche se in modo sibillino, la strage, 
hanno convalidato finora questa Ipotesi, an­
che se nel córso dell'indagine pare che non ci -
siano dubbi sul fatto che l'ordigno esplosivo 
sia stato deposto sul treno proprio nella sta­
zione di Firenze. 

Ancora oscuri rimangono per ora I contor­
ni del gruppo napoletano. Anche se i docu­
menti sequestrati (alcuni anche in Svizzera) 
e le confessioni dì alcuni arrestati stanno 
dando corpo all'ipotesi di un consistente mo­
vimento eversivo di destra legato alla camor­
ra, il rigoroso riserbo istruttorio non permet­
te ancora di capire chi siano e quanti stano 
stati 1 componenti. 

v.f. 

NEW YORK — Dopo la pa­
rentesi di fine settimana 
Tommaso Buscetta, tornato 
Ieri a New York sul banco del 
testimoni per 11 processo del­
la «pizza connection», ha par­
lato estesamente della sua 
firesenza In Brasile e degli 
ncontri avuti laggiù con 

Gaetano Badalamenti. 
Buscetta, giunto alla se­

conda settimana di deposi­
zione come teste a carico dei 
22 imputati presenti in aula, 
ha detto di essere andato In 
Brasile verso la fine del 1980 
dopo avere lasciato Palermo. 
A Rio de Janeiro incontrò 
varie volte Badalamenti che 

Buscetta: 
«Incontrai 
varie volte 

Badalamenti» 
avrebbe voluto in realtà tor­
nare a Palermo per «fare la 
guerra al corleonesi». ma 
Buscetta replicò che quello 
non era il momento adatto. 
A quel tempo (marzo del 
1983) Badalamenti aveva già 
perduto sotto 1 colpi della 

banda rivale molti familiari. 
Il sostituto procuratore di­
strettuale Richard Martin, 
che sta conducendo l'inter­
rogatorio, ha quindi mostra­
to a Buscetta alcune fotogra­
fìe in cui tra gli altri 11 testi­
mone ha riconosciuto un 
certo «Lillo» conosciuto nel 
1957 a Palermo alla presenza 
di Joseph Bonanno, Salvato­
re Greco, Angelo La Barbera 
e Gaetano Badalamenti. Non 
è stato chiarito chi fosse 
esattamente «Lillo», ma dal 
banchi della stampa qualcu­
no ha suggerito che si trat­
tasse di Carmine Galante 
detto appunto «Lillo». 

Necrologio antimafia 
La dvezione de 

«La Sicilia» lo respinge 
-" - « • 

CATANIA — «La famiglia, con rabbioso rimpianto, ricorda alla 
collettività il sacrificio di Beppe Montana, commissario di poli* 
zia di Stato, rinnovando ogni disprezzo alla mafia ed ai suoi 
anonimi sostenitori»: l'avvocato Luigi Montana, tre mesi dopo 
l'omicidio del figlio, avvenuto il 28 luglio, voleva far pubblicare 
questo •necrologio» sui giornate della sua città, «La Sicilia» di 
Catania. Ma se l'è visto respingere, per decisione della direzione. 
L'avvocato ha inviato un esposto alla Commissione parlamenta* 
re antimafia ed alla Federazione nazionale.della stampa, e copia 
del necrologio a tutti gli altri giornali, facendo nascere un «caso» 
senza precedenti. Domenica scorsa, «La Sicilia» s'è vista costret­
ta a parlarne ai propri lettori, accompagnando alla versione 
della direzione, anche quella di un'assemblea della redazione 
che si preannuncia per l'opportunità della pubblicazione del 
necrologio. Secondo l'editore de «La Sicilia» un simile testo non ' 
rientrerebbe nella tipologia consueta degli «annunci a paga­
mento». e sarebbe stato preferibile un servizio in cronaca. I 
redattori hanno replicato, ribadendo che, invece, per un caso 
come questo (il commissario venne ucciso mentre era alla ricer­
ca di pericolosi latitanti mafiosi) sarebbe stata opportuna una 
«eccezione» alla prassi. La notizia ha avuto grande risalto sui 
giornali siciliani, anche perché per la prima volta si registra un 
dissenso pubblico tra editore e redazione del principale quotidia­
no della Sicilia orientale. Anche Ieri sera un'assemblea della 
redazione ha confermato la propria opinione in merito alla 
mancata, assurda, pubblicazione del necrologio. 

• *• *^s 
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Adriana Faranda 

Genova, 26 alla sbarra 
per il sequestro Costa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ventisei brigatisti, fra i quali figurano i più noti 
protagonisti della stagione del terrorismo italiano, sono tornati 
davant i ai giudici per il processo d'appello alla «colonna genovese». 
Dovranno rispondere di 15 ferimenti e del sequestro dell'armatore 
Costa. 

Nelle tre gabbie erano presenti undici imputati. Da un lato 
sedevano, l'uno accanto all'altro, silenziosi, attenti (e visibilmente 
infreddoliti) Valerio Morucci e Adriana Faranda; quest'ultima si 
autoaccusò del sequestro dell'armatore Costa l'estate scorsa. Per 
questo episodio è già stata condannata, in primo grado, a 7 anni di 
reclusione. Dal lato opposto la prima gabbia ospitava Cristoforo 
Piamone, Rocco Micaletto e Raffaele Fiore: visibilmente disinte­
ressati da quanto stava accadendo in aula hanno continuato a 
scherzare fra di loro. Nella seconda gabbia Barbara Balzerani, 
Prospero Gallinari, Francesco Lo Bianco. Bruno Seghetti, Luigi 
Novelli e Francesco Sincìch, gli «irriducibili». Due soli gli imputati 
a piede libero presentì: Adriano Duglio e Gianluigi Cristiani. Tutti 
gli altri hanno rinunciato a comparire sìa quelli in libertà (Enrico 
Cresta, il professor Enrico Feria ed Angela Scozzafava) che quelli 
detenuti (Lauro Azzolinì, Franco Bomsoli, Calogero Diana, Vin­
cenzo GuagUardo, Mario Moretti e Antonio Savasta). 
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PALERMO - I Qenitori di Giu­
seppe Montana vicino alla ba­
ra dal figlio 

Cocaina a Milano: smantellata 
la «filiale» di Trezzano sul 

Naviglio, 17 mandati di cattura 
MILANO — Dalle piantagioni della Colombia 
la cocaina faceva scalo in Germania, ad Am­
burgo, dove veniva prelevata dal «corrieri» e 
portata a Milano per essere smistata in Lom­
bardia, nel Veneto, in Sicilia e in altre regioni 
«controllate» dai boss mafiosi di Trezzano sul 
Naviglio collegati alle cosche trapanesi e paler­
mitane. Ora l'intera filiale della «droga regina» 
colombiana è stata smantellata: i giudici Anto­
nio Lombardi e Francesco Di Maggio hanno 
spiccato 17 mandati di cattura. Tra gli arrestati 
anche nomi di «insospettabili»: il commerciali­
sta — non iscritto all'Ordine — Mario Colonna, 
50 anni, con studio nella centrale via Morigi 1 
(è accusato di aver pilotato le operazioni finan­
ziarie anche in Svizzera), e Orazio Vedanl, 38 
anni, di Azzate (Varese), titolare di un'azienda 
chimica. Una delle «raffinerie» clandestine cui 
la banda faceva capo è stata scoperta ad Alca­
mo lo scorso 30 aprile. Dalle successive indagini 
erano emersi, accanto ai trafficanti trapanesi, i 
nomi blasonati del «Gotha» mafioso dell'hin­
terland milanese, come i fratelli Giulia e Salva­
tore Di Marco, 37 anni, da allora ricercato dal 
giudice Carlo Palermo. Di Marco, considerato il 
«cervello» anche del traffico di cocaina scoperto 
ora, è sfuggito alla cattura. Come altri: Gaspare 
Girgenti, 45 anni, palermitano trapiantato a 

Conico (Milano); Gerardo Gadateta, 37 anni, di 
Cerignola (Foggia); Antonio Zacco, 38 anni, di 
Cesano Boscone (Milano). Mentre il «terzo 
boss» dell'organizzazione, l'austriaco Alois 
Franz Fischer, 35 anni, è stato raggiunto a San 
Vittore dal nuovo capo d'accusa. Era stato arre­
stato nel mesi scorsi per droga nell'ambito delle 
indagini sulla «guerra per bande» che fino a 
due anni fa aveva sconvolto le strade del Giani-
bellino. Anzi, in uno di quegli scontri Fischer 
doveva morire: gli avevano sparato una raffica 
di mitra i «rivali» Rodolfo Crovace detto «Manu 
marosa» e Mario D'Argento. Fischer era stato 
ferito alle gambe. In carcere sono finiti anche i 
«corrieri»: Lydia Jaklltsch, 29 anni e Stefan Ku-
jan, 33 anni, austriaci residenti a Trezzano; An­
nunziato Bruno, 25 anni e Gino Alberici, 29 
anni, entrambi di Roveleto di Cadeo (Piacen­
za). Le indagini erano in corso da quasi un 
anno. Ad aprile, quando ad Alcamo venne sco» 

Rerta la raffineria di eroina, i carabinieri di 
lilano ebbero una conferma indiretta ai so­

spetti: «1 contatti tra gii inquisiti subirono un 
improvviso black out. Anche noi in quella fase 
rallentammo le indagini», hanno spiegato ieri 
al comando di via Moscova. Telefoni controlla­
ti, intercettazioni, pedinamenti anche in Ger­
mania, con la collaborazione della polizia fede­
rale tedesca che, nei giorni scorsi, ad Amburgo, 
ha sequestrato cinque chili di coca. 

Fu coinvolto anche l'ex vicepresidente de della Regione 

Liguria, corsi fantasma 
Altri cinque arresti 

In galera l'amministratore del «Lavoro» 
Emessi altri due ordini di cattura - Manette per un funzionario regionale e tre imprendi­
tori - Furono in molti ad attingere alla cassaforte dei fondi per la formazione professionale 

Nostro servizio 
GENOVA — Dopo un breve 
periodo d) stasi, l'inchiesta 
della magistratura genovese 
sullo scandalo del corsi pro­
fessionali finanziati dalla 
Regione Liguria è tornata di 
colpo in primo plano. Il giu­
dice istruttore Dino Di Mat­
tel ha emesso sette mandati 
di cattura, cinque dei quali 
eseguiti nella giornata di ie­
ri. ' • - ' •• 

Questa volta è finito in 
•manette Ralrnond» Lagoste­
na, amministratore della so­
cietà editrice del quotidiano 
«Il Lavoro* (da alcuni giorni 
in amministrazione control­
lata) e direttore responsabile 
del settimanale «Il Buon­
giorno», periodico della pic­
cola catena costruita intorno 
al «Lavoro» dal giornalista-
editore Cesare Lanza. ' 

Lagostena è accusato di 
peculato In relazione ad un 

corso per dieci tastieristi del 
«Buongiorno*, al quale la Re­
gione erogò 70 milioni del 
Fondo sociale europeo. Pare 
che i giudici nutrano seri 
dubbi sul fatto che 11 pro­
gramma formativo sia stato 
effettivamente svolto; al mo­
mento, quindi, non si può 
escludere che 1 70 milioni 
siano finiti altrove. 

Lagostena. gì* destinata­
rio di una comunicazione 
giudiziaria, al termine di 
uno del tanti interrogatori 
ebbe a dichiarare che «le fi­
nalità occupazionali del cor­
so erano state perfettamente 
raggiunte e mantenute*. A 
metterlo nei guai, evidente­
mente, sono stati nuovi ele­
menti raccolti dal magistra­
ti; probabilmente le ammis­
sioni delle stesse tastleriste 
indicate come «allieve*. 

Sempre ieri polizia e cara­
binieri hanno tratto in arre­
sto — per lo stesso reato di 

peculato —11 funzionario re­
gionale Aldo Muratori, già 
incarcerato e successiva­
mente messo in libertà prov­
visoria, e tre imprenditori: 
Giuseppe Mlcheloni, piccolo 
industriale di Santo Stefano 
Magra (La Spezia) e segreta­
rio della sezione de di Orto­
novo, già denunciato a piede 
libero; un altro spezzino, ti­
tolare di una fabbrica di vele 
per barche a Ceparana di cui 
non è nota l'identità; e Lu­
ciano Canonero, proprieta­
rio di una ditta di confezioni 
di Calizzano, in provincia di 
Savona. Ma sono in «caldo» 
altri due mandati di cattura, 
a carico di altrettanti im­
prenditori che avrebbero at­
tinto a piene mani alla gene­
rosa cassaforte dei fondi per 
la formazione professionale. 
Con lì nuovo blitz, preparato 
nelle ultime settimane dal 
sostituti procuratori Vito 
Monetti e Mario Morisani — I 

i primi ad aver fatto luce 
sull'impalcatura di illeciti 
(corsi fantasma, tangenti, 
favoritismi) che per anni ha 
retto buona parte dell'ele-
fante-formazlone — l'in­
chiesta sembra aver ripreso 
il suo cammino verso II «nu­
cleo di fusione* dello scanda­
lo: cioè l'uso disinvolto del 
fondi Cee vuoi come «sussi­
dio* ad aziende tenute in 
particolare considerazione, 
vuol come risultato di un 
groviglio di privilegi, «maz­
zette» e interventi «autorevo­
li*. Ciò non significa natural­
mente che la formazione 
professionale in Liguria sia 
stata tutta cosi. 

L'inchiesta, com'è noto, ha 
sinora coinvolto l'ex vicepre­
sidente de della Regione 
Giacomo Gualco ed altri 
esponenti del «sottobosco* 
democristiano. 

p. I. g. 

MILANO — Enzo Tortora, neo 
presidente del partito radicale, 
si è ritrovato ieri mattina da­
vanti a un tribunale nelle vestì 
di parte lesa. Gli imputati era­
no tre: un «beneficato* di Por* 
tobello Beniamino Locri, che 
ebbe il torto di confessare a una 
giornalista che il beneficio cla­
morosamente annunciato ai te­
lespettatori non si era ancora 
realizzato a distanza di molti 
mesi, la giornalista Maria Tere­
sa Crucfllà che raccolse quello 
sfogo e lo trascrisse e Paolo Oc-
chipinti direttore di «Oggi* che 
lo pubblicò. 

Beniamino Locri, già cuoco, 
ora invalido civile è padre di un 
bimbo che allora aveva sei anni, 

Processo Tortora-«Oggi» 
per un caso a Portobello 

Ivan, che si ustionò volto e ma­
no e che era stato preso in cura 
da uno specialista brasiliano. 

Siamo nell'82, i giornali ge­
novesi riportano con clamore la 
notizia che il direttore di una 
radio privata si è impossessato 
dei fondi di una colletta popo­
lare lanciata a favore del picco­
lo Ivan. Tortora suggerisce a 
Paola Borboni, che ha vinto a 

Portobello un biglietto aereo 
per il Brasile, di offrirlo alla fa­
miglia Locri. Padre e bambino 
vengono convocati per una tra­
smissione successiva, e tutt'Ita-
lia si commuove. È U 5 gennaio. 

Ma a metà novembre nelle 
edicole compare il settimanale 
con la sconcertante rivelazione: 
quei biglietti non sono mai stati 
consegnati Un disguido? Un 

mese dopo si corre ai ripari. Ma 
intanto scatta la querela per 
diffamazione di Tortora. 

Ieri, il processo e la sentenza. 
Locri ha confermato, pacata­
mente ma fermamente, che 
quanto fu pubblicato su Oggi 
era la pura verità; Tortora ha 
negato di ricordare le sollecita­
zioni telefoniche del suo assi­
stito e di avergli risposto nei 
termini scortesi. 

Il tribunale ha sentenziato: 
assolto con formula piena il pa­
dre di Ivan «perché u fatto non 
costituisce reato», condannati a 
brevi pene pecuniarie la giorna­
lista e il suo direttore. Più un 
risarcimento danni che devol­
verà a Ivan. 

Delusi i giudici che si occupano del maniaco 

Firenze: la taglia non è 
servita, indagini al buio 

Il tempo 

Dalla nostra redazione) 
FIRENZE — La taglia sul 
maniaco è stata una delusio­
ne. Non ha prodotto nessun 
risultato concreto. Lo hanno 
amaramente constatato 1 
magistrati fiorentini che a 
due mesi dal massacro nel 
bossco degli Scopeti dei due 
turisti francesi, Nadine 
Mauriot e Michel Kravchlvl-
11, si sono ritrovati a Palazzo 
di giustizia per fare 11 punto 
sulle indagini. 

Nella rete della giustizia è 
rimasto ben poco. I sostituti 
procuratori della Repubbli­
ca Pier Luigi Vigna, France­
sco Fleury e Paolo Canessa 
si sono rigirati tra le mani gli 
scarsi risultati ottenuti fino 
ad oggi: una perizia medico-
legale sul lembo di pelle In­
viata per posta alla Procura 
della Repubblica e il proietti­
le calibro 22 rinvenuto nel 
parcheggio dell'ospedale di 
Ponte a Nlccheri. Davanti al­
le domande del cronisti l ma­
gistrati alzano le mani e si 
difendono come possono: 
«Non si tratta di un'lnchlesa 
semplice. Abbiamo bisogno 

di ponderare gli elementi, 
spingere le indagini più 
avanti. A noi interessano so­
lo le prove*. 

Insomma non c'è niente di 
nuovo? «Per il momento no* 
è la risposta secca del giudi­
ce Francesco Fleury. 

Ma la cosiddetta pista sar­
da? «Attendiamo gli esiti, è 
ancora in corso l'inchiesta», 
aggiunge telegrafico Fleury. 

Sulla pista sarda stanno 
Indagando il giudice Mario 
Rotella e 11 sostituto procu­
ratore Adolfo tao alle prese 
con duplice omicidio dell'o-
gosto 1968, la chiave per ar­
rivare anche agli altri dupli­
ci delitti commessi con la 
stessa introvabile pistola ca­
libro 22. Per ora in questa In­
dagine niente di nuovo ma 
per I prossimi giorni sono 
previsti diversi interrogato­
ri. Intanto sono state emesse 
due comunicazioni giudizia­
rie che hanno raggiunto 1 co­
gnati Salvatore Vinci e Sal­
vatore Steri. 

Il giudice Rotella e il pub­
blico ministero Izzo cercano 
di mettere al posto giusto a 
vari tasselli di questo com­

plicatissimo mosaico. 
E la taglia? «Non ha dato 1 

risultati sperati* dicono I 
magistrati del pool antlmo-
stro. «Ma se non avessimo 
tentato anche questa strada, 
qualuno poi ci avrebbe accu­
sato di non averlo fatto*. 

Per molti è stato addirit­
tura un errore aver istituito 
la taglia che non ha sortito 
gli effetti sperati. Nessuno 
ha saputo fornire indicazioni 
utllL La ricompensa (come 
l'ha definita II ministro del­
l'Interno Scalfaro) ha causa­
to confusione e scatenato 1 
mltomanl, i maghi, 1 sensiti­
vi, 1 santoni che hanno som­
merso di centinaia e centi­
naia di lettere agii inquiren­
ti. Una valanga di posta che 
ha creato non pochi proble­
mi. Ogni lettera o documen­
to è stato registrato, catalo­
gato e allegato agli atti. 

Comunque per segnala­
zioni attendibili c'è ancora 
qualche giorno di tempo. Il 
termine utile per fornire In­
dicazioni per la cattura del 
maniaco scade Infatti 11 19 
novembre. 

Giorgio Sgherri 
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L'ex colonnello delle Ss è morto a Monaco all'età di 85 anni 

L'ultima intervista di Dollmann 
Nel '45 trattò con gli americani 
ROMA — Un personaggio 
chiave nelle drammatiche 
vicende del nostro paese du­
rante l'occupazione nazista. 
Anche un'intervista rilascia­
ta alla Rai un mese prima 
della morte conferma II ruo­
lo avuto da Eugene Dol­
lmann, ti colonnello delle Ss 
deceduto a Monaco U 17 
maggio scorso (ma la notizia 
è stata resa nota solo In que­
sti giorni). 

Il 19 aprile la rubrica «Ra­
dio anch'io», condotta da 
Gianni Bisiach, ha messo In 
onda un colloquio telefonico 
con l'esponente nazista, rico­
verato all'ospedale della 
Croce Rossa della capitale 
bavarese. Dollmann precisa 
di aver svolto compiti di col­
legamento tra il generale 
Woiff, comandante delle Ss, 
e 11 maresciallo Kesselrlng, 
comandante delle truppe te­
desche In Italia. Il 4 e 11 5 
aprile 1945 ebbe contatti In 
Svizzera con 1 servizi segreti 
americani per trattare la re­
sa delle Ss. Ma al centro di 
quell'Intervista radiofonica è 
la fuga di Mussolini in Sviz­
zera con una borsa che con­
teneva lettere di Churchill. 

Dollmann conferma, dicen­
dosene del tutto certo, che 
Mussolini aveva con sé le let­
tere scambiate con lo stati­
sta Inglese prima e durante 11 
conflitto. Dovevano funzio­
nare da «passaporto segreto* 
per varcare li confine e per 
non temere conseguenze di 
sorta, proprio perché atte­
stavano un rapporto di ami­
cizia tra 1 due. Dollmann ri­
ferisce di aver visto l'ultima 
volta U dittatore 1120 aprite­

gli promise che sarebbe stato 
trattato bene dal tedeschi. 
Gli suggerì anche di rifu­
giarsi in Svizzera, proprio 
perché disponeva del carteg­
gio con Churchill. Mussolini 
diede all'ufficiale la parola 
d'onore che sarebbe rimasto 
a fianco del tedeschi. Perché 
11 «duce» del fascismo non fu 
Informato delle trattative se­
grete in corso con gli ameri­
cani? Perché — replica l'ex 
ufficiale — Il suo entourage, 

che comprendeva Claretta 
Petacci, le avrebbe fatte co­
noscere a tutto U mondo. 

Fin qui 11 dialogo con Bi­
siach. Dollmann, spentosi 
all'età di 85 anni, era arriva­
to a Roma già nel •25, dopo la 
laurea all'Università di Mo­
naco. Conoscitore della lin­
gua italiana, aveva una bor­
sa di studio per ricerche 
presso la Biblioteca Vatica­
na. Nel corso della guerra fu 
protagonista di molte Inizia­
tive di rilievo: dalla libera­
zione di Mussolini dopo il 25 
luglio alla fuga di Ciano dal­
l'Italia, dal rapporti con 11 
Vaticano alla trattativa, già 
citata, con gli americani. Po­
tente e adulato durante l'oc­
cupazione nazista di Roma, 
venne «raffigurato* da Ros-
sellini In «Roma città aperta* 
come uno spietato torturato­
re di partigiani. DI tutt'altro 
segno un altro rapporto che 
ebbe, molti anni dopo, con 11 
cinema italiano. Nell'alber-

E~l Monaco dove viveva 
la caduta del nazismo 

nar.n lavorò a tradurre 
K ' la versione tedesca 1 dia­

ti! della «Dece vita» di Fel­
ini!. 
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Dopo la protesta dei farmacisti/3 giorni di sciopero nei laboratori 

E venerdì niente analisi 
Ieri nuovi disagi, medicine a pagamento 
L'assistenza diretta è stata mantenuta solo per chi presentava ricette urgenti - L'astensione contro la legge finanziaria e per il 
rinnovo della convenzione - I patologi contro la sentenza di un pretore di Taranto, confermata dalla Cassazione 

ROMA — Niente medicine 
ieri per gli assistiti. Lo scio­
pero dei farmacisti ha bloc­
cato infatti per 24 ore l'assi­
stenza diretta sui farmaci. 
ad esclusione di quelli che 
recavano sulla ricetta l'in-
formazlone «urgente». La 
protesta della Federfarma 
ha molteplici motivi. Il prin­
cipale, così dichiara l'orga­
nizzazione, è il pericoloso se­
gnale lanciato dal governo 
con la legge finanziaria che 
prevede, tra l'altro, un visto­
so aumento dei ticket (il 25 
per cento, nonché la sua 
estensione alle visite specia­
listiche che sono ora total­
mente gratuite). I farmacisti 
inoltre, chiedono 11 rinnovo 
della convenzione, scaduta 
da mesi, ed il rimborso da 
parte delle Unità sanitarie 
locali per 1 medicinali eroga­
ti, rimborso che appare pro­
blematico data la situazione 
finanziaria delle Usi, «invita­
te» dal ministro a contrarre 
mutui per far fronte alle spe­

se più urgenti. 
Lo sciopero è stato, sem­

pre secondo la Federfarma, 
unanime. Tranne che nel La­
zio, dove i farmacisti hanno 
voluto dissociarsi perché in­
tendono seguire l'esempio 
della Calabria e della Ligu­
ria. passate all'assistenza in­
diretta, ed in Sicilia dove la 
categoria ha ricevuto precise 
assicurazioni da parte della 
Regione in merito ai rimbor­
si, ieri dunque le medicine si 
potevano ottenere solo pa­
gando. Ed è l'ennesimo epi­
sodio che vede contrapposte 
categorie che in realta non 
hanno nessun motivo per 
•farsi la guerra», in questo 
caso, utenti e farmacisti, con 
un prezzo da pagare che è 
sempre e soltanto a carico 
degli utenti. 

Episodio che si ripeterà 
identico nella formula ve­
nerdì, sabato e domenica 
prossimi. Per quelle date In­
fatti è previsto un altro scio­
pero: quello del medici e del 

tecnici dei laboratorio. Que­
sta volta l'astensione non ha 
dietro problemi economici, 
ma giuridici. La sentenza di 
un pretore di Taranto, con­
fermata dalia Cassazione, 
inibisce al patologi il lavoro 
nei laboratori d'analisi, ri­
chiamandosi ad una disposi­
zione della fine degli anni 50 
che eliminava la prova prati­
ca delle analisi dagli esami 
di abilitazione. 

La sentenza riguarda per 
ora solo Taranto, ma i pato­
logi sono «insorti» ugual­
mente contro questa minac­
cia che appare, in verità, al­
quanto assurda: negli ospe­
dali il personale dei labora­
tori è composto da medici al 
70% e d'altro canto solo i 
medici possono fare le dia­
gnosi. Anche il Consiglio di 
Stato ha dato un parere fa­
vorevole ai medici ed ora essi 
chiedono al ministro della 
Sanità un intervento diretto 
che li «rientroduca» legal­
mente nei loro santuari. DI 

nuovo, chi ne farà le spese, 
sonò i malati. Tre giorni sen­
za analisi (io sciopero riguar­
da sia 1 laboratori privati che 
quelli pubblici), in una orga­
nizzazione già «provata» dal­
la domanda altissima, signi­
fica quanto meno far saltare 
turni faticosamente «ag­
guantati» dopo lunghe code 
agli sportelli delle Usi. Do­
mani, intanto, Il ministro 
della Sanità Degan Incontre­
rà tutti 1 sindacati dei medi­
ci. 

Per quanto riguarda lo 
sciopero di ieri, c'è da regi­
strare anche, protesta nella 
protesta, la manifestazione 
del farmacisti laureati non 
titolari, che hanno lamenta­
to la scelta della Federfarma 
riguardo al giorno in cui ef­
fettuare l'astensione: aveva­
no già deciso di scioperare 
loro, per il rinnovo del con­
tratto. Dopo un incontro il 
dissidio è stato ricomposto: i 
laureati dipendenti delle far­
macie sciopereranno 1*11 no­
vembre, subito dopo i pato­
logi. 

Si allunga la lista 
dei formaci «sospetti» 

NAPOLI — Si allarga la polemica sul SI farmaci sospetti, 
nonostante una rassicurante precisazione del ministro della 
sanità Degan diffusa domenica. La lista dei prodotti medici 
da tener sotto controllo è infatti più lunga di quanto In un 
primo momento è apparso sulla stampa: comprende infatti 
anche le sostanze di contrasto che, sempre più diffusamente, 
vengono utilizzate negli ospedali e nei laboratori privati per 
una serie di analisi, come per esempio l'urografia. 

Nel fonogramma firmato dal direttore generale del servi­
zio farmaceutico nazionale Duilio Poggiolini, si parla esplici­
tamente anche «dei mezzi di contrasto organo-catali per via 
lniettlva a base di amlnotrizoato, lodamine, iopamidolo e 
acido iotroxico». Queste sostanze, al pari dei 51 farmaci so­
spetti, potrebbero avere «effetti collaterali di particolare gra­
vità». Di che tipo? Ormai negli ospedali è sempre più diffuso 
11 costume di servirsi dell'assistenza di un rianimatore ogni­
qualvolta si sottopone un paziente ad analisi di particolare 
tipo. C'è forse una relazione fra questa precauzione e l'aliar-
me lanciato in questi giorni? Le assicurazioni del ministro e 
del sottosegretario alla Sanità non hanno dissipato tutti I 
dubbi sollevati dalla vicenda. 

Inizia stamane a Torino il nuovo processo per le tangenti. II faccendiere promette colpi di scena 

Zampini battagliero: «Dirò tutto» 
«Prima ho giocato di fioretto stavolta userò la spada» - Ancora senza spiegazione il divorzio dai suoi precedeniti avvocati - Una 
delle prime decisioni riguarderà l'eventuale unificazione con il procedimento a carico dell'on. La Ganga (Psi) - Le intercettazioni 

Dalla nostra redazione 
TORINO — È un Adriano Zampini as­
sai battagliero, che rilascia minacciose 
dichiarazioni a dritta e a manca pro­
mettendo sfracelli, quello che si presen­
terà stamane nell'aula del Tribunale 
per il nuovo processo delle tangenti. Il 
faccendiere veronese, che il 2 marzo 
1983 aveva inguaiato con le sue confes­
sioni dirigenti industriali, pubblici am­
ministratori ed esponenti politici, fino a 
mettere in crisi l'amministrazione co­
munale e quella della Regione Piemon­
te, sembra intenzionato a restare più 
che mai il personaggio centrale di que­
sta brutta storia di corruttori e di cor­
rotti, di bustarelle che dovevano spia­
nare la strada ad affari illeciti, di appal­
ti manovrati. 

«Prima ho giocato di fioretto raccon­
tando lo stretto necessario, questa volta 
userò la spada e dirò proprio tutto» ha 
ribadito ieri, anticipando che sarà in­
flessibile nel suo ruolo di accusato-ac­
cusatore. Ma con quale obiettivo? la ri­
cerca della verità? e quale verità? la 
sua? quella che potrebbe far comodo ad 
altri? o quella nuda e cruda dei fatti? 
Gli interrogativi sono tanti. Due setti­
mane fa. Zampini aveva colto tutti di 
sorpresa annunciando il «divorzio* da­
gli avvocati Masselli e Merlo, che lo 
avevano difeso nel primo dibattimento 
saltato per la messa in stato d'accusa di 
due magistrati del collegio giudicante; 
il «grande corruttore» li ha improvvisa­
mente e inesplicabilmente sostituiti 
con il prof. Pisapia di Milano e con 
l'avv. Accatlno di Torino, due «principi 
del foro* che hanno lavorato in cause 
Importanti, In rappresentanza di inte­
ressi altrettanto importanti (Accatino 

era tra i difensori nel processo che si 
svolse anni fa a Napoli per lo spionag­
gio Fiat). I motivi del sorprendente 
cambio della guardia non sono stati af­
fatto chiariti, e forse solo lo svolgimen­
to e gli sviluppi del dibattimento po­
tranno fornire qualche risposta. 

Ci saranno altre novità sul banchi 
della difesa. Gli avvocati Vittorio Chiù-
sano e Andrea Galasso, che patrocina­
vano rispettivamente l'ex vicesindaco 
socialista Enzo Biffi Gentili e l'ex segre­
tario cittadino e consigliere comunale 
della De Claudio Artusi, hanno rinun­
ciato all'incarico: entrambi sono stati 
eletti a far parte dell'assemblea muni­
cipale nelle elezioni del maggio scorso, 
Chiusano per il Partito liberale e Galas­
so per la De (quest'ultimo è anche as­
sessore nella giunta di pentapartito), e 
si sarebbero trovati nell'imbarazzante 
posizione di difensori di imputati chia­
mati a rispondere di azione illecite 
compiute quando erano amministrato­
ri pubblici. AI loro posto, gli avvocati 
Striano e Mittone. 

Nuovo il collegio giudicante (la causa 
è passata dalla seconda alla prima se­
zione del Tribunale), ci potrebbe essere 
qualche mutamento anche nel numero 
degli imputati. Una delle prime decisio­
ni che dovranno assumere il presidente 
Ettore Cirillo e i giudici a Iatere Simo­
netta Rossotti e Ambrogio Cartosio ri­
guarda l'eventuale unificazione al pro­
cesso tangenti del procedimento a cari­
co dell'on. Giusi La Ganga, della dire­
zione del Psi, indiziato di ricettazione. 
Secondo l'accusa, l'esponente sociali­
sta, che è stato chiamato in causa dalle 
dichiarazioni di un imputato, avrebbe 
accettato una trentina di milioni prove­
nienti da una «mancia» che era stata 

versata dal solito Zampini ai soliti au­
torevoli amici per «oliare» una pratica 
da cui l'intraprendente geometra vero­
nese contava di ricavare utili assai ro­
busti. La Ganga ha respinto ogni adde­
bito e molto probabilmente I suol legali 
si batteranno per evitare l'unificazione 
del procedimento. 

CI sarà battaglia, già nelle prime 
udienze, anche sulle intercettazioni te­
lefoniche. Dopo e he il rappresentante di 
una ditta informatica, l'ing. Deleo, si 
era rivolto alt'allora sindaco Novelli ri­
velando che gli erano stati chiesti dei 
quattrini per «vincere» un appalto, e ri­
cevendo dal cape dell'amministrazione 
civica l'invito a denunciare il fatto alla 
Procura della Repubblica, la magistra­
tura aveva fatto mettere sotto controllo 
gli apparecchi telefonici di Zampini. E 
captando le sue conversazioni, si era ri­
saliti agli «amici» (o presunti tali) che da 
stamane torneranno a sedere sul ban­
chi degli imputati con accuse che van­
no dall'associazione per delinquere alla 
corruzione e all'interesse privato In atti 
d'ufficio. 

Le intercettazioni costituiscono in 
pratica, insieme alle ammissioni di 
qualche imputato e alle «rivelazioni* di 
Zampini, la colonna portante della sen­
tenza di rinvio a giudizio. Per questo già 
nel primo dibattimento la difesa cercò 
di estrometterle dall'aula del processo 
chiedendo una dichiarazione di nullità. 
Il tentativo verrà sicuramente ripetuto 
e potrebbe avere effetti determinanti 
sull'esito della vicenda giudiziaria. A 
meno che non salti fuori l'ennesima 
sorpresa dal cappello dell'imprevedibi­
le Adriano Zampini. 

Pier Giorgio Betti TORINO — Adriano Zampini con i 
le-romanzo» «n faccendiere» 

copia dati i «memoria-

Aggrediti, rapinati dei fucili e della preda 

Barbagia «off-limits» 
per cacciatori forestieri 
Data nostra redazione 

CAGLIARI — Si erano mes­
si in viaggo di buon'ora per 
le montagne della Barbagia, 
ancora incontaminate e po­
polate di buona selvaggina. 
Al ritorno, però, non solo I 
loro carnieri erano vuoti, ma 

* avevano perduto anche I fu­
cili. VitUme dell'aggressione 
di altri cacciatori che non 
sopportavano la vista di «fo­
restieri» nei loro territori. 

È accaduto in tre diversi 
centri del nuorese, durante 
l'ultima giornata di caccia. A 
Desulo, dopo la rapina, c'è 
stato anche un conflitto a 
fuoco con I carabinieri che 
perlustravano le campagne, 
fortunatamente senza con­
seguenze. I rapinatori sono 
riusciti a dileguarsi approfit­
tando dell'oscurità. 

Tre diverse aggressioni, 
quasi certamente un unico 
plano preordinato: una «le­
zione* da infliggere al fore­
stieri, In particolare cagliari­
tani, che si spingono all'In­
terno delle campagne barba-
rlcine a fare razzia di selvag­
gina. 

Quasi sempre una tecnica 
da sequestratori. A Punta 
Sotitta, in pieno Supramon-
te, lungo la strada che con­
duce aita vallata di Osposid-
da, teatro del più tragici con­

flitti a fuoco del banditismo, 
un grosso fuoristrada Mer­
cedes targato Cagliari viene 
fermato fa tre uomini arma­
ti di fucili e pistole. Puntano 
le armi contro 1 quattro cac­
ciatori forestieri, si fanno 
consegnare fucili e carabine. 
Poche parole, chiare e mi­
nacciose: «Non fatevi più ve­
dere da queste parti». Prima 
di andarsene, sparano con­
tro un pneumatico della 
Mercedes, distruggendolo. 

Più tardi la scena si ripete 
ad Arcana, nelle vallate del 
Flumendoza. Questa volta 
gli aggressori sono due, fuci­
li e mitra in mano. Il solito 
alt lungo la stradina di cam­
pagna, l'intimazione a con­
segnare le armi e la stessa 
automobile. 

L'ultima aggressione per 
poco non sfocia nel dramma. 
Due cacciatori, rapinati con 
la solita tecnica, denunciano 
l'aggressione al carabinieri 
di Pedulo. Nelle campagne 
della zona si sviluppa una 
vasta battuta, gli aggressori 
vengono Individuati, reagi­
scono sparando, poi si dile­
guano, approfittando del so­
praggiungere del buia E per 
fortuna nel bilancio di que­
sta domenica violenta non 
c'è scappato anche 11 morto. 

Non è la prima volta che le 

battute di caccia in Barbagia 
finiscono con l'aggressione. 
Durante la scorsa stagione 
venatoria l'ostilità contro i 
cacciatori forestieri era sfo­
ciata in gravissimi episodi di 
violenza sessuale e con alcu­
ni attentati alle auto lasciate 
in sosta nelle campagne. 

Le aggressioni e gli episodi 
di violenza non sono affatto 
mossi da nobili Tini. I «giusti­
zieri» — secondo gli investi­
gatori — il più delle volte 
non sono altro che cacciatori 
violenti, decisi a far valere. 
In ogni modo, I loro «diritti» 
di padroni di casa, nei terri­
tori di caccia. 

Ce però un altro fenome­
no ugualmente inquietante 
messo in luce da questi epi­
sodi. In Barbagia, e più in 
generale In tutto il nuorese, 
le armi da fuoco, abusive e 
non, sono ormai troppo nu­
merose. Una recente Indagi­
ne ha rivelato che una perso­
na su dieci possiede un fucile 
o un'altra arma. Negli ultimi 
otto mesi, polizia e carabi­
nieri hanno presentato 134 
denunce per detensione d'ar­
mi, e hanno eseguito 44 arre­
sti, nella sola provincia di 
Nuoro. E un altro triste pri­
mato per questa terra senza 

P-b. 

L'annuncio di Martinazzoli dopo le recenti evasioni 

Bologna avrà a dicembre 
un carcere nuovissimo 

Data nostra redazione 
BOLOGNA' — Sembrava un'immagine or­
mai riservata al vecchi film d'anteguerra; 
eppure I sette rapinatori che giovedì scorso 
sono scappati dal carcere di San Giovanni in 
Monte, ed I cinque minorenni che li hanno 
imitati due giorni dopo, hanno utilizzato per 
fuggire il più classico degli strumenti d'eva­
sione: alcune lenzuola strettamente intrec­
ciate ed annodate fra loro. 

I primi se ne sono andati dopo aver forato 
l'esile parete (appena 14 centimetri) che li se­
parava dall'adiacente ed omonima chiesa. 
Hanno usato un trapano, giunto chissà come 
e da chi nelle loro mani. 

Gli altri hanno preferito invece avvalersi 
di un seghetto, con il quale hanno tagliato le 
Inferriate di una finestra, dalla quale si sono 
calati nel cortile per poi scavalcare il muro di 
cinta. 

NelPun caso come nell'altro gli evasi han­
no avuto gioco facile sfruttando la particola­
re coliocazione dei due reclusori, entrambi 
ubicati all'interno del vecchio centro cittadi­
no. Nessuna difficoltà a dileguarsi nel dedalo 
di viuzze che attorniano le prigioni. 

Mentre polizia e carabinieri proseguono la 
caccia all'uomo, sinora Inconcludente, si rin­
focolano le polemiche in particolare sul vetu­
sto edificio che ospita I detenuti maggioren­
ni, originariamente un convento, privo per­
ciò di muro di cinta e di pista di cammina-
mente Un carcere praticamente ingoverna­
bile, con oltre quattrocento detenuti in 180 
posti e un agente di custodia ogni trenta­
cinquanta persone Del problema si è discus­
so ler. in Consiglio comunale, dove ci si è 
chiesti cosa si attenda a rendere agibile 11 

nuovo carcere, costruito alla periferia della 
città ed ormai ultimato. La risposta, indiret­
ta, è venuta proprio nelle stesse ore da Roma, 
dal ministro di Grazia e Giustizia Mino Mar­
tinazzoli che ha annunciato che l'apertura 
del reclusorio è prevista per il prossimo mese 
di dicembre (era già stata annunciata circa 
un anno fa) e che I ritardi sono da imputare 
alla mancata consegna degli immobili da 
parte del Provveditorato alle opere pubbli­
che. Il ministro Informa di avere però otte­
nuto (dopo l'evasione?) la consegna provvi­
soria degli immobili per poterli arredare, di 
aver nominato il nuovo direttore e di aver 
riservato il personale necessario (servono al­
tri duecento agenti di custodia). 

L'indubbia espositiva novità rappresenta­
ta dalle dichiarazioni del ministro e l'immi­
nente svuotamento del vecchio penitenziario 
non sembrano però destinati a placare del 
tutto le polemiche. Resta intanto aperta 
un'annosa trattativa tra Comune e Dema­
nio, con il primo disposto a mettere a disposi­
zione appartamenti per gli agenti (molti dei 
quali vivono lontano dalle famiglie e in con­
dizioni persino peggiori di quelle dei detenu­
ti) per avere in cambio San Giovanni In Mon­
te, da destinare a sede di iniziative culturali. 
La permuta sarebbe stata bloccata dal mini­
stero delle Finanze. Il nuovo carcere, inoltre, 
progettato per quatrocento detenuti ne ospi­
terà quasi il doppio, riproducendo così parte 
dei problemi di sovraffollamento che hanno 
reso Invivibile II vecchio, dove persino il cine* 
ma è stato adibito a camerata ed I letti a 
castello hanno raggiunto anche il quinto pia­
no d'altezza. 

Giancarlo Per ctnccaitto 

Taranto: 
capoturno 
Italsider 
ucciso 
dalle 

fiamme 
TARANTO — Un ennesimo 
infortunio mortale si è ve­
rificato sabato notte all'Ital-
sider di Taranto. Alle 23,45 
un capoturno di 35 anni, Ro­
berto Solito, sposato e padre 
di una bambina di 3 mesi, è 
stato Investito da un'altfssl-
ma fiammata sprigionatasi 
da un convertitore (una spe­
cie di enorme pentolone dove 
la ghisa viene trasformata in 
acciaio) al momento della 
colata della ghisa. Solito, che 
si trovava su una Impalcatu­
ra alta diverse decine di me­
tri per controllare 11 proces­
so, ha riportato gravissime 
ustioni in seguito alle quali è 
deceduto domenica notte nel 
reparto grandi ustionati del­
l'ospedale «Di Sommai di 
Brindisi. L'esecutivo di fab­
brica ha proclamato per oggi 
uno sciopero di reparto, di 4 
ore per il secondo turno e di 8 
ore per il terzo turno. Il pri­
mo turno dell'intero stabili­
mento sciopererà domani 
nelle ultime due ore. Al di là 
dell'inchiesta, avviata dalla 
magistratura, gravi interro­
gativi si pongono per la sicu­
rezza e la funzionalità della 
acciaieria 2 e per le condizio­
ni in cui si è consumato l'in­
cidente. Già l'anno scorso 
due operai morirono per una 
fuga di gas in una operazio­
ne di manutenzione di un 
convertitore, mentre 11 con­
vertitore 3, quello che ha 
provocato la morte di Solito, 
aveva subito rilevanti danni 
in uno scoppio avvenuto du­
rante l'estate. «Pare in fretta, 
sempre più in fretta, satu­
rando 1 ritmi ed incentivan­
do con i fuori busta la veloci­
tà delle operazioni di manu­
tenzione: sembra questa la 
politica dell'azienda. E si pa­
ga, in termini umani e di ap­
parecchiature», denuncia un 
delegato dell'acciaieria 2. E 
la Cgil: «L'azienda non mette 
sullo stesso piano gli obietti­
vi produttivi e la salvaguar­
dia delle condizioni di salute 
e di vita dèi lavoratori». In 
effetti, il convertitore che ha 
sprigionato la fiammata si 
stava riempendo di ghisa al­
le 23 di sabato, mentre gli ac­
cordi prevedono che questo 
tipo di operazioni si debbano 
svolgere esclusivamente dal 
lunedì al venerdì nel primi 
due turni. Ma non basta: le 
operazioni non erano in ora­
rio perché ritardate da pro­
blemi di prerlscaldamento. 
Infatti, prima di colarvi den­
tro la ghisa, 1 convertitori 
vanno portati a 1.200 gradi 
bruciando del carbon coke, 
In un tempo medio di 4 ore. 
Sabato il convertitore 3 rag­
giunse i 1.200 gradi solo dopo 
7 ore e dopo una aggiunta di 
coke supplementare. Forse il 
coke era umido, forse — ipo­
tizzano alcuni operai — di 
qualità nuova e non, adatta. 
Fatto sta che, probabilmente 
a causa di una sacca di gas 
formatasi nel coke non bru­
ciato, una fiammata alta 40 
metri ha ucciso Roberto So­
lito. Solo per caso il bilancio 
non è stato molto più pesan­
te. 

Giancarlo Stimma 

Trapianto 
«Se fossi 
figlio di 

Degan...» 
PADOVA—«Se fossi il figlio dì 
Degan l'autorizzazione per il 
trapianto sarebbe arrivata in 
tempo»: questo lo sfogo di Ilario 
Lazzari, il falegname veneto 
che sì è visto «saltare» l'opera­
zione per lui fondementale (i 
media gli hanno diagnosticato 
due mesi di vita) per motivi so-
stanzialmente burocratici. L'e­
quipe di Padova che doveva 
operarlo era pronta e aveva a 
disposizione un donatore idea­
le. ma dal ministero della Sani­
tà non è arrivata l'autorizzazio­
ne. «Sono convinto di quello 
che dico — ha dichiarato Laz­
zari — le motivazioni burocra­
tiche sono sempre pronte per 
chi non ha i soldi per andare 
all'estero. La vita è a pagamen­
to, e chi non ha i solai muore». 

Sulla vicenda si sono anche 
scatenate polemiche tra medi­
ci: da Roma per l'equipe pado­
vana è partita l'accusa di «pro­
tagonismo». Ha risposto da Pa­
dova il professor Gallucci che, 
ricusando il «sospetto» ha det­
to: «Noi non inseguiamo la glo­
ria, il successo personale, non 
desideriamo la pubblicità dei 
rotocalchi. Badiamo ai fatti. E i 
fatti ci dicono che ci sono tanti 
malati in attesa di un interven­
to che li può aiutare a vivere. 
Noi siamo pronti, aspettiamo 
solo rautorizzsziofte». Il Consi­
glio superiore delia sanità si 
riunirà il 12 novembre per eli­
minare le difficoltà tecniche 
all'autorizzazione. 

Presentazione alla stampa del libro 
«Rinascita - Dialogo con Pasolini» 
ROMA — Domani alle ore 11, presso la sala stampa della 
Direzione del Pel, verrà presentato alla stampa il volume 
•Rinascita • Dialogo con PasolinW che raccoglie gli scritti di 
e su Pasolini pubblicati sulla rivista e che viene offerto In 
omaggio ai lettori come allegato al numero del settimanale 
che sarà in vendita appunto da mercoledì. Si tratta di un 
volume di circa 240 pagine, che raccoglie scritti di grande 
Interesse, In gran parte difficilmente reperibili, e che costi­
tuiscono un'Importante documentazione sull'opera e sulla 
biografia culturale e politica di Pierpaolo Pasolini. 11 libro 
sarà presentato dal direttore di Rinascita Giuseppe Chiaran-
te e dal critico Giancarlo Ferretti, che ha scritto l'introduzio­
ne del volume. Parteciperanno alla presentazione personali­
tà della cultura e della politica, fra cui Tullio De Mauro, 
Alberto Moravia, Gillo Pontecorvo, Enzo Siciliano, Paolo 
Volponi, il segretario della Fgcl Pietro Folena e il responsabi­
le del Pel per t problemi dell'industria culturale Gianni Bor­
gna. Presiederà Adalberto Mlnucci, membro della segreteria 
e responsabile del Dipartimento culturale del Pel. 

Musselli, Freato e altri 50 
alla sbarra per il crack BitumoiI 

MILANO — A due anni dalla conclusione del processo per il 
contrabbando di petroli della Bltumol), si è aperto Ieri quello 
per la bancarotta conseguente alla gestione «nera» delle raffi­
nerie di Vignate, nel Milanese: oltre quindici miliardi di im­
poste evase nel quinquennio *73-'78, e dirottate dal bilanci 
aziendali verso I conti privati dei titolari dell'impresa. Cin­
quantadue gli imputati chiamati alla sbarra. Tra essi, Bruno 
Musselli, titolare della raffineria, con i fratelli Enrico e Ma­
ria, Sereno Freato, l'ex segretario di Moro, coinvolto In quan­
to socio occulto di Musselli, l'ex capo dell'UUf di Milano, 
Egidio De Nile, Bruno e Gianfranco Magnini, stretti collabo­
ratori del petroliere, Antonio Riccuccl, ex ufficiale della 
Guardia di Finanza, latitante dall'inizio dell'ormai annosa 
inchiesta. L'udienza di Ieri è stata interamente spesa nella 
presentazione e nell'esame di Istanze preliminari. Da questa 
mattina gli interrogatori degli imputati. 

Mons. Bettazzi obiettore 
fiscale: per «coscienza di pace» 

ROMA — «L'obiezione di coscienza fiscale non è da livellare 
alle diffuse evasioni alle tasse: queste nascono dall'egoismo, 
quella, al contrario dall'altruismo, ed ha un valore morale di 
stimolo alla formazione di una mentalità concreta di ricerca 
del paese... Come vescovo sono particolarmente tenuto ad 
osservare e far osservare le leggi: ma sento di dover contri­
buire alla crescita di una coscienza di pace... Per questo, 
senza farne grande reclame (proprio perché la coscienza co­
mune è ancora al primi passi) ho fatto anch'io obiezione 
fiscale per la quota parte del reddito che si può ritenere desti­
nata ad armamenti nucleari o di offesa (dallo 0,5 all'I per 
cento); e Invio questo denaro a fondi statali destinati alla 
protezione civile e all'assistenza*. Lo afferma mons. Bettazzi, 
vescovo di Ivrea e presidente di Pax Christi, In una risposta 
— pubblicata sul prossimo numero di «Famiglia Cristiana» 
— ad alcuni lettori che contestavano la sua recente lettera 
aperta al ministro Spadolini. 

Assolto Vasco Giannotti: 
l'aveva querelato un missino 

AREZZO — Vasco Giannotti, del Comitato centrale del Pel 
esegretario della Federazione di Catania, è stato assolto con 
formula piena dall'accusa di oltraggio aggravato. La causa 
gli era stata Intentata dall'ex segretario dell'Msl di Arezzo, 
Oreste Ghinelli, recentemente scomparso. I fatti si riferivano 
al giugno '83 quando Giannotti, durante la seduta del Consi­
glio comunale di Arezzo, lesse una parte della sentenza 
istruttoria per la strage dell'Italicus che chiamava in causa 
Ghinelli. Il tribunale di Arezzo ha assolto Giannotti, assistito 
dall'avvocato Fausto Tarsltano, amnistiandolo anche per la 
violazione del segreto d'ufficio. 

«Pronto? Ho l'asma»: nasce 
la nuova telemedicina 

ROMA — «Pronto? Ho l'asma, che devo fare?». Forse non 
funzionerà proprio così l'intervento sanitario telefonico, 
quello che è certo però è che tra poco entrerà in vigore, ed ha 
già 11 suo numero: 118. L'annuncio ufficiale è stato dato ieri 
nel corso di un convegno a Roma dalla Sip, che dichiara cosi 
di allinearsi al paesi più avanzati con la nuovissima teleme­
dicina. Si potranno trasmettere a distanza radiografie, eco-
grafiche, tac; si potrà intervenire sul pazienti ed evitare 11 
ricovero di quelli non trasportabili, emettere diagnosi e riu­
nire consulti: tutto attraverso il cavo telefonico. E una sfida 
tecnologica all'arretratezza sanitaria che ancora affligge di­
verse regioni italiane? Sembra proprio di sì, e Io conferma 
anche 11 professor Romanini sottolineando che il 118 sarà 
fondamentale per quelle strutture che non hanno mezzi ra­
dioterapici. 

148simo suicidio dal 
Ponte Soleri di Cuneo 

CUNEO — Sale a 148 il numero delle vittime del Ponte Soler! 
di Cuneo. Ieri mattina, sulle sponde del fiume Stura, ai piedi 
del lungo viadotto, è stato trovato il cadavere di un pensiona­
to di 78 anni, Giacomo Aimo, abitante a Mondovi. Nessun 
testimone ha visto l'anziano uomo scavalcare il parapetto e 
lanciarsi nel vuoto. Ma che si sia trattato di un suicidio (l'ot­
tavo dal mese di luglio) gli inquirenti non ne dubitano. Il 
problema delle troppe morti dal ponte Soleri ha suscitato in 
passato polemiche in relazione soprattutto alla mancanza di 
una recinzione adeguata di protezione. Nello scorso mese di 
settembre, in proposito, si era svolta una riunione presso la 
prefettura della città nel corso della quale era stato deciso, da 
parte delle competenti autorità, di dotare il viadotto di un 
parapetto più alto. 

Il partito 
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Oggi l'apertura ufficiale degli atenei. La finanziaria limiterà le immatricolazioni? 

Università, via all'«amo delle lasse» 
Gli studenti in massa nelle facoltà del terziario 
Con la super tassa prevista dalla finanziaria che pende sui 

loro capo, gli studenti universitari assistono oggi — da lontano 
— all'inaugurazione dell'anno accademico 1985*86. Un anno che 
si apre all'insegna della protesta che gli studenti universitari 
stanno conducendo, assieme agli studenti i.iedi, contro la legge 
finanziaria. Oggi si saprà se questa legge che taglia gli investi* 
menti e aumenta le tasse (senza nessun vantaggio né per la 
scuola né per l'università) ha invertito la tendenza in corso da 
alcuni anni, portando all'università meno studenti del 1984*85. 
Sino a qualche giorno fa, prima del mega-ponte, le segnalazioni 
sulle iscrizioni alle maggiori università italiane (Milano, Roma, 
Bologna, Napoli) parlavano infatti di un leggero calo. Ma «den­
tro» questa prima indicazione ce n'e un'altra, certo non meno 
significativa. Pare infatti che gli studenti preferiscono sempre 
più rivolgersi agli studi giuridico-economico-sociali e a quelli 
umanistici piuttosto che a quelli scientifici. Il che, per una socie* 
tà che va verso un utilizzo diffuso e immediato dei prodotti della 
ricerca scientifica, può apparire singolare. 

I primi dati: 
attirano 

sempre più 
gli studi di 

Giurisprudenza» 
Scienze 

politiche, 
Economia e 
Commercio 

Scienze politiche, Economia e commercio, Giurisprudenza, 
sembrano destinate se non a un vero e proprio boom, sicura* 
mente ad un notevole aumento delle iscrizioni. A Bologna 
Scienze politiche cresce del 15%, a Milano del 6%; per Economia 
e commercio la crescita è notevole sia nel mega ateneo di Roma 
(dove, in presenza di un calo delle iscrizioni, aumenta del 6% i 
suoi studenti) sia a Bologna (con quasi il 10% in più) sia a Napoli 
che a Milano. L'andamento di Giurisprudenza è più variabile: 
cala a Roma ed è stabile a Napoli ma cresce a Bologna, a Pisa, e 
soprattutto (10% in più) a Milano. 

Anche Lettere e Filosofia hanno un andamento alterno, ma 
certo fa sensazione notare che proprio a Milano, siano proprio i 
corsi di laurea in Lettere e in Storia (questo ha avuto un successo 
notevole con quasi il 10% in più) ad accompagnare l'incremento 
delle iscrizioni a Giurisprudenza. 

L'altra «metà del cielo» è rappresentata quest'anno dalle fa­
coltà scientifiche. L'unica che registra aumenti consistenti è 
una facoltà di confine come Ingegneria (dove gli studi hanno un 

carattere più tecnologico-applicativo) mentre i corsi di laurea in 
scienze biologiche, in chimica (che pure avrebbero un ottimo 
sbocco sul mercato del lavoro) in fisica, in geologia, in scienze 
naturali, sono in pieno ristagno, quando non arretrano. Cala 
invece quasi ovunque Medicina, con punte clamorose come a 
Roma dove perde il 25% degli studenti e a Bologna (meno 20%). 
E qui la crisi viene da lontano, si intreccia con una campagna 
martellante dei giornali sulle facoltà-mostro che producono di­
soccupati e sulla necessità di adottare forme di numero chiuso o 
programmato. 

Meno comprensibili sono invece i motivi della crisi di Scienze, 
con il suo 13% in meno a Napoli, 12% in meno a Roma, 10% in 
meno a Bologna. 

Vedremo comunque se queste tendenze saranno confermate 
in questi giorni, una volta chiuse le iscrizioni almeno per gli 
studenti in corso (per i fuori corso c'è tempo sino ai primi giorni 
di dicembre). 

In rialzo ingegneria, 
scientifiche ferme 

ora crolla medicina 
MILANO — In forte rialzo 
ingegneria, stazionarie le 
scientifiche, crolla medicina. 
Che cosa rivela 11 listino di 
Borsa delle immatricolazio­
ni universitarie? Voglia di 
concretezza, attenzione alle 
prospettive di lavoro, attra­
zione per la tecnologia. Una 
prima spiegazione può esse­
re: 1 giovani sono stanchi di 
astrattezze e pensano e scel­
gono In perfetta sintonia con 
11 mercato. 

Dice Piero Cardona, del­
l'Associazione industriali 
lombarda: «Gli Ingegneri sa­
ranno occupatissimi, oggi 
come nel prossimi anni. 
Questo tipo di competenza 
corrisponde alle richieste del 
mercato e all'evoluzione del 
sistema delle imprese». 

Osserva Giancarlo Lom­
bardi, imprenditore tessile e 
responsabile del progetto 
formazione della Confindu-
stria: «Viviamo In un mondo 
dinamico e Incerto: è natura­
le che 1 giovani si orientino 
verso facoltà qualificate e 
che offrono anche più di una 
possibilità professionale, co­
me ' ingegneria. Andiamo 
verso un modo di lavorare e 
di studiare sempre più inter­
disciplinare. Meglio dunque 
se l'interdlsclpllnarletà uno 
la Impara già all'università: 
così nel lavoro di gruppo e di 
confronto sarà agevolato». 

Questa spiegazione trova 
un'ulteriore conferma ne) 
crollo delle Immatricolazioni 
a medicina. Commenta 
Giampietro Ravagnan, do­
cente di microbiologia a 
Chietl e membro del comita­
to per le scienze biologiche e 
mediche del Cnr: «Intelligen­
za, saggezza, maturità. Non 
mi vengono in mente altri 
sostantivi per definire ade­
guatamente la condotta del 
giovani. Da tempo questa fa­
coltà non offre sbocchi prò-. 
fesslnall sicuri e loro l'hanno ' 
abbandonata In massa. Han­
no fatto nella pratica ciò che 

1 politici avevano fatto solo a 
parole». 

C'è chi fa confronti storici. 
Come Glovan Battista Zor-
zoll, docente di Impianti nu­
cleari al Politecnico di Mila­
no e dirigente dell'Enea, 11 
quale paragona la fase at­
tuale a quella che, trent'annl 
fa, precedette il boom econo­
mico. «Oggi come allora, si fa 
strada nel giovani la sensa­
zione che un periodo di gran­
dissime innovazioni tecnolo­
giche è iniziato e diverrà an­
cora più intenso e travolgen­
te. Anche allora ci fu: e, po­
chi anni dopo, grandi pro­
cessi di modernizzazione, co­
me la nascita dell'industria 
chimica di base e i cambia­
menti nel modo di produrre 
l'auto, trasformarono 11 pae­
se». 

Tiziano Treu, economista 
e consulente sindacale della 
Cisl, mette in dubbio la cor­
relazione automatica tra svi­
luppo tecnologico e «bisogno 
d'Ingegneri». «Andiamoci 
piano. Le cosiddette profes­
sioni high tech, ad alta tec­
nologia, perfino negli Stati 
Uniti, che le hanno inventa­
te, sono un'infima minoran­
za. Il vero boom occupazio­
nale è nei servizi, alle perso­
ne e alle imprese». 

Dunque viva le scienze ap­
plicative e abbasso la teoria? 
Persino in occasione degli 
ultimi premi Nobel per la 
chimica e per la fisica molti 
giornali Io hanno riproposto. 
«E una tendenza — dice Zor-
zoli — che nasce con la poli­
tica economica neollberisti-
ca. Poiché si presume che 
l'unico indiscutibile regola­
tore sia 11 mercato, si critica­
no tutte le ricerche non fina­
lizzate e ad esse si negano i 
fondi. In questa politica l'In­
ghilterra thatcherlana è 
maestra». 

Secondo questa concezio­
ne della politica e dei rappor­
ti Intemazionali, ci sono pae­
si-centro e paesi-periferia. I 

'Ritti d'accordo: 
scelgono così 
perchè l'Italia 
è un paese che 
costringe gli 

scienziati 
ad emigrare... R O M A • L'ingresso della segreteria della «Sapienza» affollato da studenti che aspettano di iscriversi 

paesi-centro sono depositari 
delle ricerche più avanzate 
ed hanno quindi bisogno di 
scienziati. I paesi-periferia 
importano tecnologie ed 
hanno perciò bisogno di in­
gegneri. I giovani tutto que­
sto lo capiscono e vi si adat­
tano. Ecco la spiegazione di 
Stefano DI Donato, blomedl-
co e membro del centro di ri­
cerca scientifico milanese 
Icos. «Nella divisione inter­
nazionale della ricerca all'I­
talia spetta un posto ben pic­
colo, dall'Informatica alla 
biologia. Solo nella fisica 

brilliamo un po', perché ab­
biamo una lunga tradizione 
e scuole di buon livello». 

Hanno ragione dunque i 
giovani a non accorrere in 
massa alle segreterie delle 
facoltà scientifiche? «Come 
dar loro torto — dice Giulia­
no Nencini, chimico, autore 
di una mega-Inchiesta sulla 
ricerca in Italia pubblicata 
dal mensile Scienza Espe­
rienza — sono te più difficili, 
ti fanno studiare còme un 
cane e non ti danno prospet­
tive di lavoro. Per aspirare a 
fare il mestiere del ricercato­

re un giovane deve essere 
proprio motivato. E possibil­
mente avere un papà alle 
spalle che lo mantiene». 

«No, no — dice Di Donato 
— in Italia la professione del 
ricercatore non esiste pro­
prio. Il Consiglio nazionale 
delle ricerche non offre al 
giovani possibilità di carrie­
ra. Per di più gli stipendi del 
Cnr sono inferiori del 30 per 
cento rispetto a quelli dell'U­
niversità. Cosi oggi c'è l'eso­
do verso condizioni econo­
miche migliori, con la conse­
guenza che rischiano di esse­

re smantellati anche quei 
pochi centri del Cnr dove pu­
re si fa della buona ricerca». 
~ Le scelte, insomma rivela­

no in egual misura saggezza 
e pessimismo. Saggezza, per­
ché sono molto ancorate alle 
possibilità concrete di trovar 
lavoro. Pessimismo, perché 
non si nutrono molte illusio­
ni sulle reali opportunità di 
«fare scienza». Cosi, per molti 
la prospettiva è quella di far 
la valigia e emigrare. . . . . 

Edoardo Segantini 

Ma così non durerà. E nel Duemila 

Franca Falcucci 

di UMBERTO COLOMBO 

Senza dubbio l'ingegneria è importantissima, oggi forse anco­
ra più che in passato per le pressanti esigenze di tradurre in 
pratica le acquisizioni delle tecnologie emergenti. L'aumento 
delle iscrizioni è imputabile al numero crescente di prospettive 
che si aprono a chi segue gli studi di ingegneria. Accanto alla 
figura dell'ingegnere che guarda le funzioni di produzione, sono 
andati definendosi al centro dell'impresa compiti di valenza 
tecnica crescente che interessano altre funzioni quali, a titolo di 
esempio, l'organizzazione, il marketing, gli acquisti. Senza di* 
menticarsi poi degli ingegneri che si muovono all'interfaccia di 
tecnologie e settori diversi e complessi indivuando gli aspetti 
che possono essere d'interesse all'azienda in cui operano. 

Per ciò che concerne il calo delle iscrizioni alle facoltà scientì­
fiche, in assenza di dati di maggior dettaglio, si può dire che 

continuerà in futuro a diminuirel'interesse dei giovani per quei 
corsi di laurea che non rispondono alle esigenze della società 
moderna. Di fatto, in molti campì della scienza i progressi degli 
ultimi anni sono stati tali da richiedere corsi di durata maggio­
re, nuovi insegnamenti, un maggiore impegno dei docenti. Pen­
so alla biologia, alle scienze naturali o della terra, alla fisica. 

E ragionevole ipotizzare che questa diversità del numero delle 
iscrizioni ad ingegneria e alle facoltà scientifiche sia comunque 
un fenomeno temporaneo. La domanda potenziale per laureati 
in discipline scientifiche resterà notevole. Inoltre, la crescente 
scientificizzazione delle tecnologie, o se si preferisce il costante 
aumento dell'apporto scientifico all'ingegneria e viceversa, ten­
derà ad appianare le differenze. 

La scelta che fanno i giovani oggi può essere letta tanto come 
esigenza di una formazione al passo con i tempi, che sia una 
valida presentazione per inserirsi nel mondo del lavoro, quanto 
come un invito alla scienza di non tendere a privilegiare le 
componenti più teoriche e astratte trascurando quelle che le 
consentano un avvicinamento alla società. 

Intervista ad Andrea Margheri sull'eliminazione del fosforo 

«L'ambiente può diventare 
un buon affare produttivo» 
ROMA — È proprio vero che to­
gliere 11 fosforo dai detersivi signi­
fica licenziare 800 operai di Croto­
ne che a questa produzione sono 
addetti? Dopo tanto discutere di 
rapporto tra ambiente e sviluppo 
ci troviamo ora di fronte a un fat­
to concreto. 

•Risolvere bene 11 problema fo­
sforo — ci dice Andrea Margheri, 
responsabile della commissione 
industria del Senato e membro dei 
Ce, significa creare un precedente 
positivo, aprire una strada nuova. 
Per questo noi comunisti insistia­
mo perché si vada all'abbattimen­
to all'i per cento della percentuale 
di fosforo e contemporaneamente 
si avvìi, anche con un aluto da 
parte dello Stato, la riconversione 
delle fabbriche che oggi lo produ­
cono». 

Se è tutto cosi semplice, perché 
tante polemiche? «Il fatto è che ci 
troviamo dinanzi a comporta­
menti Irresponsabili, a forze poli­
tiche che dicono una cosa a Croto­
ne, un'altra in Emilia e finiscono 
col confonderle tutte e due quan­
do arrivano In Parlamento. E ci 
sono forze industriali che premo­
no per mantenere produzioni vec­
chie e dequalificate, predisponen­
dosi, allo stesso tempo, a chiudere 
tutto, preferendo rivolgersi, per 
l'acquisto di prodotti, direttamen­
te ad altri paesi (nel caso del fosfo­
ro In Marocco) piuttosto che Im­
pegnarsi In una politica di ricon­
versione». 

•Io credo — dice ancora Mar­

gheri — che gli aiuti economici a 
Crotone siano giusti se la Camera, 
approvandoli, non 11 accetta come 
una manifestazione di conserva­
torismo, per fare dell'assistenzia­
lismo o per mantenere lo status 
quo. Per questo è importante che 
ci sia l'abbattimento all'I per cen­
to. Significa dare un punto di rife­
rimento alla lotta per la riconver­
sione, dire che questa si deve fare 
tenendo conto del fattore amblen-

Si è dimesso 
il vicesindaco 
Prì di Torino 

TORINO — n vlceslndaco e asses­
sore alla Cultura del comune di 
Torino, prof. Antonio Lorigo, re­
pubblicano, ha dato le dimissioni 
dalla giunta pentapartita e dalla 
carica di consigliere comunale. La 
decisione, secondo 11 segretario 
cittadino del Fri torinese, Giorgio 
Clava, è da mettere in relazione 
•alla mole degli Impegni di lavo­
ro». Antonio Longo è presidente 
dell'«Ina assicurazioni». Il Pri lo 
aveva presentato come il probabi­
le futuro sindaco. In consiglio su­
bentra l'imprenditore torinese 
Gianni Romanlnl. 

tale. Questo è 11 punto: l'ambiente 
sta diventando elemento di riqua­
lificazione della produzione che 
condiziona gli stessi rapporti di 
mercato. Non solo. L'ambiente 
può diventare un buon affare pro­
duttivo, o. come dicono gli ameri­
cani, un business». 

•Infatti — insiste Margheri—ci 
sono già settori industriali più at­
tenti che lavorano sul disinquina­
mento, sul riciclaggio, che tenta­
no di sviluppare nuove tecnologie 
e aprono prospettive di mercato e 
di cooperazione economica anche 
in riferimento al paesi del Terzo 
mondo. Ciò che appare largamen­
te insufficiente è il ruolo d'indiriz­
zo del governo. Vorrei chiedere, ad 
esemplo, a Prodi dovè quello sfor­
zo di fantasia che dovrebbe carat­
terizzare la nostra industria pub­
blica? Se si è arrivati anche allo 
sciopero del lavoratori di Crotone 
è perché è mancata fantasia e vo­
lontà nella gestione di leggi come 
la 46 (per l'Innovazione tecnologi­
ca) che dovevano servire proprio a 
legare riconversione, occupazione 
e ambiente». 

Tu credi quindi In un legame 
stretto tra industria ed ecologia? 

•Senz'altro. Anzi penso che si 
possa costruire un vero e proprio 
fronte maggioritario tra verdi di 
varia Ispirazione e il movimento 
operaio. Bisogna però che ciascu­
no rinunci alla pretesa di sovrap­
porre la propria etichetta a quella 
degli altri». 

Mirtlla Acconctamessa 

Si prepara la giornata di lotta studentesca del 9 novembre 

Scuola, verso lo sciopero 
Ma a Milano si anticipa 

ROMA — Decine e decine di assem* 
blee e coordinamenti cittadini di stu­
denti medi hanno deciso nell'ultima 
settimana di aderire alla giornata na­
zionale di lotta degli studenti del 9 
novembre contro la finanziaria, per il 
diritto allo studio. Altri lo faranno in 
questi giorni: oggi pomeriggio, «1 li­
ceo MamianL si riunirà il coordina* 
mento degli studenti romani. 

Ma ieri, a sorpresa, il coordina­
mento studentesco più vezzeggiato 
dai mass-media ha deciso diversa­
mente: così a Milano il 9 novembre si 
andrà a scuola. La giornata di lotta si 
farà invece il 7 novembre, giovedì, in 
concomitanza con una manifestazio­
ne di studenti universitari. La deci­
sione è stata presa da un «coordina* 
mento* a cui partecipavano, con un 
peso preponderante, studenti uni­
versitari e esponenti di forze politi­
che, un «coordinamento» che assomi­
gliava più ai vecchi «intergruppi» che 
alle nuove forme di democrazia che il 
nascente movimento degli studenti 
sta tentando di darsi. 

In questa scelta di differenziarai 
dalla giornata del 9 novembre Milano 
è in compagnia della sola Palermo 
che sciopererà l'8 novembre, venerdì. 
Ma qui la decisione era semplice­
mente preesistente alla proposta del* 
lo sciopero di sabato, e la sì è mante­
nuta per coerenza. Per ora, comun­
que, ciò che è accaduto a Milano non 
sembra in grado di intaccare una 
scelta degli studenti di tutu Italia 
per lo sciopero del 9 novembre e la 
manifestazione nazionale a Roma il 
l6novembre. 

£ evidente però che la voglia di 
rivincita di' alcune forze politiche 
sull'autonomia de! nascente movi­

mento studentesco cresce di giorno 
in giorno. 

Ma c'è anche chi, da ben diversa 
posizione, preferisce avere con que­
sto movimento un rapporto di forza, 
fatto di «avvisi» e velate minacce. È il 
caso del ministro dell'Interno, on. 
Scalfaro, che sul «Corriere della sera» 
di sabato aveva definito i «ragazzi 
dell'85» dei «debuttanti con tutti i 
grandi rischi che ciò comporta, com­
preso quello di non poter fare tesoro 
delle esperienze, spesso disastrose, 
vissute da altri». E aveva aggiunto: 
•Non vorrei trovarmi nella condizio­
ne di dover essere costretto • rassicu­
rare i cittadini avvertendo che le for­
ze dell'ordine sono numerose e bene 
attrezzate». Giorgio Bocca, su «Re­
pubblica» di domenica ha criticato 
pesantemente questo approccio del 
ministro alla protesta studentesca. • 

Ieri è intervenuta la Fgci con un 
comunicato fortemente cntico. «L'in­
tervista dell'on. Scalfaro — dice la 
Fgci — tenta di introdurre allarmi­
smo e paura fra i giovani che rivendi­
cano il diritto a studiare, l'opposizio­
ne alla finanziaria, un diverso e nuo­
vo assetto del sistema formativo. La 
Fgci chiede che il Parlamento espri­
ma una sua posizione sulla linea 
espressa dal governo nella persona 
del ministro degli Interni» • chiede a 
tutti i gruppi democratici di farsi 
promotori della discussione. «Appare 
grave — continua la Feci — che la 
presa di posizione dell ón. Scalfaro 
sìa, a tutt'oggi, l'unica reazione del 
governo di fronte alle domande degli 
studenti». 

Mentre la polemica sul «movimen­
to» continua, affluiscono i dati delle 
elezioni studentesche tenutesi negli 

uìtimi giorni di ottobre. A Torino 20 
scuole su 45 hanno assegnato alle «Li­
ste dell'Arcobaleno» sostenute dalla 
Lega degli studenti medi federata al­
la Fgci 1976 voti, alle liste cattoliche 
1052 voti, a liste studentesche di 
scuola 2276 voti, ad altre liste pro­
gressiste e laiche 3370 voti e a liste di 
destra 1918 voti. A Genova le liste 
progressiste e di sinistra hanno rice­
vuto 4653 voti, i cattolici 1275 voti, le 
liste studentesche 857 voti e altre li* 
ste 747 voti. A Firenze, le liste del* 
l'Arcobaleno hanno sinora la netta 
maggioranza con 6383 voti, i cattolici 
sono fermi a 4451 voti, le liste stu­
dentesche ricevono oltre 2mila voti. 
A Roma, su 25 scuole scrutinate, la 
sinistra riceve 7454 voti, i cattolici 
4837 voti, le liste studentesche 1360 
voti e la destra missina 745 voti. 

A Bologna, in sedici scuole su 27, 
alle liste dell'Arcobaleno sono andati 
6966 voti, • Comunione e liberazione 
1607 voti, altri 2920 voti sono andati 
a liste scolastiche, mentre altre liste 
di sinistra hanno raccolto 1603 voti. 
Alla destra e a liste goliardiche sono 
andate oltre mille preferenze. 

Questo quadro e ovviamente con* 
testato da Comunione e liberazione, 
che ha mandato in campo per questo 
anche il suo leader incontrastato Ro­
berto Formigoni. L'eurodeputato de* 
mocristiano non ha perso l'occasione 
per affermare che «stravince» e per 
attaccare il movimento degli «.uden­
ti affermando che le votazioni dimo­
strano che ì giovani •preferiscono de­
cisamente la via della partecipazione 
democratica alle "chiassate" in piaz­
za». 

Romeo Bassoli 

ITALTURIST 
sceglie 

II megUo 
Il sole più caldo, Il marepluazzurro. 

la spiaggia più bianca 

scegli 
vmwfflsr 

in tutte le agenzie dì viaggi 

®> % 

Antonio Del Guercio 
Storia dell'arte presente 
Europa e Stati Uniti dal 1945 a oggi 

Una trattazione organica delle tendenze e delle 
personalità che hanno segnato quattro decenni di 

vicende artistiche internazionali. 
"Grandi opere" 

Lue 50 000 

I luoghi del museo 
Tipo e forma fra tradizione e Innovazione 

a cura di Luca Gasso Peressut 
In una serie di contributi a carattere teorico e storico, il 
museo contemporaneo nelle sue molteplici espressioni* 

"Grandi opere" 
Lire SO 000 

^ J Editori Riuniti 

U.S.L. 1/23 
VIA SAN SECONDO 29 - TORINO 

Errata corrige 
Avviso per gare varie (carne bovina fresca, formaggi vari, 
frutta e verdura fresca, polli) pubblicato sull'edizione del 
29/10/c.a.: al punto 2), rigo 6*, leggasi «.art. 12 lett. a)» 
anziché art. 10 lett. a). 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE: G. Salerno i 
MUNICIPIO DI FERRARA 

Avviso di gara 
Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, una licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
costruzione strada, parcheggi, marciapiedi, fognature e 
canalizzazioni nella zona PEEP di via Barlaam - Amplia­
mento zona 167. 
Importo presunto a base di gara L. 703.322.500. 
è richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori cate­
goria 6*. Per l'aggiudicazione si procederà ai sensi dell'art. 
1 lett. d) della Legge 2/2/1973 n. 14, con il metodo di 
cui all'art. 4 della stessa Legge. 
Le Imprese interessate, con domanda in carta legale, 
indirizzata al Comune di Ferrara. Sezione Contratti, pos­
sono chiedere di essere invitate alla gara entro 10 giorni 
dalla presente pubblicazione. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

p. IL SINDACO l'assessore ai LL.PP. 

Consorzio provinciale per la bonifica 
delle acque e del suolo del Sud Milanese 

Il Consorzio provinciale per la bonifica dette acque • cW suolo dal Sud 
Milanese. Via Dante 12. 20090 Opera (MI), informa <f mm invisto 
«n'Ufficio ( M e PubbScwioni Ufficiab della CEE due bendi di gara per 
Licitazioni Private inerenti l'affidamento deravviamento sperimentale 
degb impianti di depurazione deBe acque reflue di Assago e dS.Gru*ano 
Milanese (industriale). 
Opera. 2 8 ottobre 1985 

IL PRESIDENTE Dott. Vittorio Verticale 

É mancata all'affetto dei suoi cari 

CLOTILDE TACCHINO 
Lo annunciano con profondo dolore 
i figli, il genero, i nipoti e parenti 
tutti. I funerali avranno luogo oggi. 
5 r.m.. alle ore 8.15 nella Chiesa par­
rocchiale del Sacro Cuore di San 
Giacomo di Carìgnano. ìndi per il 
cimitero di Stagi iena La presente 
serve da partecipazione e ringrazia* 
menta 
Genova. 5 novembre 1985 

S-1MM1 5-11-1985 
A quattro anni dalla scomparsa di 

GIULIO RASETTII 
la moglie, i figli. le nuore, il genero. 
i nipoti, lo ricordano con Unto affet­
to e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unita 

A dieci anni dalla morte della com­
pagna 

ADRIANA SIMON! 
il manta compagno Luigi Roddi ne 
onora la memoria e sottoscrive 
100.000 lire per l'Unita. 
Firenze. 5 novembre 1985 

Nel 33- anniversario delta mone del 
compagno 

EGISTOTOGNI 
il figlio, le figlie e i nipoti lo ricorda­
no ai compagni di Pagliari sottoscri­
vendo 25 mila lire per l'Unità 
La Spezia. 5 novembre 1985 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

ERASMO CERVELLI 
la moglie e le figlie lo ricordano sot* 
toscrivendo 50 mila lire per l'Unità 
Roma. 5 novembre 1985 

5 novembre 1981 5 novembre 198$ 
A quattro anni dalla morte del com­
pagno t 

BRUNO MOSER \ 
la moglie Luciana, i tigli Lucio »? 
Gialine. la nuora Susanna e i nipoti* 
ni Emiliano e Valentino lo ricordano 
con profondo dolore e amore e nà 
onorano la memoria di comunisti 
integerrimo sottoscrivendo 1 milio­
ne per l'Unità 

A cinque anni dalla man» del com­
pagno 

DOMENICO SCfllNA ' 
il figlio e i nipoti lo ricordano- i 

Nei i*- e ne. 2i anniversario dell* 
scomparsa delle compagne * 

ELETTA PROCURANTI ! 
in Fabiani » 

MARIA SANTINA ' 
FABIANI ; 

il marito e padre le ricorda con af­
fetto e in loro memoria sottoscrive 
per l'Unità » 
Genova. 5 novembre 1985 • 

Nel terzo anniversario della morte 
<» T 

MARIO BRESSA 
un suo amico e compagno lo ricordi 
a quanti Io conobbero e sottoamvf 
20 mila lire per /"Unirà • ( 

Roma. 5 novembre 1985 » 

Nel terzo anniversario della morse 
di • 

MARIO BRESSA ; 
la moglie e i Tigli lo ricordano a 
quanti lo conobbero e sottoacrivon» 
50 mila lire per l'Unità * 
Roma. 5 novembre 1985 * ' 
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GREENPEACE I falsi coniugi Turenge accusati di «omicidio involontario» 

Si svuota il pr IH so alle spie 
Ora rischiano solo sei anni di carcere 

La Corte suprema di Aukland ha dichiarato di non aver prove sufficienti sulla partecipazione diretta dei due all'affondamento della 
«Rainbow Warrior» - Non ci sarà né dibattimento pubblico né sfilata dei testimoni: era quello che Parigi voleva - Indignati i pacifisti 

Nostro servizio 
PARIGI ~ Quello che dove­
va essere — almeno per la 
Nuova Zelanda — il «proces­
so del secolo» che avrebbe vi­
sto alla sbarra, in carne e os­
sa, due agenti segreti, cioè 
due persone per principio 
non identificabili, inafferra­
bili e dunque non condanna­
bili. questo processo non si 
farà. In meno di mezz'ora, 
lunedì mattina, la Corte su­
prema di Auckland, riunita 
in udienza preliminare (pre-
llminary hearing), ha di­
chiarato che la polizia neoze­
landese non era riuscita a 
stabilire la partecipazione 
diretta dei falsi coniugi Tu­
renge all'attentato e all'af­
fondamento della nave paci­
fista «Rainbow Warrior», 
quindi alla morte del foto­
grafo portoghese Fernando 
Pereira. 

Le due spie francesi, il 
maggiore Alain Mafart e il 
capitano Dominique Prieur, 
di conseguenza — secondo il 
•sollicitor general» Paul Nea-
zor — non potevano più es­
sere accusati di assassinio 
premeditato ma soltanto di 
omicidio involontario, il che 
eliminava subito il rischio di 
una condanna all'ergastolo. 

Era quello che i due avvo­
cati degli imputati, Daniel 
Soulez-Lariviere e Gerald 
Curry, erano venuti a cerca­

re a Auckland da alcune set­
timane. Immediatamente, 
su loro consiglio, Dominique 
Prieur e Alain Mafart, la Ma­
ta Hari e il James Bond fran­
cese, si sono dichiarati colpe­
voli degli altri crimini mino­
ri (passaporti falsi, violazio­
ne delle leggi sull'emigrazio­
ne, eccetera) e il tribunale 
della Corona ha legiferato ri­
spettando la procedura giu­
diziaria anglosassone: non ci 
sarà né processo pubblico né 
sfilata dei 200 testimoni a ca­
rico, né requisitoria eventua­
le contro i «mandanti», cioè il 
governo e le autorità militari 
francesi, dato che i due im­
putati dichiarano sponta­
neamente la loro colpevolez­
za, ma soltanto un verdetto il 
22 novembre sul reato di 
omicidio involontario e un 
altro verdetto separato il 25 
relativo ai crimini detti «se­
condari». 

In tutto e per tutto Alain 
Mafart e Dominique Prieur 
rischiano un massimo di 14 
anni di carcere, pure essendo 
stati i supervisori dell'opera­
zione terroristica che portò 
all'affondamento della nave 

fiacifista e alla morte del fo-
ografo portoghese. Con la 

clemenza dei giudici e i «buo­
ni uffici» della Francia, la pe­
na potrebbe aggirarsi in pra­
tica attorno at 6 anni di re­
clusione e forse meno. Ciò 

i ii ti irm^TT ai. 
AUCKLAND — I falsi «coniugi Turenge» sul banco degli impu­
tati In Nuova Zelanda: in mancanza di foto, questo disegno li 
ritrae con due poliziotti 

vuol dire che il governo neo­
zelandese, in base a questo 
verdetto, potrà decidere in 
poche settimane l'espulsione 
delle due spie dal territorio 
nazionale e permettere loro, 
come scrivevano ieri i quoti­
diani parigini in piena eufo­
ria, «di trascorrere meritata­
mente in famiglia le feste 
natalizie». Magari con una 
medaglia o una promozione 
sul campo. 

A Auckland si piange, a 
Parigi si ride. A Auckland 1 
pacifisti di «Greenpeace» che 
assistevano all'apertura del 
processo hanno gridato allo 
scandalo e al cedimento del­
la giustizia neozelandese al­

la «ragione di stato» e «alla 
legge del più forte». A Parigi, 
per contro, si gongola. 

E non c'è da stupirsi, per­
ché quello che il governo 
francese voleva era di evita­
re non tanto la condanna a 
vita dei due agenti segreti 
quanto il processo pubblico a 
due ufficiali dell'esercito ap­
partenenti al servizi di spio­
naggio. 

In particolare ne andava 
di mezzo una rivolta sotter­
ranea dei servizi segreti, che 
non avevano mai accettato 
di buon grado la vittoria po­
litica delle sinistre alle ele­
zioni legislative del 1981, che 
non avevano digerito la li­

quidazione del loro «capo», 
l'ammiraglio Lacoste, dopo 
Io scandalo del «Greenpeace» 
e che ora non potevano tolle­
rare che due dei loro più bril­
lanti ufficiati, e soprattutto il 
maggiore Mafart, noto per le 
sue idee di destra, subissero 
l'umiliazione di un processo 
pubblico per «crimine di ob­
bedienza», per non aver fatto 
altro che eseguire gli ordini 
superiori: come se ubbidire 
agli ordini superiori, quando 
questi ordini possono con­
durre al delitto, non sia 
ugualmente condannabile. 

E in questo contesto che 
va letto il messaggio telefo­
nico di solidarietà indirizza­
to dal ministro della Difesa 
Quilés, domenica mattina, ai 
due imputati: «Tenete duro, 
siamo con voi». Questo mes­
saggio più o meno cifrato, 
destinato non solo agli im­
putati ma a tutti 1 membri 
dei servizi segreti, tradotto 
in lingua corrente voleva di­
re «il governo non vi abban­
dona mai, anche quando 
sbagliate, anche quando sle­
te tanto ingenui da farvi 
prendere con le mani nel 
sacco». Altro che cianuro per 
gli incauti 007 che si fanno 
scoprire nell'adempimento 
delle loro prestazioni. Gli au­
tori di romanzi di spionaggio 
dovrebbero rivedere i Toro 

schemi dopo questo «affare» 
che non finisce di stupire e di 
scandalizzare. 

Così è andata comunque, 
grazie alla legge anglosasso­
ne, che 1 giornali parigini 
avevano vituperato fino a ie­
ri e che oggi esaltano come 
un modello di giustizia, e 
grazie alle manovre della di­
plomazia francese, del resto 
previste da tutta la stampa: 
Auckland insomma riappa­
cifica tra loro governo, eser­
cito, servizi segreti e opinio­
ne pubblica, tutti concordi 
nel proclamare «l'innocenza» 
dei falsi coniugi Turenge. E a 
Natale, dunque, tutti a casa, 
sotto l'albero e con la meda­
glia. Perché — e qui il cini­
smo di certi osservatori toc­
ca vertici eccelsi — basterà 
che la Francia o il suo mini­
stro del Commercio estero 
decidano di acquistare qual­
che centinaio di montoni In 
più, qualche tonnellata di la­
na in più dalla Nuova Zelan­
da (o al contrario minaccino 
di non comperare più niente) 
per ottenere dal primo mini­
stro Lange l'espulsione dei 
due agenti da quei confini 
neozelandesi che essi aveva­
no varcato con troppa orgo­
gliosa sicurezza. Ma allora, 
chi ha assassinato Fernando 
Pereira? 

Augusto Pancaldi 

GUATEMALA Il candidato democristiano ha ottenuto circa il 40 per cento dei voti 

Cerezo vince ma non è ancora presidente 
L'8 dicembre prossimo il secondo turno elettorale - Jorge Carpio sarà l'altro candidato - Molto più bassa la percentuale 
dei votanti rispetto allo scorso anno - Elezioni regolari ma già fortemente condizionate dalla frode preparata dai militari 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Saranno quasi certamen­
te il democristiano Vinicio 
Cerezo Arevalo ed il «centri­
sta» Jorge Carpio Niojle a di­
sputarsi, il prossimo 8 di di­
cembre, la «prima presiden­
za civile del Guatemala dopo 
dodici anni». I risultati, ov­
viamente ancora parziali (?. 
fine mattinata, quando in 
Europa già era notte, aveva­
no scrutinato meno della 
metà dei voti), danno circa il 
40% dei voti al candidato del 
Pdc, seguito a distanza dal­
l'Union del centro nacional 
(Une) con il 21%, dal Partido 
democratico di cooperacion 
nacional (Pdcn) con il 13% e 
dal Movimento di liberaclon 
nacional con il 9%. I voti so­
no prevalentemente relativi 
al seggi delia capitale, ma 
non pare che dalle province e 
dalle campagne vengano se­
gnali di significative modifi­
cazioni di tendenza. Si regi­
stra solo una ripresa del 
Pdcn di Jorge Serrano Elia 
che tiene libera la possibilità 
— in realtà abbastanza ri­
dotta — che sia questo parti­
to e non l'Ucn a partecipare 
al ballottaggio. Discreta l'af­
fermazione dell'unica forza 
non di destra in lizza, il Par­
tito socialdemocratico appe­
na rientrato dalia clandesti­
nità, che raggiunge il 5%, 
collocandosi al sesto posto. 

Tutto secondo le previsto* 
ni, dunque. Tranne forse una 
cosa: il secco abbassamento 
della partecipazione al voto. 
Si passa dall'80% registrato 
nelle elezioni per l'Assem-

CITTA DEL GUATEMALA - Votanti alle elezioni politiche di domenica scorsa attendono di entrare nei seggi 

blea costituente del luglio 
dell'anno scorso, a meno del 
70% di oggi. Ed il voto «in­
dio» della campagna sembra 
destinato a ridurre ancora — 
e non di poco — questa per­
centuale. 

È questo l'unico piccolo 
strappo che appena sciupa la 
candida seta del «nuovo ve­
stito democratico» che il 
Guatemala dei militari ha 
pomposamente indossato. 
Ma pochi ci fanno caso. Sic­
ché la retorica è — come lo 
smoking nelle serate di gala 
— d'obbligo. Legittimità, 
correttezza, pulizia, onestà 
sono le parole chiave della 
grande celebrazione. Ed in 
effetti si è trattato di elezioni 
regolarìssime, addirittura 
ostentate nella loro aperta 

«democratica limpidezza». 
Ogni operazione si svolge 

all'interno dell'Hotel Cami­
no Real dove il tribunale su­
premo elettorale ha stabilito 
il suo quartier generale, sot­
to gii occhi attenti della 
stampa di tutto il mondo. 
Enorme — e molto made in 
Usa — l'apparato informati­
vo, con computer, trasmis­
sioni televisive ventiquattro 
ore su ventiquattro ed un 
esercito di addetti che dif­
fonde in continuazione risul­
tati e notizie (mancano le 
proiezioni in base a campio­
ni attendibili, ma non si può 
avere tutto). Ed in questo 
trasparentissimo quadro 
non si intravvedono, davve­
ro, segni di frode o di violen­
za. Per il semplice fatto che 
non ce ne sono state. 

Gli esperti di immagine, 
dunque, hanno lavorato be­
ne, da grandi sarti. Hanno 
saputo cucire attorno al cor­
po di un mostriciattolo un 
abito inappuntabile, capace 
di nasconderne le brutture e 
renderlo presentabile a cor­
te. Ma meglio di loro, prima, 
avevano lavorato i militari. 

La frode infatti — una fro­
de grande come tutto il Gua­
temala — era stata commes­
sa in anticipo, rendendo que­
ste elezioni un gioco in prati­
ca fine a sé stesso. Attraver­
so la creazione delle «Coordi-
nadoras Interìstitucionales», 
con un decreto del novembre 
scorse, hanno definito la 
struttura del potere reale 
che, sotto le sete del nuovo 
abito, continueranno, come 
già abbiamo spiegato, a go­

vernare il paese. E quella 
struttura, ovviamente, resta 
saldamente nelle loro mani. 
E solo chi accettava questo 
dato di fatto ha partecipato 
al gioco. 

Proibito, nel clima della 
festa, parlare di questo pic­
colo dettaglio. Un «neo» che 
solo le associazioni non go­
vernative statunitensi per i 
diritti umani hanno ricorda­
to, rammentando anche le 
intimidazioni e le minacce 
che, soprattutto nelle cam­
pagne, hanno • preceduto 
questa «regolarissima» cam­
pagna elettorale. 

Che succederà ora? Dal 
punto di vista strettamente 
elettorale i giochi non sono 
scontati. La De gode di un 
grosso vantaggio, ma il gioco 
delle possibili alleanze politi­

che nel secondo turno non 
sembra favorirla. Il gruppo 
di destra ed estrema destra 
potrebbe raccogliersi attor­
no alla candidatura di Jorge 
Carpio e - guadagnare la 
maggioranza. Anche per 
questo, probabilmente, nelle 
sue prime dichiarazioni Vi­
nicio Cerezo ha prospettato 
un «accordo nazionale che 
eviti il ballottaggio*. Appare 
comunque difficile che Car­
pio — che già ha dichiarato 
di stare affilando le armi per 
il secondo turno — accetti la 
proposta. 

II gioco, dunque, continua. 
Anche se, ovviamente, non 
senza contraddizioni. Sullo 
sfondo di queste «elezioni 
farsa» si muovono infatti fe­
nomeni nuovi. Non tutto, in 
questo voto, è pura finzione. 
Lo scontro, non solo di fac­
ciata, tra Democrazia cri­
stiana e destra, rivela divi­
sioni che passano attraverso 
la borghesia guatemalteca e, 
di riflesso, attraverso gli 
stessi militari. E Io «spettaco­
lo delia democrazia» è stato 
tanto ostentato ed insistito 
che potrebbe finire, parados­
salmente, per confondersi 
con la realtà, sollecitare pro­
cessi di partecipazione ed 
aprire spiragli di democrazia 
reale ben più ampi di quelli 
che erano stati pronosticati 
dagli autori. 

La •farsa», insomma, — 
una farsa costruita su un ci­
mitero — resta tale. Ma vale 
la pena di seguirne gli svi­
luppi. 

Massimo Cavallini 

USA 

Piano Già anti-Gheddaf i 
Chi lo ha rivelato? 

Washington in subbuglio 
Reagan ha ordinato un'inchiesta sulla fuga di notizie pubblica­
ta dal «Washigton Post» - Si tratta di un'ammissione indiretta 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il presidente, infuriato, ordina un'inchiesta. La Cia si trincera dietro il segreto 
professionale. I deputati appartenenti alla commissione per i servizi segreti si guardano e sono 
guardati con sospetto. Chi ha parlato? Chi ha spifferato al «Washington Post» il piano segreto diretto 
a scardinare il regime di Gheddafi? Poiché la Cia non è monolitica, qualcuno insinua che, come è 
avvenuto nel recente passato, a mettere in piazza questo progetto che doveva restare al riparo da ogni 
indiscrezione, sia stato qualche 
elemento della «Compagnia 
che non era d'accordo. Altri 
pensano che a parlare con Bob 
Woodward, il giornalista che 
insieme con Cari Bcmestein, 
sempre sul «Washington Post», 
mise in moto la valanga del 
Watergate destinata a schinc-
chiare Nixon, sia stato un par* 
lamentare. 11 progetto per far 
fuori Gheddafi (non necessria-
mente ammazzandolo, come la 
Cia ha più volte tantato dì fare 
con Fide! Castro) era stato 
esposto la settimana scorsa dal 
segretario di Stato Shultz da­
vanti a una sottocommissione 
della Camera, ovviamente vin­
colata al segreto. 

L'inchiesta disposta da Ro­
nald Reagan, è l'equivalente di 
un'ammissione. Ma il governo 
non si scompone più di tanto e 
la solita, anonima personalità 
che lavora alla Casa Bianca di­
chiara che non è inevitabile che 
le rivelazioni annullino il piano. 
E ne spiega con cinismo il per­
ché: «Contro il Nicaragua stia­
mo procedendo alla più scoper­
ta delle operazioni segrete. 
Quindi non arrivo alla conclu­
sione che gli oppositori del pia­
no anti-Gheddafi possano bloc­
carlo con le loro rivelazioni». Da 
queste battute si desume che 
nessuno crede a una fuga di no­
tizie casuale o a un colpo di for­
tuna giornalistico. Il piano, 
esposto e caldeggiato dal segre­
tario di Stato Shultz nella com­
missione segreta, aveva ottenu­
to il sostegno di una maggio­
ranza, sia pure ristretta. Rea­
gan, comunque, era stato infor­
mato per iscritto dal presidente 
della commissione del Senato 
della natura degli argomenti 
addotti dagli oppositori. 

II piano diretto a far saltare 
il regime di Gheddafi è stato 
giustificato in nome della lotta 
contro il terrorismo. Reagan lo 
ha adottato dopo aver consta­
tato il fallimento delle sanzioni 
economiche adottate oltre 
quattro anni fa. Ai parlamenta­
ri è stato detto che Gheddafi 
sostiene e finanzia una trentina 
di gruppi terroristici e rivolu­
zionari (il reaganismo non fa 
differenze, in proposito) che 
agiscono su scala mondiale, 
dalle Filippine al Libano, dal 
Pakistan all'Europa, dal Suda-
merica all'Africa e ai Caraibi e 
perseguono scopi contrari agli 
interessi degli Stati Uniti. Poi­
ché un ordine esecutivo presi­
denziale vieta l'assassìnio di 
leaders stranieri, le fonti uffi­
ciose escludono che nel piano 
segreto, firmato da Reagan 
quest'autunno, sia prevista 
I uccisione del capo Ubico. 

In un primo tempo la Cia 
aveva puntato sui libici esiliati 
dal regime, poi il vicedirettore 
della più potente organizzazio­
ne spionistica americana, John 
McMahon li ha definiti dei 
•boy scouts» troppo deboli per 
aver una possibilità di succes­
so. Nel corso dell'ultimo anno il 
direttore della Cia, William Ca-
sey ha sconsigliato iniziative 
segrete eseguite direttamente 
dagli americani per via del cre­
dito che Gheddafi era andato 
acquistando in Europa (spe­
cialmente migliorando i rap­
porti tra Libia, Italia e Grecia) 
e in Turchia. Poi, per ragioni 
che non sono state svelate, si è 
dato il via a questa.operazione 
segreta che ha due obiettivi: 
bloccare le iniziative terroristi­
che che Gheddafi promuove­
rebbe e spingerlo a compiere 
operazioni militari contro i 
Jiaesi confinanti per dare al-
'Algerìa e all'Egitto la giustifi­

cazione per un contrattacco. 
Anieilo Coppola 

MEDIO ORIENTE 

Hussein cerca alla Cee 
sostegno ai suoi sforzi 
per una svolta di pace 
Il sovrano hascemita è giunto ieri in Lussemburgo, 
da dove si recherà poi a Parigi - Arafat al Cairo 

AMMAN — Re Hussein ha lasciato Ieri mattina la Giordania 
alla volta dell'Europa occidentale (è giunto in serata in Lus­
semburgo, paese che ha la presidenza di turno della Comuni* 
tà europea) con un'intenzione precisa: sollecitare un maggio* 
re ruolo comunitario sulla via della composizione pacifica 
delle controversie medio-orientali. Oggi il sovrano hascemi­
ta Incontra 11 primo ministro Jacques Sant'er e il ministro 
degli Esteri Jacques Poos e si reca alla Camera del deputati 
per pronunciarvi un discorso. Domani lascerà 11 granducato 
alla volta di Parigi, dove tornerà a sollecitare un maggiore 
ruolo europeo rispetto all'area medio-orientale e a illustrare 
il suo plano di pace. 

In Israele 11 ministro della Difesa Yitzhak Rabin (laburi­
sta) ha intanto manifestato perplessità su un possibile nego­
ziato con la Giordania, ribadendo la nota posizione di Tel 
Aviv a proposito del rifiuto della partecipazione Olp alla trat­
tativa e concludendo che forse Hussein non sarebbe in grado 
di escludere l'organizzazione di Arafat. Le cose stanno in 
realtà diversamente, visto che Hussein non ha mai detto di 
voler escludere l'Olp, ma continua anzi a sottolineare l'im­
portanza della sua partecipazione a un ipotetico negoziato. 
Ancora Ieri U sovrano hascemita ha dichiarato in un'intervi­
sta a una Tv statunitense che il dialogo giordano-Israeliano 
è inscindibile dall'idea di una partecipazione dell'Olp. 

Al Cairo il presidente Hosni Mubarak ha ricevuto lo sceic­
co Abdel Hamid el-Sayeh, presidente del Consiglio nazionale 
palestinese, secondo cui l'Olp non risparmierà alcuno sforzo 

rsrché l'Egitto ritrovi il suo posto nel mondo arabo. In serata 
giunto al Cairo anche Arafat. 

LIBANO 

Nel Sud nuovo attentato 
suicida anti-israeUano 
e duelli d'artiglierìa 

BEIRUT — Un'auto carica d'esplosivo è saltata in aria 
nella prima mattinata di ieri presso una postazione di 
miliziani cristiani filo-israeliani e di soldati di Tel Aviv 
nella fascia di territorio libanese da essi controllata in 
prossimità del confine israeliano. Sull'episodio esistono 
tre versioni. Secondo un comunicato diffuso nel pomerig­
gio dal partito social-nazionalista siriano, cui appaitene» 
va l'attentatore suicida, l'esplosione avrebbe ucciso •alme» 
no 15 nemici*. Secondo radio Beirut le vittime sarebbero 
due: l'attentatore e un membro della milizia filo-Israelia­
na che stava controllandogli I documenti. Infine, la radio 
Israeliana ha detto che, accortisi del tentativo dell'auto di 
forzare un posto di blocco, 1 miliziani avrebbero sparato su 
di essa, provocando l'esplosione e la morte del solo condu­
cente. Due bombe sono esplose Ieri anche in territorio 
israeliano (ad Haifa e Askhelod), senza provocare vittime. 

Duelli d'artiglieria hanno avuto luogo nel Libano meri­
dionale: vi sarebbero del morti. Due quotidiani di Beirut 
hanno annunciato scontri a fuoco nella fascia confinante 
con Israele e la morte, in questo contesto, di Mussa Jaaber, 
uno dei leader della lotta anti-israeliana. La Siria avrebbe 
intanto dato alle fazioni libanesi una settimana di tempo 
per approvare la bozza d'accordo per la pacificazione del 
paese, negoziata con la mediazione di Damasco. 

FILIPPINE 
Brevi 

Marcos gioca la carta 
delle presidenziali 

Un nuovo imbroglio? 
MANILA — Con un annun­
cio a sorpresa, il presidente 
filippino Ferdinand Marcos 
ha indetto le elezioni presi­
denziali per 11 prossimo 17 
gennaio. La sua intenzione è 
quella di succedere a se stes­
so — lo ha esplicitamente di­
chiarato annunciando che si 
terrà la consultazione — ma 
questa volta potrebbe risul­
tare per lui meno agevole or­
ganizzare quei brogli eletto­
rali che, insieme alla legge 
marziale, gli hanno consen­
tito vent'anni di Ininterrotto 
potere. Le elezioni di gennaio 
sono Infatti una conseguen­
za della crisi del regime e del 
rafforzamento dell'opposi­
zione, che potrebbe riuscire a 
limitare la portata delle con­
suete alchimie elettorali di 
Marcos. Tra gli oppositori si 
va facendo largo la tendenza 
a cercare convergenze per 
contrapporre a Marcos un 
candidato in grado di scon­
figgerlo nonostante I van­
taggi destinati a derivargli 

dalla repressione e dalla ma­
nipolazione della stampa. 
Tra i nomi che vengono fatU 
più insistentemente vi sono 
quelli di Corazon Aquino, ve­
dova di Benigno Aquino. 
l'oppositore di Marcos assas­
sinato nel 1983, e Salvador 
Laurei. 

Secondo alcune voci, la 
decisione di convocare le ele­
zioni sarebbe stata presa da 
Marcos dopo intense pres­
sioni dell'amministrazione 
Reagan, preoccupata per la 
sempre minore credibilità di 
un regime Insidiato dalla 
crisi economica, dall'opposi­
zione armata e, soprattutto, 
dalla sua stessa Inconsisten­
za, dal suo volto autoritario e 
corrotto. La situazione eco­
nomica delle Filippine conti­
nua ad aggravarsi, come di­
mostra il fatto che 11 debito 
estero ha raggiunto 11 livello 
di 2S.6 miliardi di dollari. In 
questo contesto di crisi so­
vrapposte Marcos cerca un 
sempre più improbabile ri­
lancio. 

Usa e Olanda firmano l'accordo per i Cruise 

zwne nella base di Woensbrecht dei 48 Cnne previsti dal piano Nata 
L'accordo dovrà ora essere ratificato dal Parlamento olande**. 

Annunciata visita di Shultz in Islanda 
REYKJAVIK — R segretario di Stato americano. Gaorga State, far* oggi una 
breve sosta a Rovkiavfc. di ritomo dal suo viaggio nerUrss. L'ospite avrà 
colloqui con esponenti dal governo 

Incontri segreti di re Hussein con gli israeliani? 
AMBURGO — Ra Hussein di Giordania si carabo* incontrato in ottre «ami 
anni più di SO volte con esportanti israeliani, par un total* di 500 or* di 
cotoquio. Lo afferma a stmmanal* di Amburgo «Cor Spiegai». 

Arafat smentisce l'eObserver» 
KUWAIT — Arafat ha smentito di esserti mai impegnato con re Hussein di 
Giordania a non autorizzare operazioni armate enti-isrseMne fuori dal territo­
rio israefiano • dei territori arabi sono occupazione metani «traetene. come 
aveva scritto rcObserver» di Londra. 

Afghanistan: scontri tra soldati sovietici? 
ISLAMABAO — Uno scontro armato — durato oltre 12 ora e causa di 
drverse vittime e gravi danni matanat — sarebbe avvenuto tra soldati sovieti­
ci di drverse reputatotene aTmiztt di ottobre nel nord dar Afghanistan, presso 
la riva del fiume Amudene. secondo quanto affermano drverse fonti concor-
danti di guemgfiari 

Benazir Bhutto a Londra 
LONDRA — Benazir Bhutto. capo deTopposizione pakistana e figSa d a t a 
primo ministro Ab Bhutto. è arrivala ieri a Londra. ATaeroparto del Pakistan. 
«la «love era partita, ravevano scortata gfi agami. Benaz» Bhutto ai trovava 
infatti agfi arresti domicSeri. 

Mozambico: rapiti dai ribelli due gesuiti 
LISBONA — l guerriglieri antigovarnativi dal Mozambico hanno sequestrato 
AMg»Mumdnazioru^èponogrim*.SitrattadlJosoo>DvMKandwls.edi 
Sàvio Murerà. fl sequestro sarebbe avvenuto 1 30 ottobre. 

Studenti sudcoreani contro gli Usa 
SEUL — Quattordci studenti sudcoreani hanno occupalo ieri per due ore I* 
Camera di commercio Usa insegno di protesta contro le pressioni americane 
in metana commerciale. 

TUNISIA 

Riaperta 
la sede 

nazionale 
del sindacato 

TUNISI — La sede nazionale 
del principale sindacato tu­
nisino, l'Union generale des 
travailleurs tunisiens (Ugtt), 
chiusa da giovedì scorso da 
agenti in civile che ne impe­
divano l'accesso, è stata ria­
perta ieri mattina. Nessuna 
spiegazione ufficiale è stata 
data alla riapertura dei loca­
li deirUgtt, come del resto 
nessuna spiegazione era sta­
ta data sui motivi della chiu­
sura. Nei giorni scorsi, tutte 
le sedi degli uffici regionali 
delt'Ugtt (escluse quelle di 
Gafsa e Gabes) erano state 
fatte evacuare dalla polizia o 
occupate da «comitati prov­
visori» composti da sindaca­
listi contrari alla attuale di­
rezione del sindacato. * 

Intanto, cento lavoratori 
della Compagnia nazionale 
dei fosfati e 180 delle ferro­
vie, sono stati licenziati in 
seguito ad uno sciopero di 
solidarietà con la direzione 
dell'Ugtt Nuovi scioperi so­
no in programma per oggi. 

Mandela 
migliora 

dopo 
l'operazione 

JOHANNESBURG — Nel­
son Mandela, il leader cari­
smatico del principale movi­
mento di opposizione al regi­
me di apartheid in Sudafri­
ca. il Congresso nazionale 
africano (Arte), ha superato 
bene l'intervento alla prosta­
ta a cui è stato sottoposto do­
menica. Un bollettino medi­
co afferma che i sanitari 
•hanno autorizzato il pazien­
te a lasciare il letto» venti­
quattro ore dopo l'interven­
to. I medici hanno confer­
mato anche che non vi sono 
complicazioni. Oggi Mande­
la, che da quasi venlidue an­
ni sta scontando una con­
danna all'ergastolo, ha potu­
to ricevere in ospedale la vi­
sita della moglie Minnie e 
delle figlie Zinzi e Zenani. 
Non si sa per quanto tempo il 
leader dell'Anc resterà in 
ospedale prima di tornare al 
carcere di massima sicurez­
za di Pollsmor, vicino a Città 
del Capo. La polizia Intanto 
Da continuato ieri a pattu­
gliare In forza il centro di Jo­
hannesburg. 

Per Hanoi 
è negoziabile 

il ritiro 
dalla Cambogia 
NEW YORK — Il primo mi­
nistro vietnamita Pham Van 
Dong, rispondendo alle do­
mande postegli dal settima­
nale «Time», ha fatto inten­
dere che Hanoi sarebbe di­
sposta a negoziare il ritiro 
delle sue truppe dalla Cam­
bogia. In un'intervista pub­
blicata ieri dal giornale ame­
ricano che «il problema della 
Cambogia sarà risolto* e che 
•una soluzione politica inter­
verrà prima del previsto*. 
Per quanto riguarda le rela­
zioni tra Hanoi e Washin­
gton. il primo ministro viet­
namita ha detto di credere 
•dal profondo del cuore* che 
esse miglioreranno nel reci­
proco Interesse. Circa 1 rap­
porti cino-vielnamitl, Pham 
Van Dong ha dichiarato che 
avrebbe piacere di riprende­
re 1 negoziati con Pechino 
per la normalizzazione, ma 
che 1 due cinesi non hanno 
finora dato alcuna prova di 
«buona volontà* al riguardo. 

Due attentati 
terroristici 

nel giro 
di poche ore 

BRUXELLES — Nel giro di 
poche ore, li Belgio è stato 
ieri teatro di due attentati 
terroristici — uno dei quali 
rivendicato dal gruppo «Cel­
lule comuniste combattenti* 
— e di una rapina ad un fur­
gone blindato che è costata 
la vita a due persone. 

Il primo attentato è avve­
nuto contro la sede principa­
le della banca «Bruxelles 
Lambert*, nel centro della 
capitale. Il secondo ha preso 
di mira la sede centrale di 
un'altra banca a Charlerol 
dove gli attentar! avevano 
posto una bomba. Mezz'ora 
prima dell'esplosione, sul 
posto erano stati lanciati vo­
lantini delle «Ccc* che, riven­
dicando l'attentato. Invita­
vano ad evacuare I locali. So­
lo un consulente legale della 
banca vi si trovava ancora 
dentro l locali al momento 
dello scoppio: la polizia ave­
va dimenticato di avvertirlo, 
ma ne è uscito illeso. 

IND1A-CINA 

Dopo un anno 
nuovi incontri 
sui problemi 
di confine 

NEW DELHI — Dopo una 
pausa di oltre un anno, Cina 
e India sono tornati a sedersi 
allo stesso tavolo nella spe­
ranza di risolvere I contrasti 
di confine e normalizzare I 
rapporti bilaterali. Sia 11 pri­
mo ministro Gandhi che U 
premier cinese Zhao Zlyang 
espressero nell'incontro 
avuto lo scorso mese alle Na­
zioni Unite la ferma volontà 
di migliorare i rapporti tra I 
due grandi paesi asiatici. 

Ieri, a conclusione della 
prima seduta di lavoro, 1 capi 
delle due delegazioni hanno 
dichiarato che le relazioni 
tra la Cina e l'India, molto 
tese fin dalla guerra di fron­
tiera del 1962, sono oggi mi­
gliori, grazie agli sviluppi 
positivi verificatisi nell'uni-
timo anno. I colloqui dure» 
ranno cinque giorni; paralle­
lamente si discuterà anche 
di coopcrazione scientifica • 
tecnologica. 
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I lavoratori chiamati alla lotta su lavoro e trattative 

Sciopero in Sicilia il 22 
Oggi Lucchini risponde ai sindacati 
Riunione segreta ieri con la Confìndustria e ultimatum di Cgil Cisl e Uil - Un incontro oggi tra Confedera­
zioni e categorie - Del Turco a Craxi: accogliere le richieste sindacali per evitare l'esercizio provvisorio 

ROMA — C'è già uno sciopero proclamato. Avrà luogo 
in Sicilia il 22 novembre. Un altro è in preparazione in 
Calabria. Sono scioperi organizzati per il lavoro, ma 
forse potranno assumere un ulteriore significato e col­
legarsi ad altre iniziative di lotta. TVitto dipende da 
come andrà oggi alle 16 l'incontro con la Confìndu­
stria. Trattative «fìnte» non sono più possibili — ha 
ribadito ieri Giorgio Benvenuto, ma anche nella Cisl e 
nella Cgil non la si pensa diversamente — sennò ri­
schiamo di diventare i protagonisti di una «telenovelas 
un po' ridicola. E questa mattina, per fare il punto 
della situazione, le segreterie confederali si riuniranno 
con le organizzazioni di categoria, le organizzazioni 
regionali, nella sede della Uil. 

Il pessimismo dilaga sull'incontro del pomeriggio 
nel palazzo di Lucchini. Una riunione riservata, svolta­
si ieri tra alcuni segretari confederali e capi confindu­
striali non sembra aver fornito molti risultati. I diri­
genti sindacali avrebbero per l'ennesima volta esposto 
le loro ragioni e anche, a questo punto, i loro «ultima­
tum». La notte porterà consiglio a Lucchini, a Patruc-
co? Staremo a vedere. 

Il fatto è che nella Confìndustria, come osservava 
ieri il socialista Mario Mezzanotte, c'è chi vuole vince­
re «due a zero*, vuole cioè stravincere. Il pericolo, ha 
aggiunto Ottaviano Del TAirco, è quello di un «imbar­
barimento delle relazioni industriali». La Confìndu­
stria però deve calcolare anche i rischi di un isolamen­
to, di un infilarsi in un vicolo cieco. Con le aziende 
minori della Confapi, ad esempio, qualche passo avan­
ti Io si fa: viene annunciata la firma in settimana di un 
protocollo d'intesa sui contratti di formazione e lavoro 
e un calendario di colloqui sul tema scottante della 
riduzione dell'orare Le aziende pubbliche (Intersind e 
Asap) potrebbero riprendere — come invocava ieri il 
segretario dei chimici Cgil Sergio Cofferati — una pro­
pria autonomia. E Agostino Paci (Intersind) proprio 
ieri, volonteroso, a proposito di orario, indicava, come 
via d'uscita, una «procedura vincolante», per l'attua­
zione delle riduzioni collegate alla flessibilità nell'uso 
della forza lavoro. Ma non è forse un sistema di proce­
dure quello proposto dai sindacati agli imprenditori 
privati e pubblici? Tornava a sottolinearlo ieri Antonio 
rizzinato: è possibile inserire nei testi dei contratti un 
rinvio specifico ai sindacati territoriali per dirimere 

controversie aziendali sull'applicazione degli accorai; 
un'altra verifica potrebbe essere affidata alle Federa­
zioni di categoria sindacali e imprenditoriali. Questo 
non significa — chiarisce Pizzinato — ipotizzare una 
specie di «arbitrato* per la contrattazione collettiva, 
1 arbitrato va bene solo per le controversie individuali. 
E rimane fermo il principio della contrattazione azien­
dale sugli orari e la flessibilità. 

Oggi Lucchini risponderà a queste proposte che rap­
presentano una innovazione nelle relazioni industriali 
italiane? Speriamo. Il sindacato però è impegnato an­
che su un altro fronte, quello del governo. C'è la tratta­
tiva con il pubblico impiego e ci sono le richieste modi­
fiche alta legge finanziaria. «Il buon senso dovrebbe 
consigliare — ha commentato ieri Del Turco riferendo­
si al discorso di Crasi — l'accoglimento delle richieste 
sindacali». Ecco un modo, suggerisce il dirìgente della 
Cgil, per evitare il ricorso dannoso all'«esercizio prov­
visorio». Le richieste sindacali riguardano la modifica 
di una serie di misure considerate non eque e l'introdu­
zione della patrimoniale e della tassazione dei Bot­

ti. U. 

ROMA — *Da noi, abbiamo 
fatto...*, «da noi siamo riusci­
ti a strappare; «da noi...». 
Dopo due anni di silenzi, si 
torna a parlare. È l'assem­
blea regionale dei quadri 
Cgil-Cisl-Uil del Lazio, una 
delle tante che si stanno 
svolgendo un po' dappertut­
to, una delle assemblee che 
dovrebbero preparare Ja ri­
sposta in caso di fallimento 
dell'incontro di stamane tra 
sindacati e Confìndustria. È 
una delle tante, ma qui forse 
acquista un senso particola­
re; un po' perché questo sin­
dacato è «troppo vicino» ai 
«centro» per non essere in­
fluenzato dalle sue polemi­
che, un po' perché qui a Ro­
ma si deve fare i conti con 
un'unità che, per esempio 
nei ministeri, non è mai sta­
ta fortissima; sarà tutto que­
sto messo assieme ma «rive­
dere» assieme le tre organiz­
zazioni sindacali a Roma 
non è certo un fatto di tutti i 
giorni. 

Hanno ricominciato a par­
larsi: e non solo militanti di 
sindacati diversi, ma anche 
rappresentanti di categorie 
diverse, dall'impiegato al la­
voratore degli uffici, al me­
talmeccanico. E dopo tanti 
mesi di incomprensioni, di 
lacerazioni, di divisioni, tutti 
hanno sentito il bisogno di 
raccontarsi le proprie espe­
rienze, di «scambiarsi» le 
idee, i propositi. Così, quasi 
per un tacito accordo, quasi 
tutti gli interventi seguivano 
un'identica «scaletta»: dopo 
il giudizio sulla «situazione 
generale» si passava a descri­
vere la propria vertenza. «Da 

I delegati di Roma: 
anche nello Stato 
si può creare lavoro 
La priorità dell'occupazione negli interventi all'assemblea regionale 
Marini: o si sblocca la situazione o chiameremo tutti allo sciopero 

noi slamo riusciti a conqui~ 
stare questo sull'orario; tal-
la Fatme abbiamo strappato 
una riduzione per gli operai, 
ma restano problemi per gli 
impiegati; *nel nostro uffi­
cio progettazione dopo un 
lungo braccio di ferro ce 
l'abbiamo fatta a far assu­
mere trenta giovani disoccu­
pati'. Così, poco alla volta, 
decine di interventi — tutti 
«a stento» contenuti nei dieci 
minuti — sono riusciti a di­
segnare un sindacato che 
teerto ha pagato, in ogni sen­
so, Il 14 rebbraio; un sinda­
cato che «sta sempre un me­
tro Indietro rispetto alle In­
novazioni; ma che «vivaddio 
— per dirla con uno dei se­
gretari dei tessili. Leopardi 
— qualcosa di buono e pur 
riuscito a far/o» (e ha citato 
le tante vertenze «vinte» un 
po' su tutti i temi). 

Tutto questo non offusca i 
problemi. Solo che stavolta 
non c'è stato lo «stereotipo» 

del militante di base con il 
solito elenco di lamentele 
che se la prende con le «se­
greterie confederali». Tante 
critiche, ma tutte puntuali, 
tutte «molto mirate» (per dir­
la in sindacalese): *Non ba­
sta predicare la centralità 
dell'occupazione, bisogna 
poi essere coerenti con que­
sta. impostazione e sostenere 
che già da oggi la finanziaria 
deve contenere misure a so­
stegno del lavoro: altrimenti 
si va allo scontro col gover­
no; Critiche anche all'anali­
si del sindacato: *Sento'dlre 
da più parti — ha detto il se­
gretario della Funzione Pub­
blica Cisl romana, la più for­
te categoria del sindacato di 
Marini — che nel pubblico 
impiego non ci sarebbe spa­
zio per far crescere l'occupa­
zione: un errore, che va ri­
baltato. C'è necessità e possi­
bilità di lavoro non assistito, 
anche nei nostri uffici; Op­
pure rilievo al modo come il 
«sindacato» gestisce questa 

trattativa: «Avvertiamo dif­
fidenza dei lavoratori — ha 
sostenuto il segretario della 
Cgil del Lazio, Neno Colda-
gelli — attorno a questo ne­
goziato. MI sembra che tutti 
noi facciamo ancora troppo 
poco per far crescere la cono­
scenza su questi problemi e 
quindi la consapevolezza». 

Un sindacato, insomma, 
che non parte da zero. Ed è 
proprio dalle esperienze, dal­
le vertenze che nonostante 
tutto il sindacato continua 
ancora a vivere, che nasce «la 
lettura romana», se così si 
può chiamare, della vertenza 
generale, della piattaforma 
unitaria. Vale la pena citare 
ancora Coldagelli: «Ovvia­
mente, come tutto il sinda­
cato siamo impegnati In 
questo fronte. Uà dagli esiti 
di questo negoziato dipende­
rà anche la nostra sopravvi­
venza o meno; In che senso? 
mio credo che lo scontro, an­
che quello sull'orario, sia la 
spia dì un atteggiamento del 

padronato che punta a liqui­
dare alcuni livelli di contrat­
tazione. Come si spiega altri­
menti la dichiarazione che a 
fronte di una riduzione d'o­
rario, loro, gli imprenditori, 
vogliono avere mano libera 
sugli straordinari, suite fles­
sibilità, senza contrattare 
più nulla in fabbrica. Per 
l'opposto, invece, il .perno 
della piattaforma sindacale 
è nella definizione di nuove 
regole Industriali, è nella ca­
pacità di inventarsi nuovi 
spazi negoziali. Beco: se si 
"vince" a livello nazionale, 
saremo più forti anche qui a 
Roma, nel Lazio per costrui­
re vertenze di territorio con 
gli imprenditori, con gli enti 
locali. Se non si passa lì, an­
che noi perderemo, anche 
nei nostri uffici, nelle nostre 
fabbriche ci avremo rimesso 
un pezzetto di contrattazio­
ne; 

E questo sindacato è in­
tenzionato a «passare». Lo ha 
ricordato Franco Marini, se­
gretario Cisl. »Non è vero che 
fino ad oggi — ha sostenuto 
nella sua breve relazione — 
non ci sia stato nulla. Per' 
tutu posso citare l'esempio 
.dell'orarlo: la Confìndustria 
ha abbandonato il suo rifiu­
to pregiudiziale anche solo a 
discutere dell'argomento. 
Ma ora non c'è più tempo per 
le meline. Se domani (oggi, 
n.d.r.) non si sblocca la situa­
zione saremo costretti a 
chiamare i lavoratori allo 
sciopero». II lungo applauso 
della sala fa capire che que­
sto sindacato è preparato al­
l'eventualità. 

Stefano Bocconettì 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Eccolo qui il 
momento critico che attra­
versa il sindacato. Lo si può 
vedere, misurare in questo 
disadorno cinematografo di 
periferia, il «Massaua* di cor­
so Francia. Qui, una setti­
mana fa, c'era l'assemblea 
dei cassintegrati convocata 
dal loro Coordinamento. La 
sala era gremita, con decine 
di persone in piedi. Oggi c'è 
l'attivo torinese Cgil-Clsl-Ull 
sulla trattativa con la Con­
fìndustria. Dovrebbero es­
serci i 450 membri del tre di­
rettivi ed almeno altrettanti 
quadri di fabbrica. Invece la 
sala è semivuota: non più di 
300 persone. 

La sproporzione tra gli 
obiettivi che si dà il sindaca­
to e la partecipazione che 
raccoglie diventa così la nota 
dominante del dibattito. 
Tutta la relazione del segre­
tario torinese della Cisl, 
Franco Gheddo, è un'esorta­
zione a cogliere l'importanza 
della posta in gioco sul tavo­
lo di trattativa romano: «Il 
modello di relazioni che ci 
propone la Confìndustria è 
destinato a frammentare il 
sindacato, a creare uno 
scontro sociale ingovernabi­
le. Non è in gioco solo il gra­
do di copertura della scala 
mobile, ma se devono ancora 
esistere una contrattazione e 
regole* di tutela dei lavorato­
ri». 

A mettere i piedi nel piatto 
sono, come al solito, i delega­
ti di fabbrica: «La Confìndu­
stria — dice Pibiri della Mi­
chetta — è arrogante perchè 
sa che non abbiamo più un 
movimento. Ed è difficile 
creare movimento quando la 
gente non viene nemmeno 
informata dal sindacato, ma 
da altri». 

Ma questa difficile realtà 
torinese, dominata da una 
Fiat e da un'Unione Indu­
striale che Ispirano le scelte 
nazionali - della Confìndu­
stria, riserva anche sorprese 
positive. In Piemonte, ricor­
da il segretario regionale del­
la Fiom Cesare Damiano, lo 
sciopero del 9 ottobre è riu­
scito, se si eccettua la Fiat 
Mirafiori, meglio che altro­
ve, meglio di quanto si aspet­
tassero i sindacalisti. Ma è 
stato uno sciopero contro la 
finanziaria, non per la piat­
taforma Cgil-Cisl-Uil: «Sulla 

Critiche e 
dissensi alla 
assemblea 
di Torino 
Scarsa partecipazione all'iniziativa di Cgil, 
Cisl e Uil - È in gioco il potere sindacale 

Fausto Bertinotti 

finanziaria la posta in gioco 
era chiara, ed è questo che i 
lavoratori si aspettano da 
noi: rivendicazioni chiare e 
precise. Dobbiamo insistere 
sull'inscindibilità delle no­
stre richieste alla Confìndu­
stria. Badate che se accettas-. 
simo la richiesta padronale 
di cedere la mezz'ora di pau­
sa per la mensa, distrugge­
remmo completamente il 
rapporto tra sindacato e la­
voratori in fabbrica». 

«Io vengo da una fabbrica 
Fiat — conferma Scumaci 
della Spa Stura — dove lo 
sciopero del 9 ottobre è riu­
scito al 70 per cento. E non è 
stata la nostra piattaforma a 
farlo riuscire: noi in fabbrica 
abbiamo parlato chiaro, di­
cendo per esempio ai lavora­

tori che con le nostre propo­
ste sulla scala mobile ci ri­
metteranno. E* riuscito per 
reazione alle iniquità della 
finanziaria. Ma qui per noi si 
apre una contraddizione for­
midabile. La nostra piatta-

' forma prevede che governo e 
, padroni facciano ciascuno la 
loro parte. Ma, mentre trat­
tavamo con la Confìndu­
stria, il governo ha presenta­
to una finanziaria che va in 
senso opposto a ciò che ri­
vendichiamo. E badate che 
non si tratta solo di tickets e 
di tagli alle spese sociali. Le 
proposte di Visentlnl sull'Ir-
pef sacrificano i redditi fino 
a 30 milioni. Non solo gli 
operai, ma anche tecnici, im­
piegati, quadri sono sotto 
questo livello. Se passano 

queste aliquote fiscali, ver­
ranno vanificati tutti 1 nostri 
discorsi sul riconoscimento 
della professionalità». 

«È vero — ammette nelle 
conclusioni il segretario con­
federale della Cgil, Fausto 
Bertinotti — che la piatta­
forma è nata con una demo­
crazia zoppa, è stata discus­
sa solo tra gli stati maggiori 
sindacali, perchè questo era 
l'unico modo di ricomporre 
l'unità dopo un anno e mez­
zo di lacerazioni. Ma la criti­
ca non deve consentirci sca­
richi ai responsabilità, farci 
dimenticare cosa è In gioco. 
Noi rischiamo di entrare in 
rotta di collisione con le con­
troparti senza aver costruito 
una coscienza di massa delle 
radici di fondo dello scon­
tro». 

«È ancora diffusa l'idea — 
prosegue Bertinotti — che 
questa trattativa serva a si­
stemare pendenze del passa­
to, dopo di che ci si potrà de­
dicare a questioni più attuali 
come l'occupazione. Invece 
ci giochiamo il futuro del 
sindacato. Sotto le fattispe­
cie della scala mobile, dell'o­
rario ed altro, 11 vero oggetto 
di questa trattativa è il no­
stro potere contrattuale. 
Quella della Confìndustria è 
solo una linea di arrocca­
mento, o non è piuttosto il 
disegno di imporre nuove re­
lazioni industriali? Guarda­
te il problema dell'orario: 
quel che chiedono i padroni è 
di avere una "zona franca" 
libera dalla contrattazione 
per interventi unilaterali 
dell'impresa. È la richiesta di 
avere mano libera nella ge­
stione delle innovazioni che 
dovranno essere fatte nei 
prossimi anni». 

«Ecco perchè — conclude 
il segretario della Cgil — 
dobbiamo mantenere salda, 
la richiesta di una riduzione 
d'orano certa con ampie 
flessibilità, ma legate ai 
massimo di contrattazione. 
La cartina di tornasole per 
giudicare un eventuale ac­
cordo sarà proprio questa: se 
avremo più o meno potere 
contrattuale in azienda. Su 
questo giochiamo una gran­
dissima partita e dobbiamo 
fare uno sforzo gigantesco 
per recuperare la mobilita­
zione». 

Michele Costa 

Macchine do reddito inso-
zxab* di successi Ducato. Fa­
nno. 242E. 900E, Marenao, i 
famosi "moneta corrente' del 
Irosporto leggero continuano o 
Dottere nuovi record dì vendile. 

infatti ben oltre il 50% de­
gli utilizzatori li ha già scelti, 
perché ormai è chiaro cheDu-
coto & C rendono di più mentre 
fi sfrutti e valgono di più quan-
doloantx ^ ^ 

In questi ajorni poi ì veicoli 
ccmneraoU Fiat vi offrono od-
dmttura grazie a Sava lo pro­
spettivo di un elevalo risparmio 
irrnecSoto. 
- FnodOOncMBntjnx Motti 
Sova taglia del 35% ramrnon-
fare degli interessi sufTocquisfo 
rateale di tutti i veicoli commerciali di-1 
sportati delta gamma Fwf Questo si­
gnifica poter risparmiare. ad esempio, 
oltre 4.000.000 sufTocquisfo rateale I 
di un Ducato. Anticipando in contanti 
solamente riva e te spese di messo I 

I \\u\ 

SUtfACQUSTO 

w 

ANCHE 
OLTRE 

DI RISPARMIO 

in strada- pagandolo poi con 
comodo, mentre lavora e rende. 

Analogo trattamento è ri­
servato o chi acqutsfa un 242£ 
un Marengo, un Fiorino, un 
900E in tutte te wiswrò dispo­
nibili. Con un risparmio, sul-. 
runiTiurifuTe dogi ingressi che 
può arrivare a lire 4.694.000 
per chi sceglie il 242 F.L die­
sel (con 47 rate mensili da Ire 
611.000). A lire 3.111.000 sul 
Marengo (con 47 rate mensa da 
ire 4O5ÒO0). A ire 2 389 000 
sul Fiorino D.F. (con 47 rate 
mensili da Rre 311000). A hre 
2.335.000 sul 900E Panora­
ma (con 47 rote.mensKi do ti­
re 304.000). 
- Occorre semplicemente 

i normali requisiti di sotvi-
«Irtà richiesti da Sova Decisamente 

I è il momento di investire in "moneta 
1 corrente". Ma decidete rapidamente 
ri 30/11/1985. intatti, questa offerta 

I scadrò-. irnprorrjguljrliiiarite 

Speriate fjrlerta non (MTUobitevo^ 
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Polemica di Andreotti 
col protezionismo Usa 
«Si rischia una crisi come nel '29» 
Giovedì la Cee ripristinerà gli aiuti alle esportazioni di pasta - Confcoltivatori: «Ritorsio­
ni insufficienti» - Sullo sfondo del contrasto la politica comunitaria verso il Terzo mondo Giulio Andreott i 

ROMA — Entro qualche 
giorno, forse in settimana, la 
Cee dovrebbe ripristinare le 
«restituzioni» comunitarie e 
cioè gli aiuti finanziari agli 
esportatori di pasta nell'area 
nordamericana. Giovedì si 
riunirà Infatti a Bruxelles 11 
comitato di gestione per 1 ce­
reali. Ma intanto Willy De 
Clercq, il negoziatore che ha 
condotto la trattativa della 
Cee con gli Stati Uniti, è In­
tervenuto per togliere signi­
ficato politico a questa misu­
ra smorzandone l'impatto 
polemico nel confronti del 
partner d'oltreoceano. «Tra l 
dazi Imposti dagli americani 
alla pasta europea — ha det­
to — ed 11 sostegno all'espor­
tazione non c'è nessun auto­
matismo. È la situazione di 
mercato a determinare ogni 
scelta: l'aumento del soste­
gno alle esportazioni della 
pasta non è automatico ma 
dipende dalla reazione del 
mercato. Se 1 dazi avranno 
una ripercussione su di esso 
anche 11 sostegno alla pasta 
sarà modificato». 

In realtà, non sfugge a 
nessuno la secca guerriglia a 
colpi di dazi e controdazi in 
corso tra Stati Uniti e Cee. 
Lo ha confermato Ieri lo 
stesso Andreotti secondo cui, 

Indipendentemente da ogni 
valutazione di mercato, «Il 
ripristino degli aiuti delle 
aziende esportatrici di pasta 
è uno strumento che, dopo 
l'applicazione del dazi ame­
ricani, deve essere adottato 
con senso di responsabilità 
nella gestione degli interessi 
nazionali». Del resto, ha ag­
giunto polemicamente 11 mi­
nistro degli Esteri, «gli Stati 
Uniti non possono conside­
rare come offese al libero 
mercato gli aiuti della Cee: 
con quale diritto criticano 
noi quando anche a casa loro 
continuano a dare sovven­
zioni a produzioni che pure 
gravano molto sul bilanci 
del loro Stato?». 

Il ministro si è anche detto 
molto preoccupato per un ri­
torno di misure protezioni­
stiche: «Tra dazi e ritorsioni 
si corre 11 rischio di produrre 
una crisi peggiore di quella 
del 1929». diamo alla vigilia 
del negoziato Oatt sul com­
mercio Internazionale ed è 
evidente che l'acuirsi di con­
flitti su singole voci (quello 
sull'acciaio è stato disinne­
scato solo parzialmente, 
mentre permane tutta la mi­
naccia del contenzioso sul 
cereali) rischia di rendere 
fiammeggiante 11 confronto. 

Tanto più che la guerra 
della pasta ha messo In luce 
profonde divergenze tra Cee 
e Usa nel modo di Intendere 1 
rapporti Nord-Sud. All'origi­
ne del contrasti vi è, infatti, 
la protesta del coltivatori 
americani per 11 trattamento 
di favore che la Comunità 
assicura alle produzioni di 
agrumi del Magreb, di Israe­
le e della Spagna. Contestare 
questa scelta, come ha fatto 
l'amministrazione america­
na, significa mettere in di­
scussione — lo ha rilevato lo 
stesso Andreotti — «la politi­
ca preferenziale della Cee 
verso 1 paesi mediterranei 
condotta non a fini commer­
ciali ma per contribuire a 
mantenere la stabilità di 
quel paesi». Si tratta — ha 
detto In sostanza Andreotti 
— non tanto di trasferire ec­
cedenze dai paesi ricchi a 
quelli sottosviluppati, quan­
to di «contribuire a creare nel 
singoli paesi deficitari la ca­
pacità di procedere autono­
mamente nella loro crescita 
economica». Sintomatico, a 
questo proposito 11 caso del­
l'Algeria che alcuni anni fa 
produceva 1*80% del propri 
consumi di cereali mentre 
oggi non supera 11 trenta. Ma 
è una campagna, questa, cui 

l'amministrazione america» 
na, Investita dal vento del 
protezionismo, è scarsamen­
te sensibile. Il risultato è che 
l'Italia, uno del punti più de­
boli tra 1 contendenti In cam­
po, sta pagando doppiamen­
te gli effetti dello scontro. 
Prima perché ha visto ridur­
si la sua esportazione di 
agrumi In ambito comunita­
rio a causa delle tariffe pre­
ferenziali accordate al paesi 
magrcblnl, poi perché è col­
pita dal dazi Usa sulla pasta 
(slamo di gran lunga l mag­
giori esportatori negli Stati 
Uniti). Lo ha ribadito Ieri la 
Confcoltivatori che non ri­
tiene «valide» le ritorsioni de­
cise dalla Comunità «perché 
non risolvono alla radice i 
veri problemi che oppongo­
no la Cee e gli Stati Uniti In 
materia di commercio mon­
diale». Anche l'associazione 
Mugnai e Pastai ha chiesto 
«una diversa determinazio­
ne». «Ancora una volta — ha 
detto SI presidente dell'Asso­
ciazione, Taurisano — ven­
gono disattese le legittime 
aspettative di difesa che 
avrebhero dovuto interveni­
re a livello governativo e co­
munitario». 

Gildo Campesato 

Dividendi +30% per 143 
società quotate. Minori 
le emissioni azionarie 
MILANO — Una analisi di 143 società quotate in borsa, sulle 
200 del listino, mostra che 97 di esse hanno aumentato 11 
dividendo sul bilancio '84, 13 lo hanno ridotto e 33 hanno 
confermato la remunerazione precedente. Nel gruppo l divi­
dendi distribuiti salgono a 1.885 miliardi (più 30,5% sull'an­
no precedente) con una Incidenza fortissima del gruppi Fiat 
e Stet che hanno distribuito 249 e 223 miliardi rispettivamen­
te. La distribuzione di dividendi è una delle forme attraverso 
cui gli azionisti accedono al profitto: l'emissione di nuove 
azioni gratuite, od a prezzo Inferiore al mercato; l'aumento 
delle riserve; l'aumento degli Investimenti fissi e quindi del 
patrimonio sono altrettanti strumenti che rivalutano la quo­
tazione delle azioni sul mercato e, di conseguenza, «arricchi­
scono» l'azionista. 

Nonostante l'appetibilità dell'investimento azionario le 
nuove emissioni sono diminuite proprio in concomitanza col 
boom della borsa. Nel primi otto mesi dell'85 vi sono state 
emissioni per 1.320 miliardi contro i 1.481 miliardi dello stes­
so periodo 1984. Le nuove emissioni azionarie sono state mol­
to Inferiori alla massa del dividendi distribuiti e questa reti­
cenza ad allargare la base azionarla è fra le cause di un boom 
borsistico anomalo, causato cioè da eccesso di domanda di 
azioni sull'offerta. Le emissioni azionarie sono state molto 
più voluminose fra le società non quotate: 4.469 miliardi, 
benché anche In questo caso meno dell'84 (4.564). Il polso 
degli investimenti resta dunque debole. 

De Benedetti nel vertice della Pirelli 
Il finanziere ha annunciato di essere stato invitato a entrare nel sindacato di controllo - Confermato l'interesse per il settore 
alimentare anche se dovesse definitivamente sfumare l'affare della Sme - Il gruppo sta raccogliendo 500 miliardi sul mercato 

MILANO — «Non vorrei deludervi, ma non 
sarà questa l'occasione per un annuncio cla­
moroso. Desidero solo presentare il gruppo 
di cui molto si è parlato recentemente, anche 
con molta fantasia, fare conoscere strutture, 
ruoli, responsabilità e linee di sviluppo delle 
società che lo compongono». L'esordio del-
ring. Carlo De Benedetti, nella conferenza 
stampa tenuta Ieri pomeriggio per presenta­
re 11 gruppo che fa capo a lui e alla sua fami­
glia, ha inteso smorzare attese diffuse da 
parte di operatori, mass media e opinione 
pubblica. Eppure le notizie ci sono state, non 
clamorose, ma decisamente rilevanti. Vedia­
mole. Dopo avere Illustrato composizione, ri­
sultati, prospettive del suo gruppo Carlo De 
Benedetti, rispondendo alle domande del nu­
merosissimi giornalisti presenti, italiani e 
stranieri, ha annunciato che «la Sabaudia Fi­
nanziarla è stata Invitata a far parte del sin­
dacato di controllo del gruppo Pirelli». Ciò 
significa che si è stipulato un accordo tra 
Leopoldo Pirelli e Carlo De Benedetti e que­
st'ultimo entrerà nel gruppo di controllo del­
la Pirelli e C, allargando la dimensione del 
suoi Investimenti, ma soprattutto sarà pro­
tagonista In una struttura inserita e radicata 

nel gangli decisivi del sistema finanziarlo 
italiano. 

Per ora non si conosce il significato con­
creto della novità, né se De Benedetti si pro­
pone di aumentare la presenza nella Pirelli. 
•È comunque una partecipazione strategica 
— ha chiarito l'ingegnere — in una azienda 
come la Pirelli che ha un elevato sviluppo». 
Tagliando corto alle voci dlffusesi tempo fa 
su una sua «scalata» alla Pirelli, De Benedetti 
ha chiarito che 11 suo ingresso nella società è 
avvenuto «in accordo con il gruppo dirigente 
e di controllo». 

Vediamo ora i dati essenziali del gruppo 
De Benedetti. Un fatturato che raggiungerà 
alla fine del 1985 la cifra di 7500 miliardi, con 
più di 56mila dipendenti, con una capitaliz­
zazione di borsa superiore al 5500 miliardi. 
Sono dimensioni ragguardevoli, che colloca­
no il gruppo nelle posizioni di testa nel no­
stro paese. Al centro si trova la Cir holding, 
che possiede un portafoglio equilibrato di at­
tività industriali (Olivetti, Saslb, Bultonl-Pe-
rugina) e finanziarie (Sabaudia, Euromobi-
liare, Clr International). La Cofide, la finan­
ziarla De Benedetti, controlla il 35% della Cir 
holding. È noto che Carlo De Benedetti sta 
raccogliendo sul mercato, con gli aumenti di 

capitale della Sabaudia (deliberato ieri dal­
l'assemblea), della Cofide e della Saslb, circa 
500 miliardi. È11 segno di una prospettiva di 
indubbia espansione del gruppo, presumibil­
mente il preludio ad altre significative i l la ­
tive. Tra queste non la Montedlson, «non ab­
biamo nessun interesse nei suol confronti», 
ha precisato Carlo De Benedetti. Sulla vicen­
da Sme l'ingegnere non ha escluso una revi­
sione dell'offerta avanzata, perché «il valore 
di una azienda è in funzione degli obiettivi e 
degli uomini; se la si lascia andare per molti 
mesi, non vi è alcun dubbio che 11 suo valore 
ne possa soffrire; quanto ciò incida sulla no­
stra offerta sarà possibile verificarlo solo 
quando leggeremo i conti della società». Una 
posizione secca, di sfida. Tale da fare consi­
derare definitivamente chiusa la prospettiva 
dell'intesa Buitonl-Sme? È presto per dirlo, a 
prescindere dal destino del casi giudiziari e 
dell'asta in corso per la finanziaria alimenta­
re dell'Ili. 

Quel che De Benedetti ha precisato netta­
mente è comunque l'intenzione di restare nel 
settore alimentare, anzi di ampliare ulterior­
mente la sua presenza dopo l'acquisto della 
Curti Riso. Potrebbe anche darsi che l'inve­
stimento deciso per rilevare la Sme la Butto-

ni possa operarlo anche fuori d'Italia. 1 II gruppo che fa capo alla Cir (la cui dire­
zione operativa sarà trasferita a Milano in 
via Ciovassino) ha detto De Benedetti, chiu­
dendo la affollata conferenza stampa, si po­
ne tre obiettivi di fondo: «Crescita ed espan­
sione, Alta redditività, finanziamento dello 
sviluppo con mezzi propri». Il mercato ha 
sempre dato fiducia al gruppo: l'Investimen­
to azionario in titoli Olivetti dai 1977 ad oggi 
ha reso mediamente il 40% annuo; quello Sa­
slb dal 1983 il 112%; quello In Cir dal 1977 ad 
oggi il 43%. Le attese per il futuro delle socie* 
tà sono buone: la Olivetti supererà a fine 85 i 
6000 miliardi di fatturato, ha ripreso ad assu­
mere (1500 persone) unica grande impresa 
italiana; la Saslb raggiungerà un fatturato di 
280 miliardi; la Sabaudia ha avuto una reddi­
tività di oltre 17 miliardi prima delle impo­
ste; la Bultoni chiuderà l'anno in pareggio; la 
Cofide, che sarà quotata In Borsa, toccherà a 
dicembre i 161 miliardi di mezzi propri. Gli 
utili netti totali delle società facenti capo alla 
Cir sono più che decuplicati tra il 1979 e il 
1984, mentre l'indebitamento in rapporto ai 
mezzi propri si è ridotto di 50 volte. 

Antonio Mereu 

Il gruppo della gomma 
aumenterà il capitale 
Domani gli azionisti della Pirelli si riuniranno in assemblea 
per deliberare l'operazione - Nell'84 utile netto raddoppiato 

MILANO — Mercoledì I soci 
della Pirelli SpA si riuniran­
no in assemblea ordinaria e 
straordinaria per discutere il 
bilancio al 30 giugno 1985 e 
per deliberare un aumento 
di capitale di circa 78 miliar­
di, mediante l'emissione di 
azioni di risparmio non con­
vertibili da nominali di 1000 
lire. Il prezzo d'emissione sa­
rà deciso dall'assemblea tra 
un minimo di 1600 e un mas­
simo di 2100 lire per ciascu­
na azione di nuova emissio­
ne. L'introito di denaro fre­
sco dell'aumento di capitale, 
che dovrebbe essere attuato 
nel prossimo mese borsisti­
co, sarà pari a quasi 140 mi­

liardi e servirà a rimborsare 
un indebitamento finanzia­
rio di entità simile 11 cui co­
sto è giudicato esorbitante in 
termini assoluti e in rappor­
to al tasso d'inflazione italia­
no. 

La Pirelli SpA ha chiuso 
l'esercizio con un utile di 
47,955 miliardi (32,688 nel­
l'anno precedente) che con­
sentirà la distribuzione di un 
dividendo di 90 lire (invaria­
to) per le azioni ordinarie e di 
110 lire per le azioni di ri­
sparmio. Nel conto economi­
co al 30 giugno 1985 è da se­
gnalare la notevole plusva­
lenza realizzata mediante la 
cessione del pacchetto Siiti 

Firmati IMO accordi 
dai metalmeccanici 
in Emilia e Lombardia 

(27% del capitale) all'Ili e al­
la Stet, da cui sono stati ac­
quisi» 83 milioni di titoli 
Stet e 55 milioni di titoli Sip, 
con una plusvalenza appun­
to di 58,5 miliardi. Il bilancio 
aggregato 1984 del gruppo 
presenta una riduzione del 
fatturato, sceso da 3632 a 
3498 milioni di dollari. L'uti­
le lordo è stato di 258 milioni 
di dollari (212,8), mentre l'u­
tile netto è pressoché rad­
doppiato, da 34,8 a 72,2 mi­
lioni di dollari. Il patrimonio 
netto aggregato del gruppo a 
fine 1984 era di 1511 milioni 
di dollari, di cui il 454% pos­
seduto dalla società milane­
se. 

Brevi 

Così le grandi banche 
diventeranno "mondiali" 
Dini, della Banca d'Italia, ha annunciato grosse trasformazio­
ni - Arcuti e Umberto Agnelli chiedono mani libere all'estero 

ROMA — Il direttore gene­
rale della Banca d'Italia 
Lamberto Dini ritiene che «1 
ritmi della trasformazione 
del sistema creditizio italia­
no potranno subire una net­
ta accelerazione nei prossi­
mo futuro». Questo sembra 
si aspettassero di sentire i 
partecipanti alla tavola ro­
tonda organizzata dal Banco 
di Roma «sul ruolo delle 
grandi banche». Luigi Arcu­
ti, presidente dell'Imi, ritie­
ne ad esemplo «è probabile 
che in Europa negli anni 90 
resteranno grandi soltanto 
le banche in grado di compe­
tere, almeno sui mercati eu­
ropei, con le grandi banche 

americane. Perché dò av­
venga è necessaria la rimo­
zione di vincoli istituzionali 
e di mercato che consenta lo 
sviluppo dell'innovazione fi­
nanziaria». Si tenga presente 
che nel decennio passato i 
banchieri italiani hanno la­
sciato il compito dell'inno­
vazione a veri e propri av­
venturieri, per niente imba­
razzati dal «vincoli istituzio­
nali», comodo paravento 
quando di tratta di giustifi­
care l'insufficienza di inizia­
tiva. 

Per Umberto Agnelli addi­
rittura 11 «ritardo» «si spiega 
in parte con 1 vincoli valutari 
con cui l'Italia limita la Ube­

ra circolazione dei capitali 
nonché la tendenza ad utiliz­
zare la politica monetaria 
per supplire alla carenza di 
altri strumenti»: come se ne­
gli Stati Uniti si scherzasse 
in termini di regolamenta­
zione dei mercati di capitali 
(nessuna società europea po­
trebbe, oggi, comprare una 
importante banca negli Stati 
Uniti senza che sorgessero 
grossi problemi regolamen­
tari). La discussione d'ieri è 
servita, più che altro, a dise­
gnare l'identikit della gran­
de banca internazionale sen­
za che però nessuno dei par­
tecipanti dicesse cosa inten­
de fare per diventarla 

ROMA — Mille accordi sono 
stati firmati dalla Firn nel­
l'industria metalmeccanica. 
Mille patti Integrativi che si 
concentrano prevalente­
mente In Lombardia ed In 
Emilia e riguardano anche 
aziende famose, dalla Falck 
alla Maseratl alla Magneti 
Marelll alla Massey Fergu­
son. n quadro dettagliato 
della situazione nelle due re­
gioni (In cui si concentra 1140 
per cento del lavoratori del­
l'Industria metalmeccanica) 

sarà pubblicato nel prossimo 
numero di «Meta», 11 mensile 
del metalmeccanici Fiom-
Cgll. 

In Lombardia dall'estate 
'84 all'estate '85 sono stali si­
glati 627 accordi In aziende 
in cui sono occupati 143.000 
metalmeccanici; un numero 
slmile di lavoratori è ancora 
Impegnato in vertenze anco­
ra aperte. In Emilia, nello 
stesso arco di tempo, sono 
stati raggiunti 487 accordi 
per 47.000 lavoratori. 

Ausimont (Montedison) in borsa a New York 
MILANO — Oa stamane sul marcato statunitense sarà quotato I nuovo moto 
cAusnnont Compo N.U.». holding a maggioranza Montedrson che controia 
ritabana Ausunont e l'americana Compo Industries, n via definitivo eTopera-
rone è venuto d a r assemblea della «Compo». riunitasi a Waltham nei Massa­
chusetts. che ha approvato i relativo progetto di fusione. 

La cooperazione europea 
ROMA — Una delegazione detrAnca-Lega de coop agricole), composta da 
Bagnato. Pasqua», Carnami si è incontrata a Bruxelles con i «presidkim» del 
Cogeca. rc roarwenone che riunisce la cooperarne agricola dei paesi eomu-
nrtan. Ancora una volta rAnca-Lega ha rinnovato — come informa un comu­
nicato — la pressante erichiesta d~«tgresso nel Cogeca, rilevando r«isosteni> 
N e (Sscrimmazione di cui è vittima a avello eurooeo. nonostante r erganola. 
vom itesene rappresenti una grande parte defla cooperazione agricola». «Non 
ci sono ragioni politiche — ha detto Agostino Bagnato, vice-presidente Anca 
— ideologiche. economiche e organizzative che possano giustificare i M i o 
data Federconsorzi per l'ingresso dai*Anca nel Cogeca». 

Cassino: due settimana di cassa integrazione 
CASSINO — Del 2 5 novembre al 6 dfcambre. 6 m * a ««vendenti data Fiat di 
Cassmo saranno messi in cassa integrazione perché le ovazione — d e e un 
comunicato — ha bisogno « d amatore lo stoccaggio» (aumentato par I calo 
di vendite ci Ritmo • Regata). 

Tariffa postali: nuovi aumenti 
ROMA — Manca solo la registrazione data Corte dai Conti e partirà 9 nuovo 
mearo deae tariffe postai, varato con un decreto in lei imesteriele che recepì» 
ece una da-ettrva del C o . L'aumento motto sarà d e T 8 . S 2 K . 

Marco e yen record 
sul dollaro. Perde 
colpi la sterlina 
ROMA — Record nel cambio 
dello yen col dollaro (207) e 
marco sotto 1 2,60 per dolla­
ro. La rivalutazione delle 
due monete avviene anche a 
spese della lira che ieri si 
cambiava a o\5 per yen e 
675,5 per marco. La sterlina è 
la sola valuta europea a per­
dere colpi nel confronti del 
dollaro. I fattori che sono al­
la base della debolezza del 
dollaro sono sempre I mede­
simi ma accresce 11 suo peso 
una componente, la previ­

sione di peggioramenti nella 
situazione economica degli 
Stati UnlU nonostante 11 ri­
basso delle materie prime e 
del dollaro Insieme. Ieri le 
principali società Usa hanno 
annunciato riduzioni dei di­
videndi, un fatto molto im­
portante data la struttura fi­
nanziaria del paese in quan­
to coinvolge decine di milio­
ni di persone. Quanto ai «pia­
no Baker» per 1 debiti del 
Terzo mondo si assiste al so­
lito paradosso: trova più 
consensi In Europa che In 
Usa. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca dal mercato azionario italiano ha fatto registrare 

quota 1 7 1 . 3 4 con una variazione al rialzo dello 0 , 4 0 % (170 ,65 giovedì 3 1 

ottobre). L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 » 100) ha raggiunto quota 4 1 4 , 5 7 

( 4 1 4 , 0 5 giovedì 3 1 ottobre) con una variazione positiva dello 0.1296. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari oggi a 1 2 , 7 7 3 per cento ( 1 2 , 7 7 8 per cento ieri). 
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2 .300 

2 9 6 0 

2 751 

11.900 
7 190 

9 2 6 0 

Vai. % 

- 1 . 9 8 

0 16 
- 0 47 

2 09 

0 0 0 
1.44 

- 0 9 0 

0 3B 

. 1 4 5 

- 2 22 
0 0 0 

- 0 70 
- 0 07 

0 8 0 

0 5 1 
- 0 31 

0 52 
0 34 

2 24 
- 1 . 1 8 

0 8 1 
1 67 

2.13 
2 63 

- 4 65 

2 03 
0 76 

2 79 

5.17 
- 0 49 

0 0 0 
0 82 

2 23 
_ - 0 15 

0 0 0 

- 1 6 0 
- 4 21 

0 12 

- 0 65 

1 2 8 
- 1 0 7 
- 0 19 

0 29 
8 4 3 

- 1 63 

0.95 

1 0 0 
- 1 0 2 
- 0 4 7 

1.56 

- 0 15 
- 2 . 1 3 

4 67 

1.14 

5 78 
1 2 8 

0 11 
Sif» 3 6 8 0 - 1 . 2 3 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 .770 - 0 9 2 
Danieli C 

Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

F»t Pr 
Fiat Pr War 

Franco Tosi 
Gilardtftt 

Magnati Rp 
Magnati Mar 

Neccia 

Olivetti Or 

Ometti Pr 
Ovet t i Rp N 

' Ovet t i Rp 
Sa>pam 
S a i o 
Sesti Pr 
S e i * n Ne 
Westmohouse 

7 .150 
1 1 0 0 0 

4 .720 

3 3 6 0 

4 0 5 0 
2 7 5 0 

24 8 0 0 

19.750 

2 3 1 2 

2 3 9 2 
4 0 2 8 
H M 

7 4 0 1 
5 8 4 9 
5 5 4 0 
7 .430 
7 0 6 9 
8 4 5 1 
8 5 5 0 
6 2 8 5 

28 6 1 0 
WortNnaton 1 8 2 0 

a M e E R A A K I N C T A W m Q I C H B 
Cani Ma i I I 5 5 0 0 
DeImma 
Falck 
F a * Ipe85 
Falck Ri Po 
Dssa-Vola 
Maaona 
TraMane 

TESSHJ 
Cantoni 
Cascami 
Cucrm ^ _ _ ^ _ _ 
Ekotonj , 
Fisae 

r ™ * W ? . _ _ _ _ 
L,iM Rp 

Mar rotto Rq 

Zued» 

MVXf tSC 
Da Ferrari 

« r™ H9tfì ,., 

a*?"» • W 
Joav Hotel Po 

7 1 0 
7 8 8 0 
8 3 0 0 
7 9 7 0 
1 3 3 1 
7 8 0 0 
3 .850 

5 8 2 0 
6 9 0 0 
2 9SO 
1.521 
5 2 5 0 
5 2 3 0 
2 6 0 6 
2 195 

14 4 9 0 
3 975 
3 7 9 0 

2 1 7 
R 7 J S 
2 . 6 8 0 

1 7 3 9 
1 7 1 0 

13 0 5 0 

R 2 9 0 
8 2 0 0 

OOO 
- 3 51 

0 85 
- 1 . 4 7 

0 9 0 
1 65 

- 0 84 

- 4 . 1 3 

0 0 9 

- 0 75 
0 7 0 
OHq 

- 0 . 1 2 
2 .17 
0 36 
0 2 0 

- 0 27 
- 0 4 0 

0 5 9 
1 2 1 
1.10 
1.11 

- 1 9 6 
- 1 3 . 7 3 

- 5 0 6 
- 0 6 0 
- 2 8 0 

6 4B 
0 3 9 
0 .00 

- 0 77 
3 76 

_ - 1 34 
- 1 55 

0 9 8 
0 6 0 
0 2 3 
2 5 2 
0 2 8 
0 6 6 
1 0 7 
1 4 0 
2 65 
1.13 

- 2 5 » 
0 5 9 
0 8 1 

- 0 2 8 
3 5 6 
7.19 

Titol i d i Stato 
Titolo Che*. 

BTKMOT87 1 2 » 

BTP-1AP88 14% 

BTP-1FB88 12K 

BTP.1GE66 16% 

BTP-1GEB7 12.5% 

BTP.1LG86 13.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ8B 12% 

BTP-10TB6 13 5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11,6% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11,25% 

CCTECU 84 /92 10.5% 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCT-86 EM 16% 

CCT-AG86 INO 

CCT-AGS6 EM AGS3 INO 

CCT.AG88 EM AG83 IND 

CCT.AG91IND 

CCT AP87 IND 

CCTAP8B INO 

CCT-AP91 IND 

CCT-DC86 INO 

CCT-DC87 IND 

CCTDC90 IND 

CCT-DC91 INO 

CCT-EFIM AGB8 IND 

CCT-ENI AG88 IND 

CCTFB87 IND 

CCT-FB88 IND 

CCT.F891 IND 

CCTGEB8 INO 

CCT-GEB7 INO 

CCTGEB8IND 

C C T G E 9 I I N D 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 IND 

CCTGN88 INO 

CCT-GN91 INO 

CCTLG86 IND 

CCT-LG86 EM LG83 IND 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCTLG91IND 

CCT-MG86 IND 

CCT-MGB7 IND 

CCT-MG88 INO 

CCT-MG9UND 

CCT-MZ86 IND 

CCT MZ87 IND 

CCTMZ88 IND 

CCTMZ91 INO 

CCT.NV86 IND 

CCTNV87 IND 

CCTNV90 EMB3 IND 
CCT-NV91 IND 

CCT-OT86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT.OT88EMOT83IND 
CCT-OT91 INO 

CCT-ST86 IND 

CCT-ST86EMSTB3IND 
CCTSTBB EM ST83 IND 
CCT-ST91 IND 

ED SCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6% 

ED SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76 /919% 
EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Pretto 

98 

100.2 

97.8 

100.2 

99 

100 

97 ,8 

97.95 

100,2 

91.8 

112.1 

113.5 

110.85 

108 

106 

86.5 

99.9 

100.9 

100 

102.45 

101,1 

101.7 

100.5 

102.35 

101.35 

100.85 

103 95 

100.2 

102,1 

101.9 

101.6 

100.5 

103.9 

100.2 

101.55 

100.5 

103.9 

99.95 

107.8 

100.9 

101.65 

100 5 

102 2 

100.75 

100.1 

102.55 

_ 1 D i 2 S _ 

100.9 

101.85 

_.100.6 ,, 

102.5 

100.55 

101.65 

tuu.aS 

102.1 

101,55^ 

101.2 
104.1 

1 0 1 3 5 
101.4 

100.5 
102.55 

101.15_ 
101 

100.2 
102.4 

101.15 

109 

93.3 
97 
93.4 

9 3 2 

, . ? 7 . , 

Ver. % 

0 0 0 

0 10 

- 0 16 

0 10 

0 10 

- 0 05 

0 05 

0 0 0 

- 0 16 

0 0 0 

- 0 18 

- 0 63 

- 0 14 

0 19 

0 05 

- 0 29 

0 0 0 

0 05 

- 0 . 1 0 

- 0 05 

- 0 10 

0 05 

0 10 

0 0 0 

OOO 

0 10 

0 10 

- 0 IO 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

- 0 30 

- 0 10 

0 05 

- 0 05 

- 0 10 

0 05 

- 0 05 

OOO 

- 0 10 

0 0 0 

0 20 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 15 

- 0 IO 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

.0 05 
- 0 15 

0 05 

- 0 10 

0 05 

- 0 10 

0 15 

0 45 

- 0 29 
- 0 10 

0 10 

- 0 05 
- 0 05 

OOp 

pOO 

0 0 0 

OOO 
- 0 10 

j. 0 0 Q 
0 0 0 

,<?9v 
, 0 11 

0 0 0 

0 36 

RENDITA-35 5% SS -0.90 

La giornata in cifre 
Ieri 

Deprezzamento lira 
sul dollaro 6 6 . 8 5 

•une valute Cee 

• u tutte le valute 

Uea in I r e 

Prezzi metalli 
preziosi 
( Intermetal) 

Oro (or.) 

Argento (kg.) 

Platino (gr.) 

6 2 . 0 5 

6 4 . 0 8 

1 4 9 1 . 1 0 

1 8 . 6 2 0 

3 4 7 . 6 0 0 

1 9 . 6 3 0 

P r e c 

6 7 . 1 2 

6 2 . 0 8 

6 4 . 1 7 

1 4 9 1 . 8 9 

- 0 . 9 % 

- 1 . 9 * 

- 2 . 3 » 

Pafladbtor.) 6 .150 - 2 . 6 % 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

31/10 4/11 

Pacctajre 163 1.24 

Doterò USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

fiorino olandese 

F/aneobeioa 

Starane «alesa 

Startna etendesa 

Corona danese 

Dracma orata 

Eoi 

Doterò canadese 

Yen «eocene» 

FfOTCQ SVdZVO 

SctBftO tuSTTaKO 

Coronai noTMona 

Corona o*dts» 

Mearco falandw* 

Evcudo portoofafjM 

1767.05 

675.135 

221.325 

598.455 

33.288 

2548.5 

2066 

186.165 

11.462 

1491.89 

1291.55 

8.348 

822.69 

96.045 
224.4 

224.65 

314.61 

10 695 

1752.55 

675.23 

221.655 

598.885 

33.332 

2529 6 

2088.375 

186,3 

11.49 

1491.1 

1282.4 

8.464 

822.53 

96.13 

224.415 

224,18 

314.49 

10.81 

11.007 10.992 

1 Convertibili 
Titolo 

A g r e Fax 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Burloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot-Mi Can 8 1 Cv 1 3 % 

Cafcot-Mi Can 8 3 Cv 1 3 » 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car D e M e * 8 4 Cv 1 4 » 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 » 

O o a 8 1 / 9 1 C v m d 

C e C v 1 3 » 

Cogafar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 » 

Eiercmei i 8 4 Cv 1 2 % 

F a s e 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generar. 8 8 Cv 1 2 % 

Gia rda* 9 1 Cv 1 3 . 5 » 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Rasa V 9 1 Cv 1 3 . S » 

I r n i - O 8 5 / 9 1 n i 

In-Slvt 7 3 / 8 8 Cv 7 » 

Itaaass 8 2 / 8 8 Cv 1 4 » 

Magri Mar 9 1 Cv 1 3 5 » 

Magona 7 4 / 8 8 «wcv 7 % 

M e d o D f t n 8 8 Cv 7 % 

M a d o b - f S ^ s Cv 1 3 » 

M e O o b S ^ m 8 2 Ss 1 4 » 

M v O o b S o 8 8 Cv 7 » 

M e d e b - S e r 8 8 Cv 7 » 

M a d o b - 8 8 Cv 1 4 » 

M r e Lara» 8 2 Cv 1 4 » 

M.n«l 8 2 / 8 9 Cv 1 3 » 

M o n i e d S«*m/Mvta 1 0 » 

Montsckson 8 4 I C v 1 4 » 

M o m e O a o n 8 4 2Cv 1 3 » 

Okvvtti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

O s s e * i u 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

F r a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

Sarta 6 1 / 8 6 Cv 1 3 » 

SasO 8 5 / 6 9 Cv 1 2 » 

S Paolo 9 3 Atvn Cv 1 4 » 

T r e x a v c h 6 9 Cv 1 4 » 

U n c e m 6 1 / 9 7 Cv 1 4 » 

U n c e m 8 3 / 8 9 Cv 1 5 » 

nsaUD 

2 0 8 

1 2 3 

1 7 9 . 9 5 

1 8 0 . 7 5 

6 1 6 

1 2 8 . 7 5 

2 1 4 . 5 

1 4 8 . 5 

1 8 4 

2 8 1 . 5 

4 1 4 

2 1 S 

1 0 7 . 5 

4 8 5 

6 0 5 

3 3 1 

1 1 1 . 1 

1 5 2 . 5 

1 7 4 

2 5 5 

4 3 1 

8 7 . 6 

9 4 

3 2 0 

2 1 4 5 

1 3 1 

3 9 8 

1 4 2 5 

3 8 2 

1 7 1 

1 3 7 

3 4 6 

2 4 5 . 7 5 

1 6 7 . 4 5 

3 0 4 . 8 

2 2 2 

1 6 4 . 7 

2 1 1 

1 8 4 

16O.0S 

1S9 .5 

1 6 3 . 9 5 

Ver. » 

4 2 6 

OOO 

- 0 3 0 

0 . 3 6 

1 4 8 

3 2 1 

0 0 9 

- 7 0 4 

0 8 2 

O . I I 

0 7 3 

4 0 7 

0 - 4 » 

O O O 

0 3 8 

O O O 

1 0 9 

0 16 

2 3 5 

0 75 

0 2 3 

O O O 

- 0 5 3 

0 9 5 

0 7 0 

O S 8 

2 . 3 1 

- 2 0 6 

O O O 

0 4 7 

- 1 0 8 

0 2 0 

0 7 2 

0 0 3 

OOO 

2 5 4 

- 0 0 3 

0 3 6 

0 3 7 

1 4 S 

- 0 3 1 

0 0 0 

Indici 
Indici elaborati dal Comitato cfrettivo degH egenti di Cam­
bio deaa Borsa valori di MJeno BuHe chaueure cxasrne 
(base 2 gemerò 198S • 10O0). 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A U M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A S T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

eurrmoTEC. 
F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

Va lo re 

1 8 0 9 

1 5 1 9 

2 0 2 2 

1 5 2 7 

2 4 0 9 

1 7 2 4 

1 8 5 0 

1 8 6 5 

I S S O 

1 7 3 4 

1 9 2 0 

1 9 1 8 

1 8 1 1 

1 6 9 2 

1 8 1 2 

F r a c 

1803 
1 5 0 3 

2 0 1 5 

1 5 2 4 

2 3 3 1 

1 7 0 8 

1 8 3 0 

1 8 7 0 

1 5 9 6 

1 7 1 9 

1 9 2 1 

1 9 1 2 

1 8 0 5 

1 7 2 4 

1 8 0 2 

V e r . % 

0.33 
1.06 
0.35 
0.20 
3.35 
0.94 
1.09 

- 0 . 2 7 
- 0 . 3 8 

0.87 
-O.OS 

0.31 
0.33 

- 1 . 8 6 
0.65 

OIVERSE 1932 1911 1.10 

Terzo mercato 
Rs9snumemr> osfattivita: anca ecxeiiene le Banca Toscana. 
f a x i emerito mede e staro di 100-200 ire. ma per riaventi 
o>>antitatnn.£rxiprcac^utorritsrn*e»uB«BAM(8»ixaAgnco-
ta Mtoncse) rimasta su ave» di eeovect scorso, sebbene secondo 
alcuni operatori i numero ds> Ma i passati di mane sai staio ben 
superiore e*s meda) ebrtuafe. BANCA DI MARINO 5100-5ISO; 
BANCA TOSCANA 9000-9200: BANCO DI SANTO SUBITO 
S10O: DIRITTI SANTO SPIRITO 2100: 61-WVEST RrSP. N C 
4410-4440: CARNtCA ASSICURAZIONI 7500; CaSCMME 
PlAST. 2200-2300; BANCA POPOLARE SONDRIO 7S0OO-. 
FlNSlOER 59; DRITTI FlNSlDER 7-9: FINEUROP^AC 
1235O-12400; LOMBARDONA 2.000.000; CASSA RISPAR­
MIO PRATO 207.500. IMM. ROMA 380; BROGG» 2 IO. SCOTTI 
130O-140O: GrLAROlNI RrSP. 16600: FOSCHI 3700.3800: 
CREDITO ROMAGNOLO 17700-17900: AUTAUA «A» 1910: 
MONTEFIBRE 1690-1700. NORDrTAUA 530-560; BON. SCIE 
RtSP. 22000-22300: CEMENTM 1.7-85 2220: SONDEL 
1670-1685; SORIN 10900-11000; TEKNCCOMP 2730-2770: 
SNELLI 11.SO-11.7S; FIN. COM. 2500; BANCA AGRICOLA 
Mft_ 96000-97000: SOPAF 1-7-65 2OSO-210O: SOPAF RtSP. 
NC 1500-1550. NAI 24: MS- LEASING 2680: TORINO NORD 
1300. FINPAR 22000: CREDITO FONDIARIO 6900-7000. 



" - rf-m 

11 L'UNITÀ / MARTEDÌ 
5 NOVEMBRE 198S 

m 
Nostro servizio 

ALGERI — «La ghigliottina l'abbiamo tolta. Aveva il taglio 
ancora troppo fresco. Alcune persone si sono sentite male 
davanti al paniere dov'erano cadute teste di gente conosciu­
ta. Non intendiamo riattizzare l'odio contro la Francia. Vo­
gliamo informare il nostro popolo su ciò che sono stati colo­
nialismo e rivoluzione». 

Fare un monumento all'indipendenza riconquistata e cele­
brare la lotta di liberazione con un museo, magari due, è 
ambizione più che legittima per un'ex colonia: «Per vent'anni 
si è parlato di Industria e agricoltura, insomma, di pane. 
Adesso c'è spazio anche per la cultura». Ma questo gigantesco 
complesso architettonico ha un significato che va molto al di 
là delle parole con cui lo presenta il direttore di uno del 
musei, Khiar Lakhdar, in perfetto italiano. Ha studiato sce­
nografia a Firenze. Hanno livellato una collina sopra Algeri 
per costruire un monumento al caduti, due musei, un centro 
commerciale sotterraneo, un parco con cinema, negozi d'ar­
tigianato e ristoranti, dal «fast-burger» alla pizzeria. È un 
progetto con un doppio scenarlo che ha critici e sostenitori. 

L'impatto col primo scenario è seducente. La vecchia stra­
da dell'aeroporto, che faceva venire incubi ai passeggeri in 
partenza, ora sembra un pezzo dell'Autostrada del Sole. In 
centro, sopra le vertiginose prospettive degli immensi palazzi 
imbiancati di fresco, scattano gigantesche insegne al neon. 
Ci sono luci fino a tarda notte lungo le arterie centrali dove 
migliaia di uomini seduti fuori dai bar senz'alcool fanno le 
ore piccole mentre 1 giovanissimi, armati di radiocassette, 
ascoltano il fenomeno musicale del momento, la canzone 
«raì», troppo «volgare», quindi censurata alla televisione, ma 
popolarissima su cassette. Il gruppo Raina Rai è in cima alle 
classifiche e l'idolo di tutti, Chab Khaled, osa dire «mamma, 
quella donna nella foresta mi sta facendo dimenticare dio». Il 
sesso si fa strada. Rivoluzione fatta dai jeans. Non sono più 
quelli casti e domestici, ma quelli importati che in contrasto 
col generosi metrt di stoffa che coprivano il corpo arabo, 
delineano, informano. Con millequattrocento dinari si riceve 
•pornografia» dall'Italia, vale a dire i film della notte della 
televisione italiana. Lì le forbici del censore non possono 
tagliare i baci, come nella tv domestica. 

Naturalmente le videocassette porno vanno a ruba; sem­
brano liberamente importate, come sovrappiù alla valanga 
di prodotti esteri che invadono il mercato, auto in particola­
re. Coi soldi si può comprare di tutto e si può uscire, viaggia­
re. L'algerino che anni fa aveva bisogno di nove fotografie e 
anni d'attesa per visitare un parente all'estero, oggi può fare 
.il turista in Grecia, in Italia, a meno che non preferisca snob­
bare tutto e farsi il suo proprio deserto. «Offriamo due setti­
mane alla beduina, sotto le tende», dice il direttore di un'a­
genzia privata che naturalmente si fa chiamare in inglese, 
Go South. «Presto avremo concerti e danze nella chiesa scon­
sacrata dedicata a quel simpatico missionario francese, pére 
Foucault*. Già si parla di rock duro ai margini del cimitero 
dove sono sepolte una trentina di suore e il cuore, solo il 
cuore, del povero Foucault. 

Cosa sta succedendo in Algeria? Sono gli effetti del petro-

Un gigantesco «Beaubourg» alla periferia di Algeri, il 
blues della casbah, gli uomini in jeans e le donne chiuse in 
casa: come sta cambiando la cultura del «dopo liberazione» 

Rivoluzione 
al museo Algeri: il monumento ai martiri sotto il quale è stato costruito 

il museo e» in alto, una delle foto in esso conservata (militari 
francasi con un giovane algerino) 

Ho? Del gas? Questa parte dello scenarlo «giovane e libero 
mercato» dice che 11 presidente Chadll, dopo le scene di dolore 
ai funerali di Boumediène, avrebbe giudicato opportuno dare 
un po' di corda alla nuova generazione. Un terzo dell'Algeria 
è giovane. Dunque, musica. Jeans, bibite, pizza e questa spe­
cie di torta alla Beaubourg sopra Algeri per le passeggiate di 
sera e gli Incontri con le ragazze. Quelle poche che escono, 
perché 11 salto da questo scenario alla realtà è molto brusco. 
Non c'è nulla di più violento di una città che dopo le nove di 
sera è popolata fittamente ed esclusivamente da maschi. L'e­
mancipazione della donna è ancora lontana e intorno a que­
sto punto nero, di cui si discute molto proprio in questi mesi 
dopo che il giornale governativo Actuallte ha pubblicato al­
cune lettere di donne giudicate di significato storico, si coa­
gulano le critiche al vari aspetti di una crisi nel corpo politico 
e sociale del paese. 

L'apertura all'impresa privata dopo Boumediène ha creato 
un settore terziario avido, un ceto imprenditoriale senza 
scrupoli e corruzione a livello governativo, dicono I critici. 
«Perché credi che l'appalto per questo Immenso complesso 
sulla collina sia stato dato a dei canadesi e non a un'impresa 
locale? Perché con gli appalti a Imprese estere, fenomeno 
assai frequente, sono in molti a guadagnarci». E continuano: 
1 ricchi si arricchiscono, 1 poveri si impoveriscono. I disoccu­
pati sopravvivono perché abitano in appartamenti con sei, 
sette persone. Qualcuno lavora per tutti. La crisi degli alloggi 
è spaventosa. Gli stipendi sono bloccati da quattro anni. La 
carne si compra una volta la settimana. La frutta è costosis­
sima. I negozi hanno di tutto perché la gente non può com­
prare. Le uniche code si vedono fuori dalle panetterie. Ti 
mettono sotto gli occhi il Middle East Economie Digest: 
«L'Algeria è il paese del Medio oriente coi debito più alto con 
l'Oecd, 15 miliardi 703 milioni di dollari alla fine dell'84». 
•Non avremmo fatto meglio a spendere i soldi in infrastrut­
ture sociali, piuttosto che in monumentali costruzioni che 
fanno il verso a Les Hailes di Parigi»? 

Ma i due musei sulla rivoluzione ci sono. Fanno scuola e 
provocazione per conto loro. Tracciati didattici illustrano la 
resistenza posta agii invasori romani, arabi, francesi; la cre­
scita del movimento per l'indipendenza nato Intorno all'or­
ganizzazione comunista fondata dai lavoratori algerini in 
Francia nel 1926. Sulla rivoluzione e il sollevamento decisivo 
del 1954 troviamo di tutto: armi, mezzi di comunicazione, 
strumenti di tortura fra cui catene per le mani e i piedi, 
apparecchi per scariche elettriche e le famigerate lampade 
usate dai francesi durante gli interrogatori. 

•Ci sarebbe dell'altro», dice il direttore dello Djlhad, una i 
francesi trattengono una vasta quantità di materiale che ci 
appartiene. Dal tesoro di Algeri al momento della conquista, 
al documenti originali del periodo della lotta di liberazione. È 
una guerra fra i due governi che va avanti da anni». Agli 
algerini piace ricordare che Boumediène si arrabbiò talmen­
te sulla mancata restituzione dei documenti che piantò in 
asso il presidente francese durante una visita ufficiale. «E 
con Mitterrand va meglio?». «È aperto sulla questione dei 
documenti, ma continuano a non arrivare». Lakhdar ora 
pensa di introdurre nel museo un albero dalla regione di Tijel 
dove i francesi usarono armi chimiche. «Sono zone dove dopo 
più di vent'anni non cresce nulla. Metteremo alberi morti al 
posto dei documenti che non ci danno». Ora si vorrebbe sape­
re di più anche sulle recenti rivelazioni secondo cui la Fran­
cia avrebbe usato prigionieri algerini durante esperimenti 
nucleari nel Sahara. 

In un paese dove il concetto stesso del museo è relativa­
mente nuovo, un miglialo di visitatori al giorno è considerato 
un grosso successo. Scolaresche, gente ordinaria, turisti visi­
tano le sale sullo sfondo di musica classica e rumore d'acqua. 
C'è una specie di torrente che scorre all'Interno, con una 
cascata. Che effetto fanno tante riproduzioni, ritratti e statue 
in contrasto alla cultura tradizionale che per osservanza alle 
regole del Corano si è limitata in gran parte all'arte calligra­
fica? «Non è tanto il ritratto che va contro le tradizioni Isla­
miche, quanto la statua. Il profeta le avrebbe fatte distrugge­
re. Effettivamente c'è gente che passando davanti alle statue 
fa conto di non vederle, le considera un sacrilegio, un pecca­
to. Ma un museo di storia ha le sue esigenze, ritratti e statue 
alutano a identificare certi episodi e i loro personaggi». I 
bambini cresceranno dunque con nuove idee sulla rappre­
sentazione e l'immagine, sull'arte, il rapporto fra storia e 
documentazione. «Certo, questo non è soltanto un museo del 
nostro passato, ma una piattaforma di cultura per il nostro 
futuro». 

Alfio Bernabei 

* Nostro servìzio * 
GENOVA —Guttuso nel no­
me Della Ragione è il titolo 
polisenso di una bella mo­
stra aperta a Genova, sul 
lungomare, nelle sale bian­
chissime ai Villa Croce, Cen­
tro delle arti visive e Museo 
d'arte contemporanea della 
città. Organizzata dal Co­
mune e dall'Ente del Turi­
smo, la mostra è curata da 
Luciano Caprile e corredata 
da un catalogo edito dalla 
Electa. Il gioco di parole del 
titolo si spiega col riferimen­
to a Alberto Della Ragione, 
ingegnere navale ma anche 
mercante e collezionista 
d'arte, che finanziò e ospitò a 
Quarto, presso Genova, Re­
nato Guttuso, e raccolse i di­
pinti suoi e di altri artisti *di 
opposizione» negli anni della 
Seconda Guerra Mondiale. 
Volendoci cimentare a no­
stra volta con 1 giochi di pa­
role, diremmo che questa 
mostra s'inscrive anche mei 
nome della Passione*, con ri­
ferimento alla grande tela su 
cui essa s'incentra, la celebre 
Crocifissione del 1941, ma 
anche dall'incontenibile pas­
sione formale e coloristica, e 
poi umana e civile, che gui­
dava il pennello di Guttuso 
allorché esegui, negli anni 
più esaltanti della sua lunga 
(e non ancora terminata) 
carriera pittorica, le cin­
quantacinque opere esposte 

quegli anni, a Intendere i 
suoi rossi Infuocati, 1 gialli 
zafferano, I blu intensissimi; 
e quel richiamo alla «carne 
viva», a comprendere la sen­
sualità carnale deile figure, e 
specialmente quelle femmi­
nili; ma più In generale il gu­
sto insopprimibile di Guttu­
so per la presa diretta con un 
mondo fatto di cose semplici 
ma evidenti, significative. 
tangibili, rapite alla realtà e 
fissate sulla tela con netti 
profili e prepotente consi­
stenza plastica, da un colore 
pieno e denso, corposo quan­
to gli oggetti stessi. 

Mestamente invece Igeno­
vesi mediteranno, leggendo 
le parole guttusiane, su 
quell'allusione vagamente 
futuribile al museo come ci­
mitero dell'arte; poiché è 
chiaro che seilm useo poteva 
sembrare un sinonimo di 
atrofizzazione della passione 
artistica a un giovane pittore 
innamorato della vita e sma­
nioso di esprimere il vulcano 
che si sentiva esplodere den­
tro, qual era allora Guttuso, 
esso soltanto però, al museo, 
può serbare la testimonian­
za di quella pienezza d'inten­
ti e farla conoscere a coloro 
che vogliono documentarsi 
sugli a vvenimen ti artistici di 
quegli anni. 

È infatti di questo museo 
che il Comune di Genova si è 
ottusamente disfatto, aven-

A Genova cinquantacinque opere 
eseguite da Renato Guttuso per 
il collezionista Della Ragione, 
fra cui la Crocifissione del '41 «Crocifissione» • (in basso) «Ritratto d> /Uberto Dola Ragiona» «8 Renato Guttuso 

Una mostra per 
Morandi & amici 

Nostro servizio 
BOLOGNA — La «leggenda» di un Giorgio Morandi solitario, 
appartato da tutto, sdegnosamente lontano anche dalle più vita­
li ricerche dell'arte a lui contemporanea pare destinata a in­
frangersi di fronte ad una serie di «prove- inconfutabili che ci 
verranno proposte nella mostra «Morandi e il suo tempo* la cui 
apertura è prevista per sabato prossimo, il 9 novembre, alla 
Galleria comunale d'arte moderna. E che ieri è stata presentata 
con una conferenza stampa. Che Morandi non fosse isolato den­
tro la sua solitudine lo capirono per primi i critici che ne intese­
ro per tempo lagrandena e che ne additarono Io spirito ancorato 
al suo tempo e gli «amori», i riferimenti ideali, ai quali si aggiun­
sero gli amici con i quali ebbe documentati rapporti di ricerca e, 
in un secondo tempo, gli artisti più giovani che rimasero a loro 
volta influenzati dalla sua arte. Tutti questi sono perciò come 
entrati di diritto nella grande mostra «Morandi e il suo tempo» 
ad esempio sono gli antichi Crespi, Chardin o Corot ai quali 
guardò il giovane Morandi, ancor fresco di studi, e sono ancora 
i grandi della cultura artistica internazionale come Cezanne, il 
Doganiere Rousseau, che egli conobbe dalle pagine de «La Voce» 
e che subito sentì affini al proprio spirito; e poi Seurat, Renoir. 
Derain, Picasso, Braque, Dufy, Modigliani.. Morandi aveva in­
tanto compiuto un «peccato» di gioventù accostandosi alla più 
violenta modernità dei Futuristi, ma dalla quale ben presto si 
allontanò per le troppe e troppo profonde differenze di intende­
re la pittura. Morandi conobbe e apprezzò anche il lavoro di 
Giorgio De Chirico e Carlo Carri, il lavoro di De Pisis. 

La mostra della Galleria di Bologna dunque — curata da 
Eugenio Riccomini al quale si deve l'idea prima e da Renato 
BanllL Flavio Caroli, Andrea Emiliani, Silvia Evangelisti, Mari* 
lena Pasquali, Concetto Pozzati, Franco Solmi — propone una 
scelta dell'arte morandiana, più di cento opere, alla quale se ne 
affianca una altrettanto vasta di lavori provenienti da musei e 
collezioni private italiane e straniere, tra ì quali Brera, la Peggy 
Guggenheim Cotfection, il Louvre, il Jeu de Patirne, rOrangene, 
la Marodni Galene di Praga, i musei di Francoforte— La mostra 
è stata realizzata anche grazie alla grande sensibilità dimostra­
ta dalle sorelle dell'artista — che anzi hanno contribuito per 
prime a creare il nucleo di quello che sarà il Museo Morandi 
donando diverse opere arricchite dall'acquisto di ventidue qua­
dri della collezione Imjrao da parte de>TAmministn»oiie comu­
nale — ed ha trovato adeguato risposta anche nel concreto 
intervento di alcuni industriali bolognesi e della toro " 

DedeAuregfi 

B «pictor diabolicus» di Maddalena 
a Villa Croce. 

DI cosa parla, se non di 
quella bruciante passione, la 
lettera che II pittore inviò a 
Aforiofti proprio nel 1943, 
mentre era ospite della casa 
di Alberto Della Ragione e 
ritraeva per lui fiori e pano­
rami marini? *Io penso sem­
pre più — scriveva Guttuso 
— a una pittura che possa 
vivere quale pittura, come 
grido espressivo e manife­
stazione di collera, di amore, 
di giustizia, sugli angoli del­
le strade e sulle cantonate 
delle piazze, piuttosto che 
nell'aria triste del Museo per 
quel pochi specialisti che di 
tanto In tanto andranno a 
cercarla. Ogni questione spe­
cifica, caro Ennio, batte solo 
su questo punto: la quantità 
di carne viva che ci sarà den­
tro un quadro cryn libro».: 
diente, meglio di questo bra­
no, può alu tare a entrare nel­
la temperatura incandescen­
te del quadri di Guttuso di 

dolo a portata di mano, al­
lorché nella seconda metà 
degli anni Sessanta non voi" 
le acquisire la collezione di 
Alberto Della Ragione, di un 
momento così importante 
della sua vita culturale. È 
merito della maggiore ocu­
latezza degli amministratori 
fiorentini di allora, i quali si 
fecero carico di tale acquisi­
zione, se la collezione Della 
Ragione è ancora unita e ac­
cessibile al pubblico In una 
città tutto sommato poco di­
stante dal capoluogo ligure, 
anziché essersi disciotta nel 
mille rivoli del mercato pri­
vato. 

Viene in mente II recente 
caso della collezione Panza 
di Blumo di arte contempo­
ranea, che pareva destinata 
al Castello di Rivoli, in Pie­
monte, anch'essa perduta 
per sempre In quanto rifiuta­
ta dalla Regione e venduta al 
museo di Los Angeles. Tra 
venti o trent'annl, quando si 

farà l'inevitabile mostra «nel 
nome di Panza», ci lamente­
remo ancora dei mancati ac­
quisti, passati e presenti, del­
le amministrazioni locali, o 
avremo finalmente impara­
to a cogliere per tempo le oc­
casioni e non a pentìrcene 
con qualche lustro di ritar­
do? 

Guttuso dunque nel 1943, 
dovendosi allontanare da 
Roma dove, antifascista e 
già iscritto al Partito comu­
nista, rischiava l'arresto, fu 
ospitato a Quarto da Della 
Ragione; ma già dal 1940 gli 
forniva I quadri che via via 
eseguiva, in cambio di un re­
golare stipendio. Della Ra­
gione aveva messo Insieme 
una magnifica raccolta di 
opere contemporanee, com­
prendente, sin dal 1938, di­
pinti di Modigliani. Carri, 
Morandi, De Chirico, Caso-
rati, Campigli, Rosai, Tosi e 
sculture di Martini e Marini. 

Con eccellente fiuto aveva 
legato a sé alcuni giovani 
pittori tra cui, oltre a Guttu­
so, Santomaso, Birolli e Ve­
dova. Si era fatto poi carico 
di tenere In vita le mostre di 
•Corrente; a Milano; e negli 
anni della guerra la sua di­
mora genovese divenne un 
vero e proprio cenacolo In 
cui si raccoglievano alcuni 
tra l più bel nomi della gio­
vane arte Italiana: Mario 
Mafai e la Raphael, Birolli e 
Marini, Treccani e Moriottl 
e, naturalmente, Guttuso. DI 
questo fìtto Intreccio di idee 
e di cultura gravitante »nel 
nome Della Ragione» dà te­
stimonianza l'ultima parte 
della mostra di Villa Croce In 
cui sono raccolte le opere de­
gli amici dell'ingegnere-
mercante. Segnaliamo sol­
tanto i ritratti in bromo ese­
guiti dalla Raphael, uno 
straordinario David di Man-
zù, un delicato acquerello di 

Renato Birolli e una vigoro­
sa Natura morta con bucra-
nio dì Moriottl, provenienti 
dalla raccolta di Della Ra­
gione e da altre collezioni 
private genovesi. 

B protagonista della mo­
stra e però Guttuso, del qua­
le si mostra, con un'eccellen­
te scelta di dipinti e disegni, 
l'evoluzione artistica degli 
anni 1938-1945, ovvero la fa­
se più emozionante della sua 
carriera, quando la potente 
plasticità acquisita negli an­
ni precedenti lievitò a con­
tatto con le fondamentali le­
sioni compositive di Picasso 
e coloristiche di Van Qogh, 
alimentate da una fitta serie 
di contatti allacciati con I 
pittori e gli intellettuali ro­
manie milanesi. Guttuso fa­
gocitava le diversificate In­
fluenze e le riscriveva In una 
cifra inconfondibilmente 
sua, nel susseguirsi di nature 
morte, ritratti, paesaggi e al­

tri temi. 
Si comincia dal 1938, con 

l'omaggio 'ligure* del Ritrat­
to di Eugenio Montale, una 
figura pensosa ma ben pian­
tata, giocata su tinte terrose, 
vigorosamente pennellate, 
che qui valgono anche come 
un riferimento al linguaggio 
scabro adottato dal poeta de­
gli Ossi di seppia; un tono a 
metà strada tra Montale e 
Mafai è anche nei Due garo­
fani dello stesso anno, accesi 
dall'inquieta vitalità delta 
luce rappresa agli steli e alle 
corolle, che fa presagire l'e­
sagitata turbolenza riversa­
ta di lì a poco nella Fuga 
dall'Etna, fa grande assente 
del percorso di questa mo­
stra. 

Nel 1940 tutu gli elementi 
caratteristici della pittura 
matura di Guttuso sono or-
mal In gioco. Nelle Ragazze 
di Palermo il palese omaggio 
alle ademolselles» di Picasso 
vale quanto un'esplicita di­
chiarazione di poetica; e nel 
Nudo sdraiato sì configura il 
rapporto complesso, tra cita­
zione e travestimento, che 
Guttuso avrebbe sempre in­
trattenuto con la tradizione 
della pittura Italiana, In que­
sto caso con la Venere dor­
miente di Giorgione e la Da­
nae di Tiziano. Trionfano le 
vivaci e contrastate, ma cal­
de cromie espressionistiche, 
ad esemplo nell'intenso, feb-
briJe Ritratto di Luigi Pepe, e 
si fa strada il gusto per la di­
storsione o l'appiattimento 
dello spazio prospettico delle 
nature morte, che sono tra le 
cose più belle di quegli anni: 
da una superba composizio­
ne del 1940, incentrata su 
una tondeggiante bottiglia 
strigliata di morandiana 
memoria; all'Angolo dello 
studio a Via Pompeo Magno, 
del 1941, animato dal contor­
cersi e annodarsi del vimini 
delle ceste; alla stupefacente 
Natura motta con drappo 
rosso, che è una summa delle 
predilezioni guttusiane di qu 
esto momento. 

Tra U1940 e U1941 cadono 
la commissione, la progetta­
zione e l'esecuzione della 
Crocifissione, capolavoro as­
soluto delTarUsta e della pi t-
tura italiana degli anni della 
guerra, la cui ardita impagi­
nazione di verticali e diago­
nali. dilegni, figureecavalli, 
in uno spazio schiacciato e 
sovraccarico di elementi, de­
riva strettamente dall'espe­
rienza delle nature morte. La 
grande tela, che merita a 
Guttuso, com'è noto, l'appel­
lativo di «pictor diabolici»* 
da parte delle autorità eccle­
siastiche, sorde alla profon­
da carica di religiosità dell'o­
pera e solo scandalizzate 
dall'anticonformismo Icono­
grafico, oltreché dal nudo 
della Maddalena, è accostata 
al numerosi e Illuminati di­
segni preparatori. SI segue 

nesf dell'immagine. Gli 
sgherri fi assumono rincon-
fondìbtìe fisionomia di Hi­
tler, a dlmostraxlone della 

giustezza di una lettura di 
questo ricchissimo quadro 
anche In senso politico, come 
una meditazione sullo stra­
zio della guerra. 

Dai primi, dispersivi pro­
getti orizzontali, si passa al 
taglio verticale, più stretto e 
concentrato; poi Guttuso 
prova a rinchiudere le figure 
in una cubatura di pareti an­
cora più stretta, che costrin­
ge a un ulteriore raggruppa­
mento e sovrapposizione de­
gli elementi figurativi, deci­
sivo per la disposizione defi­
nitiva delle croci. Nessuno 
del disegni fa però presagire 
la superba perfezione dell'o­
pera finita; di questo quadro 
geniale, privo di un centro. 
che costringe a far vagare lo 
sguardo ora sulla Maddale­
na aggrappata al Cristo se-
mlnascosto, ora sul ladrone 
di spalle dalle membra rosso 
fuoco, o sul cavallo che volge 
il collo e spalanca l'occhio 
arancione, o sul cavaliere col 
bastone In mano, o sulla na­
tura morta in primo piano 
con gli strumenti della Pas­
sione; un caleidoscopio di 
tinte vibranti in cui rientra 
anche ti fondale montano su 
cui si arrampicano le casette 
multicolori, degna di uno 
sfondo di Beato Angelico. 

Allorché dipingeva la Cro­
cifissione Guttuso non pote­
va sapere che la guerra sa­
rebbe durata ancora a lungo. 
O 25 luglio 1943, alla notizia 
della destituzione di Musso­
lini, abbozzò di getto un'im­
magine delle manifestazioni 
di giubilo a cui aveva assisti­
to in Piazza De Ferrari, a Ge­
nova, e ritrasse ti suo anfi­
trione, Alberto Della Ragio­
ne. in una tela di grande for­
mato, come per lasciargli un 
ultimo ringraziamento pri­
ma di ritornare a Roma. Ma 
fu ottimista, poiché alla Li-
berazione mancavano anco­
ra poco meno di due anni; 
anni atroci di invasione te­
desca. In quel periodo Gut­
tuso avrebbe smesso mo­
mentaneamente di dipingere 
per dedicarsi alla battaglia 
antifascista, limitandosi a 
schizzare nel disegni 11 più 
sconvolgente documento 
della tragica realtà dell'Ita­
lia invasa, In uno di questi 
fogli, esposto alla mostra. 
immortalò la patetica figura 
di Giorgio Land, l'amico di 
•Corrente» che Incontrava a 
Genova, catturato dalle Ss. 
legato a un palo davanti al 
plotone tTesecuzione. Chissà 
se mentre delineava il volto 
di Labò — un mare di tri­
stezza nascosta dietro {gran­
di occhiali da miope — Gut­
tuso ripensava a quello del 
Cristo nella Crocifissione del 
•41. la faccia cioè del suppli­
ziato che, allora, non aveva 
osato dipingere, nasconden­
dola dietro il braccio d'una 
croce. E In fondo quell'im­
magine di Labò che cos'è, se 
non la versione moderna di 
un tradizionale •Cristo alla 
colonna». 

Novo Fotti Granirti 
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pentacoli 

L'Autunno 
musicale 

a Brindisi 
BRINDISI — Arriva alla terza 
edizione il festival «Autunno 
musicale» di Brindisi, organiz* 
zato dall'amministrazione 
provinciale e dalla cooperati" 
va «Leonardo Leo». Sorto con 
l'intenzione di riscoprire il pa­
trimonio musicale pugliese il 
festival si svolge da domani al 
22 novembre. L'inaugurazio* 
ne è affidata all'orchestra da 
Camera dell'Accademia di 
Santa Cecilia che esegue mu­
siche di Leonardo Leo e 
Haydn; P8 sarà la volta dell'or­
ganista Giorgio Camini con 
un concerto dedicato a Bach; 

il IO novembre il tenore 
Edoardo Gimenez si esibirà in 
alcune arie tratte dalle opere 
più significative di Piccinni, 
Leo, Traetta e Paisiello. Il 14 i 
Madrigalisti di Venezia ese­
guono musiche di Galuppl, Vi­
valdi, Schutz, Monteverdi, 
Haendel. Il 17 l'Ensemble 
Oswald von Wolkesteln si esi­
birà in un programma di mu­
sica antica dal titolo «Gioite 
tutti in canti e suoni». La chiu­
sura è dedicata al musicista 
pugliese Leonardo del quale 
verrà eseguito l'oratorio La 
morte di Abele su testo di Me-
tastasio, affidato all'Orchestra 
e Coro da Camera dell'Istituto 
italiano di musica antica, di­
retto da Sergio Siminovich. Ci 
saranno poi conferenze curate 
da Michelangelo Zurletti, Gio­
vanni Carli Ballota, Giuseppe 
A. Pastore e Carlo Boschi. 

Settimana 
per Bach 
a Napoli 

La Settimana di Musica 
d'Insieme, organizzata dalla 
Associazione Alessandro Scar­
latti e caratterizzata, que­
st'anno, da un intento mono­
grafico che si realizza con l'e­
secuzione dell'Offerta Musica­
le e del Clavicembalo ben tem­
perato di Johan Sebastian 
Bach. Gli organizzatori della 
Settimana, che si svolge dal 3 
al 9 novembre, non si sono di­
scostati, anche in questa occa­
sione da una formula con la 
quale si è voluto quasi sempre 
privilegiare l'aspetto didattico 
e divulgativo della manifesta­

zione oltre che artistica 
Bach ha fornito, dunque, lo 

spunto per una serie di incon­
tri di vivissimo interesse. L'al­
tra sera a Villa Pignatelli.scde 
abituale dei concerti della Set­
timana di Musica d'Insieme, 
le esecuzioni musicali sono 
state precedute da una con­
versazione di Alberto Basso, 
uno dei maggiori studiosi del­
l'opera bachiana. Nel presen­
tare al pubblico l'Offerta Mu­
sicale «ti Bach, Basso ha posto 
soprattutto in luce l'altissimo 
valore didattico dell'opera, il 
suo carattere speculativo di ri­
cerca tecnica. Si tratta di un 
aspetto — ha precisato Basso 
— che pone l'Offerta Musicale 
in antitesi con le composizioni 
di ispirazione religiosa. Ciò 
nonostante la compostone, at­
traverso un processo di decan­
tazione, d'astrazione intellet­

tualistica, raggiunge, anch'es­
sa, un suo particolare caratte­
re di religiosità. A conferire 
una più diretta evidenza alle 
argomentazioni di Basso han­
no provveduto gli esecutori, 
tutti di livello notevolissimo. 
Si è distinto particolarmente il 
flautista Mario Ancillotti, 
nell'esecuzione della sonata in 
Do Maggiore per flauto e cem­
balo di Federico di Prussia, 
una presenza che si giustifica 
tenendo soprattutto conto del 
rapporto di amicizia, ed in ta­
lune occasioni di collaborazio­
ne artistica, che legò Bach al­
l'imperatore tedesco. Bravissi­
ma anche Anna Maria Perna-
felli al cembalo. Gli altri stru­
mentisti erano il violinista 
Paolo Chiavacci ed il violon­
cellista Franco Rossi. 

Sandro Rossi 

iVideoquida 

Raiuno, ore 20,30 

L'ultimo 
Quark 

sarà 
«magico» 
Si conclude questa sera alle 21 (su Raiuno) il ciclo di Quark, la 

trasmissione di scienza di Piero Angela in onda su Raiuno: ma i 
•fans della scienza* resteranno orfani per poco. Già da lunedì 
prossimo torna sul piccolo schermo // mondo di Quark, la trasmis­
sione quotidiana del popolare giornalista scientifico della Rai, che 
ogni giorno alle 14 ci porterà alla scoperta della natura in Africa, 
nel Nord e nel Sud dell'America, in India, nell'Artico ed in alcune 
isole sperdute. Per l'ultima puntata serale Piero Angela ha scelto 
due temi che fanno discutere: l'agopuntura e il paranormale. Piero 
Angela, insomma, non ha resistito alla tentazione di lasciare i suoi 
telespettatori ribadendo le posizioni della scienza su questi campi 
in cui furoreggiano anche i ciarlatani. L'agopuntura, un metodo 
antico che sembra funzionare soprattutto in un campo della medi­
cina: la cura del dolore. Ma quali meccanismi fisiologici possono 
spiegare l'efficacia di questo sistema? Forse la puntura di alcuni 
centri nervosi facilita fa produzione di endorfìne, cioè quella so­
stanza prodotta dal cervello che permette di resistere al dolore. 
Forse, però, c'è anche molta parte di autosuggestione. II secondo 
servizio, sul paranormale, usa termini «diffìcili» (come «doppio 
cieco») e spiega come separare le illusioni dalla realtà in metodo 
scientifico (con un «gruppo di controllo»): ma il tutto viene spiega­
to con i cartoni animati di Bruno Bozzetto, che aiutano ad entrare 
nei meandri del cervello con ironia. 

Raidue: ma com'è questo vino? 
Ma sarà vero che l'annata 1985 per il vino sarà «storica», come il 

'64 e il '75, o addirittura «secolare»? Enza Sampò ha deciso di 
chiederlo a chi di vino se ne intende davvero, in diretta questa 
mattina a Cordialmente, su Raidue alle 11,55, anche per sfatare 
un po' la leggenda che già si è creata su questo vino nuovo. Nel 
programma anche un servizio di attualità sulla Cometa di Halley, 
che a metà di dicembre si mostrerà nel nostro cielo. Purtroppo. 
sarà inutile sforzare la vista, perché in Italia dovremo aspettare il 
prossimo passaggio, fra 77 anni, per vederla ad occhio nudo. Si 
potrà invece ammirare dagli osservatori e Franco Pacini, dell'os­
servatorio fiorentino di Arcetri, racconterà appunto le iniziative 
>er aprire i grandi cannocchiali al pubblico in questa occasione. 
nfine, oltre alle consuete rubriche, una curiosità: la Mondadori 

ristampa un sussidiario delle elementari del 1940. Ne parlano 
Riccardo Pazzaglia e lo storico Giordano Bruno Guerri. 

Raiuno: il «look» di Pippo Baudo 
Quelli della notte, un anno dopo: nonostante lo stesso Roberto 

D'Agostino abbia passato l'estate a dire che bisognava finirla con 
la memoria e la nostalgia per quel programma, adesso arriva ospite 
di Pippo Baudo a Fantastico bis (Raidue, ore 20,30) per presenta­
re il suo libro «Look parade», scritto insieme a Lucia Castagna, e 
nato proprio dall'esperienza nella trasmissione di Arbore. Ospiti 
di Baudo per questa «coda» di Fantastico le «Wayang Gedek», dal 
Teatro delle ombre malesiano, in Italia per partecipare alla Rasse­
gna dell'Opera dei Pupi di Palermo. In gara il sassofonista torinese 
Vittorio Alinari ed il pianista di Carbonare (Bari) Renato Fala­
schi. 

Raitre: teatro made in Italy 
Tg3 speciale, in onda questa sera alle 20,30. è dedicato al teatro: 

interviste e testimonianze per curiosare dietro le quinte della nuo­
va stagione con Enzo Siciliano e Giorgio Albertazzi, Irene Papas, 
Genevieve Pages, Piera Degli Esposti. 

Canale 5: nuove star a Dallas 
Si chiamano Deborah Shelton (Miss America, autrice della can­

zone «Magdalena» di Julio Iglesias) e Janilee Harrison (laureata in 
psicologia, interprete di Chips, Love Boat, Mike Hammer): sono le 
nuove protagoniste di Dallas (Canale 5, ore 20,30) decise a sop­
piantare le belle quarantenni dal cuore dei fans. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Nostro servizio 

Scegli 
il tuo film ' 

• • • • 
VINCITORI E VINTI (Raidue. ore 20.30) 
Il cast è straordinario: Spencer Tracy. Montgomery Clift. Burt 
Lancaster, Marlene Dietrich. Judy Garland. Richard Widmark. 
Maximilian Scheil. Ma l'avvenimento storico a cui il film si ispira 
(per il tramite di un programma tv) lo è ancora di più: si parla del 
processo di Norimberga. 1945, in cui il tribunale alleato giudica i 
criminali nazisti colpevoli dello stermìnio degli ebrei. Il tutto in un 
filmne (186 minuti) di robusto impianto drammaturgico e di bel­
l'impegno civile, diretto nel 1961 da quella singolare figura di 
produttore/regista che è Stanley Kramer {L'ultima spiaggia. Mez­
zogiorno di fuoco). 
LA SIGNORA DI SHANGHAI (Canale 5, ore 23.50) 
Spesso sottovalutato, rispetto ai più stimati Quarto potere e L'or­
goglio degli Amberson o ai celebri film shakespeariani, questo film 
rimane un momento di rilievo nella carriera di Orson Welles, 
recentemente scomparso. E per certi versi il suo film più «holly­
woodiano», con una star del calibro di Rita Hayworth (che era, 
allora, la moglie di Welles). La storia è quella, classica e intricata. 
di un film «nero»: un avventuriero ricercato dalla polizia salva con 
il suo intervento una misteriosa signora vittima di ricatti e aggres­
sioni. Ma Io stile (un bianco e nero lancinante, fotografato da 
Charles Lawton jr.) è violento, serrato, rigorosamente «wel-
I esiano». 
AGENZIA RICCARDO FINZl PRATICAMENTE DETECTIVE 
(Retequattro, ore 20.30) 
Renato Pozzetto è Riccardo Finzi, detective privato un po' imbra­
nato che agisce in quel di Milano. Una sera viene agganciato in 
discoteca da una ragazza, che il giorno dopo viene trovata uccisa. 
Sì, è un giallo, anche se naturalmente la presenza di Pozzetto «tira* 
il film verso toni de commedia. Regia di Bruno Corbucci (1979). 
UN POSTO IDEALE PER UCCIDERE (Italia 1, ore 23.30) 
Questo, invece, è un giallo vero, o almeno vorrebbe essere. Due 
studenti danesi, in Italia per una breve vacanza, restano senza 
denaro e si mettono nei guai con la polizia. Trovano però ospitalità 
in casa di una «strana» signora americana. Con Irene Papas, regia 
di Umberto Lenzi (1971). 
SISTEMO L'AMERICA E TORNO (Telemontecarlo. ore 20.30) 
E il film «americano» di Nanni Loy, girato nel *74. Paolo Villaggio 
è un piccolo ragioniere giunto negli Usa per ingaggiare un campio­
ne di basket che però milito nelle Pantere Nere. Iniziano le disav­
venture. 
DOMINIQUE (Raifae, ore 23.55) 
Chiudiamo con il film di mezzanotte, ultima novità Rai in fatto di 
programmazione cinematografica. E una pellicola di Henry Ko-
ster in cui Debbie Reynolds interpreta una suora amante del canto 
e della chitarra. La data è il 1965. 

PARIGI — Città del jazz; che 
cosa altro può essere, stori­
camente, Parigi, sia la capi­
tale europea della musica 
nero-americana? L'idillio 
data dal tempi d'oro della 
swing era, che qui ha visto 
nascere il mito dell'Hot club 
de France, le prime serie for­
mulazioni teoriche sulla na­
tura di questa musica, I suoi 
primi interpreti non-ameri­
cani di valore assoluto. Ogni 
evoluzione successiva del 
linguaggio jazzistico, ha 
avuto a Parigi un momento 
cruciale della propria esi­
stenza: nell'età del be-bop, 
qui si stabilirono Bud Powell 
e Kenny Clarke, due inven­
tori di quell'idioma, i più il­
lustri di una larga schiera di 
•americani a Parigi»; la rivo­
luzione del free jazz, osteg­
giata e boicottata negli Stati 
Uniti, è sopravvissuta tro­
vando un mercato di qua 
dall'Atlantico, ed a molti 
maestri di quella generazio­
ne Parigi ha dato gratifi­
cazioni e possibilità di lavoro 
che gli erano negate in pa­
tria. 

La «filosofia» jazzistica è 
radicata in questa città come 
in pochi altri posti al mondo. 
L'attività dei club è sempre 
fitta di appuntamenti inte­
ressanti, le case dlscografi-

Sarah Vaughan: la grande cantante americana si è esibita al festival jazz di Parigi 

Musica Trionfo francese per Sarah Vaughan. Ma il grande Festival 
parigino ha dimostrato che il jazz internazionale è ancora in crisi 

Una americana a Parigi 
che specializzate continuano 
ad accumulare nuovi titoli. 

Su questo ambiente, Ber­
trand Tavernier ha appena 
finito di girare un film che 
secondo molti sarà un capo­
lavoro. Si chiama Autour de 
Minult (traduzione del titolo 
del più celebre tema di The-
lonius Monk): è ispirato alle 
biografie di Lester Young e 
Bud Powell, ed interpretato, 
fra gli altri, da Herbie Han-
chock (che è anche autore 
della colonna sonora), De-
xter Gordon, John McLau-
ghlin, Billy Higgins e Wayne 
Shorter. Per questo ambien­
te, il Festival de Paris, che ha 
appena concluso la sua sesta 
edizione, è un momento im­
portante per verificare «con­
trasti e diversità, scoperte e 
celebrazioni», secondo le pa­
role del direttore artistico 
André Francis. La rassegna 
è promossa dalla Città di Pa­
rigi, col concorso di Radio 
France ed ha il suo tratto di­
stintivo nella produzione di 
opere originali che ogni an­
no vengono commissionate 
a diversi artisti francesi. 
Questa impostazione obbe­
disce a due principi — la pro­
mozione di lavori inediti e il 
sostegno alle forze produtti­
ve nazionali — che dovreb­
bero essere ragioni istituzio­
nali di ogni festival, ma che 

da noi sono regolarmente 
ignorate in virtù di una men­
talità subalterna e provin­
ciale. 

La presenza massiccia di 
musicisti francesi, comun­
que, non fa certo sospettare 
margini ,di . sciovinismo,„ in 
una città che —come s'è det­
to — per molti grandi jazzisti 
americani è.stata-terra d'a­
dozione eccezionalmente 
ospitale. Nell'edizione 1985 
del Festival, questi musicisi-
ti sono stati Eric LeLann, 
Henri Texier, Martial Solai, 
il quartetto Sos, Elisabeth 
Caumont e Zool Fleischer, 
autore dell'opera commis­
sionata di cui si diceva. Ac­
canto a questi, naturalmen­
te, ci sono i nomi delle grandi 
star americane, la cui scelta 
è stata oggetto di polemica 
da parte del quotidiano «Li­
beration». Certo, la decisione 
di escludere dal cartellone 
un musicista in tournée del­
la statura di Wayne Shorter 
(che suonerà stasera al New 
Morning, uno dei più celebri 
club parigini) è scarsamente 
comprensibile. 

Come clou della rassegna, 
si è preferita la «divina» Sa­
rah Vaughan, ponendo così 
l'accento su una tradizione 
jazzistica ormai avara non 
solo di novità, ma perfino di 
emozioni. Il problema, forse, 

non è tanto di scelte a favore 
della storia o dell'attualità. 
Parigi è sempre un termo­
metro fedele dello stato di 
salute del jazz, e il jazz, da 
troppo tempo, vive una «pa­
ralisi creativa» della, quale 
questo, festival è stato ,uno_ 
specchiò impietoso. . 

À 61 anni suonatala vau­
ghan-è davvero un monu­
mento a se stessa. La sua 
carriera vive da tempo im­
memorabile su un'equivoco 
che si aggrava col passante 
degli anni. I suoi recital sono 
sempre più uno sfoggio vir­
tuoslstico teso a valorizzare 
una estensióne vocale prodi­
giosa (addirittura quattro 
ottave, si dice), soprattutto 
nel registro basso. Questa 
dote naturale è però diventa­
ta quasi un'ossessione, ed ha 
relegato in secondo plano 
ogni aspirazione di natura 
espressiva, senza la quale il 
jazz diventVsica semplice­
mente inutile. Certo, quando 
esordisce con una suggestiva 
Summertime in completa 
solitudine, i salti di registro 
danno le vertigini. Superato 
lo choc iniziale, però, si pro­
segue sempre sullo stesso'bi-
nano, scadendo nell'eserci­
zio di stile vuoto di significa­
to, e, soprattutto, di poesia. I 
funambolismi sempre più 
spinti fanno pensare a un ri­

corrente complesso di infe­
riorità del jazz nei confronti 
della musica accademica 
(l'equivoco di cui si diceva). 
Gli ammiccamenti e le bat­
tute d-. dubbio gusto manda­
no in visibilio il pubblico, ma 
aggravano ulteriormente la 
situazióne,, mantenendola 
rigorósamente ài livello sii-' 
perflciale: nessuna profondi­
tà di significati, né di senti­
menti. Il trio che l'accompa­
gna è una macchina ad alta 
efficienza, perfetta come la 
voce di Sarah. Che senso ab­
bia la «perfezione» nel jazz, 
però, non è dato sapere. La 
platea francese, comunque, 
equivale in questo senso a 
quella italiana: è sensibile al 
fascino del mito, esaita i vec­
chi cavalli di battaglia (Mi-
sty e My Funny Valentina 
soprattutto), e non si accon­
tenta finché non ha ottenuto 
il sesto bis. Il Theatre Musi­
cal de Paris è stracolmo e in 
delirio, e Sarah sorride bene­
vola, quasi civettuola nella 
sua mole imponente. Il rito 
si è consumato, ma la musi­
ca? 

Le giovani generazioni 
non forniscono indicazioni 
molto più confortanti. La vo-
calist emergente Elisabeth 
Caumont dà vita ad una per­
formance di gusto quanto 
meno discutibile: le doti non 

le mancano, ma gli accom­
pagnatori sono disastrosi, e 
l'impianto musicale inesi­
stente. La Vienna Art Orche­
stra è un raro esempio di 
equilibrio formale, ma ri­
spetto ad un paio di anni fa 
ha già perso freschezza. Otti­
mo sgono d'assieme, sezioni 
affiatate, ' alcuni solisti di 
prim'ordine, al servizio della 
penna fine di Mathias 
Ruegg, che è arrangiatore 
davvero notevole. Sull'esem­
pio della migliore tradizio­
nale orchestrale contempo­
ranea (Gii Evans, Carla Bley, 
George Russell), il tessuto 
musicale accoglie ogni pos­
sibile suggestione aliena, dal 
rock alla musica europea, 
dando vita ad un linguaggio 
ricco di possibilità ed ele­
menti diversi. Eppure affio­
rano già segni di stanchezza, 
tendenze a sfruttare idee già 
consumate. 

Ma l'aspetto più grave è 
che probabilmente non si 
possono addebitare colpe 
specifiche alla direzione arti­
stica, cui, piuttosto, va dato 
atto di uno sforzo notevole 
per presentare il meglio di 
quanto circola nel jazz di og­
gi. Il problema è oggettivo: il 
barometro della citta del jazz 
segna semplicemente brutto 
tempo. 

Filippo Bianchi 

• i | Programmi Tv 

Falruzs Balk in una scena del f i lm 

Il film Ritorna (in versione 
Disney) la celebre fiaba 

Com'è triste 
il fantastico 
mondo di Oz 

NEL FANTASTICO MONDO 
DI OZ — Regia: Walter 
Murch. Sceneggiatura: Gill 
Dennis, Walter Murch. Inter­
preti: Fairuza Balk, Nicol 
Williamson, Jean Marsh, Pi-
per Laude. USA. 1985. 

Ci sono precedenti tribola-
tlssimi a questo pur faticato 
Nel fantastico mondo di Oz 
che la Disney Productlons 
aveva, con scarso acume, 
preventivato come uno dei 
suoi cavalli di battaglia per 
la corrente stagione cinema­
tografica. Pensiamo allo 
splendido, memorabile II 
mago di Oz, protagonista la 
sfolgorante, prodigiosa diva 
adolescente (16 anni) Judy 
Garland, realizzato nel '38 da 
Victor Fleming, dopo che lo 
stesso film era già passato di 
mano a due altri registi, 
Thorpe e Vidor, e a ben dieci 
sceneggiatori . variamente 
esercitatisi nel cercare di 
trascrivere per Io schermo il 
primo, fortunato racconto 
dello scrittore americano 
Frank Baum. Un autore, 
questo, per qualche verso ap-
parentabile al più classico, 
sofisticato Lewis Carroll di 
Alice nel paese delle meravi­
glie. Pensiamo anche al re­
cente The Wiz di Sidney Lu-
met (ribattezzato e ripropo­
sto alcuni anni fa anche nel 
nostro Paese col singolare ti­
tolo I am magic), farragino­
so remake dov'era possibile 
intravvedere un modestissi­
mo Michael Jackson recluta­
to in inconsueti panni edifi­
canti. 

Detto ciò, va subito ag­
giunto che questo nuovo ten­
tativo di remake ad opera 
dell'esordiente Walter 
Murch (che tra le sue passate 
benemerenze può vantare 
un Oscar per l'abile montag­
gio del coppoliano Apocaly-
pse Jvow) delle più o meno di­
vertenti vicende dislocate in 
un microcosmo favoloso si 
raccorda a due altri racconti 
di Baum quali La terra di Oz 
e Ozma di Oz decisamente 
caratterizzati da vicende tor­

li] Raiuno 
10.30 DRAMMA D'AMORE - Regia ci Luigi Pendii (3* ed ultima puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA - T 6 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enne» Bonaccortt 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti (fi... 
14 .00 PRONTO— CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 
15 .00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Ranco Catta 
1S.30 OSE: SCHEDE-ECOLOGIA-Le maree rosse 
16 .00 TRE MPOTI E UN MAGGIORDOMO - Tetefim 
16.25 L'AMICO GN>SY - Telefilm 
17 .00 T G 1 - F L A S H 
17.05 RISATE CON STANUO E OLLIO - Pugno di ferro 
18 .20 SPAZtOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 TAXI - TeteMm «Jim e » ragazzo* 
19.05 AEROPORTO MTERNAZtONALE • Telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGKMNALE 
2 0 . 3 0 FANTASTICO M S - Portafortuna data Lotteria tuta 
2 1 . 0 0 OUAfpT - A cura di Ptero Angela 
22.00 TELEGIORNALE 
2 2 . I O THRILLING - Appuntamento con 1 brivido 
23.SO TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
0 0 . 0 5 OSE: TEMI DELIA QUESTIONE PStCHUVTRICA OGGI 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In stuolo Enza Sampò 
13 .00 T G 2 - O R E TREDICI-TG2 COME NOI • fefandtre g i rumftcappati 
13 .30 CAPrrOL- Saria teteverò (322* puntata) 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14.39-16 TANDEM - Nel programma: Super G. attuetta. giochi e l e n i u l i 
16 .00 OSE: T a M T - L a c o r t r a d« bemboocadati*parte) 

PANE E MARMELLATA 
T G 2 - FLASH 
OGGI E DOMANI - Un argomento di cronaca e di attuati* 
TG2 • SPORTSERA 
LE STRADE Of SAN FRANCISCO - Tetefam «Tradroentoa 
TG2 - TELEGKMNALE - TG2 - LO SPORT 
VWCITORIE V M T I - Firn. Ragia di Starter Kramer. Con I 
Tracy. Buri Lancaster, Renard Widmark ( 1* tempo) 
TG2 - STASERA 
VINCITORI E VWTTI - Firn (2* lampo) 
TG2 - STANOTTE 
APPUNTAMENTO AL CMCMA • A cura deTAmcagts 

Ferii. Regva di Henry Koster 

16 .30 
17 .30 
17.35 
18 .30 
18 .40 
19 .4» 
2 0 . 3 0 

22.10 
22.20 
23.40 
23.50 
23.66 

• Raitre 
14 .00 OSE: B,FRANCESE-17*tra 
14 .30 OSE: « -RUSSO-17*1 
16 .00 CONCERTO DfftrTTO DA FAKDRICH CERHA 
16.00 OSE: G U ANTIBIOTICI • |Vpuntata) 
16 .30 OSE: EDUCAZIONE E REOJOM - Letteratura infamie 

17.00 OADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCMOCCMO - RocUna 
19.00 TG3 - TG3 REGIONI 
20.05 OSE: LUOGHI ETRUSCHI M TOSCANA 
20.30 TG3 SPECIALE 
21.30 DEDICATO AL BALLETTO-La magia deta danza 
22 .30 TG3 
23.06 IBUDDENBROOK - Dal romanzo di Thomas Mann 

D Canale 5 
8.35 ALICE-Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE -Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE-Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a qua 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongnmo 
12.40 6. PRANZO É SERVITO - Gioco a q w 
1 X 3 0 SENTERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE D B P M - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA OA VIVERE - Sceneggialo 
16.30 HAZZARO - TeteMm 
17.30 DOPPIO SLALOM -Gioco a quiz 
18.O0 «L MIO AMICO RfCKV - Tetef*m 
16.30 C*EST LA V E • Gnco a qua 
19.00 I JEFFERSON • TeteNm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua 
20.30 DALLAS - TeteMm 
21.30 FALCON CREST - Tetefim 
22 .30 NONSOLOMOOA 
23.30 PREMIERE 
23.50 LA SIGNORA DI SHANGHAI 

1.50 WONSIOÉ - TeteMm 

D Retequattro 
9.00 D E S T M - Tetenovela 
9.40 LUCY SHOW - teteMm 

10.00 TE E SIMPATIA - Firn 
11.15 MAGAZME - Quotidiano femirurate 
12.15 VICINI TROPPO VK3N. - TeteMm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Tetenovela 
15.00 PIUME E PAUETTES - Tetenovela 
15.40 LA VEDOVA ELETTRICA - Film. Con 0 . Darrieux 
17.40 LUCY SHOW - Tetefim 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - TeteNm 
18.50 I R Y A N - Tetefim 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggino 
20.30 AGENZIA RICCARDO FINZI PRATICAMENTE DETECTIVE 

Firn 
22.30 TRE CUORI M AFFITTO - Tetefim 
23 .00 ALFRED HTTCHCOCK - Tetefim 
23.30 DICK TRACY • TeteNm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Tetefim 

1.00 AGENZIA U.N.CL.E. - Tetefim 

D Italia 1 
8.45 
9 .10 

10.00 
10.50 
11.45 
12.40 
13.30 
14.15 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 
19.30 
20 .00 
20 .30 
21 .30 
22 .30 
23 .30 

1.20 

GLI EROI DI HOGAN - TeteNm 
QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Tetefim 
FANTASTLANOIA - Tetefim 
OPERAZIONE LADRO -Tetefam 
QUmCY - TeteNm 
LA DONNA BIONICA -Tetefim 
HELP - Gioco a quiz 
DEE JAY TELEVTSrON 
CHIPS - Telefilm 
B M B U M B A M 
QUELLA CASA NELLA PRATERW» - TeteNm 
GIOCO DELLE COPPE - Gioco a quiz 
HAPPY DAVS - TeteNm 
KISS ME UCIA - Cartoni animati 
A-TEAM - TeteMm 
SIMON AND SIMON - TeteMm 
SPECIALE EDOARDO BENNATO 
UN POSTO BEALE PER UCODERE - Firn 
CANNON-

D Telemoirtecario 
18.00 ULISSE31-Canoni 
18.30 BROTHERS AND StSTERS - Tetefim con Co* Lemmon 
19.00 TELEMENU-OROSCOPO-NOTIZE 
19.25 MANDRM - Sceneggiato t f puntata) 
20 .30 SISTEMO L'AMERICA E TORNO - fifcn. Regia N. Loy 
22 .00 RUGBY-T-ME - Rubrica sporti*» 
22.45 TMC SPORT: P/ 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCMEMA - Rubrira aneniatou-efica 
12.05 I NUOVI ROOKES - TeteMm con Kate Jackson 
13.0O CARTONI ANIMATI 
14.0O «NNAMORARSI - TeteMm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTOM ANIMATI 
19.30 CARMM - Tetefim cor. ?. Pareyre 
20 ,30 MISSOURI - Firn. Con Merton Brando e Jack 
22 .20 TUTTI G U U O M M M S M & E - TeteMm 
23.20 TUTTOetNEMA - Rubrica onematograftea 
23.26 SPORT - Campionati mondiali di Catch 

D Rete A 
9*30 ACCCM09 UN*MMCA - InvjffttaVWTMtìto (M itwKiwio 

15.00 FUGA NEL TONFO - Firn. Con David Nrvan 
16.30 BLACK BEAUTY - TeteMm 
17.00 BUCK ROGERS • TeteMm con GÌ Gerard 
18.00 LA FIUNKRA - Firn. Con W a m Shetnar 
19.30 CURRO JMENE2 - TeteMm 
20.26 FELICITA... DOVE S E I - TeteNm con Varanèca Cestro 
21 .30 LA RfBH.Lt DEL WEST -Fara. 

ve, abitate oltretutto da per­
sonaggi e situazioni virati 
sul più tetro pessimismo. 

In tal senso, è quasi super­
fluo evocare qui le intricatis­
sime e, del resto, ricorrenti 
peripezie in cui sono di volta 
In volta risucchiati, tra la ve­
glia, il sonno, il sogno, la 
sventata Dorothy, la petu­
lante gallina Billina, l'Uomo 
di latta, il Leone pauroso, poi 
man mano affiancati da al­
tre fantastiche creature qua­
li il robot Tik Tok. la princi­
pessa Mombie, il re Nomo, lo 
Spaventapasseri, ecc. Il rac­
conto, in effetti, procede con 
molti affanni e in una selva 
di figure, di presenze che 
presto disorienta e sconcerta 
non poco. 

Nel fantastico mondo di 
Oz, in definitiva, non man­
tiene punto quel che promet­
tono il dovizioso budget, il 
prodigarsi anche di tecnici 
degli effetti speciali (sicura­
mente magistrali, espertissi­
mi), ed anche tutta la com­
plessa attrezzeria nel pro­
porre una favola orchestrata 
più come un cupo psico­
dramma che come una sola­
re, immaginaria trasfigura­
zione onirica. Anzi, connota­
zione sconfortante, insistita 
di questo stesso film, pure 
concepito e realizzato quale 
intrattenimento infantile, ri­
sulta proprio quell'impronta 
vistosamente deprimente, 
desolata. Si sa, d'altronde, 
che molto spesso la favolisti­
ca nordeuropea privilegia le 
tinte forti, drammatiche, an­
ziché le trasparenze aeree, 
festose della novellistica più 
meridionale. In effetti, Wal­
ter Murch sembra aver m u ­
tuato dal mondo fantastico 
di Frank Baum solo ed 
esclusivamente le atmosfere, 
i climi più «nordici», più 
sconfortanti. L'esito è un 
mezzo fiasco, subito regi­
strato come tale anche in 
America, nonostante i 28 mi­
lioni di dollari impiegati in 
questa sfortunata impresa. 

Sauro Borelii 
• A l c inema Embassy di Ro~ 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6.S7. 7.57, 9 .57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rado an­
ch'io '85: 11.30 Emma te Rossa: 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Oblò: 16 n Pagmone; 2 0 «La «nona»: 
21.30 Cronaca di un delitto: 22 Sta­
rane la tua voce: 23.05 La telefona­
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.4S Ma-
t*Je: 9.10 Si salvi chi può: 10.30 
Radtodue 3 1 3 1 ; 12.45 Dtsoogame 
tre: 15-18.30 Scusi, ha «sto i po­
meriggio?: 18.32-19-50 Le ore* 
musica: 21 Radtedue san 
21.30 Ratfeodua 3131 non*. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 . 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Prefedo; 
6.55-8.30-11 Concerto dal matti­
no: 7.30 Pnma pagata: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicato; 17.30-19 
Spaz» Tre; 21.10 Ir nei piati dee* 
Nuova Musica; 22.25 Filosofi e ma-
nnai: 2 3 1 jazz; 23.40 R racconto dì 
mezzanotte. 

http://RfBH.Lt
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La rassegna Techiné e Doillon 
a Firenze» protagonisti di una 
«Anteprima» degli Incontri '86 

Cinema 
francese benvenuto! 

Juliette Binoche in una scena di «Rendez-vous» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — L'Italia ringra­
zia. e contraccambia Anne-
cy. Gli «Incontri» che da tre 
anni si svolgono In quella 
città, nel Sud della Francia, 
hanno aperto una porta al 
nostro cinema che, per una 
settimana al primi freddi 
d'autunno, Il viene studiato, 
riverito, omaggiato. Chri­
stian Depuyper e Jean A. Gi­
ti sono 1 selezionatori. Due ti­
pi ostinati. In concorrenza 
con il ricco festival di Nizza 
specializzato nella «comédle 
& t'itallenne», costretti a pe­
scare nella povertà che a noi 
appare neppure dignitosa, di 
una produzione, sono riusci­
ti a dare ai 20.000 aficiona-
dos di Annecy un ritratto del 
nostro cinema del quale, sco­
priamo, non c'è da vergo­
gnarsi del tutto. Moretti e 
Russo, Avatl e Ponzi. Ma an­
che, dalle scuole sotterranee 
di Torino, Milano e Roma, 
talenti inquieti ed emergenti 

come quelli di Silvio Soldini 
e Daniele Segre, Giancarlo 
Soldi e Paolo Bologna. 

Tutti sono passati per An­
necy e, in qualche fortunato 
caso, hanno trovato un di­
stributore francese. A tanta, 
«langhiana» generosità, non 
c'è che rispondere contrac­
cambiando. Dall'anno pros­
simo, perciò, Firenze lnsl-
§nlta nel frattempo del titolo 

i capitale europea della cul­
tura, ospiterà in novembre 
gli «Incontri» corrispettivi 
con 11 giovane cinema fran­
cese. Un assaggio lo abbia­
mo avuto in questi giorni, 
grazie all'«Anteprima» che si 
e svolta fra la sala dell'Aflie-
ri e l'Istituto francese di cul­
tura, sponsor lo stesso Istitu­
to, il comune e la Regione 
Toscana. 

Cinema francese significa, 
senza dubbio, Louis Lumiè­
re, padre della cinepresa. Nel 
novantesimo della sua in­
venzione Vincent Pinel, della 

Clnémathèque parigina, ha 
condotto una operazione-
nostalgia, la «Solré Lumiè­
re», illustrando un filmato di 
70 minuti montato magi­
stralmente da Langlols uti­
lizzando i film realizzati da 
Louis e dal suoi allievi fra il 
1895 e il 1896. Goloso viaggio 
alle origini, montato con lo 
stile lumièriano della foto-

§rafia animata, fra classici 
l famiglia come Le gouter 

de bébé e L'arroseur arrosé e 
reperti rari. La prima Gio­
vanna d'Arco prima di 
Dreyer, prima di Bresson) 
della storia del cinema e il 

Eirimo Faust durata 1 minu­
ti ciascuno, recitazione esi­

larante, sintesi efficace come 
quella di uno spot pubblici­
tario. E 1 primi réportages: 
Milano, Costantinopoli, Jaf-
fa, Tunisi, New York. La ci­
nepresa, oggetto ancora ml-
sterioro perla gente vi si in­
sinua come una candid-ca­
mera. Il cinema, fra questi 

nuovi popoli, conduce la sua 
colonizzazione a tappe rapi­
dissime... 

Novanta anni dopo il cine­
ma francese è, soprattutto, 
cinema d'attore. Di giovane 
attore. André Techiné con 11 
suo Rendez-vous, premiato 
all'ultimo festival di Cannes 
ha scoperto la grazia lrruen-
ta e la freschezza di Juliette 
Binoche, attrice debuttante 
nella vita ma anche in que­
sto film ambientato in una 

Elsa, 
sceneggiatore trentenne, ha 
puntalo su 7 attori quasi sco­
nosciuti. Jacques Doillon, 11 
regista quarantenne prota-

Sonlsta, con una «personale» 
ei suol 10 film di questa 

«Anteprima», usa corpi e vol­
ti scabri di ventenni per dare 
spessore a storie bergmania-
ne, ma un po' fragili. 

Doillon, a Firenze, arriva 
con il collo Ingessato e in 

versione clan, con la moglie 
Jane Birkin, l'attore Jacques 
Bonnaffé e le tre figlie radu­
nate in altrettanti comples­
sivi matrimoni, reduci tutti 
da un Incidente sulla Parigi-
Firenze. Gentile e un po' 
scontroso lui: «Sono un timi­
do» ripete come un ritornel­
lo. Simpatica e imprevedibil­
mente semplice, come sem­
pre, lei. Pronta a sfatarsi, ri­
corda senza pudori sia l'e­
sperienza che ha raccolto in 
questi anni, fra molti film di 
serie B, sia, con un sorriso, il 
geniale provino (scrivere il 
suo nome su un muro, girar­
si di scatto ad ogni terza let­
tera, rispondere a un pazzo 
che passa di 11 e t'insulta) che 
le fece, per Blow up, il «nobi­
le» Antonioni. Atmosfera da 
clan, ma non ci s'inganni. 
Doillon, dicono l biografi, è 
un vampiro. 

Le attrici, siano la Blrkln 
utilizzata ultimamente sem­
pre più spesso (La ttlleprodl-
gue e La plrate), la Maru-
shka Detmers, Carmen per 
Godard, co-protagonista in 
La Pira te o le giovanissime 
Ann Zacharias e Rosetyne 
Vuillaumé di Le dolgts aans 
la tète, le vuole a cono nudo. 
Ovvero disponibili a porger­
si, a svelarsi davanti ad una 
cinepresa che lnsegue, osses­
siva, loro e i partner maschi­
li. In dieci film, dopo L'ari 01 
diverso dal resto della sua 
produzione, scritto con il di­
segnatore satirico Gébé nel 
1972 e impegnato neil'imma-
glnare un mondo utopistico 
e surreale, In cui la proprietà 
non esiste più e regnano la 

flola e l'erotismo fino a La 
mtatlon d'Isabelle, giroton­

do di vocazioni ossessive fra 
coppie In crisi, Doillon perse­
gue uno streap-tease dell'a­
nima. Ambienti scabri, di 
preferenza stanze d'albergo 
o abitazioni improvvisate, 
gusto per la claustrofobia, 
vorticare della macchina da 
presa alternato a immoblllz-
zantl, estenuanti piani-se­
quenza sui personaggi. 

Queste anime che si svela­
no, però, non ci convincono. 
SI ha l'impressione che Doil­
lon lavori come un cineasta 
«di pronto intervento», fin 
troppo sensibile a cogliere i 
temi all'ordine del giorno. 
L'utopia nel 12, l'emargina­
zione nel *79 (La drólesse), 
l'incesto nell'80, l'omoses­
sualità femminile nell'83... 
Un'opinione che certo non 
viene condivisa in Francia, 
dove 11 regista è vezzeggiato 
come una delle rivelazioni 
dell'ultima generazione. Si 
sa, t giudizi di qua e di là dal­
le Alpi sono spesso discordi, 
si tratti di un Doillon o di un 
Riccardo Freda. Benvenuti 
gli Incontri, perciò, perché 
creeranno l'occasione per 
uno scambio di mercato (ma 
anche di idee). 

Maria Serena Palieri 

«Flowers» 
di Undaay Kemp' 

personaggio Danza e teatro 
nella riproposta di «Flowers» 

Sei anni dopo 
Kemp torna 
a «fiorire» 

MILANO — Tempo di ritorni. A Ro­
ma sono ritornate le piume di struz-
za e le gambe miliardarie di Zlzl 
Jeanmaire, a Milano ritorna ti sorri­
so sardonico e lezioso di Lindsay 
Kemp. Kemp, per la verità, sembra 
non andarsene mal per davvero: ma 
stavolta il performer-regista gioca 
pesante con i suoi stessi ricordi. Fi­
guriamoci se ha pensato di tornare 
con Flowers, Il primo cavallo di bat­
taglia. Ma sarà lo stesso spettacolo? 
Lindsay Kemp nicchia. 

Vestito con un abltucclo molto sl­
mile ai costumi disegnati da Leon 
Bakst per f Bailets Russes. l'attore è 
tirato a lucido per reincarnare anco­
ra, alla sua età che galoppa verso J 
sessanta, il personaggio centrale, 
ambiguo e palpitante di Flowers: il 
carcerato Divine. •Ogni sera Flowers 
é diverso», dice. 'Lo abbiamo ripreso 
mille volte, ìoei miei ragazzi. E mal 
ci sono state le stesse azioni. Come 
faccio a giurare che questo Flowers è 
uguale a quello che debuttò nel 1979 
a Milano? So che tomo tranquillo 
perchè in ogni luogo questo spetta­
colo ha lasciato ricordi Indelebili: 
Ricordi indelebili e certamente ori­
ginali. tali da ricostruire la storia, le 
difficolta: tutto l'arco di vita delta 
sua compagnia. 

Quando Flowers animò a New 

York nel 1974 (ma la prima messa In 
scena risale ai 1969) sembrava avere 
vita cortissima. Il potente critico di 
balletto dive Barnes ne decretò l'I­
potetica fine con poche parole sprez­
zanti. «Flowers è un giglio troppo in­
dorato... presuntuoso e derivativo». 
Invece, In Europa, lo spettacolo fu 
accolto molto bene dal pubblico. Pia­
cevano i Zumi colorati, suscitavano 
scandalo misto a curiosità i corpi 
imbrattati di biacca e seminudi dei 
bellissimi attori gay della compa­
gnia. E turbava ti recupero dolcia­
stro di Jean Qenet che aveva presta­
to a Kemp lo spunlo del copione libe­
ramente tratto da Nostra Signora 
del fiori del 1942. 

A Londra la grande danzatrice, 
coreografa e direttrice di compagnia 
Marie Rambert morta 94enne appe­
na tre anni fa, aveva preferito assi­
stere al travagliato debutto di Kemp 
(Londra non e mai stata e forse non 
sarà mal una piazza favorevole al­
l'artista) piuttosto che presenziare 
alla «prima» di una Giselle del Teatro 
Bolsciol. E per una ragione che lei 
stessa aveva confessato a Kemp. 
•Nel tuo Flowers c'è una Giselle ben 
più viva che nel balletto del Bol­
sciol: Non era una metafora, né un 
complimento per l'ormai celebre 
•travestito» sempre alla ricerca di ci­

tazioni romantiche. 
In Flowers si riprende effettiva­

mente un brano della musica di Gi­
selle e uno stralcio danzato e rima­
neggiato da questo noto balletto en 
blanc. Eppure, una volta che lo spet­
tacolo approdò in Italia I primi ad 
occuparsene furono gli esperti di 
teatro. Pochi, legittimamente, colse­
ro i ricordi ballettlstici presenti nella 
pièce. Anche questo e un cambia­
mento legato a Flowers: dopo questo 
spettacolo Kemp è entrato definiti­
vamente nella sfera di competenza 
di chi si occupa di danza. Del resto, 
come in terpretare le visionarle affer­
mazioni che senza posa scaturiscono 
dalle labbra ironiche del performer: 
»ll mio corpo viene trascinato dalia 
musica. La musica corre, il mio cor' 
pò deve faticare per tenersi in forma, 
per sostenere spiritualmente ti suo 
richiamo». 

Sono afflati tipici per chi ama fol­
lemente Nljlnsky. il grande passato 
della «dance d'école» e perfino il gio­
co degli specchi, del travestimenti 
che in Giappone danzatori come Ka-
zuo Ohno proponevano già dagli an­
ni Quaranta. Kemp è un intreccio di 
molte derivazioni come insinuò Oli­
veBarnes. DI più. Ogni persona, ogni 

fatto, ogni ricordo» partire dai sus­
sulti più nascosti della donna che gli 
ha dato la luce, non gli si scrolla più 
di dosso. Basti pensare che per que­
sto Flowers ancora in Italia, Kemp 
ha voluto tutte le vecchie glorie di sei 
anni fa. Giovani che si avvicinano 
alla quarantina e anche il più matu­
ro Incredibile Orlando. 

»E li nucleo storico, la vecchia fa­
miglia di sempre che si arrampica 
sul tralicci della scena, che interpre­
ta l'Angelo del Male, che versa il sen­
timento e l'amore al pubblico». Paro­
le di Kemp che presto verserà altri 
fiumi, altri sentimenti presumibil­
mente lontani dal 'fiori» di Genet 
•Sto preparando uno spettacolo sul 
libro della Genesi, sulla Bibbia», con­
fessa l'artista. «Per questo guardo e 
riguardo le illustrazioni di Mare 
ChagalL Credo che il mio lavoro de­
stinato a debuttare In Giappone par-
Uni dalla pittura di questo grande 
russo e anche da una lettura il più 
possibile approfondita del testo. De­
vo dire perà c.*ie non è facile, perfino 
materialmente. Alla dogana italiana 
non mi volevano far passare perche 
credevano che dentro fé mille bibbie 
ette mi porto nella valigia si nascon­
desse qualcosa di poco religioso». 

Marinella Guatterini 

ROMA — La città si è prote­
sa, domenica, al Teatro SI» 
stlna, per il concerto straor­
dinario di Andrés Segovia, 
promosso dall'I talea ble. La 
folla delle grandi occasioni, 
che è poi riuscita ad entrare 
in teatro (e si era appostata 
agli ingressi già nel tardo 
pomeriggio), ha puntato gli 
occhi sullo sgabello al cen­
tro del palcoscenico e sul 
poggiapiedi In attesa del 
gran vecchio (novantadue 
anni, tra poco, a febbraio). 
Ma prima sono arrivate le 
raccomandazioni: non fare 
rumore, niente brusio, nien­
te foto, niente registratori, 
niente autografi. Si faceva 
tardi, e la gente ha detto di 
sì a tutto, purché II sospira­
to concerto avesse inizio. 

Tra mille applausi, Sego­
via è finalmente apparso, 
appoggiato al bastone fia 
chitarra io seguiva, In mano 
d'altri); si è sistemato in po­
sizione di suono e poi, con le 
mani prodigiose, si è messo 
ad inseguire tra le corde del­
la chitarra l suoni che, a 
mano a mano, gli tornavano 
alla mente. 

Segovia ha con 11 suo 
strumento una sorta di dia­
logo interno e serrato, che 
traspare a volte dal contrar­
si del viso. Le mani sono il 
veicolò di questo dialogo 
con ta musica, che sembre­
rebbe Impossibile, ma che 

Il concerto Grande serata 
a Roma col musicista spagnolo 

L'indocile 
chitarra 

di Segovia 
rinnova, tuttavia. Il miraco­
lo del suono. È come se lui 
dicesse alla fedele chitarra: 
U ricordi quando suonava­
mo questo o quest'altro, 
quella TonadUla di Grana-
dos, il Fandaneuillo di Tor-
roba, le Follas? fi la chitarra 
(è un alter ego) — alla fine 
del concerto Segovia l'ha 
anche un po' rimproverata, 
dicendo che era stata •indo­
cile» — la chitarra sì, si ri­
corda, e accenna, come in 
sordina, appartata, con suo­
no fievole, ma tuttavia te­
stardo e puntiglioso, un 
Lied senza parole, di Men-

delssohn (Segovia ne ha tra­
scritti alcuni dal pianofor­
te), una Sarabanda di Haen-
del, una Barcarola di Tan-
sman, la Mazurka di Cial-
kovskl, la Sonatina Meri­
dional di Manuel Maria 
Ponce, Il compositore mes­
sicano che scrisse per Sego­
via anche il Conclerto del 
Sur. 

Non c'è più da chiedersi 
come suona Segovia. Sego­
via suona, e 11 tempo che si è 
accumulato sulla sua essen­
za musicale ha, diremmo, 
accentuato quel suo modo 
di suonare, che non è stato 

Andrés Segovia 
iti un momento del 
tuo concerto romano 

mal •vistoso», proiettato al­
l'esterno dello strumento, 
ma sempre Intimo, proteso 
ad una In limita che coln vol­
gesse, uno per uno, gli ascol­
tatori. Segovia suona come 
se suonasse all'orecchio di 
ciascuno del suol ammira­
tori, sicché ognuno prende 
per sé l'offerta magica di 
suono, riconducendola ad 
antiche e nuove emozioni. 

Alla fine del concerto, do­
po un bis (un brano che gli 
era sfuggito dalla mente e 
che era «saltato* dai pro­
gramma), Segovia ha detto 
anche qualche parola. Ha 
ringraziato ti pubblico che 
•ha venldo» così numeroso, 
e si è ripromesso di suonare 
ancora. È stato un dono an­
che il suo intervento verba­
le. 

Segovia è ormai ai di là di 
ogni rito concertistico e, di­
pendesse da noi, dovrebbe 
suonare e raccontare quel 
che al momento gli viene tra 
le mani, ancora così salde, e 
nella gran testa. Un concer­
to di Segovia dovrebbe tra­
sformarsi In un «incontro» 
estemporaneo con II Mae­
stro, non prestabilito cioè In 
un programma che, poi, si 
Ingarbuglia e crea problemi 
devianti l'attenzione e la 
tensione. Ciò diclamo anche 
In previsione della tournée 
che da Roma Andrés Sego­
via svolgerà In Italia (e poi 
anche all'estero: Inghilterra 
e Stati Uniti). Stasera Sego­
via suona a Torino, Il 9 a Fi­
renze, il 13 a Milano, dove 
tutto è sossopra per l prossi­
mi concerti di un altro pro­
digioso vegliardo: 11 leggen­
dario pianista Vladimir Ho-
rovtz, atteso alla Scala II 17 e 
il 24. Il giorno 16 Segovia 
suonerà a Venezia. Nel 1980 
ebbe in questa città 11 pre­
mio «Una vita per la musi­
ca», e lì aveva annunciato 
che avrebbe suonato ancora 
per un tre anni. Ne sono 
passati cinque, e già si ri­
promette una serata che 
compensi l'indocilità mani­
festata, domenica, dalla sua 
chitarra. Carlo Ripa di Mea-
na, deputato ai Par/amento 
europeo, ha consegnato a 
Segovia, a nome di quella 
assise, una targa e mal rico­
noscimento di valori artisti­
ci è sembrato più opportuno 
e meritato. 

Erasmo Valente 

Nostro servìzio 
BARI — «Viva Mexico», il pri­
mo di una serie di concerti di 
benefìcienza dovrebbero essere 
almeno una trentina, ha detto 
poi il tenore) organizzati e vo­
luti da Placido Domingo per 
raccogliere fondi in favore dei 
terremotati messicani, ha tro­
vato ospitalità in un generosis­
simo e gremitissimo teatro Pe-
truxcelli. Come era auspicabile 
la serata sì è trasformata in una 
festa sincera. Protagonisti, — 
al di là della generosità degli 
artisti intervenuti, Katia Ric­
ciarelli; Justino Diaz e lo stesso 
Domingo (Grece Bumbry ha 
invece abbandonato all'ultimo 
minutò, pare per rivalità con la 
Ricciarelli) e della disponibilità 
del teatro — il grande canto e 
la solidarietà del pubblico. 
Mentre ad illustrare i brani in 
programma due presentatori: 
l'inossidabile Pippo Baudo 
(che ha •ufficializzato» il suo fi­
danzamento con Katia Riccia­
relli) e il loquace Franco Zeffi-
rellL II primo ricordando, in 
apertura di serata, come questo 
concerto sia stato possibile or­
ganizzarlo proprio per la pre­
senza nella vicina Barletta del­
l'intero cast del film-opera 
Otello diretto da Zeflirelli, il 
secondo richiamando alla me­
moria la solidarietà di due stu­
denti messicani, quando di­
ciannove anni fa accorsero a 
prestare aiuto a Firenze deva­
stata dall'alluvione. Poi, scorso 
leggero il menù musicale, im­
prontato su musiche ed arie fa­
mosissime; dedicato più che a 
cultori della lirica, ad una pla­
tea vastissima ed eterogenea, 
come poteva essere anche quel­
la televisiva, pronta ad andare 
in visibilio per brani noti di 
Rossini, Verdi, Puccini. Ed un 
menù del genere non poteva 
che riscuotere entusiastici con­
sensi, anche al di là delle stesse 
tese esecutive, orchestrali e vo­
cali. Tanto le arie solistiche che 

1 i duetti hanno scatenato un in-

Musica Gremito il Petruzzelli 
di Bari per Placido Domingo 

Viva Mexico, 
concerto da 
400 milioni 

DomlMtt fJuranta B aanearto banaAeo oar a Massico 
• •^ • • • • • • • •a jB» ' **ia^av avavw*tv w **a»aswB»a»*aw • l a ' tapwi*^Bj*^a«**»v pa^pe •» ^V*^B**J»*I^**J*W 

tensifìcarsi di applausi che sot­
tolineava giustamente l'abile 
procreatone dei brani, le ese­
cuzioni in crescendo irresiatibi-

' le. Molto effetto ha provocato il 
duetto della Ricciarelli e Do­
mingo tratto dal primo atto 
della Tosca; nonché quello di 
Diaz, abilissimo nelle sue 
estensioni basso-baritonali con 
Domingo dalla Forza del desti­
no di Verdi, pezzi da gran tea­
tro abilmente svolti da voci 
egregie, anche se spesso in pre­
da all'emozione. E grande è sta­
ta quella suscitata dalla stessa 
Ricciarelli nella verdiana «Ver­
gine degli angeli» dalla Forza 
del dentino: la sua adesione a 
questa preghiera dava la misu­
ra della verità drammatica pro­
fonda, e della capacità verdia­
na di restituire con le note sen­
timenti e situazini talmente 
umane e universali da poter es­
sere rivissute ovunque, a patto 
di condivìderle. Queste emozio­
ni il pubblico ha dimostrato di 
condividerle appieno, ascoltan­
do in religioso silenzio, per poi 
esplodere in oceanico applauso, 
le note del famosissimo coro del 
Nabucco «Va, pensiero», che ha 
sugellato insieme all'inno na­
zionale messicano, in un unico 
grande abbraccio, questa sera­
ta. 

Lo stesso Domingo, che du­
rante .1 concerto si era anche 
alternato a Spiro» Argina nella 
direzione della neo costituita 
orchestra del teatro Petruzzel­
li, era visibilmente emozionato, 
S r tanta generosità e calore- A 

re contributo alla serata (ol­
ire ai fondi raccolti dagli incas­
si del concerto e dei numerosis­
simi sponsor, che si aggirano 
sui 400 milioni), segnaliamo la 
presenza della messicana Berta 
Dominguez, la Mamma Ebe di 
Lizzani, Sandro Paternostro, 
Nicola Anrliano. Lino Banfi, e 
l'ambasciatore del Messico in 
Italia IJUÌS Wechmenn Munoz, 
tutti insieme per gridare «Que 
viva Mexico». 

Lucro Cornati 
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OPPURE 

NESSUN ANTICIPO E RATEAZIONI 
RNOA 
36 MESI 

OPPURE 

Un leone fi guida sicuro nella scelta della tua auto d'occasione. A condizioni finan­
ziarie veramente eccezionali, il meglio dell'usato tutte marche, selezionato dagli 
esperti Peugeot Tolbot attraverso 54 rigorosi controlli. Vn usato che ti offre: 12 mesi 
òt goronzìo sento Wniti di difernetroggìo. 
E in caso di guasti: • traino veiiuro ed «svertluob 
spese rientro passeggeri • rimborso spese recupero veicolo riparato «auto in sosti-
twzìOM gratuito durante ì terrno-fncKchìrKi. 
Inoltre, speciali condizioni Peugeot Talbot Finanziaria, su misura per qualsiasi tua 
esigenza dì pagamento. Segui con fiducia il leone nella scena del tuo usato garon-
tìtol Per ulteriori informazioni, rivolgiti ai concessionari Peugeot Talbot. 
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Una proposta abitativa rivolta agli, enti locali per soddisfare la domanda di alloggi 

Progetto dì mìni-appartamenti 
Destinataria la nuova famiglia nucleare 

Pensati per 
gli anziani, ma 
anche per 
genitori soli 
e giovani coppie 
Comfort e 
servizi comuni 
Come ridurre • 
i tempi di 
costruzione 

Problema casa. Conclu­
diamo la nostra Informazio­
ne sullo studio per la pro­
grammazione e la progetta­
zione di residenze per anzia­
ni commissionato al gruppo 
Svel dell'Italstat-Iri (l'insie­
me delle imprese statali ope­
ranti nell'edilizia pubblica) 
conversando con il gruppo di 
architetti che hanno curato 
la parte più propriamente 
tecnica de) progetto, mentre 
la premessa politico-sociale 
(di cui abbiamo ampiamente 
parlato nei precedenti servi­
zi) è stata affidata al profes­
sore Severino Delogu. 

•Non si tratta di uno stu­
dio finalizzato soltanto ed 
esclusivamente alla doman­
da di case per anziani», ci 
precisa subito l'architetto 
Roberto Palumbo, ordinario 
di tecnologia dell'architettu­
ra all'Università di Roma. 
Sono con lui 11 professore 
ing. G. Franco Carrara, ordi­
nario di prefabbricazione al­
l'Università di Roma, e gli 
architetti Attillo Nesl e Sofia 
Guerra. 

— Chi sono, allora, i desti­
natari del vostro progetto? 
«Certamente, e in primo 

luogo, quella vasta area di 
anziani che per varie cause 
sono finiti negli ospizi o in 
una corsia di ospedale, per 
non parlare dei segregati in 
manicomio, e che, autosuffi­
cienti o meno, hanno diritto 
ad una casa come essenziale 
punto di partenza per riac­
quistare dignità personale e 
ruolo sociale. Da questo pun­
to di vista una parte di regio­
ni e di comuni sono già inter­
venuti, soprattutto con la ri­
conversione di vecchi ospizi, 
di ospedali e di strutture ma­
nicomiali in residence dotati 
non soltanto di mini-appar­
tamenti a garanzia di ogni 
privacy, ma anche di servizi 
comuni e di socializzazione, 

L'architetto Roberto Palumbo 

aperti anche alla popolazio­
ne circostante. 

«Progressivamente questo 
fenomeno delle persone sole 
si è venuto dilatando, sia per 
una durata più lunga della 
vita, sia per un mutamento 
nella struttura della fami­
glia con la comparsa di una 
vasta area di famiglie com­
poste di un solo genitore con 
uno o due figli, con un au­
mento di adulti che vivono 
soli o che aspirano a vivere 
soli: giovani che desiderano 
una immediata autonomia, 
divorziati, separati, vedove. 
Poi ci sono le giovani coppie, 
che non si pongono imme­
diatamente il problema del 
figli e che hanno bisogno di 
alloggi piccoli e funzionali. 

«Questa profonda trasfor­
mazione comporta che un 
parco edilizio finora tagliato 
sulla struttura di una fami­
glia tradizionale (genitori, fi­
gli, nonni, nipoti, ecc.) deve 
essere in parte riconvertito, 
soprattutto sotto il profilo 
dimensionale, per comincia­
re a dare una risposta con­
creta alla nuova domanda 
che si va configurando». 

— Come mai nessuno, sia 
' ' le istituzioni pubbliche che 
• i privati, non si sono posti 
questo problema? 
«In realtà questa esigenza i 

privati l'hanno avvertita da 
tempo avviando la trasfor­
mazione di alberghi e com­
plessi di abitazioni In resi­
dence, ponendoli sul merca­
to a prezzi da 1 milione a 1 
milione e mezzo di affitto 
mensile. Una soluzione chia­
ramente speculativa che può 
risolvere il problema solo per 
una ristretta fascia di popo­
lazione, lasciando irrisolto il 
problema più generale. 

«È quindi necessario che lo 
Stato e gli enti locali si fac­
ciano carico di questa nuova 
esigenza. Lo studio che ab­

biamo predisposto, e che 
proponiamo come un vero 
manuale utilizzabile non 
soltanto dagli addetti ai la-. 
vorl, dovrà servire sia per la 
programmazione sia per la 
progettazione di nuòvi allog­
gi che abbiano queste carat­
teristiche». 

— Vorrei che spiegaste ai 
nostri lettori più in'detta-
glio le soluzioni proposte. 
«Per quanto riguarda la 

programmazione lo studio 
fornisce standard per quan­
tificare su un dato territorio 
particolari tipi di alloggi, in­
dividua le dimensioni otti­
mali degli Interventi e l crite­
ri per la loro dislocazione nel 
tessuto urbano; affronta an­
che il problema dei costi, sia 
di costruzione che di gestio­
ne e suggerisce anche le mo­
dalità della loro gestione. 

•Il secondo aspetto, quello 
della progettazione, si pone 
l'obiettivo di garantire una 
buona qualità edilizia', sia 
sotto il profilo tecnico come 
la insonorizzazlone, 11 con­
fort ambientale, ecc., sia sot­
to il profilo funzionale te­
nendo conto delle nuove esi­
genze " di una particolare 
utenza che abbisogna anche 
di servizi comuni, economici 
e a portata di mano; negozi». 
lavanderie, tavole calde, pa­
lestre, centri sanitari e socia­
li, sale per cinema. Inoltre 
una attenzione particolare 
l'abbiamo rivolta all'esigen­
za di eliminare le barriere 
architettoniche e sensoriali, 
avendo presente non soltan­
to le condizioni fisiche»? psi­
chiche svantaggiate, ma an­
che i bisogni di sicurezza e di 
comodità utili a tutu*. 

— Cosa significa tutto ciò 
in concreto? Potete fare» 
qualche esempio? 
«In Italia — ci risponde 

l'ing. Carrara — ha assunto 
dimensioni impressionanti il 
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Cambia la famiglia 
e la domanda di case 

y 
Sta cambiando la struttura della famiglia, cambia di conse­

guenza la domanda di abitazione. La recente indagine Istat ha 
segnalato I seguenti mutamenti: un aumento delle famiglie 
composte di un solò genitore (in maggioranza donne) con figli, 
valutate In circa 1 milione e 500mila pari 811*8% del totale delle 
famiglie; in aumento anche gli adulti che vivono soli, circa il 
14% del totale di cui 1 milione e 900mila donne; 181mila coppie 
convivono senza matrimonio. Per questo nuovo tipo di mini­
famiglia occorrono mini-appartamenti oggi difficilmente repe­
ribili sul mercato. » 
Nel disegno: un modulo residenziale tipo proposto per una cop­
pia o per una singola persona. 

In breve 

Ha battuto 5mila concorrenti 
La flessioni non sono un problema par a 75enne Las Humphrays di 
Londra, É stato premiato come 1 cpiù attivo pensionato di Gran 
Bretagna» con ben 6mila sterline. È un ingegnerà dell'aeronautica in 
pensiona ed ha battuto Smila concorrenti. NeHa foto a lato: Las 
Humphrays in aziona. 

Neodottore a 75 anni 
Renato Marmìrofi, dasse 1910. si è recamemame laureato in frwdki-
na si'Universita «La Sapienza» di Roma escutendo una tesi sue* 
medeina industriate. R naodottora. emSano di origina, ha ale sua 
spana una vita avventurosa: volontario durame la seconda guerra 
mondiale come ufficialo di artigiana, quasi due anni in campo di 
concentramento, una lunga esperienza di vita e di lavoro in America 
Latina e poi da cent'anni a Roma come ragioniere sf'fnps. 

Il Consiglio d'Europa 
H Coneigfio d'Europa ha «scusso a Strasburgo 9 problema degf 
anziani rivolgendo una serie di raccomandazioni ai governi membri. 
Ha anche deciso di promuovere deofi studi comparati tuia Situazione 
dogi anziani nei di vaisi paesi invitandole associazioni dei peniioneu 
e coMshnrafe. 

fenomeno degli incidenti do» 
mestici, sia per l'uso diffu­
sissimo degli elettrodomesti­
ci, sia per Inadeguate garan­
zie di sicurezza delle struttu­
re stesse delle abitazioni e 
degli arredi: pavimenti 
sdrucciolevoli., ringhiere non 
sufficientemente alte, scali­
ni e disllveUl non segnalati, 
angustie di Stanze e corridoi, 
spigoli del mobili, Irraziona­
le disposizione del sanitari 
nei bagni, ecc. Proprio per ri­
durre 1 pericoli domestici è 
necessario garantire una di­
versa qualità edilizia che, as­
sente o scarsa nella impren­
ditoria privata, dovrebbe in­
vece qualificare l'intervento 
pubblico». 

— Si è accennato anche al­
le barriere sensoriale 
«Ci siamo preoccupati di 

coloro che sono afflitti da 
particolari handicap, come 1 
non vedenti o parzialmente 
vedenti, 1 sordi o con limiti 
auditivi. In Italia — ci preci­
sa l'architetto Sofia Guerra 
— non esiste alcuno studio 
del genere e per questo 11 no­
stro gruppo ha dovuto docu­
mentarsi in Gran Bretagna. 
Abbiamo avuto rapporti con 
l'Università di Londra e di 
Glasgow. Per esempio, una 
persona che vede male ha 
necessità di muoversi in un 
ambiente dove 11 colore delle 
pareti sia nettamente distin-, 
»to da quello del pavimento, 
così come è opportuno dipin­
gere a tinte vivaci e contra­
stanti le porte che aprono 
verso l'ascensore, dei servizi 
igienici e di altri ambienti 
comuni, cambiare il tipo di 
pavimentazione tra un am­
biente e l'altro in modo che 
al tatto con 11 piede si possa 
rieoncscere 11 cambiamento 
di ambiente, utilizzare scrit­
te a rilievo e a grosse dimen­
sioni per le indicazioni, siste­

mare passamano lungo 1 
corridoi e le scale. 

«Si obietterà che chi sta 
bene non ha bisogno di que­
sti accorgimenti. È vero ma 
solo in parte. Si tratta di cor­
reggere una certa concezio­
ne dell'alloggio che oggi è vi­
sto solo in funzione di perso­
ne In perfette condizioni, 
esaltando in modo esaspera­
to 11 concetto di efficienza, 
senza tenere conto che non 
slamo tutti e sempre del su­
perman e che nell'arco di 
una vita tutti possiamo ave­
re momenti di difficoltà». 

— Per concludere una do­
manda un po' provocato­
ria: quando potranno esse* 
re disponibili queste case? 
Ammesso che ci siano i fi­
nanziamenti, i tempi di 
realizzazione saranno ine­
vitabilmente lunghi sino a 
perdere ogni speranza? 
«Ci slamo posti anche que­

sto problema — ci risponde 
l'architetto Palumbo — e ab- -
blarao suggerito un nuovo 
sistema per eliminare l'at­
tuale farraginoso iter che 
prevede tutta una serie di 
operazioni separate ed affi­
date ciascuna a figure diver­
se. Noi proponiamo che le di­
verse fasi di progettazione, 
programmazione, realizza-
«ione siano concentrate in 
un'unica figura giuridica, 
siano cioè affidate, in con­
cessione, ad un general con-
tractor che si fa carico di tut­
te te operazioni consegnando 
l'edificio chiavi in mano. In 
questo modo anche un picco­
lo comune potrà superare 
ogni difficolta tecnica e rea­
lizzare In tempi brevi». 

Concetto Tostai 
Fine-I precedenti servizi so­
no apparsi nelle pagine di 
martedì 22 e 29 ottobre. 

Per il morbo 
di Parkinson 

conta molto la 
riabilitazione 

PARMA — Sembra incredibile, ma ad esserne colpiti sono preva­
lentemente individui che hanno condotto una vita morigerata, 
senza eccessi di alcool o di tabacco, e tra le sve vittime vi sono nomi 
molto noti, da Mao a Breznev, a Kathrin Hepbum. Si tratta del 
Morbo di Parkinson, malattia piuttosto diffusa (è la più frequente 
delle malpttie nervose degenerative), che interessa dopo i 60 anni 
un individuo su 200 per i pessimisti e uno sul 000 per gli ottimisti. 
I suoi sintomi sono facilmente riconoscibili, a partire dai caratteri­
stico tremore; inoltre il parkinsoniano accusa rigidità, i suoi movi-
mentì sono più lenti, e deve «pensare la sequenza del gesto; cioè 
perde gli automatismi, e si muove quindi in economia. La sua 
mimica facciale è ridotta, lo sguardo tende a mantenersi fìsso, e ne 
deriva una maschera inespressiva, che non riflette le emozioni; 
spesso si manifestano anche depressione, ansia, demotivazione e 
irritabilità. »La lucidità mentale del paziente effetto da 'Parkin­
son' non è in alcun modo compromessa — tiene a sottolineare il 
prof. Manfredo Saginario, Primario della Divisione Neurologica 
dell'Ospedale di Fidenza —. Oltre ai farmaci adatti, riveste un'im-
portanza fondamentale la riabilitazione motoria: il paziente può (e 
deve) continuare il più possibile a svolgere il proprio lavoro e a 
mantenere le proprie abitudini, e l'ambiente circostante deve so­
stenerlo in questo sforzo: L'esempio di Breznev e di Mao è illumi­
nante a questo proposito. Per ovviare alle sue difficoltà di movi­
mento occorre procurare al parkinsoniano accessori adatti, come 
scarpe senza lacci, e abiti muniti di cerniere-lampo anziché di 
bottoni, ed è necessario anche che non aumenti troppo di peso. 
Molto importante anche la logoterapia, gli esercizi per riattivare la 
mimica facciale e la destrezza, e la fisiochinesi-terapia. L'appoggio 
dei familiari e dei compagni di lavoro gli è indispensabile. Negli 
Stati Uniti, dove gli affetti dal Morbo sono circa 3 milioni, è attivo 
anche un «Comitato di supporto» per parkinsonìani. 

La malattia ha un'evoluzione progressiva, se non curata, con 
l'aggravamento dei sintomi, fino alla completa inattività. I distur­
bi derivano dal degradarsi della cosiddetta tsostanza nigra,, cellu­
le cerebrali presenti in numero di 400.000 nell'individuo sano, che 
producono la dopamina, che serve nella trasmissione nervosa, 
Quando la tsostanza nigra» scende a 80.000 cellule, si ha carenza di 
dopamina, ed ecco insorgere i sintomi del Parkinson. Il decorso 
della malattia può durare dai 10 ai 20 anni, a seconda dell'età del 
paziente, e i farmaci usati servono a sostituire la dopamina, e ad 
arginare il degrado cerebrale. «È meglio iniziare coi trattamenti 
più leggeri, perché si tratta di farmaci che a distanza di anni 
provocano intolleranza — avverte il prof. Saginario — e insisto 
sull'importanza della fisioterapia, che ha fatto registrare migliora­
menti in numerosi pazienti anche senza aumentare le medicine 
loro somministrate*. Si può anche intervenire chirurgicamente 
(con micro-lesioni), ma queste operazioni sono diventate col tem­
po meno frequenti. Non c'è nessuna possibilità diprevenzione per 
questa malattìa, allo stato attuale delle conoscenze, e non se ne 
guarisce, ma vi si può far fronte con successo. Statisticamente sono 
i maschi ad esserne più colpiti, e non pare che venga trasmessa per 
via ereditaria, visto che 1 incidenza della 'familiarità è solo del 
15%. 

Di questo tema si è dibattuto recentemente a Parma in un 
convegno promosso dalla Limpe (Lega italiana contro il Morbo di 
Parkinson), e nella provincia emiliana lo studio sulla malattia è 
giunto ad un buon livello, con centri di cura ben attrezzati a Parma 
e a Fidenza. 

Mirca Coruzzi 

Dalla vostra parte 

Cosa fare se l'Inps 
commette un errore 

Anche l'Inps può commettere errori, ma, quando questo avvie­
ne, non devono essere lavoratori e pensionati a pagarne le conse­
guenze. Alcune recenti decisioni della magistratura ordinaria e 
della stessa Corte Suprema di Cassazione meritano di essere ricor­
date non solo perché riaffermano con forza il suddetto principio, 
ma perché costituiscono per tutti i lavoratori un valido punto di 
riferimento per analoghe situazioni. 

Ma ecco i fatti. L'Inps aveva comunicato a lavoratori assicurati, 
in procinto di chiedere la pensione di anzianità, indicazioni inesat­
te sul totale dei contributi effettivamente versati durante l'intera 
vita lavorativa. Sulla base di tali comunicazioni, non immaginando 
un pur sempre possibile errore, i lavoratori presentavano la do­
manda di pensione di anzianità all'Inps, dopo essersi, come preve­
de la legge, dimessi dal posto di lavoro. A distanza di pochi mesi, 
l'Inps rendeva noto agli interessati di aver respinto la loro doman­
da per «insufficienza contributiva» lasciandoli in una situazione 
oltremodo ingiusta e spiacevole: senza più il lavoro e senza la 
pensione. 

A quel punto, gli interessati non rinunciavano però a fare valere 
le proprie ragioni. Infatti non esitavano a ricorrere alle vie legali, 
chiedendo il risarcimento dei danni subiti per colpa dell'Ines. Sia 
le decisioni della magistratura ordinaria che la definitiva sentenza 
della Suprema Corte di Cassazione hanno stabilito che, in base 
all'art. 1224 del Codice Civile, laddove era riscontrata una precisa 
responsabilità o comunque colpa imputabile all'Inps, doveva esse­
re riconosciuto ai lavoratori danneggiati il risarcimento dei danni 
subiti, ovvero il pagamento dei ratei di pensione, maggiorato delle 
successive rivalutazioni monetarie. 

In definitiva, l'Inps è stato condannato a corrispondere ai lavo­
ratori tutti i ratei di pensione che essi avrebbero effettivamente 
riscosso se l'informazione ufficiale dell'Istituto fosse stata esatta e 
rispondente al vero. 

Non c'è dubbio «che decisioni del genere garantiscono i diritti 
inviolabili dei lavoratori. Tuttavìa, in tutti i casi in cui siano deter­
minanti per l'ottenimento della prestazione il numero dei contri­
buti versati e gli importi esatti delle retribuzioni percepite ed 
assoggettabili a contribuzione, conviene sempre, prima di rinun­
ciare al proprio posto di lavoro, accertare con la massima attenzio­
ne se sia stato o meno raggiunto il diritto alla prestazione richiesta. 
Eventualmente, anche ricorrendo ad una domanda di prepensio­
namento o di anzianità esplorativa ed avvalendosi sempre della 
consulenza del Patronato di propria fiducia. 

Paolo Onesti 

Dal «deficit» 
deli'Inps 
a quello 
della sanità . 

Quando si parla special­
mente di defìclt deli'Inps, 
per stabilire una delle cause 
bisogna risalire agli anni 
60-60, allorquando 1 grossi e 
piccoli calibri della De non 
trascuravano nulla (e lo fan­
no ancora) per il manteni­
mento del potere nel paese, 
concedendo milioni di pen­
sioni a invalidi che non sono 
tali. Per non parlare, venen­
do al nostri giorni, della 
grossa fetta di miliardi da 
corrispondere al cassinte­
grati: a questi operai gli in­
dustriali dovrebbero dare al­
meno il 50% del contributi 
che percepiscono. Nell'inte­
resse del cassintegrati stessi, 
ritengo che essi dovrebbero 
essere In altri servizi. 

Altro scottante argomento 
di attualità riguarda l'assi­
stenza sanitaria. Mi auguro 
che il Pei abbia a tenere un 
contegno di assoluta difesa 
degli interessi di chi ha con­
tribuito maggiormente allo 
scopo: i lavoratori e i pensio­
nati. Ho versato contributi 
per 43 anni di lavoro dipen­
dente, e adesso sento parlare 
di fasce. Ma se io e mia mo­
glie ad esempio superiamo la 
seconda fascia, dovremmo 
pagare le prestazioni ambu­
latoriali e farmaceutiche, 
proprio ora che abbiamo 
maggiore necessità di assi­
stenza In considerazione 
dell'età. 

Se di deficit sì deve parlare 
anche per la sanità, è da 
guardare in faccia la realtà, 
e far pagare tutti coloro (e 
sono tanti) che non pagano 
adeguatamente, anzi costoro 
sono quelli, considerati I loro 
redditi, che dovrebbero pa­
garsi tutta l'assistenza fino a 

quando non ne abbiano ac­
quisito il diritto. 

NICOUNO MANCA 
Sanremo (Imperia) 

* 

Ancora sul 
calcolo della 
pensione agli 
statali (compresa) 
la reversibilità 

e 

Ho letto articoli sulle mo-, 
dalltè. di aumento della pen­
sione agli statali In base alla 
legge 141/SS, ma 11 procedi­
mento mi è rimasto non 
molto chiaro. Può l'Unità to­
gliere 1 miei residui dubbi e 
spiegarmi cosa debbo fare 
per calcolare gli aumenti 
pensionistici che mi spetta­
no? 

GIORGIO SIGISMONDO 
Napoli 

Sulla base* delle tabelle 

pubblicate dalia stampa 
ogni pensionato statale può 
determinare gli aumenti, ma 
deve essere a conoscenza di 
due dati importanti: 

1) la data di decorrenza 
della pensione diretta, anche 
se successivamente essa ab­
bia dato luogo a pensione di 
reversibilità; % 
. 2) l'importo della pensione 

in atto al 31 dicembre 1981, 
IntenoeAdo con tale termine 
la pensione «pura», ossia non 
comprensiva dell'Indennità 
Integrativa speciale o di altre 
voci aggiuntive. Qualora II 
pensionato non conservi o 
non rammenti tale ammon­
tare, pud ricavarlo empirica­
mente riducendo del 13% 
l'importo della penatone «pu­
ra* In godimento nel trime­
stre maggio/luglio 85. Per 
completezza di Informazio­
ne, si precisa che l'importo 
della pensione «pura* é espo­
sto nella seconda linea, pri­
ma casella a sinistra del ce-

Domande 
e 
risposte 
Questa rubrica 
è curata da: 

Rino Bonaxsi 
Mario Nanni D Orario 

a Nicola Tìsci 

dollno mensile rilasciato dal­
la Direzione provinciale del 
Tesoro. . 

Nel caso di un pensionato 
titolare di pensione diretta 
ordinaria che sia'stato collo­

cato a riposo senza aver rag­
giunto Il limite massimo di 
età o di anzianità previsto 
dal regolamenti ovvero non 
a seguito dì provvedimenti 
di dispensa, è necessario co­
noscere altresì II numero de­
gli anni di servizio utile che 
sono stati considerati ai fini 
del calcolo della pensione. 

Con questi dati a disposi­
zione l'interessato può pro­
cedere a: 

* 
— determinare, sulla base 
delta categoria di apparte­
nenza, la tabella degli au­
menti che si applica ai suo 
caso; 
— Individuare nella tabella 
così determinata, sulla base 
detta date di decorrenza del­
la sua pensione, gli aumenti 
spettantlgll e le relative de­
correnze; 
— applicare le percentuali 
di aumento spettantlgll sul­
l'Importo della pensione, in 
atto al 31 dicembre 1981 e, 

qualora abbia diritto anche 
ad aumenti In cifra fìssa, 
sommare l due importi, te* 
oendo presente che la som­
ma così ottenuta vale tino al­
la successiva decorrenza, 
dalla quale Iniziano a valere 
gli aumenti ad essa corri­
spondenti; 

Per le pensioni di reversi­
bilità, gli aumenti In cifra 
fissa prima di essere somma­
ti a quelli derivanti dagli au­
menti percentuali debbono 
essere rapportati al 60%. Gli 
aumenti così ottenuti spet­
tano per Intero al pensionati 
collocati a riposo per anzia­
nità massima di servizio o 
per limiti di età o per dispen­
sa nonché al titolari di pen­
sione privilegiata o di rever­
sibilità. 

Per tutti gli altri pensiona­
ti collocati a riposo o per di­
missioni anticipate, destitui­
ti dal servizio o decaduti, 
l'aumento complessivo spet­
tante viene ridotto in pro­
porzione al numero degli an­

ni mancanti al raggiungi­
mento del limite massimo di 
anni utili previsti dalla nor­
mativa In vigore. 

«La pratica 
è sempre in 
elaborazione» 

Ho letto sull'Unita il fatto 
della pensione della signora 
Agostina Pomi. Nello stesso 
caso è incappato il sotto­
scritto che sto pagando la 
somma di rimborso per circa 
10 milioni nella stessa ma­
niera. 

Operaio del ministero del­
la Difesa fino al 30 giugno 
19SS. Licenziato dal ministro 
della Difesa dell'epoca, ca­
merata Pacclardi, perché 
sindacalista. Dopo lunga lot­
ta iniziata da un gruppo di 
noi, ma finita dal compagni 
di Bologna, fummo di nuovo 
integrati non di tutto, ma In 
parte per una leggina passa­

ta quasi sottobanco direi, 
dalia Camera dei deputati. 

Dal 1971 percepisco di 
suddetta pensione oltre il 
minimo della previdenza so­
ciale. Sulla fine del 1983 la 
stessa lettera della signora 
Pomi l'ho avuta anch'io e dal 
1° gennaio 1984 sto pagando 
per U rimborso L. 250.000 
mensili. Ma l'odissea non fi­
nisce qui. Nel dicembre '84 
avevo bisogno di una dichia­
razione per la denuncia dei 
redditi però la cosa l'ho risol­
ta a maggio dopo sei mesi di 
rinvìi da uno sportello all'al­
tro. Prché tanto tempo? 

A me, dopo tanti anni mi 
ritrovano, ma per mia mo­
glie una domanda di rimbor­
so inoltrata nel 1983 è sem*» 
pre in elaborazione?— Que­
sta è sempre la risposta che 
mi danno ad ogni mia richie­
sta, forse con la speranza che 
tiriamo le cuoia cosi non ci 
danno più niente. 

TONI DANTE 
Roma 
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Salgono così a 600 i componenti di seggi elettorali romani sotto accusa 

Altre 250 incriminazioni 
Brogli, uno scandalo a ondate 
Al centro della vasta inchiesta sul voto dell'83 c'è sempre il mercato delle preferenze organizzato da galoppini democristiani -1 nuovi 
imputati sono presidenti, scrutatori, segretari e rappresentanti di lista - Gli elementi di prova raccolti dalla giunta della Camera 
ROMA — Nella capitale 
assume ormai 1 contorni di 
un colossale Imbroglio la 
distribuzione delle prefe­
renze fasulle nella tornata 
elettorale del 1983 per il 
rinnovo della Camera del 
deputati. La magistratura 
ha incriminato altri 250 
presidenti, scrutatori, se-

ff re tari e rappresentanti di 
Ista con l'accusa di viola­

zione delie norme elettora­
li. Salgono così a oltre 600 
gli Imputati dell'inchiesta 
avviata all'Inizio dello 
scorso anno sulla base de­
gli esposti presentati alla 

Camera da due candidati 
«trombati» della Democra­
zia cristiana, tra 1 quali Sil­
via Costa. L'apposita 
Giunta per le elezioni della 
Camera non solo ha prova­
to i sospetti, ma ha proces­
sato e cacciato dal seggio 
di Montecitorio 
l'iavversarlo» diretto della 
Costa, 11 suo collega Benito 
Cazora, uno del candidati 
più «votatii dai galoppini 
responsabili del brogli. La 
stessa Giunta ha poi spedi­
to alla magistratura tutti i 
verbali «Irregolari! riscon­
trati durante gli accerta» 

menti, e l'ultima tranche 
di 30 sezioni è giunta sul 
tavolo del pubblico mini­
stero Giacomo Paoloni al­
la fine di settembre. Pro­
prio In questi giorni 11 giu­
dice istruttore D'Angelo 
ha cosi Incriminato quasi 
tutti l componenti del seg­
gi di queste trenta sezioni, 
che vanno ora a infoltire 11 
piccolo esercito degli im­
putati, un centinaio del 
quali sono già stati rinviati 
a giudizio. 

Il meccanismo della 
truffa — che ha coinvolto 
una bella fetta delle sezio­

ni elettorali romane, oltre 
cento — è quasi Identico 
ovunque. I galoppini e i 
portaborse dei candidati 
promettevano favori a pre­
sidenti, scrutatori o rap­
presentanti di Usta per ag­
giungere preferenze fasul­
le nei verbali e nelle stesse 
schede elettorali. Le ag­
giunte avvenivano duran­
te gli scrutini, sovente con 
un accordo tra tutti i rap­
presentanti dei partiti. Ma 
la gran parte del voti falsi, 
oltre l'80%, è finita ai can­
didati dello scudocroclato, 

com'è scritto nella stessa 
ordinanza di rinvio a giu­
dizio per i primi cento im­
putati. Lo spostamento di 
voti tra 1 vari candidati de, 
dopo 1 controlli della Giun­
ta per le elezioni, è stato 
nell'ordine delle centinaia 
di voti, e non sono esclusi 
ulteriori sommovimenti 
nella graduatoria degli 
eletti. 

L'indagine parlamenta­
re è comunque conclusa, 
mentre quella della magi­
stratura proseguirà nel 
prossimi giorni con l'inter­

rogatorio degli ultimi 250 
incriminati, che saranno 
convocati a scaglioni negli 
uffici del reparto operativo 
del carabinieri. Durante le 
precedenti istruttorie fini­
rono addirittura in carcere 
una cinquantina di perso­
ne, e non solo nella capita­
le. Tra gli arrestati c'erano 
anche alcuni «galoppini» 
dei candidati democristia­
ni, ma nessun politico è 
stato mai indiziato di rea­
to. 

Raimondo Bultrinl 

In almeno cento sezioni elettorali si è Imbrogliato. 117 voti 
di alcuni candidati salivano a 117 con un semplice tratto di 
penna, altri venivano aggiunti con certosina pazienza negli 
spazi per le preferenze lasciati vuoti dagli ignari elettori. Una 
vera e propria truffa che probabilmente era stata perfeziona­
ta nel corso degli anni dal galoppini di professione, oscuri 
personaggi distribuiti In varie zone della capitale e pronti a 
servire II candidato di turno. La Democrazia cristiana è II 
partito meglio rappresentato In questo 'giro* specializzato 
del procacciatori di voti. Vn tempo li chiamavano I 'grandi 
elettori*, perché erano capaci di far confluire sul candidato 
prescelto la gran massa delle preferenze di parenti, amici e 
slmpatlzzan ti delle sezioni. Oggi la paren tela e l'amicizia non 
contano più come una volta, e così 11 meccanismo della truffa 
s'è avvalso di giovani e a volte sprovveduti scrutatori, segre* 
tari di seggio, perfino presidenti e rappresentanti di Usta di 
tutti t partiti, 'comprati» oppure abbindolati. 

Le voluminose Istruttorie scaglionate a gruppi di 100,150 
Imputati per volta (ci sono stati anche una cinquantina di 
arresti) offrono una curiosa serie di aneddoti. La storiella più 
significativa viene da una sezione di Cinecittà, precisamente 
la numero 2167dell'Appio Claudio. Interrogato In carcere dal 
magistrati, Il presidente Vincenzo Oppedlsano, 'vecchia vol­
pe* dell'urna, ammise dopo varie reticenze di essere stato 

Storia del 
ragionier 
galoppino 

avvicinato da un anziano signore, un assicuratore di nome 
Carlo Qrassla, che aveva a cuore le sorti elettorali del candi­
dato de Carlo Felici. «Conoscevo da anni Qrassla — ha con-
fessalo II presidente — gli risposi che potevo dare una mano 
al suo candidato solo se avessi avuto una segretaria fidata». 
'Non ti preoccupare», lo rassicurò il galoppino. E difattl la 
mattina del voto si presentò una giovanissima e graziosa 
ragazza accompagnata da un altro sponsor dello stesso can­
didato, il ragionier Carlo Clmlnlello. Presidente e segretaria, 
appena chiuse te urne, si misero così al lavoro in un angoletto 

del seggio ed il candidato Carlo Felici conquistò ben 133 
affezionati elettori dell'Appio Claudio. 

Ma anche un altro papabile deputato della De, Paolo Ca­
brasi (autore Insieme alla Costa dell'esposto dove si denun­
ciavano l brogli) ottenne ben 102 preferenze falsificate con la 
stessa calligrafia. «Quel voti 11 ho aggiunti lo per simpatia; 
ammise candidamente ti solito presidente. Morale della favo­
la, la giovane segretaria ottenne un bell'Impiego In una com­
pagnia di assicurazioni, ed 11 presidente 'busso cassa» a scru­
tini conclusi. L'unico scontento fu il candidato Felici che, 
nonostante tutto, non è mal salito nello scranno della mag­
gioranza di Montecitorio. Non servì a nulla nemmeno il 'co­
mitato elettorale» aperto appositamente lungo la via Tusco-
lana per sponsorizzare con facsimile e promesse di favori il 
solito candidato. Lo dirigeva 11 ragionier Clmlnlello, che as­
sumeva segretari e scrutatoti da destinare al seggi della zo­
na. L'Indagine non ha stabilito chi pagò queste spese, ma non 
fu certo Clmlnlello. 

DI storte così sono pieni l fascicoli giudiziari, e molti altri 
hanno confessato di aver agito su commissione del galoppini. 
I politici, nel frattempo, preparano la prossima campagna 
elettorale. E se anche si dovesse votare col computer, trove­
ranno ugualmente un galoppino diplomato in informatica. 

r. bu. 

Tragedia in una clinica privata 

Un invalido uccide 
a pugni il suo 

compagno di stanza 
L'aggressore: «Si lamentava e non mi faceva dormire» - Conclusa 
la vicenda dei fischietti ma i problemi a Villa S. Pietro restano 

iContinuava a lamentarsi e non mi faceva 
dormire. Non riuscivo più a sopportarlo. Mi 
sono avvicinato al suo letto ed ho cominciato 
a colpirlo...». Cosi Augusto Tontlnl, un Inva­
lido di 64 anni, ha spiegato alla polizia l'ag­
gressione che ha provocato la morte dei suo 
compagno di stanza, il novantenne Mario 
Maciocl. Il tragico episodio è avvenuto giove­
dì scorso nella casa di cura «Villa dei Pini» ad 
Anzio. Augusto Tontlnl che a causa della sua 
Invalidità si muove su una sedia a rotelle si è 
avvicinato al letto del suo compagno di stan­
za ha cominciato a tempestarlo di schiaffi e 
pugni. Le botte hanno avuto sul povero no­
vantenne un effetto devastante. Mario Ma­
ciocl è stato ricoverato all'ospedale e dopo tre 
giorni di coma è morto domenica a mezzo­
giorno. Augusto Tontlni da aggressore è di­
ventato omicida. In un primo tempo era sta­
to accusato di lesioni e posto agli «arresti do­
miciliari» nella casa di cura. Ora dovrà ri­
spondere di omicidio preterintenzionale. 

A Villa del Pini, che è una casa di cura 
convenzionata con la Regione Lazio al mo­
mento dell'aggressione non era presente nes­
suno del personale. C'erano solo altri due ri­
coverati che hanno assistito impassibili al­
l'aggressione. Una storia tragica e allo stesso 
tempo assurda che ancora una volta ripropo­
ne il problema di come sono gestite e control­
late le cllniche che ospitano anziani lungode­
genti. 

E intanto sul fronte dell'assistenza c'è da 
registrare la conclusione delia «storia dei fi­
schietti». All'ospedale Villa S. Pietro da ieri 
— stando alle affermazioni di frate Fabiano, 
vicesuperiore dell'ospedale — sono tornati a 
funzionare I campanelli. I famosi pezzi di ri­
cambio sembra siano arrivati e cosi dopo 
mesi di black-out l pazienti possono chiama­
re il personale premendo 11 solito pulsante. 
•Dietro la storia del fischietti — ha dichiara­
to frate Fabiano — c'è soprattutto uno stato 
di agitazione del sindacato che chiede un au­
mento degli organici». 

•Sembra che se ne siano accorti solo ora — 
dice Sandro Fllogamo coordinatore della 
Cgil dell'ospedale sulla Cassia — sono anni 

che chiediamo all'amministrazione di farci 
vedere la pianta organica, ma nonostante 
questo ospedale funzioni con 1 soldi delia Re­
gione i frati pretendono di amministrarlo co­
me se fosse un convento. Non si riesce mal ad 
avere un confronto serio sulle questioni. Il 
problema della mancanza di personale non è 
certo una rivendicazione corporativa. Que­
sto è l'unico presidio sanitario per una zona 
che sfiora i 300mlla abitanti. Slamo conti­
nuamente sotto pressione. E non mancano 
solo medici e paramedici — continua Flloga­
mo — l'ospedale è privo di strutture essenzia­
li. Certo a guardarlo dall'esterno fa un'otti­
ma impressione, ma la gente deve sapere che 
3ui c'è un pronto soccorso semplicemente ri-

lcolo. Manca un centro di rianimazione. La 
radiologia e i laboratori di analisi di notte 
non funzionano e se c'è bisogno di una lastra 
o di un esame urgente bisogna fare 1 salti 
mortali. Ora avranno pure sistemato 1 cam­
panelli, anche se ci sono voluti set mesi, ma 
resta ti fatto che a rispondere alle chiamate 
del malati in corsia di notte ci sono soltanto 
due Infermieri». 

Di magagne secondo la denuncia del sin­
dacato sembra che ce ne siano molte dietro la 
rispettabile facciata di questo ospedale tenu­
to dai frati dell'ordine di S. Giovanni di Dio. 
Dentro ci sono i frati e all'esterno sembra che 
ci siano diversi e sconosciuti «santi protetto­
ri». Cercare di capire come vengono gestiti 1 
soldi pubblici è un'impresa impossibile e la 
difficoltà di comunicazione tra lavoratori e 
direzione dell'ospedale sembra contagiare 
anche enti ed istituzioni. «Mesi fa in seguito 
ad una storia di petti di tacchino avariati 
abbiamo Inviato un fonogramma alla Procu­
ra della Repubblica — racconta 11 coordina­
tore della Cgil — che fine abbia fatto la no­
stra denuncia non siamo riusciti ancora a 
saperlo. Stessa storia con eli ispettori della 
Usi. Sono venuti, hanno fatto la loro indagi­
ne e se ne sono andati via portandosi via 
diversi scatoloni pieni di roba da controllare. 
Sono passati diversi mesi e nessuno si è fatto 
vivo. Slamo allora andati alla Usi, ma è stato 
come sbattere contro un muro di gomma». 

Ronaldo Pergolini 

Anche ieri la circolazione rallentata da code e ingorghi 

K I Traffico, e sempre più 
Palombi: «Sono preoccupato» 
L'assessore ammette che la situazione è grave ma rinvia: «Ci vorrà del tempo per 
risolvere il problema» - Chiesta la revoca della chiusura del centro storico il sabato 

Un'ora e mezzo per anda­
re, in automobile, da largo 
Preneste a Porta Maggiore. 
È solo un esemplo, scelto a 
caso nel mazzo, di un'altra 
giornata di passione del traf­
fico romano, punteggiata da 
scene divenute ormai abi­
tuali: centinaia di macchine 
intrappolate in giganteschi 
Ingorghi, costrette a proce­
dere a passo di lumaca; cla­
cson strepitanti (quasi che, 
per virtù magiche, potessero 
dipanare la matassa); t soliti 
furbi che, agitando la ban­
diera della prepotenza, cer­
cano di guadagnare qualche 
millimetro al danni del loro 
compagni di sventura, incu­
neandosi protervamente tra 
un veicolo e l'altro e creando, 
cosi, altra confusione e nuo­
vi Intoppi. 

Venerdì nero? Forse non 
ha più senso tirare in ballo 
questo riferimento «storico*. 
assurto ad emblema di avve­
nimento eccezionale. Oli ul­
timi quattro, cinque giorni 
insegnano. Il traffico roma­

no sembra avviato ad una 
sequela di giornate nere, ve­
nerdì o lunedì che siano. Ieri 
non c'erano motivi partico­
lari che giustificassero caos 
e ingorghi. 

•In questi ulUml giorni — 
commenta l'assessore al 
Traffico, Massimo Palombi 
—, abbiamo visto la punta 
del traffico invernale. La si­
tuazione è grave e potrebbe 
persino peggiorare. Ma è un 
problema che non data da ie­
ri: ha origini lontane. E non 
nascondo di essere molto 
preoccupato*. 

Ma questa preoccupazio­
ne, legittima e lodevole, si 
traduce in iniziative concre­
te, in tentativi di soluzione 
del problemi? 

•Non stiamo certo con le 
mani in mano — ribatte l'as­
sessore Palombi —. SUamo 
mettendo a punto 1 primi In­
terventi. ma è chiaro che I ri­
sultati non potranno essere 
immediati. Anche perché ci 
vorrà del tempo prima di af­
frontare I nodi strutturali 

del problema-traffico. Ma 
abbiamo già individuato l 
primi interventi e c'è uno 
scadenzarlo di cose da fare*. 

Quali, per esemplo? 
«Una delle prime cose che 

ho fatto, come assessore, è 
stata quella di portare 11 
maggior numero possibile di 
vigili per le strade. Un prov­
vedimento, da prendere tra 
la fine di questo mese e gli 
inizi del prossimo, riguarda 
lo sgombero della sosta sul­
l'anello di scorrimento che 
avvolge il centro storico, dal 
lungotevere al Muro Torto, 
da via Lablcana al Circo 
Massimo. Su questi Itinerari 
il divieto di sosta sarà asso­
luto ottanta metri prima e 
cinquanta metri dopo gli in­
croci: una misura che do­
vrebbe raddoppiare la capa­
cità di smaltimento di queste 
arterie». 

Basterà questo provvedi­
mento? 

•Sarò sincero.— prosegue 
l'assessore —. E necessario 
anche un grosso sforzo di 

fantasia per mettere ordine 
nelle strade. Sfalsare il mo­
vimento dei cittadini, con 
orari diversi per i negozi, può 
essere un tentativo in questo 
senso. Un altro provvedi­
mento può riguardare il pas­
saggio dei camion per la rac­
colta della nettezza urbana». 

Ma non rischiano di essere 
gocce nel mare? 

•Proprio gocce nel mare, 
no. Sono misure che potreb­
bero ammorbidire la punta 
del traffico, soprattutto la 
mattina, che è U momento 
cruciale. Poi c'è, come inter­
vento di lungo respiro, l'av­
vio della costruzione di nuo­
vi parcheggi. Una misura in­
dispensabile. ma c'è il nodo 
del finanziamenti». 

Frattanto, l'assessore alla 
polizia urbana. Ciocci, ha 
proposto la revoca della 
chiusura del centro storico 
al traffico privato il sabato 
mattina, definendola una 
misura inlnfluente sul più 
complesso problema della 
viabilità. 

Giufiano Capecetotro 

Traffico intenso in via Da LotSa 

Unione commercianti: 
chiusura alle 20,30 

Un orarlo natalizio per 11 commercio non può Iniziare dopo 
le 10 e finire oltre le 20.30. Questo, in sintesi, è U giudizio del 
presidente della Unione commercianti sulla proposta dell'as­
sessore all'annona che parlava dell'apertura dei negozi dalle 
ore 11 alle 21,30. Finora ha detto Lucci, presidente detta asso­
ciazione, l'amministrazione capitolina ha operato adeguan­
do gli orari alle esigenze dei consumatori, ma senza far nulla 
per modificarne le abitudini. 

Periodicamente ai parla di rivoluzionare l'apertura dei ne­

gozi, per rispondere, in parte, ai problemi del traffico, per 
venire incontro alle esigenze del turisti, per aiutare 1 com­
mercianti delle zone periferiche, ecc. Ma spesso queste propo­
ste esulano dalle abitudini più radicate tra la gente. Per 
esemplo, dice Lucci, che significa proporre di prolungare l'a­
pertura degli esercizi fino alle 21, quando 1 programmi televi­
sivi serali iniziano alle 20,30 e quindi dalle 20 le strade si 
svuotano? 

Anche rispetto allo shopping notturno l'Unione commer­
cianti ha espresso il proprio parere. Vale a dire che si potreb­
bero creare nelle venti circoscrizioni altrettanti drugstore, 
che potrebbero restare aperti 24 ore su 24, oppure effettuare 
soltanto il turno notturno. Ma mentre l'associazione, con 11 
suo presidente, si è espressa in merito, la categoria non ha 
ancora fatto sentire la propria voce. «Comunque, su tutta la 
materia degli orari del negozi, la loro regolamentazione e 
pianificazione, ricorda Lucci, l'Unione commercianti ha pre­
parato un progetto 7 anni fa. Ma non se ne è mal discusso». 

Tor Bella Monaca: tre arresti, cresce il racket sulle case occupate 

«Voglio 500mila lire, altrimenti ti brucio la casa» 
«O mi dal 500 mila lire o ti 

brucio la casa». E gli occu­
panti di Tor Bella Monaca, a 
decine, hanno risposto di si. 
Fino a che domenica sera i 
carabinieri del comando di 
Giardinetti dopo alcune se­
gnalazioni anonime sono 
riusciti ad arrestare 1 re­
sponsabili: Vittorio Crespi 47 
anni, ricercato perché fuggi­
to nell'aprile scorso da una 
•casa di lavoro* nel Modene­
se, Franco Coccia, 33 anni e 
Cesare Belloccia, 35. Li han­
no accusati di associazione a 
delinquere. Nel loro apparta­
mento c'erano una decina di 
milioni. Uno dei tre ha detto 
di averli vinti alle corse al 
cavalli, un altro ha confessa­
to di averli rubati in una pel­
licceria. Ma I carabinieri so­
spettano che siano Invece 1 
primi frutti del miserabile ri­
catto contro chi ha disperato 
bisogno di un tetto sotto cui 

dormire. Non è un mistero 
per nessuno che a Tor Bella 
Monaca c'è chi specula sulla 
fame di case, ma questa noti­
zia la dice lunga sul livello 
raggiunto dalla guerra tra 
poveri. 

Ricattare chi per poter 
dormire all'asciutto è co­
stretto ad occupare una casa 
non è certo un affare lucro­
so. Quanto si può estorcere 
ad un occupante? Cento, 
duecentomila lire, forse con­
trattando anche dnquecen-
tomlU. Comunque una mi­
seria. In compenso gli occu­
panti, proprio perché vivono 
«al limiti» della legalità sono 
1 più facilmente ricattabili, 1 
più deboli, quelli che non 
hanno proprio nessuna ar­
ma per difendersi. E cosi 
questa piccola notizia ha sol­
levato un po' ti sipario su 
quella fetta di abitanti di Tor 
Bella Monaca che Uve •ar­

rangiandosi*, che sulla mise­
ria del propri vicini ha trova­
to anche il sistema per tirare 
avanti. 

Dice Luigi Parlotta, segre­
tario romano del Sunla: «So­
no solo una piccola mino­
ranza, ma è vero; c'è anche 
chi si «vende» la casa che ha 
avuto assegnata dal Comu­
ne. Succede a Tor Bella Mo­
naca come In altri alloggi co­
munali. Recentemente ab­
biamo scoperto un caso a S. 
Saba. I nipoti di una donna 
anziana che abitava in una 
casa e pagava il canone so­
ciale, quando la loro parente 
è morta, invece di restituire 
l'appartamento al Comune 
hanno «venduto* la casa. Per 
15, 16 milioni si acquista U 
diritto ad abitare in un ap­
partamento decente pagan­
do 30,40 mila lire, n rischio 
in fondo è basso, se ti scopro­
no ti possono aumentare 11 

fitto, o al massimo mandare 
via». 

Ma la fame di case è tale 
che ormai si vende anche la 
casa occupata. A Tor Bella 
Monaca sono tante le fami­
glie «entrate* In questo mo­
do. Una decina di milioni so­
no il prezzo della buonuscita 
per entrare in una «buona» 
casa occupata, una di quelle 
In cui si spera che alla fine 
chiuderanno un occhio e ti 
lasceranno stare dentro. 
Quanti sono quelli che «si 
vendono* le case occupate o 
assegnate? Una piccolissima 
percentuale, assicurano al 
comitato di quartiere, nato 
quando Tor Bella Monaca 
cominciò ad esistere, ma in 
una «città» di trentamila abi­
tanti anche quella piccolissi­
ma percentuale vuol dire di­
verse centinaia. 

«Sappiamo anche noi che 
esistono queste cose — dico­

no 1 carabinieri di Giardinet­
ti — ma per muoverci abbia­
mo bisogno della collabora­
zione degli abitanti ma a 
parte casi sporadici, nessuno 
denuncia questi traffici*. 

In un quartiere dove una 
fetta non indifferente di abi­
tanti vive con la paura dello 
sgombro quasi nessuno se la 
sente di denunciare 1 sopru­
si-

La maggioranza degli 
abusivi abita nelle torri ge­
melle la R2 e la RJ. Tra di 
loro, molti sono «ospiti inde­
siderati*, gente che vive •ar­
rangiandosi come può*, di 
espedienti. Dagli altri abi­
tanti, non sono ben visti, cosi 
come godono di cattiva fama 
gli zingari, le comunità di 
nomadi accampati qua e là 
tra le nuove costruzioni. «Ma 
nella maggioranza — dicono 

al comitato di quar­

tiere — gli occupanti sono 
persone oneste, gente che al­
la casa ha diritto». «Proprio 
per questo insieme al Sunla 
hanno chiesto al Comune, di 
accelerare le assegnazioni 
delle case. In modo che chi 
ha diritto possa finalmente 
entrare e chi invece non ne 
ha usufruito lasci II suo po­
sto a chi ne ha davvero biso­
gno. «E poi aggiunge Claudio 
Ciambella del Sunla — vor­
remmo sapere che fine han­
no fatto I 55 miliardi che la 
vecchia amministrazione 
chiese in prestito al Banco di 
Santo Spirito per dare final­
mente strade, scuole, fogne e 
assistenza sanitaria adegua­
ta a quello che doveva diven­
tare un quartiere modello e 
che rischia di trasformarsi 
Invece in uno del ghetti della 
città». 

Carte Cheto 

LaFeder-
braccianti 
denuncia 
figlio di 

Matteotti 
Comportamento antisln-

dacale. La pesante accusa 
viene fatta dalla Federbrac-
cianti a Gian Matteo Mat­
teotti (figlio di Giacomo 
Matteotti) che è stato chia­
mato In giudizio in qualità di 
presidente pro-tempore del-
l'Alpo (Associazione italiana 
produttori olivicoli). La Fe-
derbracciantl Cgil di Roma 
accusa l'Aipo di «non rispet­
tare un accordo siglato dal-
l'Aipo e dal sindacato, di 
aver Impedito lo svolgimen­
to di un'assemblea sulla 
piattaforma unitaria Cgil-
Cisl-Uil per il confronto con 
il governo e le parti pubbli­
che e private*. E ancora: «Il 
capo del personale dell'asso­
ciazione — prosegue la Fe-
derbracclantl — ha più volte 
affermato di non riconoscere 
come rappresentante sinda­
cale U dipendente eletto dal 
lavoratori iscritti alla Feder-
braccianti». 

La Federbracctanti ha 
chiamato In giudizio Gian 
Matteo Matteotti «per oppor­
si a chi nega 11 diritto di as­
semblea e di libertà di scelta 
sindacale diritti regolati da 
una legge dell'Italia repub­
blicana e democratica». Il 
giudizio nel confronti di 
Matteotti verrà emesso 1*8 
novembre prossimo. Il sin­
dacato esprime «tutto 11 suo 
rammarico per la decisione 
assunta* ma afferma di esse­
re arrivato a questa conclu­
sione «dopo essersi convinto 
che non esistevano altre so­
luzioni meno laceranti per 
l'intransigenza della direzio­
ne e della presidenza dell'as­
sociazione italiana produtto­
ri olivicoli». 

La denuncia contro Gian 
Matteo Matteotti giunge do­
po numerosi episodi di intol­
leranza antlslndacale verifi­
catisi negli ultimi tempi nel­
le aziende agrarie del Castel­
li e di altre zone della provin­
cia di Roma. Solo pochi gior­
ni fa nell'azienda del conti 
Vaselli, vicino Pomezta, su 
decisione dei proprietari, so­
no stati portati via numerosi 
capi di bestiame. Una scelta 
grave che rischia di creare 
seri contraccolpi sull'occu­
pazione. Nel giro di pochi an­
ni tieUtolenda Vaselli, Infat­
ti, I braccianti sono scesi da 
settanta a undici ed ora la 
proprietà vuole ulteriorreen-
te ridurre la rnanodopera. 
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Appuntament i 

• TEST 01 RORSCHACH. Ri­
prendono presso l'Istituto Scuola ro­
mana Rorschach (via di Ter Fiorenza 
35 - Tal. 8314916/8380230) gli 
incontri di consulenza gratuita sul 
«Test Rorachechi. Gli appuntamenti, 
fissati por ogni lunedi alle 18. si pro­
pongono di essere non soltanto un 
aggiornamento sugli ultimi elaborati. 
suli'indvLuo della ricerca, ma anche 
un momento di puntualizzazione 
scientifica. La partecipazione è indi­
pendente dal grado di competenza e 
preparazione. 

• TELECOMUNICAZIONI ED IN­
FORMATICA — t Telecomunicazio­
ni ed informatica nel futuro dell'assi­
stenza sanitaria» è il tema del mee­
ting internazionale, promosso dal­
l'Accademia Nazionale delle Scienze. 
in collaborazione con la Sip. che si 
conclude oggi all'Università Cattoli­
ca di Roma. 

• CORSO DI FOTOGRAFIA — 
L'Associazione culturale cCasal da' 

Pazzi* (la Torre), viale Rousseau 80. 
organizza un corso di fotografia. Il 
corso avrà inìzio oggi- Lo svolgimen­
to delle lezioni si baserà principal­
mente su un'intensa pratica di labo­
ratorio oltre che di riprese fotografri-
che in campi di lavoro operanti pro­
fessionalmente (teatro, studio. 
ecc.). Mostra collettiva finale. Per in­
formazioni tei. 4123536 (ore 
13-16). 

• INFORMATICA PER LE 
SCIENZE UMANISTICHE. Per la 
seconda volta l'Università di Roma 
(La Sapienza» organizza un corso di 
perfezionamento in (Informatica per 
le scienze umanistiche». .Le lezioni 
avranno luogo da gennaio a giugno 
1986 e saranno integrate da eserci­
tazioni pratiche. Per ulteriori infor­
mazioni rivolgersi al professor Tito 
Orlandi, titolare del corso, tei.: 
4953753. 

• INVITO ALLA SALUTE, ALLA 
COMUNICAZIONE. AL MOVI­

MENTO — L'Arci donna e l'Uisp di 
Roma, organizzano corsi di ginnasti­
ca e di nuoto con facilitazioni par 
casalinghe e lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tìburtino — via 
Ludovico Pasini (Pietralata) nelle se­
guenti fasce orarie: Ore 9.30-10.30; 
10.30-11.30; 14*15. Durante le 
ore di attività motoria viene effettua­
to il servizio (baby sitter». Per i corsi 
di ginnastica il costo, comprensivo di 
servizio baby-sitter, è di L. 23.000 
si mese: per il nuoto di L. 27.000.1 
corsi avranno frequenza bisettimana­
le. Per informazioni telefonare al-
l'Uisp 57.58.3957 57.81.929. 

• GRAFICA D'ARTE — La Scuo­
la Internazionale di Grafica di Roma 
in collaborazione con il Centro Inter­
nazionale di Grafica di Venezia ha av­
viato corsi di Calcografia e Stampa 
d'Arte per l'anno 1985-86 per prin­
cipianti ed artisti. Le iscrizioni si rice­
vono in via Modena, 50 il lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle 
12. Il costo ò di 270mila lire, mate­
riali compresi. 

Mostre 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A. Moro. 5). 
(La Sapienza nella citta Universitaria. 1935-1985». Se­
zione Sette fotografi per la Sapienza - Sezione (La storia: 
i precendeti, la citta universitaria, le trasformazioni». Se­
zione (Questioni: università e atta, dati, la trasformabili­
tà. configurazioni possibili». Fino al 15 novembre. Orario 
10-13 e 16-20. Festivi: 10-13. 
• VILLA MIRAFIORI (via Nomentena 118). Filosofi. 
università, regime: la scuola di filosofia di Roma negli anni 
Trenta, ricca documentazione inedita, fino al 9 novem­
bre. Orario: 10-13; 16-18. 
• FORO ROMANO (Forma la città antica e il suo 
avvenire», organizzata dalla Sovrintendenza Archeologica 
di Roma in collaborazione con la (Caisse nationale dos 
monuments historiques e des sites» di Parigi. Fino al 24 
novembre. Orario: 9-16.30. 
• ACCADEMIA DI FRANCIA - Villa Medici (viale 
Trinità dei Monti). (Come le mosche nel miele», raccolta 
di cento dipinti ad olio, disegni e tecniche miste di Renzo 
Vespignani. Fino al 23 novembre. Orario: 10-13 -
16-20. 
• MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati­

vità di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i costumi dì Medea 
e <i altri film, l'opera letteraria, cronistoria e interviste 
filmate. Fino al 15 dicembre. Orario: 9-13 -
15.30-19.30. Lunedi chiuso. • 
• PALAZZO DEI CONGRESSI (Eur). La tavola nel 
mondo, settima edizione. Oggi ultimo giorno. Orario: 
10 .30 .21 . ' . 
• VEDERE L'INVISIBILE. Quanta parte della realtà 
sfugge all'occhio e all'esperienza dell'uomo? Presentata 
con l'acattivante titolo (Vedere l'invisibile». Ipotesi per 
un Museo della Scienza»: nella sede dell'ex Istituto S. 
Michele, via di S. Michele 20. una mostra su questo 
tema, organizzata dalla Provincia di Roma. Assessorato 
Pubblica Istruzione e Cultura, con la collaborazione del 
Comune di Roma, della Regione Lazio. " dell' Università 
degli Studi (La Sapienza», del ministero dei Beni Culturali, 
del Cnr, dell'Enea. dell'Enel e con materiali forniti dall'lbm 
e dalla Rai. La mostra si propone di far comprendere 
attraverso quali strumenti e con quali metodi la scienza si 
impossessa della realtà fisica che non ricade direttamen­
te sotto i nostri sensi. Orario 9.30-13/16-20.* Sabato 
9.30-13. Festivi chiuso. 

Taccuino 

Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 5263380 - Laboratorio odon­
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacia di \urno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami­
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acaa guasti 5782241 • 5754315 -
57991 -Enel 3606581 -Gas pron­
to intervento 5107 - Nettezza ur­

bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

La ci t tà in cifre 
Sabato 2 novembre i nati sono stati 
186. di cui 93 maschi e 93 femmine 
(nati morti: 1 ). I morti 108. di cui 59 
maschi e 49 femmine (sotto i sette 
anni: 3). I matrimoni sono stati 250. 

Tv locali 

V1DEOUNO canale 59 
16 Film eOtello il moro di Venezia»; 16.45 Cartoni 
animati; 17.30 Telerama sport: 18 «La mappa mi­
steriosa*, telefilm; 18.30 «Pacific International Air-
port» sceneggiato: 19 Tg; 19.30 Andiamo al dna-
ma; 19.40 Rubrica; 20 .20 Prima visiona; 20 .30 
«L'asso della manica», telefilm; 21 .40 «Explorer». 
documentario; 22 .40 Tg-Tuttoggi; 22 .60 «L'isola 
del gabbiano», sceneggiato; 23 .60 Musicala. 

ELEFANTE canale 48 -58 
8.ES Tu a la stalle; 9 Buongiorno Elefante; 14.30 «I 
viaggi a la avventura», documentario; 15 Film «Ma­
lombra»; 16.30 Film «Ivan il terribile» (1944). Ra­
gia: S.M. Eisenstein con N. Cerkasov. L. Celicho-
vskaja (Stor.); 18 Laser, rubrica; 19.60 Controcor­
rente. rubrica cristiana; 20.2S Film «Sull'asfalto la 
palla scotta» (19671 (Giallo); 22 .16 Tu a la stelle; 
22 .30 I viaggi a la avventura, documentario; 2 3 Lo 
spettacolo continua. 

T.R.E. canale 29-42 
15 «Marna Linda», telefilm; 16 Cartoni animati: 
16.30 «La Tata a il professore», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19.30 «Veronica il volto dell'amore», tela-
film; 20 .20 «Naro Wolf» telefilm; 2 1 . 2 0 Film «Va­
langa» (1978). Con R. Hudson, M . Farrow 
(Dramm.): 23 .15 «Alle soglia del futuro», telefilm. 

16 Cartoni animati; 17.30 «Inchiesta a quattro ma­
ni», telefilm; 18.30 «Laonela», telefilm: 19.30 «Vut-
tus 6», cartoni; 2 0 La dottoressa Adele par aiutarti: 
20 .30 «Inchiesta a quattro mani»; telefilm; 21.30 
Tutto gol Roma; 22 .30 Servizi speciali GBR netta 
città; 23 .30 F3m «L'Agnese va a morirà» (1977). 
Ragia: G. Montaldo con L. Thufin, M. Placido 
(Dramm.); 0 1 «Inchiesta a quattro mani», telefilm. 

RETE ORO canale 27 
12.30 «Una coppia quasi normale», telefilm; 13.30 
«Avventura in famiglia», telefilm: 14 Rubrica; 14.30 
Basket: Mulat-Napoli-Bancoroma; 16.25* Big 
Seraen; 16.30 «Il pericolo 4 il mio mestiere», tele­
film; 17 «Lutù». cartoni; 17.30 «I Zamborm», carto­
ni: 18 «Avventura in famiglia», telefilm: 18.25 This 
hr tìnanm; 18.30 «La avventura in alto mare», tata-
film; 19 Rubrica; 19.30 «Urta coppia quasi norma-
la», telefilm; 20.25 This is cinema; 20 .30 Cartoni 
animati; 2 1 Telefilm: 2 2 Uno sguardo al campiona­
to, rubrica sportiva; 23.25 This is cinema; 23 .30 «I 
detective*», telefilm; 0.30 Film. 

TELELAZIO canale 24-42 

GBR canale 47 
10.30 Film «Ho sposato una strega»; 12 «Leonela». 
telefilm; 13 «Inchiesta a quattro mani», telefilm; 14 
«Al 96» . telefilm; 14.30 Film «Eternamente tua»; 

14 La meraviglia dalla natura, documentario: 14.30 
«Movin'on». telefilm: 15.30 «La principessa Zaffi­
ro». cartoni animati; 16 «Yattaman». cartoni anima­
t i : 16.30 «Startinger». cartoni animati; 17 «Sam 0 
ragazzo del West», cartoni animati; 17.30 «Ultra-
lion», cartoni animati; 18 «Paul», cartoni animati; 
18.30 «Pinocchio», cartoni animati; 18.65 La mara­
viglie delta natura, documentario; 19.25 «Senorita 
Andrea», telefilm: 20.15 TL 24 ore; 20 .45 «La mor­
ta in faccia», telefilm; 21.45 Lazio sport: 23.15 TG 
Notte; 23 .30 Film «La furia di Ercole» (1962). Ra­
gia: G. Paroiini con B. Harris IAw.1. 

Il part i to 

ATTIVO DEI COMUNISTI DELL'U­
NIVERSITÀ: È convocato per giove­
dì 7 novembre alle ore 17 in Federa­
zione l'Attivo dei comunisti dell'Uni­
versità. Sono invitati a partecipare gR 
studenti, i personale non-docente a i 
docenti. 
SETTORI DI LAVORO: DIPARTI­
MENTO PROBLEMI SOCIALI. «De 
ora 9.30 è convocata in Federazione 
la riunione del Coorctnamento dai 
Centri Anziani (BanotucoBattagta): 
SETTORE SPORT, eoa ora 17.30 in 
Federazione riunione dei comunisti 
del CONI (C. Siena). 
MANIFESTAZIONE PER IL V ANNI­
VERSARIO DEL TERREMOTO IN IR-
PINIA. É convocata par mercoledì 6 
novembre alla ora 16 in Federazione 
la riunione par l'impostazione deSa 
manifestazione per i° V* anniversario 
del terremoto in trpinia. Devono par­
tecipare i segretari deee sezioni a del­
la zona che parteciparono ai soccorsi 
ad ala ricostruzione (M. Fiasco-C 
Leoni). 
ASSEMBLEE: EUR. aaa ora 17.30 
assemblea su problemi intemanon»» 
con a comp»gr>o Nanni Magnofani; 
TORRE MAURA, atto ora 18 assem-
blea ausa finanziaria con il compagno 

Massimo Marnino. 
ZONA: CASIUNA. aBe ore 19 a Fi­
nocchio assemblea dei Comitati Di­
rettivi deOe Sezioni su «Situazione Ci-
coscrtrónate ed iniziative postiche 
(CiuBo-Vichi); CASSIA FLAMINIA, al­
la ora 19.30 in zona riunione dei se­
gretari <S seziona a dela segreteria di 
zona con i compagno Sergo Genti. 
CONFERENZA D'ORGANIZZA­
ZIONE: AIX'ATAC SUD continua 
presso la Seziona t i Nuova Gordiani, 
ade ora 16.30 la Conferenza d'Orga­
nizzazione data Seziona Atac-Sud. 
Interverrà 1 compagno Sergio RoK. 
CASTELLI: Pascolare ore 18 Cd sut 
tesseramento (Bartoteai): FGO: in 
Sede ora 18.30 attivo ragazza (Ma-
socco): in sede ora 18 riunione se­
gretari carcot sul tesseramento 
(Qwnzi. Musobno). 
CtVTTAVECCHlA: Federazione ora 
19 gruppo più Presidenti p ù capi­
gruppo crcoscriziora (Anistasi-De 
Angefcs). 

PROSINONE: Federazione ora 17 
casula Enel (Cervim-PiZtuti). 
LATINA: TERRAONA ora 18.30 
ass. tesseramento (Bacchia). 
TIVOLI: Federazione ora 16.30 Cd 
Fgci rt preparazione dal convegno 
suaa paca (Opnam): in Federazione 

ore 16 Commissiona Acque Atoule 
(Cavallo-Romani): PALOMBARA ore 
20.30 Cd più gruppo consiliare (Ga-
sbam); TIVOLI ore 18 coordinamen­
to cittadino (Aquino). 
VITERBO: Iniziative sul tesseramen­
to: MONTEROMANO ore 18 (Par-
roncini-La Bella): MONTALTO (Cen­
trale Nucleare) ore 14 ass. (Trabac-
chiru); RONCIGUONE ore 20 ass. 
(Barbieri): LATERA ore 20.30 ass. 
(Sposetti): BOLSfcNA ore 10 gruppo 
Usi (Faregna). 
CASTELLI: MERCOLEDÌ 6 ore 17 in 
Federazione Comitato direttivo allar­
gato ai coordinatori con 3 seguente 
O.dg : (Situazione politica e iniziati­
ve del partito». 
COMITATO REGIONALE è con­
vocata per oggi ade ore 16. in sede. 
una riunione della sezione femminea 
aHargata? O.d.g.: (Quali i terreni per 
svrfuppare iniziativa peptica deBa 
donne neHattuale situazione posti­
ca». Parteciperà la compagna Alda 
Castea deOa sezione femmmde na­
zionale. 

* • • 
É convocata par oggi aaa ora J6 . 
presso i C Resinala urta riuroone 
su: «Marcato ortofrutticolo di Forni» 
(Bam-Fradda). 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDOMA'- Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

Elezioni scolastiche, primi dati: buona affermazione delle sinistre 

Un voto sui problemi concreti 
Avanzano le liste di chi parla chiaro 

Il maggior successo lo hanno raccolto le formazitìni che hanno messo al centro dei loro programmi il diritto allo studio e il 
funzionamento delle strutture - Al Virgilio là lista di sinistra aumenta del 20 per cento - «CI» si consolida nei propri «feudi» 

(Meno sogni e più biso­
gni*. Seguendo questa parola 
d'ordine gii studenti romani, 
nelle elezioni scolastiche, 
hanno premiato quelle liste 
che più di altre hanno al cen­
tro del loro programmi i pro­
blemi del diritto allo studio, 
del funzionamento delle 
strutture. I dati sull'elezione 
dei consigli di istituto sono 
ancora parziali ma da un 
campione abbastanza signi­
ficativo di una trentina di 
scuole medie superiori già 
emerge una buona afferma­
zione delle Uste di sinistra. Il 
miglior risultato è quello del 
liceo Virgilio, dove, con 604 
voti, la lista di sinistra regi­

stra un incremento di con­
sensi del 20%. Positivi anche 
1 risultati del liceo Cavour: la 
sinistra aumenta del 10%, 
ottenendo 4SI voti. Al liceo 
Manara, invece, ottiene 200 
voti in più. Un incremento 
del 6% anche al liceo Tasso e 
tre seggi in più all'Istituto 
tecnico professionale «Mat-
teucci*. 

«Non a caso le liste di sini­
stra — commenta .Marco 
Magni della Lega degli stu­
denti federata alla Fgcl — 
ottengono i maggiori succes­
si in scuole come queste, do­
ve si sta sviluppando un for­
te movimento sui bisogni 
"concreti" degli studenti: 

primo tra tutti quello del di­
ritto allo studio». Le Uste di 
sinistra invece ottengono ri­
sultati poco soddisfacenti in 
quelle scuole, «dove — dice 
Magni — si erano presentate 
con programmi più generici, 
più Ideologici». Al liceo Ora­
zio, ad esemplo, la sinistra 
perde 120 voti rispetto alle 
elezioni dello scorso anno. 
Flessione anche per CI, che 
perde 80 voti. Consensi che 
gli studenti del liceo «Orazio* 
hanno preferito dare ad una 
Usta Indipendente, che ha ot­
tenuto 314 voti. 

Le affermazioni maggiori 
Comunione e liberazione «le 
ottiene in quelle scuole dove 

la sua presenza è consolida­
ta: al Fermi, al liceo classico 
«Augusto* ed In altri istituti 
della città. Bisognerà ora ve­
dere se«questa tendenza ver­
rà confermata dal risultati 
complessivi delle elezioni 
nelle scuole romane. In 19 
scuole, su 76 seggi a disposi­
zione, 29 sono andati a stu­
denti iscritti alla Fgci. 

Si intensifica intanto la 
mobilitazione degli studenti 
medi della Capitale contro la 
finanziaria e per il diritto al­
lo studio. Questo pomerig­
gio, alle 16,30, al liceo «Ma­
rxiani* si terrà un'assemblea 
del comitato cittadino degli 
studenti, al quale hanno già 

aderito 46 istituti romani. 
L'incontro è stato convocato 
per preparare la partecipa­
zione alla manifestazione del 
9 novembre per 11 diritto allo 
studio e allo sciopero nazio­
nale degli studenti medi fis­
sato p̂ r il 16 novembre. 
Un'assemblea si terrà questa 
mattina al liceo «Orazio», do­
ve gli studenti, che minac­
ciano l'occupazione della 
scuola, hanno denunciato 
alcuni comportamenti anti­
democratici del preside, «il 
quale — affermano — ha 
messo ostacoli alla campa­
gna elettorale per il rinnovo 
dei consigli di istituto». Pro­
blemi anche per le scuole 

medie, elementari e mater­
ne. La scuola media di Deci­
ma questa mattina verrà oc­
cupata dai genitori degli 
alunni, che protestano con­
tro le condizioni più che di­
sagiate (la scuola è stata di­
chiarata lnagiblle dai tecnici 
del Comune una settimana 
fa). Un esposto alla Procura 
della Repubblica è stato, In­
vece, fatto dai genitori degli 
alunni della scuola materna 
di via Godenzo, sulla Cassia. 
I genitori protestano contro 
II mancato funzionamento 
della mensa. 

p. sa. 

Ieri assemblea permanente in via De Lollis aperta alla stampa e alle forze politiche 

I fuorisede: «Così è impossibile studiare» 
Continua la protesta a La Sapienza - In un documento i problemi che interessano 50mila giovani - Solo 1300 i posti letto assegnati con criteri 
«ingiusti» - Dura critica alla finanziaria e alla gestione del commissario Rivela - Richiesta la modifica della legge per il diritto allo studio 

Ancora una denuncia, an­
cora una protesta pacifica. I 
giovani fuori sede delle tre 
Case dello studente di via 
De Lollis, di via De Dominl-
cls e del Civis sono ben deci­
si a farsi ascoltare e ieri 
hanno portato avanti, per 
tutta la giornata, un'assem­
blea permanente nella sede 
del «teatro» di via De Lollis,' 
«aperta» alle forze politiche 
e alla stampa. I problemi so­
no tanti e tutti irrisolti ma 
possono ricondursi essen­
zialmente alla condizione 
stessa del fuorisede in un'u­
niversità e in una città che 
non hanno creato strutture 
adeguate alla loro massic­
cia presenza. Anzi, nella 
piattaforma preparata ap­

positamente, si legge che «la 
selezione si va accentuando 
sempre di più, le condizioni 
per gli studenti vengono re­
se sempre più dure e l'obiet­
tivo chiaro del potere politi­
co-economico sembra esse­
re quello di allontanare i ce­
ti marginali». 

Una sensazione di esclu­
sione che serpeggia anche 
nel teatro dove si parla di 
•finanziaria» e di queUo che 
comporterà con l'enorme 
aumento previsto-delle tas­
se universitarie. E su questo 
punto gli studenti fuorisede 
si sentono chiamati in cau­
sa In prima persona. Il loro 
esercito ammonta a SO mila' 
unità, a fronte dei 1.30Q po­
sti letto che l'Opera (oggi 

Idisu) mette loro a disposi­
zione. Gli altri sono costretti 
ad arrangiarsi e a trovare 
un alloggio a prezzi esorbi­
tanti, mentre le loro fami­
glie vengono colpite con 
l'aumento generale dei ser­
vizi sociali (sanità, telefono, 
luce, mezzi di trasporto, ta­
glio di assegni e altro). Fin 
qui i problemi generali. 

Ma l'assemblea di Ieri vo­
leva richiamare l'attenzione 
anche e soprattutto su con­
dizioni di vita e criteri di ge­
stione all'interno delle tre 
Case dello studente, dove si 
restringono sempre più spa­
zi fisici e di partecipazione. 
Innanzitutto U tettò di 4 ml-
Uoni di reddito annuo per 
essere ammessi: anacroni­

stico (risale al 1968) e ridico­
lo, che di fatto esclude chi 
veramente ha maggiori ne­
cessità e favorisce gU evaso­
ri fiscali. Chi non rientra in 
questo «bando» (che sembra 
lascerà vuoti circa 500 lètti) 
potrà accedere, a pagamen­
to, agU appartamenti coUet-
tivi di via Casalbertone. Ma 
11 commissario Aldo Rivela, 
ancora monarca assoluto 
della gestione deU'Opera, ha 
elevato il prezzo, al punto 
che in un alloggio con nove 
posti ricava un affitto supe­
riore all'equo canone. Stes­
so discorso vale per i buoni-
mensa, per la decisione di 
cedere la palazzina B del Ci­
vis al ministero degli Esteri* 
trasferendo in massa gli 

studenti a via De Lollis, per 
il ritiro dell'ospitalità. In­
somma una serie di iniziati­
ve «restrittive», decise unila­
teralmente e senza una con­
sultazione democratica e 
una partecipazione degU in­
teressati, come vuole il rego­
lamento. 

Da parte sua la giunta re­
gionale è ritenuta grave­
mente responsabUe deUa 
mancanza di controUo degli 
atti del commissario e ina­
dempiente sulle nomine che 
consentirebbero l'insedia­
mento del consiglio di am­
ministrazione deU'Idlsu. 
Nel documento consegnato 
alla stampa i «fuorisede» 
chiedono Innanzitutto 11 ri­
tiro delle denunce» che la 

scorsa settimana Rivela 
sporse nei confronti di 170 
studenti per occupazione di 
pubblico edificio; il ripristi­
no dell'ospitalità che con­
sentiva a tutti gU studenti 
esclusi dalle Case di trovare 
un punto di appoggio e di 
solidarietà; la restituzione 
della palazzina B del Civis e 
dei 10 appartamenti di Ca­
salbertone per ora «riserva­
ti» per non si sa cosa; la mo­
difica della legge regionale 
14, sul diritto allo studio con 
J'innalzamento prioritario 
del «tetto»; la ristrutturazio­
ne delle case e reperimento 
di altri spazi; l'eliminazione 
deUe guardie giurate che at­
tualmente «presidiano» le 
case deUo studente. 

Per protesta lezione in piazza 
Una lezione in piazza, ma non come esperimento didattico. Que­
sti sono gli alunni della scuola elementare «Armando Diaz» die 
stavano svolgendo, ieri mattina, la loro giornata di scuola in 
piazza Lodi, all'aperto per proteste contro rinsost*nibile situa­
zione nella quale sono costretti ad andare a scuola. 

Una nuova sede per «Psicologia» 
È il palarzo modernissimo, che risalta nella foto, la nuova 

sede della facoltà di Psicologia dell'Università di Roma. Il palaz-
zo/dove in passato era la sede della Wilhrer, è in via degli Apuli. 
La nuova facoltà verrà inaugurata questa mattina dal rettore 
Ruberti. 

Guidonia: per la 
scuola i 

genitori occupano 
la delegazione 

•I nostri figli devono avere 
il diritto di frequentare la 
scuola pubblica in modo de­
cente. Non vogliamo arriva­
re ad iscriverli alle private». 
A parlare cosi è la madre di 
un bambino deUe elementari 
di CoUeverde di Guidonia, 
che animatamente cerca di 
spiegare 1 mille guai della 
scuola di via Monte Bianco. 
Dopo l'esposto al pretore, 
l'assemblea pubblica, il co­
mitato dei genitori delia fra­
zione di Guidonia ha occu­
pato ieri mattina la sede del­
la delegazione comunale. La 
protesta è per la precarietà 
delle strutture, la difficile 
convivenza tra materne, ele­
mentari e medie costrette a 

stare nella stessa palazzina, 
la carenza di personale ausi-
Uario. 

Ma non solo, a preoccupa­
re la gente di CoUeverde c'è 
anche l'indifferenza totale 
che si legge nei comporta­
menti dell'amministrazione 
Dc-Psi del Comune. «Prima 
delle elezioni ci promisero la 
scuola nuova», dice un geni­
tore. «Siamo a novembre — 
aggiunge una giovane signo­
ra — e ancora non vengono 
dati al bambini deUe ele­
mentari i buoni per i libri di 
testo». Questa occupazione 
simbolica non durerà molto, 
perché se non sortirà alcun 
effetto, U comitato del citta­
dini bloccherà il traffico sul­
la Nomen tana. 

I commercianti 
di Tor Vergata 
«occupano» il 

raccordo anulare 
Hanno bloccato il Raccordo 

anulare fra i'Appia e !• Tuscc-
lana, provocandola paralisi del 
traffico per buona parte della 
mattina. I trecento commer­
cianti di Tor Vergata sperano 
così di richiamare l'attenzione 
delle autorità sulla loro singo­
lare situazione. Sono anni in­
fatti che fanno il loro lavoro in 
quella zona, ma nonostante di­
verse promesse, il Comune non. 
ha mai regolarizzato la loro po­
sizione. Sembra anzi che ora 
l'amministrazione comunale 
sia decisa a farli sloggiare. Di 
qui l'esasperazione e la clamo­
rosa protesta che ha comporta­
to, in una zona già intasata di 
traffico, un ulteriore intralcio 
che sì e ripercosso anche sul 
Raccordo e sulle strade conso­
lari. I commercianti hanno 
chiesto che l'assessore al Com­
mercio, Sandro Natalini dia lo­
ro rassicurazioni sul loro futuro 
e sulla possibilità dì continuare 
a svolgere la loro attività. 

Solo verso le 13, dopo una 
lunga trattativa con gli agenti 
del commissariato •TuscoUno», 
gli esercenti di Tor Vergata si 
sono convinti ad abbandonare 
la sede stradale. 

Preso con 
il borsello 
pieno di 

«coca» pura 
«Dillo con un fiore», ma 0 

messaggio che voleva lanciare 
Emilio Russo, 52 anni, pregiu­
dicato per vari reati, non è sta­
to raccolto dagli agenti deUa 
Criminalpol. L'enorme fascio 
di crisantemi con il quale cerca­
va di nascondere il suo scottan­
te borsello (dentro c'erano due 
chili di eroina pura, valore 
commerciale mezzo miliardo) 
non è servito a nulla Emilio 
Russo era appena giunto alla 
stazione Termini proveniente 
da Milano. Poco dopo estere 
sceso dal treno con sulle brac­
cia il grande mazzo di crisante­
mi è stato fermato dagli agenti. 
Una perquisizione, neppure 
troppo accurata, ha portato al­
la scoperta del pacco di droga 
Agli agenti che lo interrogava­
no Emilio Russo ha raccontato 
di »vtr trovato il pacchetto ab­
bandonato sulla reticella dello 
scompartimento e che quando 
è stato fermato stava andavan-
do proprio in questura per con­
segnarla Gli agenti lo hanno 
portato in carcere dove è stato 
rinchiuso con l'accusa di traffi­
co di stupefacenti 

Eletto, e subito dimissionario 
presidente de alla XIX ' 
È stato eletto, e si è subito «irrevocabilmente» dimesso con 
una lettera al consigliere anziano, il presidente democristia­
no alla XIX Circoscrizione, U primo che il pentapartito era 
riuscito a votare nella*capitale dopo set, scandalosi, mesi di 
trattative. «L'elezione non era concordata poUUcamente e 
programmaticamente*—questa la motivazione addotta (ma 
cosa avranno mal fatto tutto questo tempo?) per le dimissio­
ni che complicano ulteriormente la paralisi: Umberto Mosso, 
presidente uscente, non può più guidare la circoscrizione In 
regime di «prorogatlo» essendo stato In carica un nuovo pre­
sidente eletto anche se per pochi minuti. La Diciannovesima 
è ora totalmente senza direzione. La zona del Pei e 11 gruppo 
comunista discuteranno la situazione stasera. In un'assem­
blea aperta nella sezione di Prtmavalle aUe 19. 

Allagamenti e smottamenti 
34mm di pioggia in 24 ore 
Tra le otto di domenica e le otto di ieri sono caduti su Roma 
ben 34 millimetri di pioggia, creando notevoU disagi alla 
città. I Vigili del Fuoco sono dovuti Intervenire di continuo, 
soprattutto nella zona tra la Tlburtina e la Prenestina. Un 
particolare allarme per uno smottamento ad un traliccio 
dell'Enel alla Magllana che sorregge cavi da SOOmila volte. 

Polacco muore a Montecassino 
sulla tomba di un familiape 
Un polacco, andato a Montecassino per visitare la tomba di 
un familiare nel cimitero militare, è morto di infarto proprio 
sulla pietra tombale del soldato. SI tratta di Michel Czopek, 

Runto In visita per la ricorrenza del Defunti insieme ad un 
Ito gruppo di suol connazionali. Nei cimitero militare s 

sepolti oltre mUle soldati polacchi. 
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La discarica di Aprilia sotto accusa 

Chiesta la chiusura della discarica di Aprilia 

Nell'oasi le cicogne 
non si fermano più: 
ci sono solo rifiuti 

La concessione della Regione scade il 31 dicembre - Il Pei 
lancia l'allarme sulla situazione idrogeologica del Lazio 

«La situazione ldrogeologica del Lazio si 
sta facendo sempre più grave e preoccupan­
te». Questo è 11 grido d'allarme che lancia 11 
responsabile ambiente del comitato regiona­
le del Pel, Giuseppe Vanzi. Scarichi abusivi e 
no, trivellazioni e pozzi artesiani selvaggi 
stanno compromettendo — forse definitiva­
mente — il patrimonio geologico della regio­
ne. Corsi d'acqua un tempo purissima sono 
ormai inquinati. Ogni giorno nuove infor­
mazioni rendono più fosco 11 quadro ambien­
tale. Ultima arriva la notizia di un'interroga­
zione del consigliere regionale verde, Primo 
Mastrantoni, su una discarica autorizzata 
dalla Regione Lazio nel febbraio '74 — presi­
dente pentapartito Bruno Landi — nell'oasi 
•Buonresplro» di Aprilia. «Non è di importan­
za assoluta quest'area, spiega Gabriella Meo 
della Lipu, ma è l'unica di grande interesse 
soprattutto faunistico all'interno di un'area 
già molto devastata dall'abusivismo, perché 
qui gli uccelli migratori, come gli aironi, le 
cicogne, i nibbi reali, si fermano durante il 
loro viaggio verso le terre calde*. La conces­
sione per la discarica scade il prossimo 31 
dicembre. Il gruppo Verde chiede che non 
venga rinnovata. 

Sono sessanta ettari di proprietà della Gal, 
su cui la Aprii Macero gestisce la discarica 41 
rifiuti speciali, quindi anche industriali. «E 
un pezzetto di terra all'interno di un bosco 
che un tempo era riserva di caccia di proprie­
tà dell'Opera nazionale combattenti che la 
donò, dopo la guerra, al generale Callssoni, 
cognato di Bulgari — come racconta Giorgio 
Lepre, direttore della Aprii Macero —. Questi 
poi ne ricavò piccoli lotti agricoli. A metà 
degli anni 70 Italia Nostra chiese — e ottenne 
— alia Regione che i seicento ettari del bosco 
fossero vincolati ad oasi naturalistica, per il 
suo interesse Idrogeologlco e faunistico. Ma 
ciò nonostante la Regione, cambiando la di­
rezione politica, ha pensato bene di concede­
re, seppur temporaneamente, la concessione 
per la discarica proprio nell'oasi. 

La discarica esisteva anche prima del vin­
colo — si difende Lepri. «Ma non nelle di­
mensioni attuali», replica Gabriella Meo. 

Sta di fatto che la Aprii Macero per di­
struggere l rifiuti industriali l'Interra pro­
prio li dove, nel sottosuolo, scorre il tosso 
della Moietta, la cui acqua nel primi anni 70 
fu definita batteriologicamente pura dall'I­

stituto di Igiene e profilassi di Latina. Proba­
bilmente non sarà più cosi; ma ciò nonostan­
te quell'acqua è utilizzata in agricoltura, ir­
rorando i campi coltivati. 

La situazione della discarica di Aprilla è 
una delle tante che si contano nella regione. 
Nella zona di Fondi, per esempio, vi sono 
quindicimila pozzi artesiani e trivellazioni 
abusive che non vengono protetti opportu­
namente e che diventano fonti di convoglia­
m e l o delle diramazioni agricole verso i cor­
si sotterranei. Ma c'è di più: l'intero bacino 
idrico dell'Anlene — urbanizzato al 40% — è 
invaso da fenomeni di contaminazione chi­
mica e biologica. 

Se a questidati aggiungiamo che ogni Co­
mune di duemila abitanti produce ogni gior­
no mezza tonnellata di rifiuti non biodegra­
dabili ne viene fuori una situazione ecologica 
pesantissima. Come risolverla? 

Il governo e la Regione sono praticamente 
immobili. E quanto sostiene Vanzi. Da un 
lato, Infatti, il governo centrale ha bocciato 
dieci del dodici progetti di risanamento idri­
co (gli acquedotti della Doganella, di 
S.Severa, di Bracciano, di Maccarese il risa­
namento dell'Alta e Bassa Sabina, gli im­
pianti idrici della vaile del Liri, la rete idrica 
di Fondi, la rete di distribuzione del Tevere 
Nera, il parco del Castelli), salvando soltanto 
i progetti per il disinquinamento del Bossena 
e di Grottone del Canino (anche se con'un 
preventivo ridotto a 46 miliardi). La Regione, 
dall'altro lato, già da due anni avrebbe dovu­
to preparare il plano per lo smaltimento dei 
rifiuti urbani ed industriali, ha lasciato, in­
vece, i Comuni a gestire in piena anarchia 
una materia esplosiva. 

Per fronteggiare questa situazione il Pei 
chiede, in sede di definizione della legge fi­
nanziaria, di Innalzare il tetto del finanzia­
mento dai 46 miliardi attuali a 100, definiti 
minimo indispensabile. E chiede anche che 
la Pisana arrivi quanto prima alla definizio­
ne del Piano regionale. 

La Lipu, il gruppo consigliare regionale 
Verde e gli Amici della terra dal canto loro 
stanno predisponendo un esposto alla magi­
stratura perché valuti le responsabilità del 
sindaco di Aprilia e della giunta regionale a 
proposito della concessione per la discarica 
delroasi del «Buonresplro». 

Rosanna Lampugnani 

Sistema direzionale: qualche pericoloso tentennamento e qualcuno guarda all'Eur... 

La città torna verso il mare? 
Sullo sviluppo a oriente 
il pentapartito è diviso 

Signorello dice che non si farà mai, Pala sostiene che tra 2 anni partiranno i lavori - Intanto 
si propone il centro congressuale all'Eur - Salvagli!: «Ci sono i progetti, si può cominciare» 

se. 1:50:000 

Ottocento ettari 
e 14 milioni di 
metri cubi per 
•Ornila miliardi 

Ottocento ettari di territorio interessati, 14 milioni di metri 
cubi da edificare, lOmila miliardi di investimenti. Questo 
Sistema direzionale orientale in cifre. Dovrebbe essere realiz­
zato in venti anni durante i quali il volto della città sarebbe, 
con pazienza ma tenacemente, cambiato. Il progetto prevede 
il trasferimento nella zona orientale di gran parte delle atti­
vità direzionali e delle concentrazioni amministrative. Per 
intenderci dovrebbero essere spostate dal centro ministeri, 
uffici del parastato, alcuni comunali, banche, ecc. Ma soprat­
tutto è un grande progetto per ridare flato alla città realiz­
zando una serie di infrastrutture viarie che selezionerebbero 
11 traffico automobilistico privato e lo dirigerebbero parte 
verso i trasporti pubblici molto potenziati, parte verso arterie 
nupve e esterne al centro. 

E il caso del sistema di 5 tangenziali che, collegate a un 
adeguato sistema di trasporto pubblico, dovrebbero allegge­
rire il peso del traffico che, dalla parte orientale e provenendo 
dal nord e dal sud della penisola si Immette nella città. Dove 
sono previste queste arterie? Una collegata al viadotto di via 
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Nella cartina 
sono illustrati 
gli interventi 
n scottar) nelle 
zona del 
sistema 
direzionale 
secondo il piano 
quadro 
predisposto 
delle giunte di 
sinistra 

Il sindaco dice.che non 
partirà mai perché non c'è 
alcun progetto, l'assessore 
sostiene che fra due anni sa­
rà dato 11 via al lavori. Chi ha 
ragione sul Sistema direzio­
nale orientale: Signorello o 
Pala? E in altri' termini: 1 
progetti già messi In cantiere 
dalla giunta di sinistra per 
questa che è una delle più 
importanti (e necessarie) 
opere urbanistiche sono suf­
ficienti o no per l'avvio del 
lavori? 

«È falso quanto afferma 
Signorello, ma Pala dovreb­
be essere più cauto». Piero 
Salvagnl, oggi membro del 
dipartimento nazionale enti 
locali del Pei, era 11 capo­
gruppo del partito in Campi­
doglio quando la sinistra la­
vorava alla preparazione del 
progetto per la realizzazione 
del Sistema. Spiega con do­

vizia di particolari che a 
quell'epoca esistevano a pro­
posito del Sistema direziona­
le solo le linee programmati­
che dettate dal plano regola­
tore. Invece adesso la nuova 
amministrazione ha a sua 
disposizione più di uno stru­
mento per avviare l'opera. 
Quali? Innanzitutto una de­
libera quadro che specifica le 
operazioni da realizzare e In­
dividua con chiarezza la fi­
sionomia del centri direzio­
nali romani. Inoltre, la giun­
ta pentapartita ha trovato 
già pronto lo studio di fatti­
bilità, cioè non deve verifi­
care l'impatto che avrà 11 Si­
stema con la città e la sua 
area metropolitana, perché 
tale verifica è stata già fatta. 
E, elemento non di poco con­
to, Signorello e Pala (ma Pa­
la dovrebbe saperlo in quan­
to «anziano» componente di 
giunte) hanno a disposizione 

una «trovata» tecnica per ac­
celerare l tempi di notevole 
importanza: vale a dire la 
modifica dell'art. 12 delle 
norme tecniche che consente 
di far partire «pezzi» di pro­
getto senza attendere di aver 
prima completato i plani 
particolareggiati del com­
prensori interessati all'ope­
ra. 

•La proposta di modifica 
giace da due anni alla Regio­
ne — ricorda Salvagnl — e 
Vetere riuscì a bloccarne la 
bocciatura solo richiedendo 
un rinvio della discussione. 
Ma fino a quando si dovrà 
aspettare?». 

Allora ha ragione Pala, si 
può partire? 

•Certo che si può partire, 
ma facendo delle scelte pre­
cise», afferma li dirigente co­
munista. 

Le «priorità», come si usa 
dire, non sono poche. Innan­
zitutto, come si è visto, è im­
portantissimo che la Regio­
ne approvi la modifica delle 
norme tecniche, solo così si 
evitano lungaggini burocra­
tiche che rischierebbero di 
soffocare definitivamente il 
tentativo di realizzare a ven­
ti anni di distanza le diretti­
ve del piano regolatore. Ma 
non basta. Entro i prossimi 
otto anni — come dice lo stu­
dio di fattibilità — bisogna 
realizzare alcune strutture 
viarie fondamentali per il 
trasferimento di tante attivi­
tà dal centro storico nella zo­
na est E vale a dire le pene­
trazioni delle autostrade Al 
e A2 nella Togliatti. E poi la 
trasformazione della linea 
Roma-Fiuggi in metropoli­
tana urbana collegata a Ter­
mini e a Tor Vergata; la rea­
lizzazione della linea D del 
metrò che deve Incontrare la 
A e la B (11 cui prolungamen­

to deve arrivare fino a Re-
bibbia); la costruzione di una 
metropolitana leggera sulla 
stessa Togliatti e una strada 
a scorrimento veloce che de­
ve collcgare la zona Est con 
l'Eur passando sotto l'Appla 
Antica. 

«E poi priorità delle priori­
tà è stabilire una volta per 
tutte il ruolo dello Stato — 
dice Salvagnl —. Finanzia o 
non finanzia? E che cosa? 
Non è un problema Irrile­
vante se si pensa che una del­
le più Importanti aree Inte­
ressate al progetto appartie­
ne al demanio (l'aeroporto di 
Centocelle, 138 ettari). Cosa 
vuole trasferirci lo Stato? 
Perché Intanto non elimina l 
vincoli del demanio?». 

Insomma sarebbe neces­
sario un coordinamento fra 
le varie istituzioni — Comu­
ne, Regione, Stato — per sta­
bilire i compiti di ciascuno. 
Segnali che indichino che si 
va in questa direzione non ce 
ne sono, anzi vengono dal 
Campidoglio segni del tutto 
opposti. «Il più pericoloso è 
rappresentato dall'idea di 
trasferire dalla zona est. do­
ve lo prevede il piano regola­
tore, all'Eur, 11 centro fieri­
stico e congressuale — affer­
ma Salvagnl —. Che senso 
ha trasferire fuori dal siste­
ma direzionale l'importante 
opera che ha fra l'altro an­
che il compito di attirare nel­
la zona operatori di ogni ge­
nere (tra cui gli albergato­
ri)?». 

Nessun senso, in verità. O 
uno solo, quello di riproporre 
uno sviluppo della citta ver­
so il mare, idea vecchia che 
ha già dimostrato di essere 
senza futuro. 

Maddalena lutanti 

Cilicia e alla Colombo costruita su un tracciato parallelo alla 
esistente circovallazione ferroviaria. La seconda dovrebbe 
seguire la direttrice posta lungo via Portonaccio, via Malate-
sta, via Zenodosio, via Nocera Umbra, viale C. Baronlo, via­
dotto di via Cilicia. Segue l'«asse attrezzato», da Pietralata a 
Centocelle e da Centocelle all'Eur e un'arteria interquartlere 
da Val Melalna a via Graffa, via Monti Tiburtinl, via Fioren­
tini, via delia Serenissima a viale della Primavera. E infine il 
potenziamento di viale Palmiro Togliatti verso nord. 

Quanto al potenziaménto dei trasporti è previsto, fra l'al­
tro, il completamento della linea della metropolitana con la 
realizzazione della linea D che legherebbe la A alla B; e la 
linea tranviaria, vero metrò leggero, su via Palmiro Togliatti. 
Al sistema direzionale va integrato il centro fieristico e con­
gressuale che il piano prevede alla Romanlna all'altezza del­
la università di Ter Vergata che dovrebbe fornire servizi ad 
alto contenuto tecnologico per le attività congressuali e per 
ie mostre mercato. 

La vicenda del centri direzionali risale agli anni cinquanta, 

all'epoca del dibattito sul nuovo piano regolatore di Roma. 
La prima proposta parlava di 40 milioni di metri cubi da 
realizzare; oggi si è scesi, come accennato, a 14. Le date im­
portanti per la definizione del Sistema risalgono agli ultimi 
anni. Nel *78 l'amministrazione di sinistra istituisce un uffi­
cio con la consulenza di esperti esterni per elaborare un Pia­
no Quadro dell'opera. Più tardi il 6 maggio dell'8111 piano 
stesso viene adottato. Vengono così specificati i primi contor­
ni dell'iniziativa. SI individuano intanto 1 comparti interes­
sati, Centocelle, Pietralata, Casilino e Tiburtino. E inoltre 
sono indicate le grandi infrastrutture viarie e di trasporto 
che devono fungere da supporto. 

Il 23 luglio del 1983 il consiglio comunale adotta una deli­
bera che affida lo studio di fattibilità del sistema direzionale 
orientale a quattro istituti che rappresentano le forze im­
prenditoriali pubbliche e private, Isveur, Italtekna, Conaco e 
Cooper-progetti. Lo studio è stato concluso Io scorso anno. 

m. t. 

didoveinquando 
Tra le produzioni «eccentriche» 
la sfera, un oggetto misterioso 

Ed ecco il Teatro di Roma 
sulle orme dei Teatro di Ricer­
ca. Tre spettacoli quest'anno 
sotto l'egida dello Stabile capi­
tolino verranno presentati co­
me produzioni «sperimentali», 
piuttosto «eccentriche» rispetto 
alla programmazione ordina­
ria. Ma... «Il Teatro di Roma 
vuole dare spazio anche al Tea­
tro di Ricerca — ha detto Mau­
rizio Scapano, direttore arti­
stico — e per meglio affrontare 
le proposte di questa area tea­
trale, sarà opportuno trovare 
un'altra sala, che ospiti anche 
spettacoli internazionali e di­
dattici». 

Per quest'anno, comunque 
sarà l'Argentina ad ospitare i 
primi due spettacoli: dal 4 al 7 
novembre un «Macbeth» nel­
l'interpretazione di Cosimo Ci-

• DE JACO — Oggi alle 
ore 18 presso l'Associazio­
ne pugliese (via Vittoria 
Colonna, 11) Io scrittore 
Aldo de Jaco presenta la 
sua ultima opera «La casa 
di tufo». Presiede l'incon­
tro Guglielmo Petronl, In­
troduce Maria RacloppI, 
Intervengono Elio Filippo 
Accrocca e Mario Lunetta. 

• MOSTRA — «The 
Vaults of Memory» è il tito­
lo della mostra che si inau­
gura oggi alle ore 17, orga­
nizzata dall'InternaUonal 
Catacombe Society di Bo­
ston. Sono in visione mate­
riali grafici, cartografici e 
fotografici sulle catacom­
be cristiane e giudaiche di 
Roma. 

nieri. che ha riadattato il teatro 
shakespeariano insieme ad Ir­
ma Palazzo. Il secondo spetta­
colo è della coppie Claudio Re­
mondi e Riccardo Caporossi, 
impegnati in questo periodo in 
una riproposte romana di alcu­
ni dei loro lavori più noti. Si 
tratta di «Spèra», in scene 
daini al 15 novembre, uno 
spettacolo dedicato all'oggetto 
sferico, razionalmente definito 
come il luogo geometrico dei 
punti equidistanti'dal centro. 
La sfera che diventa un oggetto 
misterioso che rivela infinite 
possibilità da studiare, la sfere 
che gira rovesciando continue-
mente le sue partì, le superiore 
e l'inferiore, elle ricerca di una 
sue propria identità. 

L'altro spettacolo delle mini-

rassegna è firmato da Giorgio 
Berberio Corsetti, ex fondatore 
del gruppo le Gaia Scienza. Il 
titolo: «Diario segreto, contraf­
fatto», la trama: da ricercai* 
nei due •movimenti» che com­
pongono Io spettacolo, che con­
vergono infine come in une 
partitura musicale. Lo spetta­
colo di Corsetti verrà ospitato 
dal 18 el 22 dicembre in allesti­
mento-video al Teatro La Pira­
mide e dal 18 al 22 maggio el 
Teatro Olimpico. 

Parallelamente continua an­
che le program marione del 
Teatro Centrale, uno spazio an­
cora non molto frequentato no­
nostante si trovi nel cuore delle 
citte, tre piazza del Gesù e Vi* 
delie Botteghe Oscure. AI Cen­
trale de oggi debutte «L*Ero-

Remondl • Caporossi 
in «Spère» 

Kierita Pandoro* 
dei «Cireue Joy» 

Quelle piccole ombre 
costeggiano i muri, 

scendono e salgono 

diede» un testo che Giovanni 
Testori scrisse nel 1969 e che 
vede la scena dopo tenti rinvìi, 
contestazioni, esitazioni pro­
duttive. Nel corso delle confe­
renze stampa all'Argentina, 
Testori he ripercorso breve­
mente le cronistorie del testo, 
dei tentativi per tre volte man­
cati di andare in scena al Picco­
lo di Milano, città dell'autore, 
fino ei lingranziamenti el Tea­

tro Subile di Roma per aver 
•osato» propom questo lavoro 
e fino ell'osannazione di Adria­
na Innocenti, interprete dell'E-
rodìede. Si tratta di una letture 
inedita del testo biblico: Ero-
diade he voluto le morte di 
Giovanni, la cut cesta bellezza 
si è negete ell'emore di lei, per 
votarsi esclusivamente ell'emo­
re di Cristo. 

a. ma. 

Berry sulle forme 
solide. Xangò su 

ardite composizioni 
Due nuove mostre di pitture, oggi William A. Berry inaugura la 
sue personale di disegni a matite colorate ella Gallerie Schneider, 
Rampe Mignenelli, 10 (ore 18.00). Nelle sue nature morte, Berry 
compie una ricognizione sulle qualità visive delle forme geometri­
che solide. Nell'intento di studiere i giuochi dei colori e delle luce 
sulle superfici sfaccettate delle forme geometriche, l'artista he 
costruito dei modellini di alcuni solidi tratti da Platone, Archime­
de, Kepler-Poinset, Paradossalmente le forme solide sembrano 
dilatarsi in volume e nel contempo emettere un bagliore di luce 
disincantate. La mostra rimarrà eperte sino el 25 novembre. 

L'altre mostra si inaugura elle on 18 alle Gallerie Leonardo Da 
Vìnci (Vicolo de* Serpenti, 11): è di «Xangò. (Alessandro Angelet-
ti), pittore nato a Rome dove svolge le sua attività. Scrive Giusep­
pe Mesi nella presenterione: «-.Quelle di Xengò è una costruziooe 
pittorica che, avvalendosi di cromìe ben situate ed ette ai 

W. A. Berry. cMetura morta: in 

e ripieni™ sì impone all'attenzione dell'osservatore per il suo sin­
golare modo di comporre, che è come un voler dare consistenza 
dell'inumo all'assunto, inglobando e convogliando verso di esso 
gli elementi che lo sostengono, le linee di forse che lo circuisco-

• • • 

Con i primi freddi le strade e le piazze si spopolano, piccole 
ombre costeggiano i muri, scendono scale dei sotterranei. «Roma, 
la notte* rinnova anche quest'anno gli appuntamenti egli affezio­
nati girovaghi del buio. Locali aprono le porte ai tenebranti che a 
stormi li invadono trasformandoli in salotti. 

Bovaristi paUidi, nuove tendenze, ultimi gridi, souvenir* da 
Londre, sperimentazioni estetiche, lasciano intravedere tentativi 
e proposte contro la stanchezza del secolo, sommesse rivolte alla 

Jture dominante. 
Spiccano nel calendario delle notti altri martedì «Esperanto» del 

Su Louis organizzati da Sergio Zembon e Francesco Grasso delle 
Qukksilver Production: proiezioni videoesclusivi, performesces 
di rottura, avvenimenti cosmici, mostre. Oggi espone Fabio Tito, 
quotato scultore milanese. 

I venerdì del Black Out con i veterani DJ delle notti romane: 
Roberto Agostini, Sandro Cocchi, Emanuele Luzzt, Gianni Della 
Monica, propongono concerti di gruppi emergenti, singolarissime 
proksioni-diepositive, musica da ballare. «Vengo dal Black Out 
perche le serate le organizza Roberto e di lui mi fido motto / sto qui 
perché ì venerdì ci ritrovo proprio tutti / odio il telefono, preferì-
sco il BleckOut, l'unko appuntamento sicure» (effenneaoni rac­

colte durante una serata). D prossimo venerdì Joe Canelli in con­
certo, la prima uscita di un gruppo dance romana Duncis in fundo 
le domenica al Piper 80 dove l'ormai nota Art Production propone 
ogni settimana moda, teatro, musica, danza. 

Un'anticipazione: domenica 10 novembre al Piper 0 concerto 
del nuovo gruppo Circus Joy, con Klarita Pandolfi, ed una perfor­
mance teatrale di Luciano Parisi 

Con le prime luci dell'albe si ripopolano le strade e le piazze, 
pìccole odìbre costeggiano i muri e salgono verso le proprie dimore. 

Prostratoti 

«A tavola: il veleno 
è servito», così 

racconta una mostra 
Accertato ormai il cambia­

mento negativo delle nostre 
abitudini alimentari, gli amanti 
della natura e della propria se-
Iute benno pensato di «far luce* 
sulla svariata gamma di disfun­
zioni deU'argaiusmo umano 
provocete dagli alimenti che 
inferiamo quotidianamente, fi 
quanto succede nelle mostra 
didattica allestita nei locali del­
la libreria «Il Monte Analogo», 
in Vicolo del Cinque 16, aperta 
fino al 36 novembre. 

«A tavola: il veleno è servito», 
è fl titolo della mostra, guida Q 
visitatore in un viaggio nel tem­
po attraverso il costume eli-
mente», i metodi di elabora-
none dei cibi nonché della loro 
conser**ezione: l'essiccamento, 
la salamoia, reffumkarione 
(già adoperata dagli egizi), con­
tro la tonsetveuone moderna 
costituita del congelamento e 
dal trattamento adatta tempe­
ratura per ì liquidi e il materia. 
le inscatolato. Rispettando lo 

schema didattico dell'esposi­
zione viene definito fl concetto 
di alimento, il suo trasformarsi 
nel tempo imprimendo punti­
gliosamente delle alterazioni 
causate dal trattamento con 
prodotti chimici. 

Senza una esagerata nostal­
gia si è affascinati delle fllu-
straaoni di beeeorilieri egizi 
che a loro volta raffigurano te 
fasi della fermentazione della 
birre e della produzione del pe­
ne, che non pretende di essere 
una alternativa ai metodi mo­
derni, me è une pìccola oasi in 
cui l'epettito torna ed essere 
cose veramente valida Non c'è 
denuncia e non viene proposto 
un modello nuovo di «uimenta-
zk>ne perché l'obiettivo princi­
pale è far capire che ogni gior­
no. insieme al cibo, ingeriamo 
un alta percentuale di diser­
banti e insetticidi. E preoccu­
pante venire e conoscenza di al­

cuni risultati ottenuti dall'Isti­
tuto oncologico romagnolo che 
dimostrano come l'uso di fito­
farmaci in agricoltura alterano 
notevolmente il nostro patri­
monio genetico, oppure provo­
cano tumori e malformazioni. 
Naturalmente la categoria a 
più alto rischio è la popolazione 
contadina che opera con meto­
di industriali. 

Dei molti farmaci sottoposta 
a test di noti vita solo per alcuni 
di loro possiamo dire di cono­
scere l'esatta dimensione di pe­
ricolosità. Il resto passe per 
buono, ma in realtà e tabù per 
tutti. 

Una nota utile è invece l'in­
dicazione ei visitatori di consu­
mare i prodotti freschi nei pe­
riodi di coltivazione naturale 
per evitare quelli di serra, belli 
all'occhio ma più pericolosi. 

Gianfranco D'Atomo 
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Scelti 

voi 
• L'anno 

del Dragone 
è il nuovo film-scandalo di Mi * 
chael Cimino. Negli Usa ha su­
scitato un putiferio (la comuni 
tà cinese si ò sentita rappre­
sentata secondo toni e modali­
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo­
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuote mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma­
fia. Sparatorie, un décor stu­
pendo, dialoghi taglienti e bru­
talità asiatiche. Il risultato ò for­
se al di sotto dei precedenti 
fjlm di Cimino, ma lo spettaco­
lo ò assicurato. 

EMPIRE 
ARISTON 2 
NEW YORK 

• La nave faro 
È il primo film tutto famerica­
no» del regista polacco Jerzy 
Skolimowski. Liberamente ispi­
rato al romanzo si Siegfrieud 
Lenz, tLa nave faro» ò un thril­
ler psicologico (claustrofobico) 
tutto ambientato dentro una 
vecchia carretta dei mari. C'è il 
comandante Klaus Maria Bran-
dauer (Mephisto) che deve 
espiare una colpa risalente alla 
seconda guerra mondiale e c'ò 
il raffinato, mellifluo criminale 
Robert Duvall inseguito dalla 
polizia. Tensione, nervi a fior di 
pelle, resa dei conti. Il taglio ò 
molto all'americana, ma sotto 
— Nel ritratto delle psicologie 
— cova uno stile molto euro­
peo. 

Q U I R I N E T T A 

O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol­
lywoodiano: la fantascienza e 
gli camerican graffiti». Al cen­
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che. a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio. 
piomba nell'America del 1 9 5 5 . 
Il bello è che la sua futura ma­
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu­
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

M E T R O P O L I T A N 
EURCINE 
EUROPA 

K I N G 
M A E S T O S O 
P O L I T E A M A 

(Frascati ) 

O L'onore dei 
Prizzi 

È la nuova «creatura» del vec­
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se­
ducente che mai. «L'onore dei 
Prizzi» Ò una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor­
kese. Lui, killer di nome Partan-
na, ama lei. ma non sa che lei ò 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher­
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

A R I S T O N 
A D M J R A L 

S I S T O ( O S T I A ) 
A M B A S S A D O R 

( G R O T T A F E R R A T A ) 

• Pranzo reale 
Inghilterra del 1 9 4 7 : i notabili 
di una cittadina eli provincia 
hanno allevato clandestina­
mente una scrofa per celebra­
re , in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della futura regina 
Elisabetta. M a quel maiale (c'è 
ancora in vigore il razionamen­
to alimentare) fa gola a tanti. . . 

C A P R A N I C H E T T A 

D Festa di 
laurea 

Fupi Avari fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» e un 
viaggio agro-dolca nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto­
ria. Vanni (un grande Carlo Del­
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricordo di un bacio che rice­
vette dalla betta borghese Gaia 
in giorno dell'entrata in guerra 
dell'Italia. Par lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
dal momento, par lui ara diven­
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1 9 5 0 , i due 
si reincontrano. Però... 

ALCIONE 
CAPITOL 

D Passaggio 
in India 

È uno di quei «grandi spettaco­
li» che ti fanno riconciliare con a 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori­
ca cara al regista David Lean, è 
un kolossal intimista che rac­
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro­
vinare le vita dì un mecfcco in­
diano innamorato di lei. Scon­
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra g£ in­
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruo i di contor­
no. 

RIVOU 

D OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADMIRAL (ex Varbtno) L 7.000 
Piazza Verbano. 15 TeL 851195 

L'onora dai Prizzi di J. Huston con Jack 
Nicholson - DR (16.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 I pompieri con Pedo Viaggo, Lino Banfi. 
Pian» Cavour, 22 Tel. 322153 Reda d Neri Parenti • C (16-22.30) 

AFRICA 
Vìa Galla «Sdama 

L 4.000 
Tei. 83801787 

Chiuso 

Spettacoi Cineclub 

FILMSTUDI0 8 0 
Sala Teatro via D« Loffi*, 20 
Ora 18.30 Totò al Giro d'Itala di M. 
MattoK 
Ora 20.30 Lo vacanze di Mon i to» 
Hulot d J. Tati 

AIRONE L. 3.500 Witnet» il tettimont con A. Ford 
Via Loia. 44 Tel. 7827193 mt1S.3Q-22.30) 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

ALCIONE L. 5.000 Fetta di laurea di Pupi avati • SA 
Via L di Lesina. 39 Tel. 8380930 • (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 3.500 
Via Montebeilo. 101 Tel. 4741570 

Firn per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accadami» Agiati. 57 

L. 5.000 I pompieri con Paolo Villaggio. Lino Banfi. 
Tel. 5408901 Regia di Neri Parenti - C (16-22.30) 

AMERICA L 5.000 • I pompieri con Paolo Viaggio. Uno Banfi. 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Regia d Neri Parenti - C (16-22.30) 

ARISTON L 7.000 L'onore dei Prtnl d John Huston con Jack 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Nicholìon - OR (16.30-22.30) 

ARISTON II L 7.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Galleria Colonna Tel. 6793267 M<key Rourke - A (15-22.30) 

ATLANTIC L 5.000 I pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
V. TusecJana, 745 Tel. 7610656 Regìa di Neri Parenti - C (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 Another time another place di Michael 
Tel. 655455 Radford • DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Sciptoni 84 

L 3.500 
Tel 3581094 

Ore 16.30 Ludwig. 
Ore 20.30 Carmen Story. 
Ore 22 Paris Texas. 

BALDUINA L. 6.000 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris con 
P.ra Balduina. 52 Tel. 347592 Steve Gutenberg • BR (16.30-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Fandango di Kevin REynolds. con Judd 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Nelson - BR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Firn per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Vìa Stampa. 5 

L 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 4.000 
Tel 7615424 

Demoni di Lamberto Bava - H (16-22) 

CAPITOL L 6.000 Festa di laurea di Pupi Avati - SA 
Via G. Sacconi Tel. 393280 (16.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Colpo di spugna con P. Noiret e I. Huppert 
- G (17-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Pranzo reale di Mateotm Mawbray. con Mi­
chael Palm • BR (16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Wrtnesa il testimone con A. Ford • DR 
ViaCassia.692 Tel. 3651607 (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

Agente 007 bersaglio mobile d J. Fle­
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroiannì, 
Via Nomentana. 43 Tel 864149 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola-SA (in 

inglese) (16-22.30) 
GOLDEN L. 5.000 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris con: 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Steve Guttenberg - BR (16-22.30) 

GRAUCO 
Via Perugia. 
Riposo 

34 TeL 7551785 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 Miranda di Tmto Brasa con Sarena Grand 
Tel. 380600 (VM18) • E (16.30-22.30) 

H0UDAY L 7.000 Quel giardino di aranci fatti in casa d 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Herbert Ross - BR (16-22.30) 

INDUNO L 5.000 Scuola di polizia n. 2 d Jerry Paris,, con 
ViaG.Induno Tel. 582495 Steve Guttenberg • BR (16-22.30) 

KING L 7.000 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
Vìa Foghano. 37 Tri. 8319641 (15.30-22.30) 

MADISON L 4.000 Cotton Club d F. Coppola • DR 
ViaChiabrera Tel. 6126926 (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
Via Appi», 416 Tel. 786086 (15.30-22.30) 

MAJESTIC L 6.000 Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Gibson e T. Tumer - A (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 Uno scugnizzo • New York con Nino 
Tel. 6090243 D'Angelo - M (20.35-22.45) 

METROPOLITAN L 7.000 Ritorno el futuro d Robert Zemeckis • FA 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (15.30-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 5.000 L'anno del dragone d Michael Cimino con 
Via Cave Tel. 7810271 Mickey Rourke - A (15-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Tel. 5982296 donna - BR (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

L. 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroiannì e 
Tel. 7596568 Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola • SA 

(16 22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem (VM 18) 
(16-23) 

DIAMANTE 
Via Prenestjna. 232-b 

L 5.000 
Tri. 295606 

Demoni d Lamberto Bava - H 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola d Rienzo. 74 Tri. 380188 

La foresta di smeraldo - d John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Nel fantastico mondo di Oz - d Walter 
Via Stopparci, 7 TeL 870245 Lurch, con Piper Lurie - FA (15.30-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 

L 7.000 L'enno del dragone d Michael Cimino con 
29 T. 857719 Mickey Rourke • A (16.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Piazza Sonnino. 17 TeL 582884 donna-BR 

ESPERO L 3.500 Wrtnesa il testimone con A. Ford - DR 
Via Nomentana. 11 Tri. 893906 (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Maccheroni con Marcello Mastroiannì e 
Piazza in Lucina. 41 TeL 6797556 Jack Lemmon. Regìa d Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 
EURCINE L 7.000 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
ViaLÌszt,32 TeL 5910986 (15.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 7 000 Rhomo al futuro d Robert Zemeckis - FA 
TeL 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA ViaBissolati. 51 SALA A: Interno berlinese -dLBana Ca-
Tet. 4751100 vani con Gudrun Landgrebe - E (VM 18) 

(15.45-22.30) 
SALA B: Dietro la maschera d P. Bogda-
novich (15.50-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4.500 
TeL 582848 

Demoni d Lamberto Bava - H 
(16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 Mezzo destro mezzo sinistro due calda-
Tri. 8194946 tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 

Andrea Roncato - C (15.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tri. 4743119 

Cercasi Susan disperatamente con Ma­
donna • 8R (16-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 Miranda d Tmto Brass, con Serena Grand 
Va Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM18) - E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghettì. 4 

L 6.000 Light ship la nave faro d Jerzy SkoGmo-
TeL 6790012 wski con Robert Duvafl - FA 

(16.30-22.30) 

REALE L 5.000 La foresta di smeraldo - d John Boorman 
Piazza Sonnino. 5 Tri. 5810234 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

REX L 6.000 C'era una volta in America d S. Leone • 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 DR (16.30-21) 

RIALTO L 4.000 La rosa purpurea del Cairo d W. Alien • 
Va IV Novembre Tri. 6790763 BR (IS.30-22.30) 

RITZ L 6.000 I pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 Regia d Neri Parenti - C 

(16-22.30) 

RIVOU 
Va Lombarda. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Passaggio in India d D. Lean - A 
(16-22.10) 

ROUGE ET N0IR 
VaSalarian31 

L 6.000 
TeL 864305 

La foresta di smeraldo d John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

ROYAL L 6.000 La foresta di smeraldo d John Boorman 
ViaE.FiIfcerto. 175 Tel. 7574549 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

SAIA-CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L. 6.000 Roma Eterra. Murtrvisioned Marcel Carne 

SAVOIA L 5.000 Demoni d Lamberto Bava • H 
Va Bergamo. 21 TeL 865023 (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 Miami Supercops con Terence H I e Bud 
Via Viminale Tri. 485498 Spencer - A (16-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 Scuola di polizia N. 2 d Jerry Paris, con 
Via Bari. 18 TeL 856030 Steve Guttenberg • BR (16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA Film per adulti 

ADAM 
Via Casiina 1816 

L 2.000 
Tri. 6161808 

Riposo 

AMBRA J0VINELU L.3.000 
Piazza G. Pepe Te». 7313306 

La moglie viziosa (VM 18) 

AMENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tri. 890817 

Film per adulti 116-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tri. 7594951 

N.P. 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Vaia Borghese 

L. 2.500 "'Poso 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tri. 5010652 

Film per editi 

MISSOURI 
V. BombeHi. 24 

L 3.500 
Te». 5562344 

Film per adulti 

M0ULIN ROUGE 
ViaM.Corbino.23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

L 4.000 
Tri. 588116 

La rosa purpurea del Cairo d W. Alien -
BR 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tri.5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Romancing the stone (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
ViaTiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 

L. 3.000 (VM 18) H marito erotico e rivista spogfiareBo 

Cinema d'essai 

ARENA ESEDRA L 6.000 Riposo 
Va del Viminale. 9 Tri. 4746930 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Va Archimede. 71 Tri. 875567 

W'rtness il testimone con H. Ford - DR 
(16.30-22.30) 

ASTRA L 4.000 Amadeus d Mflos Forman • DR 
Vale Jonio. 225 Tel. 8176256 (16.30-22) 

DIANA L 3.000 
(Va Appia Nuova, 427 TeL 7810146 

Braza* d Terry Gittan - SA 

FARNESE 
Campo de* Fiori 

L 4.000 
Tri. 6564395 

Mad Max oltre la sfera dal tuono con 
Gfcson e T. Turner • A 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L 3.000 
Tri. 869493 

Non pervenuto 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
WaMerryDelVal. 14 TeL 5816235 

Another country d Marea Kaniewske - DR 

KURSAAL 
ViaPaisieflo.24b Tei 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepoto 13/a Tri. 3619891 

Shmning d Stanley Kubrick, con J. Nichol-
son-H(VM14) 

TIBUR 
Tel. 495776 

V a degfi Etruschi, 40 Riposo 

H LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 
Sala A: Orwell 1984 d M. Radofrd 
Sala B: Partitura incompiuta per pia­
nola meccanica d Nkita Màle&ov 

(18.30-22.30) 

TeL 3122B3 

Sale' diocesane 

CINE FIORELU 
V a Terni, 94 

Rtwto 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO 
Via F. Red. 4 

Riposo 

ORIONE 
V a Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausfliatrica 

Rposo 

Arene. 

NUOVO (Arena) Riposo 

TIZIANO Riposo 

Fuori' Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Va dei PaDottini 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

Tri.5603186 

Demoni d Lamberto Bava - H 
(16.30-22.30) 

SISTO 
Va dei Romagnoi 

L 6.000 L'onore del Prizzi d J. Huston con Jack 
Tel. 5610750 Nicholson - DR (16.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 I pompieri con Paolo Viaggio e Lino Banfi. 
Vie detta Marina. 44 Tel. 5604076 Rs9ia di Neri Parenti C (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Scuola di polizia N. 2 d Jerry Paris con 
_ _ _ Steve Guttenberg - BR 

A L B A N O 

ALBA RADJANS Tel. 9320126 R m per aditi 

FLORIDA TeL 9321339 Agente 007 bersaglio mcbil* d J. Fle-
ming con R. Moore • A (16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 6.000 

Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
(16-22.301 

SUPERCINEMA Miranda d Tmto Brass con Serena Grand • 
EIVM18) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR TeL 9456041 L'Onora dai Prizzi d J- Huston con Jack 
Nicholson-OR 

VENERI TeL 9457151 Mad Max ottre la sfera del tuono con M. 
. Gibson a T. Tumer - A (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Fini per adulti 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Metani. 
33/A - TeL 3604705) 
Riposo 

ALLA RfftOHKRA (Via dei Rieri, 
81) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. S7S0827) 
Alte 2 1 . Riccardo ' 86 con Isabel­
la Del Bianco e i Venti Attori dd 
teatro Azione. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A • Tel. 736255) 
Riposo 

A.R.C. A R . Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E-Tal . 8395767) 
Alte 2 1 . Prima. Quarto di tana di 
Francesco De Marco, con Gatofo-
ro. Sestili. De CoL 

ARQOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - TeL 5898111) 
Riposo 

AUT-AUT (Via degB Zingari. 52) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Vie G.C. BeK. 72 • TeL 
317715) 
Riposo 

BELU (Piazza S. Apoeonia. 11/e • 
Tel. 5894875) 
Ore 21.15. B «afa. con Adriana 
Martino. Vittorio Congo. Regia di 
Marco Parodi. 

BERNINI (Piazza G.L Bernini, 22 • 
TeL 5757317) 
Riposo 

CENTRALE (Via Ceka. 6 - TeL 
6797270) 
Ore 2 1 . Prima. Erateda di Giovan­
ni Testai, con Adriana Innocenti. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Vìa dal 
Colosseo. 61 - TeL 6795858) 
Aperte le iscrizioni al Laboratorio 
teatrale su cLa commetta dWar-
tea dreno da Enrico Capoleoni Ire-
citazione). Prof. Carlo Marto (fone­
tica e canto). Alfredo Colombaioni 
(acrobatica, mimo, downoria). 

CmSOGOMO (Via S. Gaetano. 8 -
TeL 5280945-6891877) 
Filoso 

DEI SATBU (Piazza Grotta Pinta. 
19 - TeL 6565352-6561311) 

con Lina Votonghi e Giube Lazzari-
ni. Regia di Carlo Battisiom. 

DELLE ARTI (Via ScSa 59 - TeL 
4758598) 
Riposo 

DEL PKAOO (Via Sor*. 28 - TeL 
6541915) 
Riposo 

DE SERVI (Vìa dal Mortara 22 - TeL 
6795130) 
AB* 2 1 . Tata « I r*a*t* dì Agetha 
Chrìstie. Con T. Scìarre, E. Berto-
lotti Regia di Paolo Pacioni. 

E.TJ.- AURORA (Via Flaminia Vac-
. 620 • TeL 393269) 

J O . B c a a a a y a l a - P i a l l a l a 
aaffto presentato da 1 Oan Teatro 
diMiano. 

E .TX- QURBtO (Via Marto M u ­
ghetti. 1 • TeL 6794585) 
Ora 20.45. Vaaaae afl l a n a * di 
Luigi Prandeab. con Luigi Dcwrtj a 

E.TX 

E T I - T E A T R O V A L L E (Via del Tea­
tro Valle 2 3 - a - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . Regina m a d r e , con Isa 
Danieli. Roberto HerRtzka. Regia 
Sergio Fantoni 

GHIONE (Via deOe Fornaci. 37 • TeL 
6372294) 
Domani ore 17 e ore 2 1 . B Gab­
biano di Anton Cecov. con Tram-

pus. Pellegrini, Stivare. Bernardno. 
GIULIO CESARE (Vaie Giulio Ce­

sare. 229 • Tel. 353360) 
Atta 2 1 . D'amore ai muora di G. 
Patroni Griffi. Con Edwige Fenech 
e Fabrizio Bentìvogto. 

HOLVDAV ON ICE (Piazza Conca 
d'Oro -TeL 8128130-8127898) 
Domani ore 21.30. iHotyday On 
Ice», la rivista americana sul ghiac­
cio. 

ILLUSI... PROGETTO ROMA 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Ore 21.30. Prima. Craxy Caba­
ret con B. Cirino. D. Chiglia. 

LA PIRAMIDE SALA A: (Va G. 
Benzeni. 49-51 • Tel. 576162) 
Ore 2 1 . Prima. B Cortile, presen­
tato dalla compagnia Sosta Palmi­
zi. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - TeL 6783148) 
Ore 20.30. Falstaff, spettacolo 
ideato e diretto da Duccio Cameri­
ni. Con Maurizio Di Carmine, Diego 
Breccia. Fulvio Romeo. 

LA MADDALENA (Via dada Stel­
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Va Mameli. 5 -
TeL 5895807) 
Ore 2 1 . Intimità di Arthur Ada-' 
mov con Mohammad Reza Khera-
dmand e Alexandra Kurczab. 

MONGJOVWO (Via G. Genocchi. 
15) 
Riposo 

MONTAGGIO DELLE ATTRA­
ZIONI (Via Cassia. 871 - TeL 
3669800) 
Riposo 

PARKMJ (Via G. Bersi 20 • TeL 
803523) 
Ore 2 1 . Prima. B tacchino con 
Gianni Agus, Orazio Orlando e Omo 
Pernice. 

P O U T E C N r C O - S A L A S ( V * a B . 
Tiepolo 13/a - TeL 3607559) 
Ore 2 1 . Prima. Rieotto con Fabri­
zio Badato e Antonio PetroceB. 
Regìa Amedeo Fago. 

ftOSSM ASSOCIAZIONE CUL­
TURALE (P.zza S. Chiare. 14 • 
TeL 6542770 - 7472630) 
Filoso 

S P A 2 M M M 
Ore 2 1 . Tappata] di Giuseppa 
Manfredi, con Massimo Ventunel-
lo. Gianpaolo Saccarola a Oiaag 
• i o a J . R, WBeecfc dì e con Me-

TEATRO 
SPETTACOLO (Via Patsieao. 39 • 
Tel 857879) 
Riposo 

TEMPBFTTO (Via Ludovico di Mon­
reale, 36 • TeL 5899511 -
5890259) 
G r * 2 1 . L a r a a e a a i K r a n a t d * 
con Paolo Cociani 

TEATRO AROENTB1A (Largo Ar­
gentina - TeL 6544601) 
Ore 2 1 . Cosimo CMeri in taaaaasJi 
dW.Shakeepsare. Regie dOréarì 

65 SPAZIOZERO (Ve Galvani. 
TeL 673089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Va Forlì 
43 - Tel. 862949) 
Alle 21.15. L'Allegra Brigata pre-i 
senta Sup*rc*em-*g>Gstichespi-
reCdnofTor. Di Cartoli. Insegno e 
Cinque 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: 
Ore 2 1 . cMahagonny» di B. 
Brecht. K. VVe». con M. Afiqud. M. 
Balocchi. M. Buy, regia di Marco 
Mete. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Ore 22.30; 
Prima. Play Back di Paola PascoD-
ni. con Renata Zamengo e Sonia 
Riva. 
SALA ORFEO: Riposo 

SALA TEATRO S.M.R.M. (via 
Barbosi. 6 • Torrespaccata) - TeL 
263798 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Ore 16. n Festival di nuova mu-
eice italiana 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni. 3 - Tei 5895782) 
SALA B: Tutte le sere ore 21 (festi­
vi 17.30, lunedì riposo). Boom 
Service presentato da «Shake­
speare and Company». Regia d M. 
Milazzo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceK. 
37) 
Ore 2 1 . B turno, regia di Bario 
GavioS. con Diego Michelotu, An­
na Teresa Eugeni 

TEATRO STUDIO M.TJM. (Via 
Garibaldi. 30 - TeL 5891444) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • TeL 462114) 
ABe 20.45. lo. Ceche», Pfran-
doSo con Gianni Santuccio e Lucio 
Rosato. 

TEATRO StSTSMA (Vìa Sistina. 
129 • TeL 4756841) 
Ore 2 1 . Un musical di Roland Petit 
per Zzi Jeanmare con Luigi Boni­
no. 

TEATRO TENOASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 • TeL 
5422779) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
Gre 2 1 . Prima. Prima rassegna del 
teatro Tirisi ano Antico Cerwaea-
aa diI yiceaa di N. Candueo a G. 
CfafTrpTOO .̂ 

T E A T R O TOflOSaONA (Via degf 
Acquasparta, 16 - TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101) • TeL 7 8 8 0 9 8 5 
Ora 2 1 . Ora m et te. Regia di Bru-
no Mazzafi. Con Ezio Marano. Pap­
po Brezza. 

TEATRO DEU. 'UCCEUJERA (Va­
ia Borghese • TeL 855118 ) 
Riposo 

Per ragazzi 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
TeL 528094S) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
751785) 
Ore IO. La baneareaa dal rigat-
tiara spettacolo d animazione per 
le scuole su prenotazione. 

LA CRJEGIA ASS. PER BAaeBBBJ 
E RAGAZZI (Va G. Battista So­
na. 13-TeL 6275705) 
Ore 15.30. Animazione teatrale, 
mimo, espressione del corpo, dse-
gno. burattine 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 • LadspoB • TeL 8127063) 
Fino al 1* oleembre. domenica. 
martedì e giovedì ore 16 Teatrino 

TEATRO DEI C O C a (Via Galvani, 
61 - TeL 3582959) 
Domani ore 9. cFerdnandeaa. 
Mattinate per le scuole 

Musica 

BV 
(Ve E. IttCToeini. 16•Tel 582049) 
Tutti i giorni epettacof (Marea di 
AMo Giuvennetti peri 
ne, elementan e mede. 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen­
ze. 72 - TeL 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA D I M U ­
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoOoni. 14 - TeL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VsL-
LA M E D f d (Via Trinità dei Monti. 
1 -TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Via 
Vincenzo Arando Sua. 1 - TeL 
6237510 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECBJA (Va Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADENBA AARJeMMRCA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
teL 3601752) 
Domani ore 20.45. C/o Teatro 
Olimpico. Conceno del pianista 
Rudolf Buchbindar. Musiche di 
Beethoven. Schubert. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
R<mso ^ ^ ^ 

STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castolo. 1 • TeL 3285088) 
Riposo 

ARMONIA (Vìa A Friggeri, 89 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO­
M A N A (Via Napc*. 58 - TeL 
463339) 
R«Mso 

ASSOCIAZIONE IWSICALE G-
CARISSBM (Vìa dì Capotacele. 9 
- TeL 678634) 
Aee ore 2 1 . Cr*o Teatro GNone. 2* 
Festival dedicato a Napofc. Canta­
te. intemezzo di Scarlatti a Pi 
lo. 

ITALIANA PAUL I M e U I B B I H 
(Viete dei S annerii, 82) 
Riposo 

™aT*èa*JTi*ee' er«^à*L» ^Bda4e7ve^r*b*r£VàrJ | V M 

Bassanone. 30) 
Reoeo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI­
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Largo 
Zandonai. 2 - Tel. 4514052) 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France­
sca Romana) 
Riposo 

BASILICA DI S. NICOLA D I 
CARCERE (Via del Teatro Marcello) 

Atta 18. Concerto d F. BonessL 
Musiche d Bach. Frescobaldi. 
Haendel. Scarlatti. 

CENTRO A . R X J . RLALAFRON-
TE (Va Monti di Pier/alata, 16) 
Riposo 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO­
NE DELLA POUFOfOA (Via Pao­
lo Buzzi. 79 • TeL 5000779) 
Riposo • 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CNHA (Via Borgatti, 
11 -Te l . 3279823) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 • TeL 
8444650) 
Riposo 

CORO POUFOMCO VALUCEL* 
LIANO (Via Francesco DOvido. 
IO • TeL 822853) 
Riposo 

GHIONE (Via detta Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Ore 2 1 . B meaetro di CappiBa 
di D. Gmarosa e La Bionda m di 
A Scarlatti. Regia d Giorgio Gatti. 

GRUPPO MUSICA «NSIEME (Via 
detta Borgata data Magfiana. 117 -
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Via Vane Aurata. 100. TeL 
6385391) 
RapOSO 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B C R 
EWSEMBLC (Via Cenone. 9 3 / A ) 
R«)OSO 

eNTERRULTIGNAL ARTtSTIC 
A N D CULTURAL CENTRE (Ca­
stel De Ceveri - Formeflo • TeL 
9080036) 
Renoso 

I S I H U T O DELLA VOCE (Via Li-
da. 15-TeL 789295) 
Ore 20.30. C/o Sala D'Ercole. 
Campidoglio. Esecuzione integrale 

di Hugo Worf. Ingresso 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI ­
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato, 77) 
Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Meflini. 7 -Te i . 3612077) 
Riposo 

SALA BORROMMN (Piazza deRa 
Chiesa Nuova, 18) 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -TeL 582551) 
Atta 2 1 . Concerto di Fabio Zeppe-
teda (chitarra). Massimo Bottini 
(basso) e John Arnold (banana). 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa. 4 1 - Tel. 
5818685) 
Alle 21.30. Concerto jazz dei M a ­
ri* in ttafy con Fabio Mariani (chi­
tarra). Massino Bottini (basso). 
Maurizio fioco (batteria). (Ingresso 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Atta 21.30. Jazz a Roma presente 
un concerto del Trio di Atoerico Di 
Meo. Con P. Liberati e P. Rossi. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroti. 
30/B) 
Chiuso per festa privata. 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
4 7 • Piazza Navona - Tel. 655440) 
Musico dal vivo Jazz-Afro-Soul-
FoBc. Poesia, Giochi, performance. 
Sfìzi, bar 22.30. (Tutti i giorni). 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 -Tel. 6545652) 
Alle 2 1 . Rassegna di filmati I pro­
tagonisti dal Jazz auBo acttar-
m o . (Ingresso omaggio ai soci}. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Ouicksilver productions presenta 
Esperanto. 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/c • 
Tel. 6783237) . 
Alle 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rose. Ospite Mauro Sal­
vatori. 

Cabaret 
GIARDINO PASSI (Corso d'Italia, 

45) 
Alle 2 1 . Intrattenimento Orchestra 
Musiche Revival* . 

ROMA I N (Via AKMrico II. 2 9 - TeL 
6547137) 
Ore 20.30. Diner-Chantant: A n ­
s i * Magic Boom, con Angie Ba-
bol e l'Orchestra di Carlo Loranzet-
ti. con Tiziana Radia e Sammy. 

ISTITUZICPJB jWRVER >ITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla-
rnMo. 50-TeL 3610051) . 
Ore 19.30. C/o Sala Atea Magna 
Universrte di Roma Maratona 
•e**ko*n*n.Accardo*Lewi(vio-
inO. Giuranna (violai. 

BNMeVMENTA BeUSICES (Via Co-
rnono. 95 - TeL 8123055) 
Or* 21.15. C/o ArctMsOca S. 
Giovanni in Latarano. V festival di 

NUOVA CONSONANZA (Via U-
<fta. 5 - TeL 7824454) 
Riposo 

C/o Teatro FMano. Ore 16. Con­
certo Trio d Como. Ore 17.30 Sa­
lotto musicale. Or* 19 Concerto Ea 
nov Ensemble. Ore 2 1 . Teatro de 
camera: Atta musica Er—rotila. 

Pjposo 
ORATORIO DEL 

(Via del Gonfalone 32/A 
655952) 

TeL 

ONATORJO DEL CARAVfTA (Via 
del Carevite. 5 - T*L 6795903) 
Riposo 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C, e M. 

grandi lavori per enti e società* 

manutenzione d'Impianti 

piogge iiloiieealtesttiieii^ 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 

TEL.(06) 788 08 02/78 66 75 

«* 
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L'improvviso stop al S. Paolo 
rida un po' di fiducia e fiato 

a chi insegue» ma già domenica i 
torinesi potrebbero essere 

di nuovo lontanissimi 
E domani ritornano le Coppe 

Adesso che Maradona ha riaperto (si fa per dire) il campiona­
to, l'ottimismo circola a dismisura. Ovviamente intendiamo ri* 
ferirci ai tifosi delle dirette inseguitrici della Juventus. Fossimo 
in loro, non ci lasceremmo trasportare troppo dall'onda, perché 
i bianconeri vantano pur sempre tre lunghezze di vantaggio sul 
IVtilan, quattro su Inter e Napoli, cinque su Roma e Fiorentina. 
Anzi, tutto lascia pensare che già da domenica prossima si po­
trebbe ritornare all'antico. Infatti, il Milan andrà a Udine, Inter 
e Napoli saranno a scontro diretto, la Fiorentina andrà a Verona 
e la Roma si recherà a Torino per vedersela proprio con la 
Juventus. Indubbiamente la vittoria del Napoli, a distanza di 12 
anni, sulla «signora», è evento storico, al quale va data la giusta 
importanza. Però arrivare a sostenere, come qualcuno ha fatto, 
che Napoli sarà la futura capitale del calcio italiano, ci sembra 
un mettere il carro davanti ai buoi. Oltretutto i tifosi i parteno­
pei saranno messi sull'avviso da quanto accadde ai tempi di 
Vinicio «'O lione»: l'euforia si rivelò cattiva consigliera. Con 
Allodi non sarà però permesso illudersi più di tanto. Realista 
spietato sa che i sogni muoiono all'alba. Comunque l'impresa è 
di quelle da segnare sul calendario dei ricordi, anche perché se 
la Juventus non fosse scivolata sulla buccia di banana del San 
Paolo, avrebbe veramente «ucciso» il campionato. Di buon au­
spicio anche i successi di Roma e Fiorentina. I giallorossi usciva­
no da una settimana tribolata a causa dell'accusa, lanciata da 
un giornalista del «Messaggero», di «ammutinamento» che sa­
rebbe stato messa in atto da cinque giocatori che volevano far 
fuori Eriksson. Quindi la vittoria polemica e black-out dopo 
l'incontro con il Verona di tutta la truppa giallorossa. Oggi 
probabile arrivo a Trigona di De Biase, capo dell'Ufficio inchie­
ste della Federcalcio (il cui intervento è stato sollecitato da Vio­
la) per «interrogare» Conti, Roniek, Giannini, Bonetti e Righet­
ti. Adesso le prossime avversarie di Juventus, Milan, Inter, Tori­
no e Verona (cioè Roma, Udinese, Napoli, Avellino e Fiorentina) 
fidano anche sulle tossine che appesantiranno le cinque sum­
menzionate, impegnate come saranno domani, nei retour-
match delle coppe europee. A domenica prossima il responso... 

I bianconeri ancora saldamente al comando, ma dopo la sconfitta di Napoli.., 

E la Juve sembra più vicina 

Paolo Rossi domenica al «Meazza». Liedholm vorrebbe risparmiarlo per la partita contro i tedeschi 

Trapattoni: «Abbiamo 
sbagliato una partita 

ma siamo forti...» 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Giornata di au­
tocritica per la Juventus, 
mentre sullo sfondo riemer­
gono, fantasmi di una dome­
nica da ricordare agli annali, 
l'angelo azzurro Maradona e 
l'urlo liberatorio degli 80mi-
la tifosi napoletani e di mez­
za Italia "juventlnofoba". 

SI parla di campionato e 
Giovanni Trapattoni, nelle 
vesti di pubblico accusatore, 
non fa mistero degli errori 
commessi dai bianconeri sul 
rettangolo del San Paolo. 
Uno su tutti — ha sentenzia­
to la critica — : la tattica ri­
nunciataria che ha permeato 
lo spirito dei primi della clas­
se. 

Trapattoni è in perfetta 
assonanza con l titoli del 
quotidiani. Ad eccezione di 
uno, capitolino, che censura 
duramente. «La mia educa­
zione e l'etica professionale 
mi Impediscono comporta­
menti di cui sono stato accu­
sato. Jl sottoscritto non ha 
mal sputato su tifosi, né di 
Napoli, né di altre città». 

Rientriamo nel capitolo 
del dopo—Napoli. Una lettu­
ra che si presta «ad hoc» per 
Introdurre 11 discorso sulla 
Coppa dei Campioni, alla vi­
gilia della gara di ritorno con 
11 Verona. «Qua/cuno tra i 
miei giocatori ha Insistito 
nel gioco ricercato...: Pre­
ziosismi? *No. Non è il termi­
ne appropriato. E più corret­
to dire che le condizioni at­
mosferiche ed il terreno di 
gioco avrebbero richiesto un 
adattamento agonistico di­
verso da quello 
concretizzato*. 

I meriti sono però anche 
del Napoli, osserva il tecnico. 
«Gli uomini di Bianchi sono 
stati bravissimi nel loro 
compiti e ci hanno messo al­
la frusta, soprattutto nei se­
condo tempo. Purtroppo, ab­
biamo impostato la gara pri­
vi di quella grinta per inver­
tire la rotta nella fase critica. 
DI questo ho parlato stama­
ne (ieri mattina n.d.r.) con 1 
ragazzi durante l'allena­
mento. Il collettivo si deve 
migliorare sul piano nervo­
so. La Juventus di oggi ha 

molti pregi, ma anche questa 
pecca. La sconfitta di Napoli 
l'ha evidenziata. Però insi­
sto: questa squadra non si 
trova per caso In vetta alla 
classifica, ma deve ancora 
dare risposte convincenti 
con avversari di vaglia.» 

«La sconfitta In se non mi 
amareggia — aggiunge il 
tecnico. Se non vi tósse stato 
f' 'out' di Napoli, l'avremmo 
subita comunque su un altro 
campo. Contro il Verona ab­
biamo la possibilità di rime­
diare e scrollarci paure e ti­
mori. Ritorniamo in forma­
zione tipo con il recupero di 
Manfredonia, giochiamo sul 
nostro terreno, quindi non 
possiamo fallire ^obbiettivo. 
Forza Interiore e carica mo­
rale non ci dovranno manca­
re. Né possiamo permetterci 
distrazioni. Il Verona ha 
un'arma terribile. SI chiama 
Elkjaer. Iprimi venti minuti 
contro l gialloblù saranno 
decisivi.Noi all'attacco, loro 
In agguato, pronti a sfrutta­
re il contropiede, in cui il da­
nese è maestro». 

mi. r. 

La feroce autocrìtica 
interista: «Errori 

a raffica, è assurdo» 
MILANO — L'Inter come un Quadro di Fontana. 
Un lungo squarcio nella tela bianca dei sogni e 
delle certezze: e nella ferita si intravedono segni 
scoraggianti. Ventiquattro ore dopo più che il 
dolore per il duro colpo del 3-0 fa male aver 
scoperto che sull'arma le impronte sono neraz­
zurre. Tra sconcerto, rabbia e delusione giocatori 
e tecnico si sono parlati a lungo nello spogliatoio 
ad Appiano. Evidente per tutti l'imbarazzo di 
guardare in faccia agli errori, evidente la paura di 
scoprire che l'edificio costruito a suon dì miliardi 
è corroso dalle termiti. Ancora una volta l'Inter, 
come già quest'anno e come nelle stagioni scorse, 
è crollata nel momento di dimostrare di essere 
una squadra di rango. Più che arrabbiato, Casta-
gner appariva ieri quasi impotente davanti ad un 
«nemico* innafferrabile. «Questa è una squadra 
di muscolari, sono arrivati uomini nuovi ma sia­
mo nuovamente qui a fare i soliti discorsi: man­
cano maturità, consapevolezza*. 

Firenze accusa: l'Inter non ha cervello, troppi 
suoi giocatori non hanno raziocinio calcistico. 
•Ho parlato con loro — aggiunge Castagner — si 
sono resi conto che è scattato un meccanismo 
perverso. L'Inter ha giocatori che non ci stanno a 
perdere e questo va bene, ma la reazione deve 
esaere ragionata*. 

Invece ancora una volta è stato un assaltare 
furioso con tutta la squadra che si è rovesciata 
contro l'avversario. Gravissimo quello che è suc­
cesso in difesa dove il povero Ferri si è trovato 
abbandonato. «Non sono un libero — ha detto 

serenamente il giocatore — mi adatto in un ruolo 
non mio per il quale non c'è una vera soluzione, 
ma se io parlo nessuno mi ascolta. Chiamavo i 
compagni e non mi badavano, li richiamava Ca­
stagner ed era la stessa cosa*. E sul secondo gol, 
Couovati e Bergomi erano tra gli attaccanti e così 
Mandorlini. Ma non è una novità, con l'aggra­
vante che i difensori nerazzurri non fluidificano 
ma vanno a pasticciare tra i piedi di Halle, Alto-
belli e Fanna. 

Colpa di Castagner che non sa comandare? 
Forse. Però certe «sviste* non si perdonano a cal­
ciatori di serie C e qui siamo difronte a «campio­
ni* intemazionali. Questi errori di cecità tattica 
si ripetono all'Inter da anni e di immaturità si 
parla dai tempi di Bersellini. Allora? «Spero ab­
biano capito — ha aggiunto Castagner — co­
munque mi sembra tutto incomprensibile, assur­
do*. Rummenigge ripete «è stato un episodio, ab­
biamo il tempo per recuperare*, ma non pare 
credibile. Ferri ha fatto capire che non c'è amal­
gama, la difesa non si muove sulla stessa lun­
ghezza d'onda, sulle regole prevalgono gli istinti 
e l'ardore agonistico si trasforma in cecità. E 
mentre ai lancia la parola d'ordine «rimediare 
vincendo subito in Coppa* nelle parole si sente 
che c'è meno fiducia. «Abbiamo commesso un 
gravissimo errore di valutazione — ha detto an­
cora Ferri — abbiamo stravolto il programma 
tattico, quello che è grave è che da cinque anni 
accadono le stesse cose*. 

Gianni Piva 

E ora i gialloblù si giocano tutto nel retour-match di Coppa Campioni 

Bagnoli: «Siamo proprio tagliati fuori» 
VERONA — Diviso tra Coppa e Campionato, 
Bagnoli s'arrovella ancora per la sconfitta dell'O­
limpico che ha mortificato una volta di più le 
pretese dei campioni d'Italia alla ricerca del cal­
cio perduto: «Sconfìtta con onore? — s'interroga 
l'allenatore — Bah...sarà anche, ma a pensarci 
bene mica tanto però. Certo abbiamo giocato una 
buona gara e forse meritavamo di più, ma come 
consolazione è poca cosa. Rimane piuttosto il 
fatto che classifica alla mano siamo più vicini alla 
coda che alla testa: una posizione per nulla tran­
quilla. Devo riconoscere che siamo ben lontani 
dalle ambizioni che ci eravamo prefissi all'inizio. 
Al momento siamo tagliati fuori dal giro che con­
ta; abbiamo perso troppo terreno. Non dispero 
comunque: quale che sia il risultato in Coppa con 
la Juve, davanti abbiamo tre mesi buoni per ri­
mettere le cose a posto, per recuperare gli infor­

tunati. Conto di qui a marzo di poter avere un 
undici-base sul quale lavorare in serenità*. 

Neppure la sconfìtta della Juve a Napoli ha 
procurato prurìti particolari a Bagnoli che dopo 
certe sballate profezie non azzarda più pronosti­
ci: «Proprio non ne azzecco una! Avevo detto In­
ter come anti Juve e l'Inter è crollata, stessa 
storia con la Roma; pensavo allora ad un testa a 
testa tra Juve e un'altra da scegliere nel mazzo 
delle inseguitrici e invece la sconfitta di Napoli 
ha rimesso in corsa un po' tutte le squadre che 
sono subito a ridosso della Juve. Meglio lasciar 
perdere con i pronostici; anzi no — ci ripensa 
Bagnoli. Visto che se dico una cosa succede il 
contrario, mi conviene dire che diffìcilmente 
passeremo il turno di Coppa con la Juve: una 
squadra molto più forte di noi*. 

E ride di gusto pensando alla sfida di ritomo 

con i bianconeri nello stadio a porte chiuse: una 
bella incognita davvero. 

«Per noi sicuramente sì — ragiona — mentre 
la Juve ha già provato questa situazione, anche 
se gli avversari erano una squadra alme-
no...deboIuccia^ comunque ha già provato. Per il 
Verona invece e come fare un salto nel buio. An­
che se sono convinto che il clima giusto pense­
ranno a crearlo come sempre ì giornali che non 
mancheranno di rispolverare le polemiche scop­
piate fra i giocatori alla fine della gara di andata*. 

Si illumina Bagnoli quando si parla del possi­
bile recupero di Galderisi: «Galderisi è recupera­
to anche se forse non ha ancora i novanta minuti 
nelle gambe. Non si tratta di rischiarlo o meno: 
sta davvero bene. Piuttosto è una questione di 
tattica: devo decidere se mandarlo in campo dal­
l'inizio o a partita già fatta. Ne parlerò con l'inte­

ressato*. Per parte sua, Galderisi rimanda la pal­
la: «È vero, sto benissimo. Ma l'ultima decisione 
spetta al mister*. 

Se Galderisi chiede strada, Verza invece ri­
marrà ancora al palo nonostante il guaio musco­
lare sia passato («ma è indietro di preparazione», 
precisa Bagnoli). 

Verona insomma a testa alta e a passo ben 
disteso verso la sfida fratricida con Madama che 
vale una stagione. Sfida tra l'altro, a porte chiuse 
ma, ricordando le polemiche dell'andata, a mi­
crofoni ben aperti. Bagnoli non si preoccupa: «Da 
quel che mi risulta deve preoccuparsi più Tra­
pattoni perché se non sbaglio, l'han pescato a 
gridare più di me*. 

Lorenzo Roata 

Finisce 5 a 2 l'inedito match del Flaminio 

Divi e calciatori in campo g i 
per ricordare Pasolini «H"*3p 

ROMA — A luì, poeta civile, regista, intellettua­
le «corsaro*, l'idea sarebbe sicuramente piaciuta 
e, indossate scarpe bullonate e maglietta, sareb­
be sceso in campo: ruolo attaccante. Pier Paolo 
Pasolini ha continuato a giocare a football anche 
in età avanzata, e non era raro vederlo in qualche 
Campetto polveroso della periferia romana corre­
re dietro ad un pallone. A ricordare la sua grande 
passione ieri allo stadio Flaminio, a dieci anni 
dalla scomparsa, ci hanno pensato la nazionale di 
attori e cantanti e una rappresentativa delle vec­
chie glorie Roma-Lazio che hanno disputato un 
match a scopo di beneficienza, nell'ambito della 
rassegna «Pier Paolo Pasolini: una vita futura». 
Hanno raccolto l'invito degli organizzatori (Fon­
do P. P. Pasolini, assessorati della cultura della 
Regione e Comune, Associazione sportiva attori 
italiani) divi della celluloide e del disco e ex atleti 
famosi. Da una parte Ninetto Davoli, Maurizio 
Merli, Claudio Amendola, Saverio Vallone, Mas­
simo Bonetti, Mario Marenco e un trio di attacco 
«tutto da ridere* con Lino Toffolo, Massimo 
Troiai e Carlo Verdone. Sull'altra metà del cam­
po tra gli «'tri, Negrisolo. Ghedin, Lost, Rocca, 
Ive, D'Amato Sorniani e De Sisti. Anche il pub­
blico ha risposto alle attese: sugli spalti 4000 per­
sone hanno incitato, tifato, divertendosi, in alcu­
ni momenti, come in un film dei loro beniamini. 

Risultato 5 a 2. Hanno segnato per gli ex calcia­
tori D'Amato e due volte «Picchio* De Sisti e Ive. 
Hanno salvato la faccia degli attori-contanti 
Claudio Amendola e Tony Santagata. 

Madrina della manifestazione, nonché presi­
dentessa della nazionale degli artisti. Marta 
Marzotto, entusiasta e perfetta padrona di casa, 
anche fuori del suo famoso salotto. A bordo cam­
po, accanto a Zibì Boniek venuto ad applaudire 
questi suoi anomali concorrentî  anche Laura 
Betti che del Fondo P. P. Pasolini è da anni ap­
passionata animatrice. Sul taccuìno — come di­
cono i cronisti sportivi — si segnala una partita 
tirata e combattuta disputata su dì un campo 
reso pesante dalla pioggia. Tutti bravi e tutti 
super impegnati: da Rocca caro «Kavasaki», a De 
Sisti regista impeccabile a Angelo Sorniani, 
schierato come centravanti, a Giacomo Losi, vec­
chio «core de Roma* che non ha abbandonato 
neppure in questa occasione il suo roulo di libero. 
Massimo Bonetti è stato il vero trascinatore del­
la rappresentativa degli attori con a fianco Clau­
dio Amendola (sono i protagonisti del successo 
televisivo «Stona d'amore e di amicizia*) e poi 
davanti quel trio d'attacco Toffolo-Troìsi-Ver-
done che a tanti in tribuna ha ricordato il Didi-
Vavà-Pelé dei tempi migliori. 

ma. ma. Carlo Verdona, statone centravanti 

110 anni 
del Ct 
>TW 

festa tv 
ROMA — Una mega-festa per 
Enzo Bearzot e per i suoi dieci 
anni alla guida della nazionale 
quella che Ramno ha program­
mato per martedì 12 novembre 
nello studio F2 di Milano. In 
diretta e per due ore e mezza, 
dalle 21 alle 23,30, sfileranno 
una sessantina di azzurri con­
vocati negli ultimi dieci anni, 
Sii avversari dell'ultimo mon­

tale di Spagna, raggiunti an­
che oltre Oceano come, pare, 
Maradona, che in quei giorni 
sarà impegnato con la naziona­
le Argentina. E ancora perso­
naggi politici (si parla di grosse 
sorprese), della cultura, dello 
spettacolo e del giornalismo. 
«Buon compleanno Bearzot-
Festa spettacolo per dieci anni 
di calcio azzurro* sari condotto 
da Gianni Mina, ormai specia­
lizzato in queste maratone sto­
rico-celebrative, che è anche 
uno degli autori del program­
ma insieme a Marcello Manci­
ni. 

Sampdorìa 
L'ultima 
speranza 
si chiama 
Benfica 

GENOVA — La contestazio­
ne avanza, il malumore dei 
tifosi non si placa, neppure 
dopo la promessa (mante­
nuta) del presidente Manto* 
vani di ribassare il prezzo 
del biglietto. La Sampdorìa 
miliardaria è in fondo alla 
classifica, ha perso mala­
mente in casa per due a zero 
contro un modesto Avellino 
ed ora rischia l'eliminazio­
ne dalla Coppa delle Coppe, 
perché è difficile immagina­
re che questa squadra possa 
battere con tre gol di scarto 
il fortissimo Benfica. Le spe­
ranze di Bersellini sono affi­
date soprattutto a Trevor 
Francis e a Pietro Vier-
cwood, ma entrambi non so­
no in perfette condizioni fi­
siche e la loro presenza sarà 
incerta sino all'ultimo: 
•Spero che i giocatori mer­
coledì riescano finalmente a 
tirar fuori tutta la loro rab­
bia — diceva ieri l'allenato» 
re — ma soprattutto spero 
che finalmente si riesca a 
rompere quel meccanismo 
incomprensibile per cui in 
ogni partita produciamo 
sette o otto palle gol e racco­
gliamo poco o niente, come 
domenica». 

Uno che la grinta ce l'a­
vrebbe, ma non riesce ad 
esprimerla, è Roberto Man-
cini, che sì lamenta per le 
sue frequenti esclusioni dal­
la squadra: «Non riesco mai 
a giocare. In campionato 
non ricordo di aver fatto 
una sola partita intera. No­
vanta minuti filati li ho gio­
cati solo a Lisbona. Il mora­
le è a terra, non solo per me, 
ma per tutta la squadra. Do­
po la vittoria di Pisa crede­
vamo che tutto fosse passa­
to, ma l'Avellino ci ha ribut­
tati nella bagarre». 

I tifosi, intanto, comincia­
no a rumoreggiare contro 
Eugenio Bersellini, e qual­
cuno ne chiede già la testa. 
Lui, però» non si scompone: 
«La contestazione fa parte 
del gioco». Ma se col Benfica 
a n d » di nuovo male, a quel 
punto tutta l'annata sarà 
compromessa. 

Brevi 

Liedholm: 
«Noi non 
siamo da 
secondo 
posto» 

MILANO — Avvolta nel 
dubbi la missione milanista 
a Lipsia dove l'attende a pie 
fermo il Lokomotlve. I dub­
bi vengono ravvivati In par-
tlcolar modo da Liedholm 
che ama stare nel vago e che 
potendo negherebbe anche 
il sorgere del sole. Non vuole 
parlare del Milan futuro, 
non vuol sentire considera­
zioni sul «secondo posto» e 
non gradisce fare anticipa­
zioni sulla gara di domani. 
All'aeroporto qualche ap­
plauso da un manipolo di ti­
fosi ma per 11 «barone» la do­
menica del rientro di Paolo 
Rossi e del sorpasso dell'In­
ter è cosa lontana. «Il Milan 
è al secondo posto ma non è 
squadra da secondo posto. 
Non slamo attrezzati per un 
campionato d'alta quota, 
leardi ed Evanl non hanno 
rincalzi e tra un poco scop-
pleranno». Anche su quello 
che può accadere mercoledì 
nel grande stadio di Lipsia 
Liedholm non si sbilancia a 
parte la possibilità di far 
giocare Paolo Rossi. «Paolo 
non è ancora pronto per una 
gara dura, è troppo fresco, 
meglio che aspetti gare me­
no terribili». Al suo posto 
Carottl che è soprattutto In 
grado di dare una mano in 
copertura. 

1 rossoneri si attendono 
una gara d'assalto del tede­
schi ma nessuno sa bene co­
me questo avverrà. I due gol 
di vantaggio sono una con­
sistente dote, soprattutto se 
il Milan saprà far sparire il 
pallone. DI Bartolomei è 
convinto che tutto dipende­
rà dalla capacità di imporre 
•la nostra calma» per frena­
re gli assalti. «Naturalmente 
dovremo anche approfittare 
di certe occasioni» il che si­
gnifica far correre Vlrdls e 
Rateley. Assenti Baresi. 
leardi e Manzo la difesa si 
lmpernlerà su Tassottl in­
caricato di tappare 1 buchi e 
poggerà su Maldinl e Russo. 
i l resto sarà affidato alla re­
gia di WilWns e DI Bartolo­
mei sperando che 1 giovani 
tedeschi non siano dei «mo­
stri». 

g. pi. 

Al Torino 
per ora 
importa 
soltanto 
VHajduk 
Dalla nostra redazione 

TORINO — La comitiva 
granata è atterrata ieri po­
meriggio a Spalato. Domani 
il Torino affronterà, nella 
gara di ritorno di Coppa Ue­
fa, i temibili jugoslavi del* 
l'Hajduk. Due settimane or-
sono, il Torino soffrì nell'ag-
guantare il pareggio, in una 
gara opzionata dall'H ayduk 
con un goal in contropiede 
realizzato da Sliskovic al 35 
minuto. Un incontro,tutto 
in salita per i ragazzi di Gigi 
Radice che soltanto al 74' 
riuscirono a riportarlo su un 
piano di equilibrio. 

Tra ventiquatt'ore sarà 
ancor più difficile per il To­
rino, privo di Corradini 
(squalificato) e con Ezio 
Rossi (contusione al quadri-
cipite della coscia destra ri­
mediata domenica contro il 
Bari) e Francini (postumi 
dell'infortunio subito pro­
prio contro l'Hajduk) in bili­
co tra l'infermeria ed il ter­
reno di gioco. Una trasferta, 
insomma, su cui gravano 
moltissime incognite. Il «To­
ro» visto in campionato ha 
lasciato affiorare margini di 
crescita. Saranno sufficienti 
per contrastare il passo ad 
una squadra robusta e dì ot­
tima caratura? Radice non 
dispera, riè crede ad un pro­
nostico chiuso. L'impegno è 
ostico, ma il tecnico dice: 
•Rischiamo noi, ma rischia­
no anche gli jugoslavi che 
hanno mostrato di patire le 
fondate offensive di Scha-
timer. In contropiede l'Ha­
jduk è vulnerabile e deve far 
molta più attenzione neh 
l'applicare la tattica del fuo­
rigioco. Iproblemi maggiori 
tuttavia Investono la ditesa 
a corto di marcatori. Se non 
recupero telo Rossi, sarò co­
stretto ad affidarmi a Fran­
cini, recuperato al 100 per 
cento sul piano tisico, ma 
non so quanto su quello del 
rendimento agonistico, per 
superare l'emergenza». 

mi. r. 

McNamara atta Ubertas Livorno 
La Ubertas che capeggia il grone A2 dal campionato di 
basket a punteggio pieno ha ingaggiato • «pivot» ameri­
cano Marc*: McNamara. Il giocatore alto 2 metri e IO 
centimetri ha 26 anni a prenderà a posto dal brasMano 
Israel. Esordirà domenica prossima. Oggi, intanto, par 1 
ritorno defle Coppe dette Coppa la Scavo*» Pesaro incon­
trerà in casa g& svedesi del Taby. forte di un vantaggio di 
14 punti. Non ci dovrebbero essere problemi. 

Fiori per il Goteborg in Turchia 
Dopo le polemiche e le minacce i giocatori Svedesi del 
Goteborg sono stati accolti all'aeroporto di Istanbul con 
mazzi di fiori. La squadra dì calcio giocherà domani contro 
Fenerbahce in Coppa Campioni. Air andata, allo sbarco in 
terra scandinava, tre calciatori turchi erano stati sottopo­
sti a cperquisòioni personal» che avevano scatenato fe­
roci proteste. Ci si attendeva che al momento di renderà 
visita ai turchi i doganieri di quel paese avrebbero reso 
pan per focaccia. Invece solo fiori a nessuna temuta 
«vendetta». 

Sabato basket in tv 
A causa della ripresa televisiva la partita di basket MobB-
girgi Caserta-Marr Rirruni. è stata anticipata a sabato 9 
novembre con inizio ade ore 16.50. D match sarà tra­
smesso suta rete 2 tv a parure dsBa 17.35. 

Oggi Beccalossi passa al Monza? 
Inter • Monza decideranno oggi la sorte di Evaristo Bec­
calossi. tornato dopo un armo sOa Sampdoria alla società 
neroazzurra a attualmente disoccupato. L'accordo tra la 
due società lombarde e in via di tfcrfinujone. H giocatora 
accetterebbe volentieri la nuova sistemazione, l a squa­
dra brianzola, dovrà versare air Inter soltanto a corrispet-
tivo parametro di valutazione, in quanto t B e o è svincola­
to « senza contratto. 

Anticipi della 3' giornata di volley 
Per gfi anticipi deBa terza giornata del campionato di seria 
A maschile di paaavolo questa sera verranno giocata 
Virnercste-Zinesa a Qnett-Kuuba. 

New Delhi vuole le Olimpiadi 1992 
Una commissiona d inchiesta del Ciò e giunta nette capi­
tate tncaana per visitare le irtstalaziora sportive di età 
dispone la città. New OeN. infatti, ha avanzato la propria 
candidatura par i Giochi dal '92 insieme afte città di 
Amsterdam. Barcelona. Birminghan. Parigi, Belgrado • 
Brisbane. 

WiDcins, Hatetey e Francis convocati 
I rossoneri W M n s • Hatetty e 9 donano Francis sono 
stati convocati dal Di inglese Bobby Robson in vista data 
partita che r Inghilterra deputerà a prossimo 13 novem­
bre a Wembtey contro rtrlanda del Nord. 

Paraguay 
e 

spareggio 
Mundial 

ROMA — Cile e Paraguay si 
incontreranno in uno spareggio 
per decidere quale delle due 
nazionali sudamericane potrà 
andare al Mundial di calcio 
messicano. I cileni si sono qua­
lificati per la finale battendo in 
semifinale il Perù per 1-0. Ha 
segnato Aravena. I cileni ave­
vano anche vinto la partita di 
andata con il punteggio di 4-2. 
II Paraguay ha invece perso a 
Oli, in Colombia, per 2-1 con­
tro la nazionale colombiana. Si 
è comunque aggiudicato il di­
ritto a disputare la finale in vir­
tù della migliore differenza re­
ti. Cile o Paraguay saranno la 
diciottesima rappresentativa 
nazionale a qualificarsi per il 
mondiale '86. Hanno già questo 
diritto Messico, Italia, Rft, 
Bulgaria, Spagna, Ungheria, 
Inghilterra, Polonia, Portogal­
lo, Urss, Argentina, Brasile, 
Uruguay, Algeria. Marocco, 
Canada e Corea del Sud. 

Marisella 
campionessa 
di braccio 
di ferro 

MILANO — Si chiama Mari-
sella Avanzini, è unlmptega-
ta di 22 anni, padovana, la 
nuova campionessa mondia­
le di braccio di ferro femmi­
nile. Ha vinto la medaglia 
d'oro al campionati che si so­
no svolti In Messico. La 
squadra, italiana, composta 
da quattro atleti, si è aggiu­
dicata anche una medaglia 
di bronzo con Adone Leti di 
42 anni, al terzo posto nella 
categoria da 90 a 100 chilo­
grammi. Leu, dipendente 
dell'azienda tranviaria mila­
nese, aveva già partecipato 
al mondiali del 1983, classifi­
candosi quinto. Gli albi due 
azzurri, Invitati come gli al­
tri in Messico dalla federa-
zione mtenuufonale di brac­
cio di ferro, sono padovani: 
Alessandro Zadra, fUJotera-
pista, e Alberto Landro, arti­
giano. 

Una donna 
giudice 

per Stecca 
Callejas 

RtMINI — Per la prima 
volta in Italia un giudice 
donna arbitrerà un Incon­
tro di pugilato. 

l ì debutto italiano di Ca-
rol Polis (Pennsylvania) 
avverrà in occasione del 
campionato del mondo del 
pesi supergallo, versione 
Wba, fra Loris Stecca e U 
portoricano Victor Luvy 
CaUelas, in programma al 
Palazzetto dello sport di 
Rlrolni 1*8 novembre pros­
simo. 

La giuria, nominata ieri, 
ha come supervisore Wba 
Elias M. Cordova. 

Arbitro U sudafricano 
Stanley Christodotou. 
Giudici, oltre alla Polis, U 
canadese Charles Wil­
liams e Luis Moret (Cali­
fornia). 
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Oggi forse a Mosca decisiva 
partita nel mondiale di scacchi 

Per vincere 
psicologi. 
footing, 

super-studio 

È il 22° match 
La giornata 

tipo del 
campione 
Karpov 
e dello 

sfidante 
Kasparov 
II ruolo 

degli esperti 

Oarri Kaaparov (a alnistra) a Anatoty Karpov alla scacchiera 

A Mosca ormai 11 confronto per II tìtolo 
mondiale di scacchi è alle ultime battute. 
Kasparov con un'abile scelta strategica 
ha utilizzato il suo ultimo tlme-out dopo 
la 20* partita per distendersi psicologica­
mente e affrontare con più aggressività le 
ultime partite. Infatti la 21* lo ita visto 
condurre una partita d'attacco che con 
sforzo Karpov ha ridimensionato In una 
patta. Poi anche Karpov ha chiesto 11 suo 
ultimo tlme-out a disposizione per ripo­
sarsi e mettere a punto un ultimo plano 
d'attacco, per rimediare una situazione 
che si è fatta disperata. Ma come passano 
11 loro tempo I giocatori quando non sono 
impegnati sulla scacchiera della sala 
Clalkovskl? Normalmente la mattina si 
alzano presto e dopo una leggera colazio­
ne suddividono la mattinata nel fare degli 
esercizi fisici, Kasparov fa molto footing e 
Karpov gioca a tennis. Poi passa ad ana­
lizzare e ripassare le aperture e le varianti 
che si giocheranno nei pomerìggio con gli 
allenatori. Questi ultimi 11 aggiornano 
sulle novità teoriche messe a punto nel 
mesi precedenti con un Intenso lavoro di 
squadra. Karpov può contare sul suol due 
principali allenatori Zaycev, il responsa­
bile delle novità teoriche Introdotte nelle 
partite e Balashov che lo seguono ormai 
da anni. Inoltre anche l'ex campione del 
mondo Tal porta 11 suo contributo tra un 
torneo e l'altro al clan di Karpov. Kaspa­
rov Invece ha scelto per questo match U 
Gm Adoryan, un ungherese esperto In va­
rianti nel gioco chiuso e Nlkltln che lo 
sgue fin da ragazzo. Inoltre anche lui può 
contare sulla presenza del famoso ex 
campione del mondo Botnlnnlk che so-
vralntende agli aspetti strategici del 
match complessivamente. Lo studio sulla 
scacchiera prosegue fino all'ora di pranzo 
che ogni giocatore effettua sulla base di 
diete precise messe a punto dal medici 
sportivi del rispettivi clan. Nel pomerig­
gio un breve riposo seguito da colloqui 
psicologici con gli aslsstentl «psf rituali* 
che 11 preparano con opportune tecniche 
di rilasamento ad affrontare la partita e 
allentare la tensione precedente t'inizio. 
Karpov in questo può contare sullo psico­
logo Rochkovoky dell'Università di Mo­
sca, mentre Kasparov ha dalla sua 11 dot­
tor Oassanov che lo segue da tempo. Con 
loro e gli altri membri della squadra 1 gio­
catori trascorrono II tempo fino all'Inizio 
della partita che l due arbitri Internazio­
nali Il russo Mlkenas e II bulgaro Malcev 
attivano con l'orogologlo alle 11 precise. 
DI solito l giocatori si presentano puntua­
li nella sala di gioco e non come facevano 
Flsher e KorcnnoJ che arrivavano anche 
con mezz'ore di ritardo. Dopo circa due 
ore di gioco Karpov di solito si concede 
una pausa di alcuni minuti, mentre l'av­

versario sta pensando, per mangiare un 
palo di yogurt cosa che fa abitualmente 
da anni. Per gli spuntini Kasparov prefe­
risce del tè zuccherato con del biscotti. 
Infine nelle ultime due ore di gioco nessu­
no del due si alza più dalla scacchiera fino 
allo scadere del tempo di solito intorno 
alle 22. Ritornati nelloro ritiri 1 giocatori 
dopo una cena leggera analizzano preve-
mente la partita terminata con l loro 
esperti. Se Invece la partita è stata sospe­
sa, studiano con analisi approfondite le 
possibili varianti di gioco da affrontare il 
giorno seguente. Infine è l'ora del merita­
to riposo, del sonno ristoratore fino alla 
mattina seguente quando puntuali gli al­
lenatori gli presentano le soluzioni possi­
bili, analizzate per loro durante tutta la 
notte. Come si vede una giornata piena e 
densa di studio, allenamento fisico e lavo­
ro Intellettuale che si sta ripetendo da ol­
tre 60 giorni, ha precedenza nell'altro 
match questa giornata tipo ripetè per 159 
giorni prima della clamorosa interruzio­
ne decisa per 'esaurite capacità fisiche e 
psicologiche dei giocatori» dal presidente 
della Fide signor Campomanes. Analizza­
te le diverse tappe delta giornata e 11 lavo­
ro di preparazione a cui si sottopongono l 
due giocatori si capisce perchè da sempre 
nel paesi socialisti gli scacchi sono consi­
derati un vero e proprio sport che oltre a 
sottoporre i giocatori ad uno sforzo fisico 
U mette In condizioni di stress psicologico 
dovuto alla notevole concentrazione men­
tale a cui sono soggetti e che li può far 
contraltare su una mossa In modo Irrepa­
rabile. Ecco, Infine, 11 dettaglio tecnico 
dell'ultima partita disputata dal due gio­
catori. 

21* del macht 31 ottobre- 1 novembre. 
Kasparov con i bianchi apre d4 e Karpov 
sceglie un Gambetto di Donna che ha già «locato nella partita precedente con t 

lanchl. Poi alla sesta mossa Introduce 
ancora una novità teorica tutta da verifi­
care. Kasparov a questa risponde In modo 
Insolito, decidendo di non arroccare, la­
sciando Il Re al centro e spostando tutti 1 
suol pezzi pesan ti in modo minaccioso sul 
lato del Re avversarlo. Karpov pertanto 
decide di arroccare lungo, cosa Insolita 
per lui ma necessaria e per tutto 11 centro 
partita deve subire l'iniziativa aggressiva 
di Kasparov. Una lunga serie di mosse di 
Cavallo di entrambi l giocatori per la su­
premazia del centro scacchiera caratte­
rizza questa fase di gioco. Poi Kasparov se 
pure in vantaggio posizionale esegue una 
serie di cambiai alleggerimento consen­
tendo a Karpov di condurre In porto una 
patta ma guadagnando un altro mezzo 
punto verso 11 titolo mondiale. 

Oggi si gioca la 22* partita. 

Pier Luigi Petrucciani 

• • * Craxi dice qualche novità 
su 48. Converrà tentarne una 
sintesi per punti. 

1) Rapporti Est-Ovest. 
•L'azione di politica estera 
del governo Italiano — dice 
Craxi — è stata nel suo com­
plesso del tutto coerente con 
i principi e 1 programmi 
esposti», al momento della 
nascita dell'esecutivo: e 
•posso assicurare che tale 
continuerà ad essere». Il 
•perno* rimane l'Alleanza 
atlantica e la concertazione 
Europa-Usa. 

Ribadito l'impegno per 
una ripresa del negoziato 
globale Est-Ovest, il presi­
dente del Consiglio avanza 
alcune osservazioni sull'Ini­
ziativa di difesa strategica. 
cioè le «guerre stellari» vara­
te dall'amministrazione 
Reagan. Qui veramente egli 
è parso dare per accettato «lo 
scopo pacifico e difensivo» 
delle armi spaziali, aggiun­
gendo che «la posizione di 
principio italiana è rimasta 
sempre legata all'idea di un 
equilibrio generale», quindi 
al risultati del negoziato tra 
le superpotenze. Craxi ha 
fatto riferimento al trattato 
Abm che pone un limite agli 
esperimenti a cui lavorano 
gli Usa. Non vi è traccia però 
di una possibile iniziativa 
italiana, se questi limiti sono 
valicati. 2) Crisi mediorien­
tale. Craxi ha fatto una det­
tagliata ricostruzione delle 
iniziative di pace dell'ultimo 
anno e mezzo per dimostra­

re, soprattutto, che le mosse 
del governo italiano non so­
no fuori dai contesto occi­
dentale e dal concerto con gli 
alleati. Ma è qui anche che il 
presidente del Consiglio dà l 
maggiori dispiaceri al Pri: 
conferma il duro giudizio sul 
raid Israeliano contro Tunisi 
(avallandolo anche con la 
netta condanna dell'Onu), 
addebita a queU'«atto di ag­
gressione» la responsabilità 
di aver inceppato 11 processo 
di pace in Mediorlente, e in­
fine torna a parlare dell'Olp 
e del suo ineludibile «ruolo di 
rappresentanza» in una solu­
zione negoziale della que­
stione. 

Ma prima di arrivare a 
questo Craxi cita anche gli 
incoraggiamenti ricevuti 
dallo stesso Reagan, le valu­
tazioni positive del governo 
americano sull'accordo gior­
dano-palestinese, addirittu­
ra gli apprezzamenti dello 
stesso primo ministro israe­
liano Peres dopo che in Italia 
c'era stato chi (ancora nella 
maggioranza) «aveva pole­
mizzato con qualche precipi­
tazione» sull'incontro di di­
cembre tra Craxi, Andreottl 
e Arafat a Tunisi. E a propo­
sito di quell* Incontro Craxi 
rivela anche l'impegno che 
Arafat prese — di far avere 
al governo Italiano «un mes­
saggio riservato con un 
"pacchetto" di misure, rela­
tive anche alla sicurezza e al 
riconoscimento di Israele — 

e che mantenne. Ecco su 
quale base — sottolinea il 
presidente del Consiglio — 
l'Italia si mosse «per far scat­
tare il più attivo sostegno co­
munitario sulla base del 
principi convenuti a Venezia 
nel 1980». 

Niente da rimproverarci, 
dunque: e niente da cambia­
re, dice Craxi. Lo conferma­
no le conclusioni. Per dare 
soddisfazione a Spadolini, il 
leader socialista legge infatti 
integralmente 11 passo del 
documento concordato che 
stabilisce solo «un'associa­
zione dell'Olp nelle forme 
adeguate», alla trattativa, e a 
condizione che «segua senza 
riserve la via del negoziato 
pacifico». Immediatamente 
dopo, però, vi fa seguire la 
«conferma della dichiarazio­
ne della Cee a Venezia nel 
1980», che «comprende come 
è noto il riconoscimento del 
diritti di Israele e del diritto 
alla autodeterminazione del 
palestinesi e Io specifico e 
rappresentativo ruolo del­
l'Olp». Tutti sanno che nella 
dura trattativa per «chiude­
re» la crisi, il Pri ha preteso la 
cancellazione dal documen­
to finale di ogni riferimento 
aU'«autodeterminazione dei 
palestinesi». 

3) Lotta al terrorismo in­
ternazionale. Craxi dice che 
il numero degli attentati in 
Italia si è ridotto drastica­
mente (75 nel primi nove me­
si dell'anno), e che molti re­

sponsabili vengono Indivi­
duati e assicurati alla giusti­
zia. Ma trae occasione anche 
per un'altra punzecchiatura, 
«contro quel tanti consigli, 
anche amichevoli, che ci 
giungono a non impicciarci 
troppo. La verità è che nes­
suna repressione del terrori­
smo basterà ad assicurarci 
vita tranquilla «se esso non 
sarà combattuto con l'azione 
politica e diplomatica là do­
ve nasce, dalle guerre e dalle 
Ingiustizie, comprese le atro­
cità di cui la regione medi­
terranea è ormai quotidiano 
scenario». 

4) La vicenda della «Lauro» 
e la crisi di governo. Qui Cra­
xi lascia operare una grande 
rimozione. Le polemiche 
vengono cancellate, o piutto­
sto presentate sotto' altra 
specie: il leader del Psl de­
nuncia infatti l'opera di «In­
tossicazione di una stampa 
emotiva al di là dei buon gu­
sto e del buon senso». E at­
tacca particolarmente la 
cordata di «Repubblica» ci­
tando «1 due settimanali», 
cioè r«Espresso» e «Panora­
ma». Della «Lauro» 11 presi­
dente del Consiglio parla so­
lo per dire che e contento di 
come .sono finite le cose, che 
«è lieto dell'avvio proficuo 
delle indagini della magi­
stratura» e ritiene comunque 
che «il Parlamento abbia il 
pieno diritto di riproporne 
l'esame nelle forme che l 
gruppi parlamentari riter­

ranno di adottare»: insomma 
un nulla-osta per l'eventuale 
commissione d'inchiesta. 

L'ultima battuta è invece 
sibillina: «Non è detto che la 
vicenda dell'Achille Lauro 
non possa riservare altre 
sorprese», dice Craxi sottoli­
neando le parole. Che cosa 
intendeva? I suol collabora­
tori fanno capire che potreb­
bero venire fuori Indizi sul­
l'implicazione di servizi di 
Stati contrari a una linea ne­
goziale In Mediorlente. 

Nel discorso torna Invece, 
sicuramente inatteso per 
Spadolini, un chiaro riferi­
mento al contrasti con gli 
Stati Uniti sull'uso della ba­
se di Sigonella dopo 11 dirot­
tamento del jet egiziano. Il 
Pri aveva preteso che 11 tema 
fosse espunto dal documen­
to, Craxi lo relntroduce rife­
rendo dell'avvenuto «chiari­
mento» con Reagan. E sul 
•fatti avvenuti a Sigonella» 
dice «che nell'Interesse di en­
trambi 1 Paesi e della Nata 
non si devono ripetere. Ho 
chiarito (a Reagan, ndr), in­
sieme al ministro degli Este­
ri Andreottl, che le basi Nato 
in Italia possono essere uti­
lizzate dai nostri alleati solo 
per le finalità specifiche del­
l'Alleanza e in conformità a 
quanto fissato dagli accordi 
vigenti». Ma Reagan cosa ha 
risposto? Craxi non lo dice. 

Quanto alla crisi, abbiamo 
già riferito le poche battute 
che Craxi vi ha dedicato. I 

•chiarimenti» — aggiunge 
solo — hanno riguardato an­
che «il concetto di collegiali­
tà», e lui assicura che 11 Con­
siglio di gabinetto d'ora in 
poi vi si atterrà pienamente. 

5) Appello al Parlamento. 
Craxi qui dice qualche novi­
tà. Riconosce che «senza una 
grande collaborazione del 
Parlamento tutte le strade 
risulteranno assai difficili da 
percorrere, se non addirittu­
ra impraticabili». Dinanzi al­
la «necessità di far presto», 
per la finanziaria ma anche 
per tutta una serie di grandi 
scelte, il presidente del Con­
siglio parla di «una grande 
collaborazione che non ri­
guarda solo la maggioran­
za». Perciò auspica «un dialo­
go più diretto e costruttivo, 
un confronto di posizioni 
meno inficiato da rigide pre­
giudiziali e più aperto alla 
possibilità di convergenze e 
di decisioni concordate». Il 
«problema centrale» della fi­
nanziarla — ripete però — è 
dato dai 110 mila miliardi di 
fabbisogno che permangono 
«al di là dette proposte del go­
verno per la riduzione della 
spesa: ed è su questo metro 
che vanno valutate le nostre 
proposte, ed è con esso che si 
dovranno misurare le propo­
ste migliorative, integrative 
o sostitutive che matureran­
no in Parlamento». Ma que­
sta è storia dei prossimi gior­
ni. 

Antonio Caprarica 

si può, lo stato dell'automezzo, 
e in particolare le condizioni 
delle ruote, che appaiono «li­
sce», e quelle dei freni. Ma non 
è possibile determinare una 
causa apparente. Ed il sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca di Catania, Giuseppe Gen­
naro, che coordina l'inchiesta, 
ha anche dichiarato: «Non 
escludo che il conducente sia 
stato colto da malore». 

L'autista, nell'urto contro la 
spalletta del ponte, è stato 
proiettato fuori dal mezzo, 
sfondando il parabrezza. È 
morto sul colpo: il suo è stato 
l'unico corpo che non sia rima­
sto imprigionato all'interno 
dell'autobus, che ha finito la 
sua corsa completamente capo­
volto, l'abitacolo schiacciato in 
più punti dalla lunga serie di 
colpi subiti nell'impatto con la 
scarpata. La carcassa, parzial­
mente nascosta du un canneto, 
non è stata perciò vista da nes-

Pullman 
nella scarpata 
suno. 

Durante la giornata, un pe­
noso pellegrinaggio di congiun­
ti ed il riconoscimento delle 
salme che via via venivano 
estratte dall'abitacolo. Sono 
quindici l'autista Felice Ram-
pello, di Enna, Sigismondo La 
Chiuda, 39 anni, di Nicosia, in 
provincia di Enna, che ha ces­
sato di vivere dopo una breve 
agonia nell'ospedale «Santa 
Marta», Pietro Pedalino, 62 an­
ni, Salvatore Santoro, 45 anni, 
di Leonforte, Nunzia Rasano, 
50 anni, Antonino Calati, 27 
anni, Vito Trìglio, 30 anni, di 
Regalbuto, Gaspare Manno, 56 
anni, di Agira, Domenico But-

tita, 53 anni di Traina, Antoni­
no Cellerame, 66 anni, France­
sco Gervasi, 50 anni, Carmelo 
Salamitro, 48 anni, Antonino 
Giardina, 40 anni. 

Sul posto s'è recato il presi­
dente della Regione, Rino Ni-
cólosi. Il presidente della Ca­
mera, Nilde Jotti, ha inviato al 
prefetto di Catania un messag­
gio pregandolo di esprimere ai 
familiari delle vittime le com­
mosse condoglianze dell'assem­
blea di Montecitorio. Domani i 
funerali delle vittime a carico 
delle amministrazioni comuna­
li di residenza, dove già ieri è 
stato proclamato il lutto citta­
dino. • CATANIA — Il pullman dopo il tragico volo dalla aeda autoatradala 

Altri 106 morti in pullman 
negli ultimi due anni 

ROMA — Ecco un elenco dei più gravi inci­
denti in cui sono rimasti coinvolti pullman 
negli ultimi due anni. Il bilancio è di 106 
morti. 

26 APRILE 1983 — Nella gallerìa del Mela­
rancio, a due chilometri dal caselle di Firen­
ze-Certosa dell'autostrada del Sole, un pul­
lman che trasporta in gita scolastica un 
gruppo di studenti della scuola media 
«Eduardo Nìcolardi» di Napoli viene squar­

ciato da un autoarticolato che trasporta un 
cilindro metallico di quattro metri di diame­
tro. Undici ragazzi muoiono e i feriti sono 
una trentina. 

24 MAGGIO 1983 — Un pullmino Hano-
mag carico di pellegrini che tornano dal san­
tuario della Madonna di Monte Castello sul 
Lago di Garda, precipita in una scarpata sul­
la strada per Tignale, vicino Salò, i morti 
sono 14. 

16 LUGLIO 1983 — Sulla statale Pontebba-
na, vicino a Resìutta, un pulmino carico di 
turisti austriaci sbanda e si scontra frontal­
mente- con un autocarro. Il bilancio dell'inci­
dente è di sette morti. 

18 DICEMBRE 1983 — Nei pressi di Nervi, 
un pulmino militare precipita da un viadotto 
dell'autostrada Livorno-Genova e provoca la 
morte di 34 marinai in viaggio per assistere a 
una partita di calcio. 

6 APRILE 1984 — Un pullman con a bordo 
36 passeggeri precipita in un canale vicino 
Milano. I morti sono 3 e i feriti 32. 

7 AGOSTO 1984 — Un pullman di linea 
partito da Messina e diretto a Catania preci­
pita da un viadotto all'uscita da una galleria 
nei pressi della contrada «Fondaco Panino», 
con un bilancio di 4 morti e 40 feriti. 

1 OTTOBRE 1984 — Un camion con il ri­

morchio si scontra con un pullman di lìnea 
proveniente da Treviso sulla piazza di Van­
go, causando sette morti e cinque feriti. 

5 AGOSTO 1985 — Un pullman con 50 per­
sone a bordo precipita in una scarpata lungo 
la strada per d santuario dì Sant'Anna Vina-
dio, in provincia di Cuneo, provocando 11 
morti e 30 feriti. 

29 AGOSTO 1985 — Sulla statale 16 nei 
pressi di San Severo in provincia di Foggia, 
un pullman di turisti diretti a Cervia si scon­
tra con un autotreno. I morti sono cinque e i 
feriti 46. 

21 OTTOBRE 1985 — Per un malore del­
l'autista, un pullman proveniente da Bari 
sfonda il guard-rail del cavalcavia di Santa 
Veneranda, sull'autostrada A-14, all'altezza 
di Pesaro e precipita in una scarpata. Nell'in­
cidente muoiono 10 persone e i feriti sono 34. 

della via «9 de Julio», dove il 
mastodontico cartello lumi­
noso pubblicitario trasmet­
teva le cifre degli scrutini, fi­
no al Congresso dove arriva­
vano le urne, é all'angolo tra 
Alsina e Entre Rios dove c'è 
la sede del partito, è una sola 
grande festa. «Ole, olà si ac­
qui no està e] pueblo, el pue­
blo donde sta?*, se qui non 
c'è il popolo il popolo dov'è, 
ritmavano centinaia di tam­
buri. Dal balcone a salutare i 
candidati più importanti, 
esponenti del «Movimento de 
Rennovacion e Cambio* che 
all'interno del partito è la 
corrente, da ieri più forte, 
che sostiene il presidente: 
Marcelo Stubrin, Leopoldo 
Moreau. Mascherano l'entu­
siasmo con dichiarazioni di­
stensive, ripetono che a vin­
cere è stata soprattutto la 
democrazia e la sovranità 
del popolo, che queste elezio­
ni passeranno alla storia co­
me la vera ripresa della fase 
di progresso nel Paese. 

Atmosfera ben diversa nel 
quartier generale, anzi nei 
quartier generali peronisti. 
Il vero sconfitto nella capita­
le e ovunque è Herminio 
Iglesias e il suo gruppo co­
siddetto «tradizionale*. Ha 
avuto in tutto tre deputati 
contro i dieci del gruppo dis­
sidente e rinnovatore guida­
to da Cafiero. Un segnale 
preciso anche questo della 
necessità e dell'esigenza che 
un movimento ancora tanto 
forte e tanto radicato nel po­
polo come quello giustiziall-
sta di Peron, avvil una ridl-
scusslone e un rinnovamen-

La vittoria 
di Altonsin 

BUENOS AIRES — Alfonsin festeggiato dai aoatanitoti 

to seri, facendo piazza pulita 
di squallidi individui come 
Iglesias e Triaca, coinvolti 
nel tragico passato della re­
pressione, incapaci di espri­
mere un qualsiasi progetto 
politico. 

Iglesias, anche ieri circon­
dato dai gorilla che sempre 
l'accompagnano, dissimula­
va imbarazzo e rabbia ripe­
tendo slogan come: «Ci sono 
ancora migliala di compagni 
peronisti che non hanno 

scelto i padroni*. Ma il pro­
nunciamento dell'elettorato 
peronista contro di lui è 
chiaro. -

E tra Suipacha e Corrien-
tes, sede del «Frente Renova-
dor» c'è una folla festante. 
•Siamo — dice Cafiero — la 
forza principale del partito 
giustizialista. Abbiamo do­
vuto superare difficoltà 
enormi; tutto, dal soldi al po­
tere all'appoggio del sinda­
cato, era nelle mani di Igle­

sias. Ma ora dovranno sen­
tirci*. 

Sorriso tirato sulla faccia 
di Maria Julia Alsogaray 
che, insieme a suo padre, 
guidava la lista di destra del­
la Ucd. Nella campagna elet­
torale avevano investito ci­
fre favolose, presentandosi 
come l'unico baluardo al 
complotto di sinistra che 
avrebbe il suo cardine nel 
«processo iniquo ai generali». 
Ma anche questo non sem­
bra più essere un argomento 
che paga. Moderata soddi­
sfazione nella sede del parti­
to Intransigente. «Siamo 
abituati — dice il vecchio 
leader Oscar Alende — ai 
piccol; passi. Noi siamo un 
partito piccolo anche perché 
non abbiamo mai accettato 
compromessi. Ma su di noi 
sono confluiti i voti di giova­
ni e lavoratori che non si ac­
contentano più di votare per 
il meno peggio*. 

Quattro dei cinque depu­
tati intransigenti sono stati 
eletti dalla capitale e la pro­
vincia che è uno stato a sé. 
Anche il deputato del blocco 
di comunisti e trotzkisti è 
uscito da Buenos Aires con­
fermando così la tendenza 
della capitale e della sua im­
mensa cintura a essere la 
parte più politicizzata del 
paese, quella dove cresce un 
tentativo di evitare la ten­
denza alla polarizzazione. 

Scrive Ambito Flnancero, 
lì quotidiano della destra 
economica, con un linguag­
gio velatamente minaccioso: 
«La dispersione dei voti com­
plica la situazione nel paese. 
Lo fa assomigliare un po' al­

la forma politica italiana ma 
senza la cultura politica ita­
liana*. Una cultura che gli 
ambienti legati ad Ambito 
Fin&ncerosì augurano di po­
ter sempre bloccare non 
dandole tempi per crescere. 
All'indomani del voto le nubi 
sull'Argentina non sono spa­
rite, però sono più chiare. 
Oggi è previsto un discorso 
di Alfonsin. Il risultato lo 

rafforza nel paese e nel parti­
to, gli consente di fare ampi 
rimpasti nell'esecutivo, so­
stituendo i ministri più restii 
al suo programma. Ma quel­
lo che tanto bene è incomin­
ciato con delle elezioni svol­
tesi nonostante tutto in 
tranquillità, è un mese molto 
difficile per il paese, è il mese 
di attesa della sentenza ai 
generali. 

Maria Giovanna Maglie 

Passarella, Bertoni e Pasculli: 
«appoggio alla Costituzione» 

MILANO — Duecentotrenta argentini residenti in Italia fra cui i 
calciatori Daniel Passarella. Daniel Bertoni e Pablo Pedro Pasculli 
hanno firmato un telegramma, inviato al Parlamento argentino, in 
cui esprimono «il completo ripudio di ogni forma di terrorismo, 
violenza e sovversione dell'ordine costituzionale* ed il loro «pieno 
appoggio alla Costituzione nazionale, come unica forma di garan­
zia democratica della nostra patria*. Nella lettera di accompagna­
mento con cui è stato reso noto il testo del telegramma si afferma 
che si è voluto mandarlo «in coincidenza con le elezioni legislative 
in Argentina e in ragione al clima di violenza creato, negli ultimi 
giorni, da diversi attentati*. Questi argentini residenti in Italia si 
sono voluti pertanto esprimere «contro un possibile colpo di Stato 
e in difesa della democrazia*. 

dure: quattro anni di reclu­
sione e 100 miliardi di multa. 
A fargli compagnia, con la 
stessa pena, il genero barone 
Antonio Pallzzoli di Ramio-
ne, direttore tecnico dell'E-
nosicilia ed Antonino Barbe­
ra. Due anni e tre mesi di re­
clusione l'uno sono stati in­
flitti a Francesco Cuslmano 
ed Ignazio Speciale per i qua­
li 11 Tribunale ha deciso mul­
te per 98 miliardi l'uno. Ste-

692 miliardi 
di multa 
fano Gallo, Salvatore Bon-
glomo e Agostino Guida so­
no stati condannati ad un 
anno di reclusione e ad una 
multa di 65 miliardi e 500 mi­
lioni ciascuno. L'interdizio­

ne dai pubblici uffici per cin­
que anni è stata decretata 
per Alberto Salvo, Barbera e 
Pallzzolo di Ramione, che è 
latitante. Le attenuanti ge­
neriche sono state concesse a 

Bongiomo, Guida e Gallo. 
Unico • assolto Sebastiano 
Adamo, 62 anni. 

I condannati a questa 
multa davvero straordinaria 
— mal nessun tribunale ita­
liano ne aveva decretata una 
cosi elevata — dovranno an­
che risarcire le parti civili 
(Stato, Regione, Istituto re­
gionale vite e vino. Istituto 
per il credito alle cooperati­
ve). 
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